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LE FORZE IRACHENE SONO ENTRATE A KHORRAMSHAHR E AVREBBERO ORMAI RAGGIUNTO ABRCOR I DIFFICILE ITER ALLA CAMERA 


Conquistati i porti del petrolio 


Occupate anche altre città iraniane oltre la frontiera - Le truppe corazzate sulla strada verso Ahwaz, capoluogo 
del Khuzestan - Pesanti incursioni - L'Iran mobilita l’«esercito del popolo» e raziona la benzina - Minacce di Teheran 
ai paesi del Golfo che aiutano Bagdad - Muskie (Usa) tenta di sollecitare l'Urss ad iniziative diplomatiche comuni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Bagdad di nuovo bombardata |Simpatie arabe e greche all'Iraq 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BAGDAD— L'offensiva ira- 
chena in territorio iraniano 
avrebbe dato i primi vistosi 
successi. Le notizie sono però 
contradditorie, perché a ogni 
comunicazione vittoriosa di 
Bagdad corrisponde una pun- 
tuale smentita di Teheran. 
Così l’Irak ha potuto annun- 
ciare ieri al mondo le sue più 
grosse vittorie che, se confer- 
mate, potrebbero avere gran- 
di sviluppi sull'esito del con- 
Îlitto. 

Le truppe di Bagdad sareb- 
bero entrate ieri alle ore 13 
(ora locale) nel grande porto 
petrolifero. di -Khorramshahr 
tagliando la linea ferroviaria 
che conduce fino a Teheran. 
Successivamente l’ambascia- 
tore iracheno a Ginevra an- 
nunciava alla stampa che, da 
informazioni avute dalla sua 
capitale, anche la città di 
Abadan, poco più a Sud, è 
stata conquistata dagli ira- 
cheni e la popolazione araba 

‘ della città avrebbe accolto 
entusiasticamente le truppe. 

‘Tenuto conto, poi, che unità 
corazzate si sono avvicinate 
alla citta di Ahwaz, settanta- 
cinque chilometri all’interno 
la massima parte dello Shatt- 
El-Arab sarebbe ormai in ma- 
no all’Irag. Queste operazioni 
offensive sarebbero state fa- 
vorite da altri successi avve- 
nuti al centro e al Nord dello 
schieramento. La bandiera 
irachena, infatti, sventola sul- 
la città di Qasr-E-Sharin, e le 
truppe punterebbero all’inter- 
no verso Sal-e-Pol-e Zahab. 
Anche la città di Meharan, 
più a Sud, sarebbe stata occu- 
bata consentendo alle forze 


® irachene una manovra a tena- 


glia in profondità verso 
Ahwaz. 

Da parte di Teheran si 
smentiscono in parte queste 
notizie affermando che conti- 
nuano Ì one nelle 
zone contestate, peraltro una 
parola importante spetta ab 
l'aviazione. Quella iraniana si 
sta dimostrando molto vitale. 
Ieri per due ore i «Phantom» 
sono apparsi nel cielo di Bag- 
dad. Nella seconda incursione 
si sono avuti i danni più gravi 
e un certo numero di vittime 
in quanto sono stati colpiti i 
quartieri residenziali. Aerei 
iraniani. si sono spinti fino 
sulla raffineria di Ayn Zale, 
vicina al confine siriano e su 
quella di Doure, presso Bag- 
dad, Incursioni sono avvenu- 
te anche sugli aeroporti di 
Kirkul e di Mosul. 

L’aviazione irachena non è 
rimasta inattiva e si è spinta a 
‘sua volta in territirio iraniano, 
colpendo sei aeroporti e spin- 
gendosi fino quasi alle rive del 
Mar Caspio. Da parte irache- 
na si denuncia l’abbattimen- 
to, ieri, di 18 aerei iraniani che 
porterebbero complessiva- 
mente le perdite, in quattro 
giorni di guerra, a 139 velivoli. 

Appare molto probabile che 
la città di Ahwaz possa costi- 
tuire il limite della penetra- 
zione irachena. Ieri la città è 
stata attaccata dall’aviazione 
e le intenzioni irachene ap- 
paiono essere quelle di forma- 
re un cuscinetto intorno all’a- 
rea di Shatt-El-Arab prima di 
giungere a un possibile cessa- 
te il fuoco che potrebbe im- 
borsi per il grande consumo di 
munizioni e per le difficoltà di 
sostituire i mezzi distrutti o 
danneggiati. 

È certo comunque che il 
mondo arabo sta uscendo gra- 
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dualmente dalla sua apparen- 
te neutralità e in misura sem- 
pre più vasta esprime solida. 
rietà all'Iraq. Il ministro della 
difesa iracheno, gen. Adnan 
Khairallah Talfah, ha dichia- 
fato in una conferenza stam- 
pa che l'Iraq non intende im- 
padronirsi del petrolio o del 
territorio iraniani, ma che 
continuerà la sua offensiva 
finché l'Iran non riconoscerà i 
diritti dell’Irag\sulle regioni di 
confine. 

I generale, che è inoltre 
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capo di stato maggiore ag- 
giunto delle forze armate, ha 
precisato che l’Irag vuole la 
restituzione delle zone di con- 
fine che il.suo governo consi- 
dera siano state usurpate dal 
PIran, e. il controllo dello 
Shatt-El-Arab che divide i 
due paesi, e ha aggiunto che 
l'Iraq ha riconquistato oltre 
300 chilometri quadrati di ter- 
re. «violate». Il generale ha 
detto. che le truppe irachene 
hanno colpito da lunedì la 
regione iraniana petrolifera 


sullo Shatt-El-Arab in rispo- 
sta alla minaccia iraniana di 
chiudere lo Stretto di Hor- 
muz. Egli ha poi detto che «se 
gli iraniani bombarderanno le 
nostre popolazioni civili noi 
faremo altrettanto». 

A Teheran si minacciano 
intanto rappresaglie verso al- 
tri paesi del Golfo. In un co- 
municato si.sostiene che «al- 
cuni paesi confinanti con l’I- 
ran, anche nel Golfo Persico, 
aiutano l'Iraq fornendogli 
pezzi di ricambio militari». Le 
forze armate iraniane consi. 
derano questo fatto come un 
«atto di inimicizia verso l’I- 
ran» e avvertono che «tutte le 
gravi responsabilità per que- 
sto comportamento ricadran- 
no sui governi che l'hanno 
attuato». 

L’agenzia iraniana «Pars» 
afferma intando in serata che 
le truppe iraniane avrebbero 
contrattaccato e catturato il 
posto di frontiera di Salam- 
shein situato sulla riva irache- 
na dello ‘Shatt-El-Arab, di 
fronte a Khorramshahr. Le in- 
formazioni su una penetrazio- 
ne irachena in direzione di 
Ahwaz sono state smentite, la 
«Pars» ha confermato il bom- 
bardamento della città, che 
ha fatto numerose vittime tra 
ì civili. L'agenzia ha affermato 
poi che secondo il direttore 
della Croce Rossa iraniana il 
bombardamento iracheno su 
un ospedale civile di Abadan 
ha causato la morte di 60 
malati. t i 

L’Iran ha annunciato ieri la 
mobilitazione dell'esercito del 
popolo per difendere il paese. 
Radio Teheran, citando auto- 
rità militari, ha detto che tutti 
i riservisti e gli arruolabili 
hanno: ricevuto vi'ordine. di 
presentarsi immediatamente 
alle autorità militari. L’eserci- 
to del popolo, composto se- 
condo Teheran da 20 milioni 
di volontari, è stato creato dal 
clero iraniano dopo che Kho- 


F.R. 
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RIAD — Il mondo arabo 
comincia a prendera posizio- 
ne nel conflitto. Re Khaled 
dell’Arabia Saudita ha di- 
chiarato ieri che il suo paese 
sostiene l'Iraq nella guerra 
con l’Iran. Il Re saudita ha 
espresso il proprio appoggio 
inuna conversazione telefoni- 
ca con il Presidente iracheno 
Saddam Hussein. Re Khaled 
ha detto: «Il regno dell’Ara- 
bia Saudita appoggia piena- 
mente la lotta nazionale del- 
l'Iraq contro i persiani (ira- 
niani) e i nemici del popolo 
arabo». L’Arabia Saudita è il 
quinto paese arabo a espri- 
‘mere il proprio sostegno all'I- 
rag, dopo la Giordania, lo 


Yemen del Nord, il Marocco e 
ld Mauritania. 

Il Marocco, in particolare, 
ha assicurato all'Iraq il suo 
«appoggio morale, materiale 
e militare». Questo impegno è 
contenuto in un messaggio 
personale di Re Hassan II al 
Presidente iracheno. ‘Latore 
del messaggio è il ministro 
marocchino ‘delle informazio- 
ni Abdelwahed Belakzizm, 
che dovrà recarsi apposita- 
mente a Bagdad per conse- 
gnarlo al destinatario. Il viag- 
gio è stato però ritardato per- 
ché l'aeroporto di Bagdad è 
chiuso e i cieli iracheni sono 
insicuri a causa delle incur- 
sioni iraniane. 


ROMA — Cossiga non ha 
voluto correre rischi ed ha 
deciso di porre la fiducia sul- 
l'articolo unico del' decretone, 
in discussione alla Camera. In 
tal modo preclude la votazio- 
ne a scrutinio segreto sul non 
passaggio agli articoli, richie- 
sta dalle opposizioni. 

La paura dei tranchi tiratori 
e di spiacevoli sorprese ha 
avuto ragione della fiducia 
sulla tenuta del governo e del- 
la maggioranza. Tenuta già 
messa in crisi, ricordiamolo, 
due sere fa, con le prime vota- 
zioni. Ieri comunque, nono- 
stante le dichiarazioni ottimi- 
stiche di alcuni (non di tutti) 
gli esponenti della maggio- 
ranza, gli apparati di mobili- 


Con una certa curiosità si è 
appreso che anche il governo 
greco ha espresso simpatia e 
appoggio all'Iraq che — ha 
dichiarato una fonte ufficiale 
irachena — sta difendendo la 
sua sovranità territoriale e 
proteggendo i suoi interessi 
vitali. La fonte ha precisato 
che il ministero degli esteri 
iracheno è stato informato 
ieri di questa positiva posizio- 
ne greca. 

Non è stato facile per l’Ara- 
bia Saudita esprimere aper- 
tamente la sua scelta per due 
ragioni. Primo: come «guar- 
diana dei luoghi santi dell’I- 


pieno ritmo. 

La parola d’ordine era: 
«Tutti presenti assolutamen- 
te, nessuna giustificazione per 


(Continua in 2.a pagina) gli assenti». La mattinata 


IMPROVVISA 


Foschi minaccia per la Fiat 
un intervento straordinario 


Il ministro si è riferito all'articolo 41 della Costituzione | 
Possibile un commissariamento? - L'azienda risponde: 
non vogliamo licenziare ma solo applicare il contratto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Fiat non inten- 
de licenziare nessuno, ma uti: 
lizzare la mobilità ‘interna ed 
esterna qual’è sancita dall’ar- 
ticolo 4 del contratto di lavoro 
dei metalmeccanjei con 
sentirebbe ai diperbdenti ‘n 
soprannumero ‘due anni di 
cassa integrazione, conla pos- 
sibilità di venire assorbiti in” 
altre aziende in questo perio- 
do, e il rientro nella Fiat al. 
termine dei ventiquattro me- 
sì. L'azienda ha bisogno di 
ridurre i personale per evita- 
re gli errori del passato, e il 


INCERTEZZA SU UN POSSIBILE MEDIATORE: ONU 0 CONFERENZA ISLAMICA? 


La diplomazia si mette in moto 
lentamente e con passi indecisi 


NEW YORK — L'azione di- 
plomatica prosegue intensa, 
con una fitta rete di incontri 
tra i diplomatici di tutto il 
mondo presenti all'Onu per 
l'assemblea generale. Pure il 
possibile «meccanismo della 
pace» procede con esasperan- 
te lentezza. 


Ieri sì sono incontrati Mu- 
skie e Gromiko, per confer- 
marsi a vicenda la «non inge- 
renza» delle grandi potenze. 
Prima Gromiko aveva incon- 
trato Colombo, che insieme ai 
colleghi della Cee sta cercan- 
do di far aprire un'iniziativa 
alla Conferenza islamica. 

Ogni possibile mediazione 
della Conferenza, così come 
l'intervento del'Consiglio di 
sicurezza dell'Onu (che sareb- 
be pronto alla riunione, ma 
che Waldheim non si decide a 
convocare) procederebbe con 
la stessa, esasperante lentez- 


A singhiozzo la via del petrolio 


DUBAI — li Golfo Persico è tuttora aperto 
alla navigazione, ma i porti iracheni sono 
pressoché chiusi dal blocco navale iraniano. 
Lo stretto di Hormuz è transitabile, e le non 
molte navi dirette verso î porti non coinvolti 
nel conflitto attraversano regolarmente la 
stretta via d’acqua. Quelle dirette in Iran o in 
Iraq invece preferiscono generalmente aspet- 
tare al largo dello stretto, in mare aperto. 

Le autorità iraniane hanno ordinato una 
nuova rotta attraverso Hormuz, che in so- 
stanza pone sotto il discreto controllo delle 


Iraq. 


motovedette di Teheran tutte le navi. Ciò 
consente di bloccare in pratica qualsiasi 
traffico verso l’Irag. 

Le spedizioni di petrolio via mare dai due 
paesi in guerra sono totalmente sospese. Do- 
po gli ultimi bombardamenti, è stato chiuso 
il terminale iraniano di Kharg Island, il 
maggiore del paese. L'Iraq ha invece ripreso 
il pompaggio di greggio lungo l’oleodotto che 
rifornisce la raffineria di Tripoli (Libano) 
chiuso nel 1976 a causa di una crisi tra Siria e 


za di tutte le altre iniziative. 

Sembra che le grandi poten- 
ze; e dietro di loro i paesi che 
contano, non abbiano alcuna 
fretta di fermare i combatti 
menti: forse sì arriverà:a qual- 
che intervento, ma dopo che 


l'Iran avrà subito una «puni- 
zione» e il flusso di petrolio si 
sarà per qualche giorno ral- 
lentato, privilegiando la posi- 
zione dei paesi energetica- 
mente indipendenti (o quasi) 
come Usa e Urss e penalizzan- 


NUOVO PATTO CON MOSCA 


Truppe russe 

in Siria? 

DAMASCO — Un nuovo 
patto difensivo ‘che avrà 
serie ripercussioni nella de- 
licata situazione medio- 
rientale sta per essere fir- 
mato fra Mosca e Damasco. 
Il patto prevederebbe la 
presenza di truppe sovieti- 
Che sul territorio siriano, Il 
Patto sarà sottoscritto dal 
Presidente siriano Assa, 1°8 
ottobre prossimo, a Mosca 
hel corso della sua prevista 
Visita in cui incontrerà i 

maggiori esponenti del 
Cremlino. 

Secondo il ministro siria- 
No Iskander che ha dato 
hotizia dalla clamorosa ini- 
ziativa, la nuova intesa de- 
Ve significare «una risposta 
‘pratica ai complotti interni 
ed esterni» dei sostenitori 

î Camp David, cioè dei 
Dbropugnatori della pace 
arabo-israeliana. 


ALL’ELISEO IL VICEPREMIER IRACHENO TAREK AZIZ 


Cauta mediazione di Parigi? 


PARIGI — Il Presidente 
francese Giscard D’Estaing, 
ha sottolineato ieri al vicepre- 
mier iracheno Tarek Aziz l’op- 
portunità che le autorità di 
Bagdad dichiarino il più pre- 
sto possibile di essere dispo- 
ste ad intraprendere negoziati 
con l'Iran. A tale proposito, 
nel corso dei colloqui fra i due 
statisti, sono state già esami- 
nate diverse formule che pos- 
sono condurre a questi nego- 
ziati. Ciò ha fatto subito par- 
lare di cauta mediazione fran- 
cese nel conflitto che minac- 
cia il traffico petrolifero diret- 
to verso il mondo occidentale. 

Sembra che il problema del- 
le forniture di armi francesi 
all’Iraq, già in corso da diver- 
so tempo, non sia stato solle- 
vato nel corso dell'incontro di 
ieri fra Giscard d’Estaing e 
Tarek Aziz, il quale si è già 


recato in Unione Sovietica e | 
in Giordania da quando è 
scoppiato il conflitto fra Bag- 
dad e Teheran. 

Tarek Aziz, che ha letto, 
dopo gli incontri, che il suo 
paese farà di tutto per rispet- 
tare i propri obblighi in mate- 
ria di forniture petrolifere, ha 
insistito sul fatto di non aver 
chiesto armamenti alla Fran- 
cia durante il suo colloquio 
all’Eliseo. «L'Iraq non ha al- 
cuna riserva — ha aggiunto — 
contro alcuna formula di ne- 
goziato che garantisca il ri- 
spetto della sovranità irache- 
na sui territori che gli spetta- 
no». Aggiungendo che l’Iraq è 
disposto ad accettare ogni ini- 

ativa per una:soluzione del 
conflitto, da qualsiasi parte 
‘provenga, tranne che se venis- 
se dagli Stati Uniti o da 
Israele. 


Egli ha poi illustrato le con- 
dizioni poste dall'Iraq per la 
soluzione negoziata: rispetto 
da parte iraniana della sovra- 
nità irachena sulle proprie 
acque e territori; creazione di 
relazioni di buon vicinato fra 
l'Iran e i paesi arabi limitrofi, 
non ingerenza negli affari di 
questi paesi, e cessazione di 
ogni atto di aggressione. 

L'Iraq -— ha detto Tarek 
Aziz — è disposto a negoziare 
con qualsiasi governo irania- 
no, compreso quello attuale. 
Affermando poi che il golfo è 
arabo (non Persico) e non ha 
bisogno di alcun gendarme, il 
vice primo ministro iracheno 
ha detto che le isole della 
grande e piccola 'Tomb e Abu 
Mussa, occupate dal 1971 da 
truppe iraniane, spettano allo 
stato degli Emirati Arabi 
Uniti. 


do le «semipotenze» indu- 
striali come Giappone, Ger- 
mania e gli altri paesi della 
Cee, Italia in testa. 

Ieri intanto il Presidente 
americano Carter, parlando 
brevemente con i giornalisti 
alla Casa Bianca, ha detto che 
l'interruzione del rifornimen- 
to di petrolio dal Golfo Persi- 
co «creerebbe una seria mi- 
naccia» e gli Stati Uniti stan- 
no conducendo consultazioni 
con altre nazioni per impedire 
che il flusso del greggio dalla 
regione venga sospeso 0 dimi- 
nuito a causa delle ostilità in 
corso tra Iran e Iraq. 

Carter ha precisato che tali 
consultazioni tendono ad as- 
sicurare che gli stretti di Hor- 
muz, all'imboccatura del Gol- 
fo, rimangano aperti alla navi- 
gazione libera, poiché è attra- 
verso quegli stretti che transi- 
ta la maggior parte del petro- 
lio destinato ai paesi indu- 
strializzati dell'Occidente. 

«La libertà di navigazione 
nel Golfo Persico è di prima- 
ria importanza per l’intera co- 
munità internazionale», ha 
detto Carter. «E’ imperativo 
che non vi siano impedimenti’ 
alla libertà di passaggio delle 
navi.di qualsiasi bandiera at- 
traverso questi stretti». 

Il Presidente ha ribadito 
l'assicurazione del suo gover- 
no secondo cui gli Stati Uniti 
si mantengono al di fuori del 


(Continua in 2.a pagina) 


La protesta 
a Torino 


rifiuto da parte del sindacato 
di applicare il contratto costi- 
tuisce una presa di posizione 
di principio in malafede. La 
vertenza è nelle mani di Cossi- 
ga, peri «difetti tecnici» della 
mediazione Foschi. L'azienda 
si augura che ci sia ancora 
spazio di trattativa, è non ri- 
tiene che si dovrà arrivare al 
licenziamento vero e proprio. 

Con queste dichiarazioni, 
permeate insieme di toni con- 
cilianti, di bordate contro il 
sindacato e contro Foschi, di 
autocritiche per le passate ge- 
stioni e di cupe previsioni per 
il futuro, il responsabile del 
settore auto, Vittorio Ghidel- 
la, ha voluto precisare, in un 

«momento psicologicamente 
difficile per l'azienda, le posi- 
zioni e le richieste della casa 
automobilistica nella ver- 
tenza. 

Ghidella è partito avverten- 
do che la crisi dell'auto è, 
internazionale. C'è la concor- 
renza giapponese «che è una 
cosa tristissima», in Germa- 
nia hanno conquistato 1’80 
per cento del mercato riserva- 
to alle vetture straniere. L'ac- 
cordo con l’Alfa li porterà 
anche in Italia. Qualcuno ha 
replicato, ci sono anche gli 
americani. 

Ghidella ha dato della si- 
tuazione un quadro catastro- 
fico: «i giapponesi «ci dissan- 
guano e gli americani più tar- 
di ci divoreranno». Se la crisi 
esiste per gli altri a maggior 
ragione «esiste per noi che 
abbiamo una produttività 
inferiore alle altre case euro- 
pee e dei rapporti di cambio 
sfavorevoli». In questa situa- 
zione, ha detto Ghidella, le 
altre case automobilistiche 
hanno già licenziato e noi in 
Italia dobbiamo ridurre il per- 
sonale». 

‘Solo così possiamo prepara- 
re il rilancio produttivo, per 
far nuovi modelli occorrono 
diversi anni. Se non si riduce 
oggi il personale, non si può 
investire. In Italia, ha detto 
Ghidella, esistono però stru- 
menti alternativi ai licenzia- 
menti. In verità per il dirigen- 
te aziendale lo strumento è 
uno solo: quello della mobili- 
tà esterna. Per la Fiat biso- 
gnerà far riferimento al con- 
tratto nazionale di lavoro. 

«È falso dire che in questo 
modo si mettono i lavoratori 
in mezzo alla strada. Finché 
non troveranno un posto i 
lavoratori in mobilità riceve- 
ranno la cassa integrazione», 
A questo punto Ghidella ha 
attaccato governo e sinda- 
cati. 

Rivolto al governo ha detto: 
«una manciata di soldi non 
risolve il problema. La Fiat 


non vuole essere un’azienda . 


assistita. Se ci danno i soldi è 
per fare investimenti, non vo- 
gliamo tappare i buchi». Ri- 
volto ai sindacati invéce Ghi- 
della ha detto che per evitare i 
licenziamenti la strada c'è ed 
è quella della mobilità. «La 
posizione dell’Flm è di princi- 
pio ed anche in malafede». 

Detto questo l'esponente 
aziendale ha continuato nelle 
sue bordate: «negli anni scor- 


Giuseppe Sanzotta 
(Continua in 2.a pagina) 


. e a Napoli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — I metalmeccanici 
di tutto il paese hanno incro- 


A Torino è Napoli si sono 
svolte due grandi manifesta- 
zioni. Il no ai licenziamenti 
alla Fiat è stato ribadito nel 
corso dei comizi che salvo 
qualche contestazione verba- 
Je si sono svolti generalmen- 
te nella calma. Più che su 
Napoli, gli occhi erano punta- 
ti essenzialmente su Torino. 

Delegazioni di operai pro- 
venienti dalle regioni del 
* Nord si sono aggiunte alle 
migliaia di lavoratori della 
Fiat. Specialmente a Torino, 
la richiesta di sciopero gene- 
rale è stata pressante al pun- 
to che il segretario dell’Flm, 
parlando in piazza non ha 
escluso che lo sciopero possa 
essere anticipato. 

Sembra allontanarsi inve- 
ce il rischio di una improvvi- 
sa occupazione della Fiat. Se- 
condo alcuni esponenti sin- 
dacali il rischio di un'azione 
spontanea sembra per il mo- 
mento allontanarsi, se si ren- 
derà necessario ha detto Gal- 
li segretario dei metalmecca- 
nici, sarà il sindacato a pren- 
dere questa decisione. 

G. S. 
L'amministratore della Fiat 
Auto Vittorio Ghidella 


Calciomania 


IL PICCOLO 


(Continua in 2.a pagina) 


Obiettivo sul calcio nel «Piccolo Illustrato» in edico- 
la domani. Dante di Ragogna, Ezio Lipott, Gian Pacher e 
Claudio Claretti fanno il punto della situazione calcistica 
nella nostra regione in vista del campionato che sta per 
cominciare. 

Un ampio reportage su Lipizza, da cinquecento anni il 
regno dello stallone bianco, ed un giro nei mercati di 
Trieste di ieri e di oggi chiudono il sommario dell’Illu- 
strato, assieme alle consuete rubriche. 


tazione erano stati attivati a 


ciato le braccia per otto ore.‘ 


Cossiga ha deciso: 
fiducia sul decreto 


Evitato il rischio dei franchi tiratori 
I comunisti propensi all'ostruzionismo 


| aveva portato, grazie anche ai 


categorici. diktat delle segre- 
terie dei partiti della maggio- 
ranza, una capillare opera di 
«richiamo» attorno al go- 
verno. 

Cossiga però, dopo una 
serie di colloqui telefonici con 
Piccoli, Spadolini e Craxi, ha 
optato per la via sicura. In 
particolare sono stati Spado- 
lini e Craxi ad insistere sul 


ricorso alla fiducia. Anche 
Craxi ci ha ripensato e si è 


visto come obiettivo troppo 


succulento per le bordate dei 


franchi tiratori, per cui ha 
consigliato Cossiga di non 
correre rischi. 

Una crisi di governo per 
Bettino Craxi vorrebbe dire 
innanzitutto il rinvio sicuro 
del congresso socialista e la 
rimessa in discussione degli 
equilibri interni del Psi e della 
Dc. Da parte del partito di 
‘maggioranza relativa, invece, 
all’ultimo momento, l’orienta- 
mento preminente era quello 


di andare allo sbaraglio, forti . 


delle presenze all’interno del- 
la maggioranza. Forlani stes- 
so aveva detto a Cossiga che il 
rischio di un'imboscata era 
assai labile. 

Il capo del governo è stato 
comunque di parere contrario 
e si è deciso per la via sicura. 
Il cammino per il provvedi- 
mento non appare più sicuro, 
e non è escluso affatto il ricor- 
so all’ostruzionismo da parte 
di comunisti e missini. Almi- 
rante ha detto che il ricorso 
alla fiducia è giustificato dal 
proposito di combattere l'o- 
struzionismo, non di favorirlo, 
ma le sue dichiarazioni di 
buona volontà non convinco- 
no molto i fautori di questa 
ipotesi. 

Il ricorso all’ostruzionismo 
era stato anche minacciato 
dai comunisti l’altro ieri, inun 
articolo scritto da Natta sul- 
l’Unità. Ieri sera da parte 
comunista ci si è mostrati 
scandalizzati dall’orienta- 
mento del presidente del con- 
siglio. Immediatamente è par- 
tita l'accusa per il governo e 
la maggioranza di rifiutare 
qualsiasi dialogo con l’opposi- 


IN II PAGINA 


In arresto 
assessore 
di Casarsa 


zione, di strozzare il dibattito 
impedendo al Parlamento di 
esprimere liberamente un suo 
giudizio, apportando al prov- 
vedimento quegli emenda- 
menti che a giudizio dei depu- 
tati sono indispensabili. 

Comunque una cosa è certa, 
che i comunisti sono sul piede 
di guerra e sono quantomai 
decisi a dar battaglia a Cossi- 
ga sul terreno del decretone, 
in tutti i modi possibili ed 
immaginabili. Dunque, ades- 
so alla Camera, inizia l'illu- 
strazione degli emendamenti 
e poi sarà espresso il voto di 
fiducia. Il tutto dovrebbe av- 
venire entro domani sera, al- 
meno stando a quanto hanno 
deciso i capigruppo della Ca- 
mera, ma per il decretone non 
è finita ancora: in ultimo 
infatti il provvedimento do- 
vrà passare le forche caudine 
del voto finale e i dubbi sulle 
sorti del voto non sono affatto 
cancellati. 


‘Alberto Castagna 


Berlinguer propone 

un patto Pci - Psi 
‘ ROMA — Un patto tra Pci e 
Psi in base al quale i due 
partiti si impegnino a stare 
insieme o al governo o all’op- 
posizione. Questa la proposta 
che il segretario del Pci on. 
Enrico Berlinguer formula 
formalmente nel corso di 
un'intervista pubblicata su 
«La Repubblica» di oggi. 


Ricevuta fiscale: 
pagate megamulte 


per un miliardo 


ROMA — La ricevuta fisca- 
le ha già reso alle casse dello 
stato, solo per le multe, oltre 
un miliardo di lire. E' questo 
l'ammontare delle sanzioni 
pecuniarie pagate dagli osti e 
dagli albergatori per le infra- 
zioni rilevate nel corso dei 
controlli effettuati in questi 
mesi. 


Su 12 mila verbali trasmessì 
dalla guardia di finanza, la 
metà, circa 6 mila, è stata già 
definita, mentre l’altra mi tà è 
in corso di notifica. L'aspetto 
più rilevante è che per queste 
seimila infrazioni già definite, 
le multe in 9 casi su 10 sono 
state pagate così come conte- 
state, senza alcuna «riduzio- 
ne» da parte degli uffici. 


AIA pl 
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IN TRE CONTINGENTI SONO TORNATI IN ITALIA 373 LAVORATORI DELL’ENI 


IL PICCOLO 


Dalla prima pagina 


Sani e salvi a Fiumicino 
i connazionali dall'Iraq 


ROMA — Sono 373 fino ad 
oggi i lavoratori italiani, tec- 
nici e operai dell’Eni e di altre 
società collegate, giunti a 
Roma in fuga dalle zone di 
guerra del Golfo Persico. Il 
primo contingente, 253 perso- 
ne, è giunto la scorsa notte a 
Fiumicino con un bus Alitalia 
noleggiato dall’Eni per con- 
sentire una rapida evacuazio- 
ne dalle zone più pericolose. 
Teri altri due airbus, partiti 
dal Kuwait, hanno atterrato a 
Fiumicino, il primo, con 70 
italiani a bordo, nella matti- 
nata e il secondo, che portava 
cinquanta connazionali, nel 
pomeriggio. 

Si apprende intanto che cir- 
ca 50 dipendenti Eni concen- 
tratisi a Bagdad hanno lascia- 
to nel pomeriggio la capitale 
irachena assieme ad altret- 
tanti nostri connazionali. 
L’autocolonna organizzata 
d'intesa e con la collaborazio- 
ne della nostra rappresentan- 
za diplomatica, si dirige verso 
il confine giordano. Qui sono 
presenti, tra gli altri, funzio- 
nari Eni giunti da Damasco e 
da Roma. 

Volti duri per la tensione e 
la. stanchezza. la prima 
immagine dei tecnici italiani 
scesi la scorsa notte all’aero- 
porto di Fiumicino, ormai in 
salvo. Sono 253, lavoravano 
tutti nel cantiere di Shuaiba, 
ad una ventina di chilometri 
da Bassora, in Irag, e si sono 
trovati, improvvisamente, 
coinvolti in una guerra non 
loro, mitragliati e spezzonati 
dai jet di Khomeini. Proven- 
gono dal Kuwait dove erano 
riusciti a riparare dopo i primi 
bombardamenti. Raccontano 
le loro esperienze con un pizzi- 
co di emozione nella voce, 
felici di essere riusciti a rim- 
patriare. 

«I bombardamenti sono co- 
minciati lunedì nel primo 
pomeriggio», racconta Fran- 
co Ciacioso di Milano, dipen- 
dente della Teehnomont, la 
società addetta al montaggio 
degli impianti elettrici per 
conto della Snan. progetti, 
che si trovava in Iraq da quat- 
tro mesi, «Qualche minuto 
prima delle 16 — prosegue — è 
passato, rasente al suolo, un 
‘Phantom iraniano e ha sgan- 
ciato, a pochi metri dalle ba- 
racche, quattro o cinque mis- 
sili contro l'aeroporto militare 
‘che sorge a 200 metri dal cam- 
po. L’evacuazione è stata 
organizzata in pochissimo 
tempo. Con gli automezzi del- 
la Snam progetti e della Sai- 
pem. siamo scappati verso.la 
frontiera». 

Vincenzo Pinna, un carpen- 
tiere di 26 anni di Sassari, 
dipendente della .Techno- 
mont, ha assistito alla scena 
del primo bombardamento 
mentre lavorava su una gru: 
«Un bombardiere iraniano si è 
avvicinato al campo e ha 
sganciato le bombe. Erano 
circa le 16, ma già da alcune 
ore ci eravamo accorti che la 
situazione non era normale. 
Dal vicino aeroporto militare 
sì erano infatti alzati in volo 
13 caccia iracheni e solo la 
metà era rientrata alla base 
un'ora dopo. Subito dopo che 
il Phantom iraniano si è allon- 
tanato, sono sceso dalla gru e 
mi sono diretto al villaggio 
dove ho raccolto quanto pote- 
va essere trasportato in una 
valigia». 

‘Tra i primi ad espletare le 
operazioni di dogana un gio- 
vane di 24 anni, Moreno Fras- 
seta, operaio specializzato 
della Saipem. «Erano appena 
venti giorni che lavoravo nel 
cantiere di Bassora — ha esor- 
dito — eravamo situati pro- 
prio di fronte al mare, dirim- 
petto ad Abadan. Paura? Cer- 
to, ma in quel momento non 
c’è stato neanche il tempo di 
pensare. Nella raffineria vici- 
no alla nostra sono piovute le 
bombe e abbiamo saputo che 
sono rimaste uccise molte 
persone. Se tornerò laggiù? 
Una volta normalizzata la si- 
tuazione, certamente: è il mio 
lavoro». 

Davide Nucci, anche lui del- 
la Saipem, era in. Iraq da circa 


Martedì Colombo 


riferirà al Senato 


ROMA — Il ministro degli 
esteri on. Emilio Colombo — 
informa l’ufficio stampa del 
Senato — ha accettato di rife- 
rire alla commissione per gli 
affari esteri del Senato sui 
principali temi di politica 
estera, con particolare ri- 
guardo al conflitto Iran-Iraq. 
In conseguenza la commissio- 
ne esteri del Senato è stata 
convocata dal suo presiden- 
te, sen. Emilio Taviani, per 
martedì 30 settembre alle ore 
9.30. 

Si è svolta intanto ieri alla 
Farnesina, presieduta dal di- 
rettore generale dell’emigra- 
zione ministro Migliuolo, la 
riunione con i rappresentanti 
di aziende pubbliche e priva- 
te italiane che lavorano in 
Iran e Iraq. Durante l’incon- 
tro, al quale hanno partecipa- 
to rappresentanze di una 
trentina di aziende, è stato 
fatto il punto della situazione 
per quanto riguarda il rien- 
tro dei connazionali e in rap- 
porto alle notizie che alle sin- 
gole aziende sono giunte dai 
cantieri. 

Da parte sua il sottosegre- 
tario agli esteri Gunnella, ha 
convocato per questa matti- 
na, alle ore 11, presso la dire- 
zione degli affari economici 
della Farnesina i rappresen- 
tanti degli enti e delle società 
italiane operanti in Iranedin 
Iraq. 


Roma — L’arrivo dei primi tecnici italiani dall'Iraq (tel. Ansa) 


NULLA DI CONCRETO È USCITO DAL CONSIGLIO 


I. AMMINISTRAZIONE 


Restano avvolte nel mistero 
le nomine dei dirigenti Rai 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La riunione del 
consiglio di amministrazione 
della Rai, indetta per proce- 
dere alle nomine direttive, sì è 
conclusa con un rinvio alle 
15.30 di oggi. Solo oggi pome- 
riggio, quindi, si sapranno i 
nomi dei nuovi dirigenti delle 
reti e dei programmi dell'ente 
radiotelevisivo. Per i consi- 
glieri della Rai quella di ieri è 
stata'una giornata faticosissi- 


ma; una vera e propria mara- 
tona di incontri. Il primo è 
stato quello delle 9.30, seguito 
poi da un'altra riunione, sem- 
pre informale, cioè senza met- 
tere nulla a verbale, alle 
15.30. La riunione ufficiale è 
invece avvenuta alle 19. 
Anche il coordinamento dei 
giornalisti Rai si è riunito ieri 
per tre ore, insieme ai rappre- 
sentanti della Fnsi: hanno ot- 
tenuto dal consiglio di ammi- 
nistrazione di essere i primi a 


Auto: la 


Peugeot 
assorbe la Talbot 


PARIGI — Le società «Peugeot» e «Talbot», appartenenti al 
gruppo «Peugeot Sa» opereranno nella fusione in seno ad una 
Società centrale «Automobiles Peugeot», la quale comprenderà 
la totalità del potenziale industriale e commerciale «Peugeot» e 
i servizi generali e commerciali della «Talbot», principalmente 
le fabbriche di Valenciennes e di La Rochelle. Lo ha dichiarato 
il presidente della «Peugeot Sa», Jean Paul Parayre. 

La società «Automobiles Talbot», alleviata dei servizi e delle 
fabbriche trasferiti alla società centrale, ma mantenendo la 
fabbrica di Poissy, il centro di studi di Carrieres-Sous-Poissy, il 
centro di collaudo di Mortefontaine, «Talbot Motor» in Gran 
Bretagna ed «Automobiles Talbot» in Spagna, diverrà una 
filiale della società centrale «Automobiles Peugeot». 

Questa società centrale assicurerà la commercializzazione 
delle due gamme, attraverso un’organizzazione unica ed una 
rete che verrà progressivamente unificata. 

Jean Paul Parayre ha detto che il provvedimento è divenuto 
necessario in seguito alla recessione (l'otto per cento) del 
mercato automobilistico in Europa. 


Alfa-Nissan: all'esame della Cee 


BRUXELLES — Il testo dell'accordo tra l'Alfa Romeo e la 
Nissan è attualmente all'esame della commissione esecutiva 


ci 


ee. 
L’esame degli uffici di Bruxelles, il cui esito sarà noto nei 


prossimi giorni, si basa sull’articolo 85 del trattato di Roma. 
Tale articolo dichiara «proibiti» e quindi «nulli» tutti gli 
accordi fra imprese «che siano tali da danneggiare il commercio 


; fra stati Cee e che abbiano per oggetto, o per effetto, di 


impedire, di limitare o di falsare il gioco della concorrenza 


conoscere i nomi e i criteri di 
scelta adottati, per valutarli e 
giudicarne il grado di perti- 
nenza con l’incarico ricevuto 
e lo spirito della riforma. 

Lo stato di agitazione all’in- 
terno dell'ente televisivo, nel 
frattempo, è continuato 
anche ieri. Il Grl ha procla- 
mato lo stato di agitazione al 
termine di un'assemblea tenu- 
ta alla sede di via del Babbui- 
no, «in considerazione. dei 
problemi e dei pericoli legati 
al nuovo assetto delle reti e 
delle testate», riaffermando 
contemporaneamente «il di- 
ritto all'opzione di fronte a 
soluzioni eventualmente in 
contrasto con gli indirizzi del- 
la testata» e respingendo 
«qualsiasi logica possa pale- 
sarsi pericolosamente rispon- 
dente e criteri di lottizzazio- 
ne». 

La redazione ha inoltre de- 
nunciato la mancata consul- 
tazione preventiva prevista 
dalle norme del contratto in 
merito alle nomine. Al T92 le 
cose vanno anche peggio. Il 
comitato di redazione è stato 
costretto alle dimissioni da 
una larga maggioranza (39 
voti a favore, 18 contrari e 4 
astensioni) dopo essere stato 
messo in difficoltà, nei giorni 
scorsi, dalle dimissioni di uno 
dei tre membri a causa della 
‘presa di posizione contraria 
al documento firmato da 57 
giornalisti della testata con- 
tro la lottizzazione. Le nuove 
elezioni sono state indette per 
oggi. 

Anche î comunisti hanno 
proseguito la loro battaglia 
contro la lottizzazione, sia a 
livello di consiglio di ammini- 
strazione, sia a livello parla- 
mentare. Ieri il gruppo comu- 
nista alla Camera ha chiesto 
(senza ottenerlo) con una let- 
tera al presidente della com- 
missione di vigilanza Bubbico 
un rinvio di ogni decisione del 
consiglio di amministrazione 
a dopo la riunione della com- 
missione di vigilanza fissata 
per il 30 del mese. 

Ubaldo Cosentino 


Foschi 


si siamo stati troppo accomo- 
danti, ora presentiamo il con- 
to di una gestione troppo ge- 
nerosa. Non abbiamo più 
risorse per permetterci 
‘sprechi». 

Sulla proposta avanzata da 
Foschi, Cesare Annibale, che 
ha guidato in questi giorni la 
delegazione aziendale nelle 
trattative, è ‘stato perentorio: 
non è attuabile, noi abbiamo 
dei numeri diversi, abbiamo 
chiesto una verifica sul nume- 
ro dei prepensionamenti, c’è 
stato detto aspettate». 

Si è passati alle autocriti- 
che e il gruppo dirigente non 
si è risparmiato neanche in 
questo, certo l’autocritica ha 
riguardato soprattutto quanti 
alla Fiat non ci sono più. Ghi- 
della ha infatti detto che «ne- 
gli anni precedenti non si è 
programmato, mentre gli altri 
investivano si è rimasti pru- 
denti ed ora siamo in ritardo. 
Altro errore è stato quello di 
non ridurre il personale pri- 
ma». E se i lavoratori occupa- 
no gli stabilimenti di Mirafio- 
ri? «Sarebbe un fatto gravissi- 
mo» ha detto Annibaldi, la- 
sciando intendere che in quel 
momento ogni possibilità di 
dialogo verrebbe accanto- 
nata. 

Con , questa dichiarazione 
da parte della Fiat, i margini 
di trattativa sono ormai ridot- 
ti al lumicino. 

Intanto il ministro del lavo- 
ro Foschi non esclude severi 
provvedimenti nei confronti 
della Fiat. Ieri sera, alla com- 
missione lavoro della camera 
Foschi ha fatto preciso riferi- 
mento all’articolo 41 della Co- 
stituzione che garantisce l’ini- 
ziativa privata purché questa 
non sia in contrasto con «l’uti- 
lità sociale o in modo da reca- 
re danno alla sicurezza, alla 
libertà, alla dignità umana». 
Il ministro ha lasciato quindi 
intendere che nei prossimi 
giorni potrebbe assumere ini- 
ziative quali il commissaria- 
mento dell’azienda. Un’ipote- 
si questa clamorosa e certa- 
mente inconsueta. 

Sono in molti a pensare che 
il ministro, visto il fallimento 
della sua mediazione abbia 
voluto esercitare uno stru- 
mento estremo di pressione 
quale appunto la minaccia di 
provvedimenti legislativi. 

Consensi all'iniziativa del 
ministro sono venuti dal mon- 
do sindacale. 

La commissione lavoro ha 
‘approvato una risoluzione di 
appoggio al ministro firmata 
dagli esponenti Dc, Pci, Psi, 
Dp, Pr, e indipendenti di sini- 
stra. Con questa risoluzione 
l'isolamento della Fiat appare 
ancora più evidente. 

Alcuni deputati de intanto 
hanno presentato un disegno 
di legge che se venisse appro- 
vato. potrebbe consentire il 
pensionamento anticipato 
per 4 mila e cinquecento lavo- 
ratori. Il disegno di legge pre- 
vede infatti la possibilità di 
riscatto a. fini pensionistici, 
fino ad un massimo di tre 
‘anni, dei periodi di frequenza 
dei corsi di formazione profes- 
sionale aziendale. Da una sti- 
ma fatta tra dipendenti della 
Fiat ilavoratori che potrebbe- 
ro usufruire di questo provve- 
dimento sarebbero appunto 
circa 4 mila e cinquecento, 

G. S. 


Protesta 


Parlando a Torino in una 
piazza oltremodo affollata 
che ha punteggiato con qual- 
che dissenso l’intervento, il 
segretario generale della 
Cisl, Pierre Carniti, ha reso 
espliciti i motivi della prote- 
sta sindacale in merito alla 
vicenda dei licenziamenti. 
Secondo il sindacalista, in- 
fatti esisterebbe un «preciso 
disegno politico» dell’azien- 
da torinese che tende a «stru- 
mentalizzare» i problemi in- 
dustriali e le difficoltà pro- 
duttive, pur esistenti, per da- 
re un colpo al sindacato «in 
un progetto di restaura- 
zione». 

Quanto al problema della 
mobilità, il segretario della 
Cisl ha ricordato che il sinda- 
cato la respinge in via di 
principio, ma che «la Fiat è 
un caso diverso dagli altri», 
con margini di elasticità 
interna che le altre aziende 
non possono avere», 

G.S. 


all’interno del Mercato comune». 


un anno. «Alla frontiera 


racconta — gli iracheni ci di- 
cevano “perché ve ne andate? 
Non c’è la guerra, non ci sono 
problemi”. E invece è una 
guerra vera e propria. Quando 
eravamo già partiti sono state 
bombardate altre raffinerie. 


Controllori di volo 


in sciopero per 96 ore 


ROMA — Traffico aereo dif- 
ficile per uno sciopero di 96 
ore proclamato dal coordina- 
mento dei controllori di volo. 
Gli uomini radar — ha reso 
noto la Filt-Cgil — si asterran- 
no dal lavoro per l’intera gior- 
nata il 3, 6,9 e 12 ottobre. Solo 
nelle ultime due giornate lo 
sciopero interesserà anche i 
collegamenti internazionali. 

O IRR ERI CAI 


Slavi arrestati 


per contrabbando 


FOGGIA — I carabinieri 
del reparto operativo in colla- 
borazione con i militari della 
compagnia di San Severo 
(Foggia) hanno sgominato 
una organizzazione delin- 
quenziale, composta da quat- 
tro nomadi slavi che sono sta- 
ti arrestati, che procedeva al- 
la contraffazione di automobi- 
li di grossa cilindrata di pro- 
venienza furtiva. 


SONO TUTTI «PESCI PICCOLI» FRA CUI IL FIGLIO DELL'AVV. ARNALDI 
CU) () () 
Tredici fermi nel blitz di Genova 


GENOVA — Sono tredici le 
persone fermate da carabinie- 
ri e polizia durante l’operazio- 
ne antiterrorismo effettuata 
nei giorni scorsi. Lo ha comu- 
nicato ieri mattina la procura 
della Repubblica di Genova 
in un documento in cui si 
‘precisa che per tre dei fermati 
— Roberto Garigliano e Fau- 
sto Roggerone, sorpresi dagli 
‘agenti nei pressi della casa 
del sindaco, e Paolo Bussetti 
— dopo l’interrogatorio da 
parte del magistrato è stato 
convalidato il fermo. 


Le accuse per tutti gli impli- 
cati in questa vicenda sono 
ancora in via di definizione: 
alcuni potrebbero essere ac- 
cusati di costituzione di asso- 
ciazione sovversiva, altri di 
partecipazione a banda ar- 
mata. 

I tre erano stati sorpresi a 
bordo di un'autovettura, nella 
quale è stato trovato materia- 
le documentale che dopo at- 


tento esame «è risultato — 


| dice la procura — interessan- 


te ai fini di ulteriori indagini, 
nel corso delle quali sono 
emersi elementi che hanno 
consentito di identificare nei 
fermati due appartenenti ad 
‘una associazione eversiva co- 
stituitasi in Genova sotto la 
denominazione di “28 
marzo”». 

Sono inoltre emersi elemen- 
ti che hanno portato al fermo 
del genovese Paolo Bussetti, 
anch'egli appartenente — af- 
ferma il documento — alla 
stessa associazione. 

Anche se non è stato confer- 
mato dalla procura, tra i fer- 
mati c'è sicuramente Edgardo 
Arnaldi, il figlio dell'avvocato 
Edoardo suicidatosi a Geno- 
va nella sua abitazione il 19 
aprile scorso quando i carabi- 
nieri si erano presentati con 
‘un ordine di cattura per par- 


| tecipazione a banda armata. 


Altri «nomi», non comuni- 
catì ufficialmente dai magi- 
strati ma che dovrebbero es- 
sere di persone fermate, (se- 
condo quanto afferma il docu- 
mento fatto pervenire ieri 


mattina ai giornali dal «movi- 
‘mento rivoluzionario genove- 
se»), sono Gianluigi Cristiani, 
21 anni, Clara Ghibellini, fi- 
glia dell'ex pallanuotista del- 
la Pro Recco e della nazionale 
italiana, Roberto Sibilla e 
Carlo Bozzo. 

Tra i ricercati, invece, figura 
sempre Leonardo Bertulazzi, 
29 anni, sorpreso insieme con 
Garigliano e Roggerone nei 
pressi della casa del sindaco, 
ma riuscito a sfuggire alla cat- 

Jura. 


A Leonardo Bertulazzi, già 
conosciuto negli ambienti 
dell’ultrasinistra, nel ’77 a Ve- 
sima, ‘all’inizio della ‘Riviera 
di Ponente, era scoppiato in 
mano un ordigno che sembra 
stesse confezionando. 


L'operazione, dunque, se- 
condo le informazioni fornite 
dai\magistrati, non sarebbe di 
grande portata: «è un’opera- 
zione di polizia giudiziaria 
nella quale non figurano nomi 
di particolare spicco — ha 
detto il procuratore aggiunto 


— ma ha permesso di acquisi- 
te elementi certamente inte- 
ressanti nell’area dell’eversio- 
ne genovese». 

Il gruppo «28 marzo» si sa- 
rebbe creato dopo l'uccisione 
di quattro brigatisti rossi (An- 
na Maria Ludmann, Lorenzo 
Betassa, Riccardo Dura e Pie- 
ro Panciarelli) nel «covo» di 
via Fracchia, avvenuta ap- 
punto il 28 marzo scorso. Con 
la sigla «28 marzo» erano stati 
rivendicati nei mesi scorsi a 
Genova alcuni incendi di au- 
tovetture appartenenti a diri- 
genti di industrie a partecipa- 
Zione statale. 

L’operazione antiterrori- 
smo dei carabinieri e della 
polizia si va sempre più esten- 
dendo, Ieri sera, secondo indi- 
secrezioni che però non trova- 
no ancora conferma ufficiale, 
gli, investigatori avrebbero 
scoperto un «covo» nel quale 
sarebbero state trovate anche 
armi. Di più, per il momento, 
non si riesce a sapere in quan- 
to l'operazione è ancora in 
corso. 


ti 


Venerdì, 26 settembre 1980 


Simpatie arabe e greche all’Iraq 


Dalla prima pagina 


slam», l’Arabia Saudita si tro- 
va in imbarazzo quando deve 
prendere le parti di un paese 
musulmano contro un altro 
paese musulmano. Secondo: 
essendo universalmente co- 
nosciuti i legami tra Riad e 
Washington, la solidarietà 
saudita nei confronti di Bag- 
dad può mettere in imbarazzo 
gli Stati Uniti, la cui politica è 
ufficialmente neutrale nel 
conflitto, e può rafforzare la 
propaganda di Khomeini che 
addita negli iracheni i «fan- 
tocci di Carter» (cosa tutt’al- 
tro che vera, dato che semmai 
Bagdad è stata finora legata 
a Mosca). 

Da quando è scoppiata la 
rivoluzione iraniana, Riad ha 
guardato con maggiore sim- 
patia l'Iraq, paese dal quale 
fino ad allora era separata da 
profonde divergenze ed in- 
comprensioni. Negli ultimi 
tempi la «conservatrice» Ara- 
bia Saudita e il «progressi 
sta» Iraq si sono notevolmen- 
te ravvicinati per timore del- 
l’integralismo sciita di Kho- 
meini, che minacciava di in- 
cendiare tutto il Golfo. Le po- 
sizioni politiche di Bagdad so- 
no divenute meno estremiste e 


Il tempo 


Situazione: sull'Italia la pressio- 
ne atmosferica si mantiene quasi 
uniformemente distribuita su va- 
lori elevati. Il residuo afflusso di 
aria instabile ancora rilevabile sul- 
le regioni Sud-orientali va rapida- 
mente attenuandosi. Una pertur- 
bazione estesa dalla Polonia al 
Golfo di Biscaglia raggiungerà con 
la sua parte meridionale meno at- 
tiva l'arco alpino nella mattinata 
muovendosi successivamente ver- 
so Sud-Est. 

Tempo previsto: sulle regioni 
Sud-orientali annuvolamenti resi- 
dui in rapido dissolvimento. Su 
tutte le altre regioni inizialmente 


to e temporaneo aumento della 


altre zone. 


15,.26; Bolzano 12, 27; Verona 15, 
27; Ancona 17, 25; Perugia 15, 22; 


EA 


sereno o poco nuvoloso con foschia ed occasionali banchi di nebbia 
nottetempo e di primo mattino sulle zone pianeggianti. Un modera- 


tarda mattinata sulle regioni settentrionali e successivamente ‘su 
quelle centrali specie sul versante orientale della penisola ove 
potranno aversi sporadiche precipitazioni anche temporalesche. 

‘Temperatura: senza variazioni ma con tendenza a lieve diminu- 
zione al Nord e al Centro e sulla Sardegna; in leggero aumento sulle 


Venti: deboli o moderati in prevalenza settentrionali. 
Mari: da poco mossi a localmente mossi. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 25; Venezia 


Cuneo 11, 19; Genova 19, 26; Bologna 15, 26; Firenze 15, 28; Pisa 15, 


Roma Urbe 12, 30; Roma Fiumicino 14, 27; Campobasso 15, 20; Bari 
19, 24; Napoli 17, 27; Potenza 14, 21; Santa Maria di Leuca 20, 25; 
‘Reggio Calabria 22, 29; Messina 24, 31; Palermo 24, 26; Catania 18, 
|. 29; Alghero 14, 27; Cagliari 14, 28. 


si è accentuato il graduale 
distacco dell'Iraq da Mosca. 

Il Presidente egiziano Sa- 
dat ha dichiarato in un’inter- 
vista che il conflitto Irag-Iran 
ha fornito un'opportunità per 
rovesciare Khomeini e ha sol- 
lecitato gli Usa ad adoperarsi 
a questo scopo. Sadat, ha ac- 
cennato al fatto che gli Usa 
sono già in contatto con 
parecchi ufficiali dell’esercito 
iraniano, anche generali. Egli 
ha aggiunto che questo è il 
momento opportuno per at- 
taccare con successo Khomei- 
nie chela caduta dell’ayatol- 
lah sarebbe bene accolta da 
tutti i paesi del Golfo Persico. 


Bagdad 


‘meini ha annunciato che ogni 
iraniano deve essere al servi- 
zio della rivoluzione islamica. 
Le autorità iraniane hanno 
invitato inoltre tutte le perso- 
ne, uomini e donne, che han- 
no una formazione medica di 
arruolarsi volontari e di pre- 
sentarsi ai competenti uffici 
dell'esercito: lo ha annuncia- 
to Radio Teheran. Varie squa- 
dre di personale medico sono 
state già inviate nelle città di 
Ahwaz e Kermanshah. 


che farà 


nuvolosità si manifesterà dalla 


25; Milano 15, 25; Torino 13, 25; 
Pescara 16, 24; L'Aquila 13, 26; 


Sempre a Teheran lo «Stato 
maggiore della sicurezza na- 
zionale» ha annunciato che la 
distribuzione di benzina e ga- 
solio ai privati sarà sospesa 
per due giorni, in tutto l’Iran, 
come conseguenza degli at- 
tacchi iracheni contro la raffi- 
neria di Abadan, che «hanno 
provocato la sospensione del- 
la produzione in questo com- 
plesso». 

Funzionari del ministero 
del petrolio iraniano hanno 
comunicato da parte loro che 
la raffineria dell’isola di 
‘Kharg bloccherà al momento 
presente tutte le esportazioni, 
dopo l’attacco aereo a cui è 
stata sottoposta da parte del- 
l'aviazione irachena, mercole- 
di scorso. F.R 


Diplomazia 


conflitto tra Iran e Iraq e ha 
ammonito altre nazioni ad 
‘agire nello stesso modo. Egli 
ha ancora una volta respinto 
le accuse iraniane secondo cui 
gli Stati Uniti fomenterebbe- 
ro e sosterrebbero gli iracheni 
in questo conflitto contro 
l’Iran. 

«Benché gli Stati Uniti non 
siano in aleun modo coinvolti 
in questa controversia, e le 
affermazioni in contrario pos- 
sono essere solo patentemen- 
te false, è importante sottoli- 
neare chiaramente la nostra 
posizione in questa materia... 
Non ci dovrebbe essere asso- 
lutamente alcun intervento 
da parte di altre nazioni in 
questo conflitto», ha detto il 
responsabile della Casa 
Bianca. 

Il segretario di stato Ed- 
mund Muskie, intanto, ha ri- 


velato che il governo america: 
no sta mettendo a punto una 
strategia per permettere. il 
continuo flusso di petrolio dal 
Golfo Persico. Ha sottolinea: 
to che l’attuale politica ameri- 
cana tende a promuovere una 
tregua nella regione attraver- 
so le Nazioni unite. 
«Ritengo che questa sia la 
classica situazione da trattare 
attraverso una istituzione in- 
ternazionale di questo gene- 
re», ha detto Muskie ai gior- 
nalisti ritornando a New York 
da una riunione di emergenza 
tenuta alla Casa Bianca. 
Muskie ha pure detto che 
nel colloquio cui si appresta: 
va con il ministro degli esteri 
sovietico Andrei Gromiko, 
era sua intenzione chiedere 
che il Cremlino usi la ‘sua 
influenza perché iraniani ed 
iracheni cessino il fuoco. 


e 


LE NAVI DALL'ITALIA 


Gli Usa bloccano 
i motori navali 
per l'Iraq 


WASHINGTON — Il con- 
flitto Iran-Iraq ha indotto il 
Dipartimento di Stato a bloc- 
care temporaneamente la 
spedizione di 6 turbine che 
dovrebbero azionare le 4 fre- 
gate «Lupo» acquistate dalle 
autorità di Bagdad in Italia. 
Due motori sono già stati con- 
segnati. 

Il portavoce Jack Cannon 


ha fatto discendere la decisio-' 


ne dal desiderio del governo 
di rimanere estraneo al con- 
flitto, ed ha anticipato che il 
provvedimento verrà riesami- 
nato non appena la situazione 
sarà migliorata. 


MANETTE PER GIUSEPPE GIACOMINI (DC) 


Assessore di Casarsa 
arrestato a Palmanova 


L’accusa è quella di tentata concussione 


PORDENONE — I carabinieri del nucleo operativo di 
Udine hanno fatto scattare l’altra sera le manette ai polsi di 
Giuseppe Giacomini, 34 anni, assessore democristiano del 
Comune di Casarsa: l'accusa è di tentata concussione. L’arre- 
sto — avvenuto a Palmanova — rientra nel quadro. di una 
delicata indagine che è entrata nel vivo, da un paio di 
settimane. La dirige il sostituto procuratore della Repubblica 
«di Udine, dott. Giampaolo Tosel, il quale — a quanto è 
trapelato, nonostante il rigidissimo riserbo di autorità e inqui- 
renti — starebbe esaminando la posizione di altre persone 
nell’ambito di tale inchiesta che si presenta per ora a uno 
stadio embrionale. Si parla anche di due o tre denunce a piede 


libero. 


Il fatto attribuito al Giacomini riguarderebbe l’area di 
sviluppo artigianale di Casarsa. La destinazione di tale zona 
era stata fissata dalla precedente amministrazione comunale, 
della quale il Giacomini aveva anche fatto parte quale assesso- 
re all'istruzione. Nell'attuale giunta, — rinnovata dopo le 
elezioni dell’8 giugno — egli riveste la carica di assessore alla 


programmazione e al bilancio. 


Il provvedimento restrittivo nei confronti del Giacomini — 
queste sempre le voci raccolte nei corridoi della. Procura 
udinese —- costituirebbero un atto necessario ad impedire 
l'eventuale inquinamento di prove nel più ampio ambito delle 
indagini svolte dal dott. Tosel. Il che farebbe supporre che la 
vicenda di Casarsa possa aprirsi da un momento all’altro ad 


altri sviluppi di portata, forse, imprevedibile. 


Bruno Cesca 
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26 settembre 1980 


erché Piaget 


A SCOMPARSA di un 
personaggio che abbia 
fatto parlare di sé in qualun- 
que settore dell’attività uma- 
na, pone immediatamente 
l’uomo e il suo operato in 
una prospettiva nuova. Sot- 
tratto alla possibilità di muta- 
menti, non più in grado di 
ribattere alle critiche o di 
‘compiacersi per gli elogi, egli 
offre all’osservatore l’occa- 
sione di una più serena disa- 
mina, anche se in breve tem- 
po l’infittirsi degli scritti 
commemorativi, le interpre- 
tazioni più o meno arbitrarie 
destinate a cristallizzarsi, il 
mutare delle mode e degli 


interessi, tenderanno ad ap- 


pannare' l’immagine più 
genuina con un gioco di so- 
vrapposizioni e distorsioni. 

Nel caso di Jean Piaget, 
recentemente scomparso, ci 
si può augurare che osserva- 
zioni, studi e commenti favo- 
riscano la comprensione glo- 
bale della sua ‘opera e della 
logica interna che la informa, 
ponendo fine a quella seg- 
mentazione e settorializza- 
zione del.suo pensiero che a 
volte, purtroppo sono state 
proposte proprio come meto- 
do di approccio e che in parte 
hanno provocato le alterne 
fortune della sua diffusione. 

Inseritosi molto precoce- 
mente nel mondo della ricer- 
ca, venuto alla ribalta negli 
anni Trenta con i primi lavori 
sul pensiero infantile ai quali 
ancora oggi è legata buona 
parte. della sua notorietà, 
Piaget fu trascurato negli an- 
ni Cinquanta nonostante la 
copiosa e stimolante produ- 
zione di quei tempi. Lanciato 
in Italia nel 761 da Guido 
Petter, che è rimasto anche 
in seguito da noi l'interprete 
ufficiale, ebbe nuova fortuna 
negli anni Settanta non più 
soltanto per gli studi di carat- 
tere psicologico, ma per quel 
suo presuntuoso progetto di 
Una ricerca epistemologica a 
largo spettro, di cui la costi- 
tuzione del Centro di episte- 
mologia genetica di Ginevra 
rappresenta la realizzazione 
pratica. 

Biologo, psicologo, socio- 
logo e filosofo, nonostante i 
reiterati dinieghi e le conti- 
nue polemiche nei confronti 
della filosofia ufficiale, egli 
ha sempre saputo dimostra- 
re, paradossalmente proprio 
in.virtù della sua tanto criti- 
‘cata. carenza metodologica, 
come fosse possibile ripro- 
porre quell’idea di interdisci- 
plinarietà culturale che con 


tanta difficoltà a tutt'oggi si. 


ritrova nelle nostre acca- 
demie. 

Le ricerche sul pensiero 
infantile, cui tradizionalmen- 
te si lega la notorietà di 
Piaget e che noi oggi giusta- 
mente interpretiamo come 
un momento propedeutico 
nella costruzione di quella 
teoria della conoscenza che 
costituisce il punto di arrivo 
di tutta la sua opera. In 
realtà non solo hanno segna- 
to l’inizio di un approccio 
scientifico allo studio dell’in- 
fanzia, ma hanno modificato, 
sul piano pratico, il modo di 
porsi dell’adulto nei confron- 
ti del bambino. 

La definizione dell’intelli- 
genza, considerata come una 
forma superiore di adatta- 
mento. biologico, è solo 
apparentemente riduttiva; în 
realtà ripropone una visione 
iluministica dell’uomo  sot- 
traendolo da un lato alle 
«malizie dell’inconscio», dal- 


‘l’altro al mero condiziona- 


mento dell'ambiente espli- 
cantesi in rinforzi positivi e 
negativi. L’assimilazione dei 
dati ambientali e l'immediato 
accomodamento delle strut- 
ture dell’individuo nella ri- 
cerca di un equilibrio costan- 
temente dinamico con l’e- 
sterno, consentono una defi- 
nizione di uomo e di bambi- 
no che si misura con l’am- 
biente in qualità di perenne 
costruttore o ricostruttore 
del medesimo attraverso, le 
leggi che lui stesso pone. 
Condizionamento, dirà qual- 
cuno: ma se di condiziona- 
mento si tratta, è il condizio- 
namento della ragione che, 
in fin dei conti, si può esser 
disposti ad accettare e a sop- 
portare con maggior sere- 
nità. : 

Per questa sua visione del- 
lo sviluppo intellettuale è sta- 
to spesso accusato di iperlo- 
gicismo: l’accusa è fondata, 
ma la logica rappresenta allo 
Stesso tempo il limite e la 
forza del «sistema Piaget». 
Forse proprio tenendo pre- 
senti queste critiche egli si è 
sempre rifiutato di definire 
«sistema» la sua costruzione 
teorica, consapevole del pe- 


‘ricolo di restare impigliato 


Nelle maglie di una sistema- 
Zione logica alla quale, a un 
Certo punto, sembra venga a 


‘Mancare l’oggetto. 


“Non a caso, nella gerari- 
chia da lui costruita, il perio» 
do evolutivo si conclude pro- 
Prio col pensiero formale o 
«ipotetico deduttivo» rag- 


Biunto verso i quattordici an- | 


ni. Il ragazzo alle soglie del- 
l'adolescenza è adulto sul 
piano formale delle strutture 
del pensiero; la stessa affetti- 
vità, nonostante le numerose 
precisazioni fatte in momenti 
e occasioni diverse, segue le 
leggi del pensiero. Sono indi- 
cative, a questo proposito, le 
osservazioni e le conclusioni 
sullo sviluppo del pensiero 
morale e sulla socializzazio- 
ne, cui Piaget conferisce un 
ruolo essenziale nello svilup- 
po dell’uomo, sottraendola 
però a tanta sterile demago- 
gia: anche la socializzazione 
è possibile grazie a una 
costruzione operatoria, la 
stessa che consente il rag- 
giungimento del pensiero 
formale. 

Il bambino passa dall’ego- 
centrismo alla cooperazione, 
costruisce i suoi rapporti con 
gli altri servendosi degli stes- 
si meccanismi che gli consen- 
tono di costruire i suoi rap- 
porti con le cose: il passag- 
gio, secondo Piaget, conosce 
momenti di crisi, ma non i 
drammi cui certa psicanalisi 
ci aveva avvezzi; la stessa 
ideologia del sociale, se si 
accettano’ queste. premesse, 
dovrà d’ora innanzi misurarsi 
con le strutture del pensiero. 

L'importanza di Piaget va 
quindi ben oltre gli studi 
sull'infanzia cui il suo nome è 
tradizionalmente legato. I 
suoi incontri e confronti coni 
massimi esponenti della cul- 
tura del tempo (Freud e Ein- 
Stein, per citare i più noti), la 
capacità di cogliere le propo- 
ste scientifiche più nuove (ci- 
bernetica,  neolamarckismo) 
ne fanno, a buon diritto, uno 
dei punti di riferimento cul- 
turali attualmente più validi 
e più stimolanti per una 
visione ottimistica, seppur 
nei limiti della realtà, del- 
l’uomo e del suo destino. 

M. T. Bassa Poropat 

M. Pisent Cargnello 


IL PICCOLO 


UNA PAGINA POCO CONOSCIUTA DIETRO LE QUINTE DELLA CADUTA DEL REICH 


Circa nove tonnellate d’oro, 25 casse di pietre preziose, sbarre di platino, tappeti persiani 
quintali di valuta pregiata, 300 chili di narcotici, brevetti industriali, formule chimiche 
Forse qualcosa è ancora nascosto, ma buona parte è finita nelle tasche di ex gerarchi nazisti 


Una notte senza luna del- 
l'ottobre 1951, gli abitanti del 
villaggio di. Aussee, in Au- 
stria, furono svegliati da un 
nutrito fuoco di fucileria pro- 
veniente dalle colline vicine. 
Gli spari echeggiarono per 
cinque minuti, poi ritornò il 
silenzio. Il mattino seguente i 
gendarmi scoprirono, in un 
pendio boscoso, un buco nel 
terreno e,. poco distanti, tre 
vanghe e una cassa d'acciaio 
vuota. Sparse qua e là, chiaz- 
ze di sangue rivelavano che 
almeno una persona era stata 
ferita e trasportata via unita- 
‘mente al contenuto della cas- 
setta. 

«Un altro di quei pazzi la- 
druncoli», commentò il capo 
della gendarmeria. «Quando 
mai metteranno giudizio?». Si 
riferiva ai numerosi avventu- 
rieri che da due anni scorraz- 
zavano nella regione scavan- 
do buchi per cercare le casse 
contenenti il favoloso «tesoro 
di Hitler»: una parte, cioè, 
delle riserve della Banca na- 
zionale del Reich, sotterrata 
nel 1944 per ordine del mini- 
‘stro delle finanze Walter Funk 
in una località segreta. Il teso- 
ro era enorme: oltre 700 lin- 
gotti d’oro puro, del peso 
complessivo di nove tonnella- 
te, 25 casse di pietre preziose e 
delle sbarre di platino, parec- 
chi sacchi di franchi svizzeri, 
dollari, sterline, corone svede- 
si, eccetera. Il tutto per un 
valore di decine di miliardi di 
lire. 

I «cercatori d’oro» di Ausee 
dapprima erano soliti compie- 
re le loro gesta alla luce del 

iorno, ma una volta una ban- 
da s'imbattè in una pattuglia 
della polizia che sequestrò 
tutto l’oro che essa aveva sco- 
perto; altri sequestri e arresti 


avvennero, in seguito, e nel 
giro di sei mesi la polizia ave- 
va ricuperato 120 chili d’oro. 
L'operazione in pieno giorno 
era divenuta troppo rischiosa, 
quindi i cercatori furono co- 
stretti a lavorare solo nelle 
notti senza luna: servendosi 
di speciali apparecchi, batte- 
vano la zona palmo a palmo 
in cerca delle preziose casset- 
te. I guai, però, non erano 
finiti: evitata la polizia, soven- 
te si imbattevano nei fanatici 
posti a guardia del tesoro da 
un centro nazista clandestino 
e non di rado ci scappava il 
morto. I nazisti, tutti ex-SS 
armati fino ai denti, non ave- 
vano scrupoli e tiravano su 
chiunque incontrassero; nes- 
suno nel villaggio osava circo- 
lare di notte. 

Il servizio di controspionag- 
gio americano sapeva dell’esi- 
stenza del tesoro clandestino 
fin dal 1946: fu infatti nel mag- 
gio di quell’anno che il barone 
Helmut von Hummel, ex- 
aiutante del leader nazista 
Martin Bormann, fu arrestato 
dalla polizia americana men- 
tre tentava di occultare una 
cassetta colma d'oro nel pa- 
lazzo arcivescovile di Sali- 
sburgo. Egli confessò di avere 
occultato un’altra cassetta 
nella cantina di un palazzo, a 
Zell-am-See, e di avere prele- 
vato l’oro, valutato in circa 
tre miliardi di lire, da una 
miniera di sale sita nei pressi 
di Aussee. 

Seguirono, nel giro di pochi 
mesi, altri drammatici inci- 
denti: un cofano pieno d'oro 
fu per caso rinvenuto murato 
sotto un balcone d’un hotel di 
Badgastein, il celebre centro 
turistico, e una notte crollò il 
tetto d’una casa d’un piccolo 
villaggio ‘del Tirolo: tutti i 


mattoni e le tegole erano d'o- 
ro puro. 

Non basta: un caldo matti. 
no del giungo 1950 una colon: 
na di automobili e di autocar- 
ri passò per Aussee e si fermò 
sulla riva del lago Grund. 
Alcuni uomini scesero dalle 
vetture, scaricarono barche 
ed equipaggiamento e si die- 
dero pacificamente a sondare 
le acque del lago. La polizia 
locale chiese — per pura for- 
malità, dato il loro aspetto del 
tutto innocente — spiegazio- 
ni, ed essi dissero di apparte- 
nere al genio militare del co- 
mando francese di Innsbruck. 
per conto del quale compiva- 
no le ricerche: questo fu più 
che sufficiente per persuadere 
il capo della polizia della lega- 
lità dell’operazione, I palom- 
bari trassero dal fondo dodici 
pesanti casse di metallo, le 
caricarono sugli autocarri e 
tutta la colonna ripartì senza 
fretta: in seguito, si scoprì che 
i ricercatori non erano affatte 
francesi e tutte le vetture, le 
casse e i palombari sparirone 
misteriosamente. 

Ce n'era, ormai, più che a 
sufficienza per fare uscire di 
senno tutti i capi e gli agenti 
del controspionaggio alleato: 
fu perciò deciso di organizzare 
un’inchiesta in grande stile, 
diretta — sotto il controllo 
alleato — da Franz Rupert- 
sberger, capo del servizio di 
sicurezza dell’Austria supe- 
riore. Egli, con l’aiuto dei suoi 
abili funzionari, riuscì a rico- 
struire la storia fantastica del 
«tesoro di Hitler». 

L'ordine di trasferire l'oro 
della Banca nazionale, non- 
ché gli immensi valori posti a 
disposizione dei capi nazisti 
in un luogo sicuro, fu dato 
nell’aprile del 1945; tutto il 


Una Rossell 


ui 


Rossella Caprioli — «Cric» per gli amici — era sinora nota ai telespettatori nazionali e internazionali quale show-girl. Ma 
l’avvenente ragazza ha una vocina d’oro tanto che, di recente, ha inciso un long playing, e delle canzoni che interpreta una 


potrebbe diventare, per l’orecchiabilità e il tema romantico, il motivo dell’anno. Rossella è veneziana, 


conserva il fascino solare e la musicalità. 


a V 


eneziana 


e delle sue origini | 


tesoro fu trasferito in un co-« 
mando speciale sito nella villa 
Keri ad Aussee; di là, le nume- 
rose cassette ricolme d’oro e 
di,gioie partirono per i na-.! 
scondigli più svariati: sui | 
monti, in fondo al lago, nei 
villaggi vicini. 


Presiedettero all’«operazio- 
ne tesoro» i generali delle SS 


Stefan. Froehlich e Arthur |, 


Scheidler, i quali rilasciarono | 
regolari ricevute; tra l'altro, 
facevano parte del tesoro vari 
brevetti industriali, formule 
chimiche, 300 chili di narcoti- 
ci, tappeti persiani, quadri 
preziosi e altri oggetti già 
appartenenti all’ammiraglio 
Canaris, ex-capo del contro- 
spionaggio tedesco, che Hitler 
aveva fatto uccidere dopo il 
fallimento del putsch del 20 
luglio 1944. 12 maggio giunse 
il carico più macabro: 22 cas- 
sette di denti d’oro, strappati 
alle migliaia di vittime che la 
follia nazista aveva immolato 
nel «campo della morte» co- 
mandato da Adolf Eichmann, 


Che fine hanno fatto tutte 
queste immense ricchezze? 
Senza dubbio una parte è 
ancora nascosta, ma un’altra 
ha preso il volo per l’estero ed 
è più che certo che molto di 
quell’oro è finito anche nelle 
capaci tasche di alcuni gerar- 
chi nazisti. Secondo il dott. 
‘Rupertsberger, parte del teso- 
ro è servita anche a finanziare 
la fuga dalla Germania di pa- 
recchi «criminali di guerra», 
un'altra parte (l’oro e i gioielli) 
fu venduta a trafficanti inter- 
nazionali che più d'una volta 
furono visti comparire a Sali- 
sburgo e a Bregenz; essi 
avrebbero pagato la merce 
con dollari o franchi svizzeri. 


In quanto alle fughe dei cri- 
minali nazisti, esse avveniva- 
no lungo questo itinerario: 
Baviera, Austria, Tirolo; qui 
si aprivano due strade: la pri- 
ma conduceva a Ginevra e di 
qui, in aereo, al Medio Orien- 
te: essa fu seguita da Eich- 
mann e da Friedrich Katz- 
mann, lo sterminatore del 
ghetto di Leopoli; l’altra, la 
‘più frequentata, conduceva — 
attraverso il passo.del Bren- 


nero — a Milano, ove.i fuggia- |. 


schi sembra facessero tappa 
presso un’organizzazione na- 
zista clandestina nota col no- 
me di.«Odessa»; qui li acco- 
glieva una misteriosa contes- 
sa, ex-segretaria dell’amba- 


-| sciata germanica, la quale li 


sistemava in Spagna, oppure 
procurava loro biglietti e visti 
per il Sud America. 


L’espatrio clandestino dei 
capi nazisti ebbe termine ver- 
so la metà del 1949, e in que- 
St’epoca essi avevano, secon- 
do Rupertsberger, già portato 
via quasi la metà dei tesori 
occultati ad Aussee; proprio 
allora, però, i capi e i gerarchi 
del movimento nazista co- 
minciarono a bisticciare tra 
loro, e coloro che si erano 
accaparrate le porzioni più 
grosse del tesoro (e se ne era- 
no serviti per acquistare fab- 
briche e fattorie in Spagna, 
Argentina e Brasile) furono 
accusati dagli altri di usare il 


«fondo» destinato al partito 
per scopi esclusivamente per- 
sonali. Con la miglior faccia 
tosta di questo mondo, obiet- 
tarono che in quel modo crea- 
vano «nuove posizioni di for- 


za» per la futura rinascita del |. 


nazismo, Intanto, l’oro di Aus: 
see continuava a prendere il 
volo per le più svariate dire- 
zioni. 

Miglior. fortuna ebbero gli 
alleati che si accinsero al ricu- 
pero delle trecento tonnellate 
di oro razziato dalle truppe 
tedesche nelle nazioni occu- 
pate: buona parte di questo 
ingente quantitativo fu ritro- 
vato. Esso era stato nascosto 
nelle miniere di Merders, a 
Ratisbona, a Cohurgo e anche 
in paesi neutrali (Spagna, 
Portogallo, Romania e Svizze- 
ra), che hanno da tempo prov- 
veduto alla restituzione. 

Geo Malagoli 
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La torre Vrizoni, un monastero della regione del Varlaan 


VERTIGINI DI ASCETISMO E DI MEDITAZIONE 


Monasteri nell’aria 


sui monti di Grecia 


ATENE — L'ambiente clau- 
strale, con la sua vita sempli- 
ce e l'atmosfera raccolta, ha 
sempre affascinato i «laici», 
che in veste di turisti visitano 
antichi conventi in Italia e 
all'estero per ammirarvi ardi- 
te architetture ed ex-voto, 
opera di oscuri artigiani, e per 
trovarvi forse anche il motivo 
che spinge uomini (o donne) a 
riunirsi in. piccole comunità, 
fuori dal mondo, in preghiera. 

Ed ora, una constatazione: 
se la Grecia è, per antonoma- 
sia, la terra delle testimonian- 
ze archeologiche arcaiche e 
classiche, nondimeno riserva 
ai turisti più attenti altre sco- 
perte affascinanti, che per- 
mettono di accostarsi a un 
mondo storico diverso, di sa- 
pore ascetico. 

Abbiamo, a questo punto, 
elementi sufficienti per parla- 
re delle Meteore. Con questo 
nome si indicano i gigante- 
schi massi di conglomerati e 
arenarie che nella regione del 
fiume Peneo, in Tessaglia, 
ospitarono eremiti e monaci, 
ivi rifugiatisi in età medie- 
vale. î 
‘Quando, partendo da Ka- 
lampaka e percorrendo per 
sei chilometri quella striscia 
‘grigia tra campi di tabacco e 
prati verdeggianti, si giunge 
ai piedi di questi imponenti 
massi, non sì scorgono ancora 
le strutture lignee che prece- 
dettero la costruzione dei mo- 
nasteri veri e propri. S'intra- 
vedono, però, pertugi, imboc- 
cature di gallerie, caverne più 
vaste, più o meno profondi, 
ma tutti di forma ovale o ro- 
tonda; non ci sono spaccature 
scabrose o spigolose: ogni fen- 
ditura appare levigata nelle 
sue parti dall’azione dell’uo- 


SPERANZE E PROMESSE, ILLUSIONI E COSTI DELLA REALIZZAZIONE. DEL «SOLE ARTIFICIALE» 


A che punto è la fusione termonucleare 


In un mondo lanciato sulla 
strada di uno «sviluppo» che 
dipende in modo essenziale 
dal consumo (e dallo spreco) 
di energia e che perciò risente 
in modo drammatico delle 
strettoie cui ci ha condotto 
‘uno scialo forsennato, in un 
mondo avido di calorie e poco 
disposto ai sacrifici, ogni mi- 
Taggio è tenuto in conto di 
profezia e ogni promessa di 
realtà. Così si sente dire spes- 
so che, superata la fase «pro- 
blematica ma necessaria» 
della fissione nucleare, potre- 
mo guardare con serena fidu- 
cia ai secoli în cui îl Sole e la 
fusione termonucleare ci di- 
spenseranno quantità stermi- 
nate di megawatt a vil prezzo. 

La fusione e quel. processo 
nucleare che da miliardi di 
anni fa splendere il Sole ed e 
quindi responsabile della no- 
stra stessa esistenza. Grosso 
modo essa consiste nelia com- 
binazione di nuclei leggeri (ad 
esempio di idrogeno) in nuclei 
più pesanti (ad esempio di 
elio) con produzione di una 
certa quantità di energia, che 
in opportune condizioni si 
può estrarre e sfruttare. È 
davvero possibile riprodurre 
il Sole in laboratorio? E si può 
poi pensare alla costruzione 
di ‘vere e proprie centrali? E 
fra quanto tempo? E tutto ciò 
si accompagna o no a poten- 
ziali. pericoli, come nel caso 
delle centrali nucleari a fis- 


sione, che producono un’ener- , 


gia «sporca» e scorie perico- 
losissime, mettendoci di fron- 
te ad ardui problemi di sicu- 
tezza? E quanto potrà costare 
l'energia del «sole artifi- 
ciale»? 

C'è intanto da dire che 


l'energia da fusione non è 
un’energia «rinnovabile» (co- 
me quella ‘termica del Sole o 
delle maree o del vento), poi- 
ché consuma materia prima 
(cioè deuterio e litio). Tutta- 
via l'abbondanza di questi 
materiali in natura è tale che 
essi potrebbero bastare, si sti- 
ma, per duemila anni, se non 
intervengono altri fattori. 
Quanto alla pericolosità, essa 
non è certo nulla, ma è di 
gran lunga inferiore a quella 
delle centrali nucleari a fis- 
sione, nelle quali la presenza 
degli attinidi. può rendere 
molto grave qualunque inci- 
dente un po’ serio. Facendo i 
conti sulla carta (che valgono 
quello che valgono), si stima 
che una centrale a fusione sia 
almeno cinquanta volte meno 
pericolosa di una afissione. 
Ecco perché la fusione è più 
interessante della fissione, 
che pure — a patto di usare î 
reattori veloci, o «autofertiliz- 
zanti» — potrebbe sfamare di 
energia il mondo, si stima, per 
mille anni. Se poi non si im- 
piegassero î reattori veloci 
(sui quali, tra i paesi occiden- 
tali, punta ormai solo la Fran- 
cia per la loro riconosciuta 
pericolosità), l'uranio presen- 
te sulla Terra basterebbe solo 
per pochi decenni. 


Anche le centrali a fusione 
sono macchine autofertiliz- 
zanti, poiché producono esse 
stesse il tritio di cui hanno 
bisogno: la fusione avviene 
tra il deuterio e il'tritio (due 
isotopi dell’idrogeno); ma 
mentre il deuterio è abbon- 
dante în natura (ce n'è un 
grammo per trenta tonnellate 
di acqua), il tritio è assai raro 


dani eta 


e ‘instabile e dev'essere pro- 
dotto all’interno del reattore 
mediante una reazione secon- 
daria cui partecipa’ il litio. 
Quest'ultimo serve, inoltre, a 
raceògliere l'energia prodot- 
ta (sotto forma di neutroni 
veloci) dalla fusione. 


Ma î problemi tecnici posti 
da questo procedimento sono 
giganteschi: basti pensare 
che la reazione, per aver luo- 
go e mantenersi un tempo ab- 
bastanza lungo da fornire un 
guadagno energetico, richie- 
de temperature dell’ordine di 
100 milioni di gradi! A queste 
temperature i gas presenti so- 
no in uno stato difficilmente 
immaginabile, detto «pla- 
sma». Per impedire al plasma 
di scoppiare, sfuggendo in 
tutte le direzioni, si approfitta 
della circostanza che esso è 
costituito da particelle ioniz- 
zate, sensibili dunque ai cam- 
pi elettromagnetici, sicché il 
suo contenimento è attuato 
dalcampo creato da opportu- 
ni elettromagneti. Il plasma 
(ad esempio nella soluzione 
proposta dai russi e della 


‘ «Tokamak») è confinato in 


una zona a forma di «toro» (0 
ciambella), e passa attraver- 
‘so una serie di magneti anula- 
ri che lo mantengono in levi- 
tazione. Ovviamente il pla- 
sma non deve venire a contat- 
to con nessuna struttura, poi- 
ché nulla resisterebbe alla 
sua snaventosa temperatura. 


Finora si sono raggiunte 
temperature dell'ordine dei 
70 milioni di gradi (a Prince- 
ton, negli Stati Uniti), ma con 
un tempo di confinamento 
piuttosto basso. Tempi più 
lunghi sono stati ottenuti nei 


laboratori di Frascati, ma con 
temperature inferiori. Il reat- 
tore Jet (Joint European To- 
Tus, ovvero Toro paneuro- 
peo), che stanno costruendo î 
paesi dell'Europa occidenta- 
le, dovrebbe riuscire ad avvi- 
cinarsi al «dominio del reatto- 
re», cioè a quelle condizioni di 
funzionamento in cui la rea- 
zione comincia ad avere ren- 
dimento energetico abbastan- 
za positivo. Se ilJet, che viene 


costruito in Inghilterra (an-. 


che Ispra era tra i luoghi 
candidati ad ospitarlo) fun- 
zionerà, si potrà dire di essere 
alle soglie della fattibilità 
scientifica (ma non ancora di 
quella tecnica). Si sarà cioè 
più o meno nelle condizioni in 
cui era l’energia da fissione 
nel 1942, quando Fermi co- 
struì la prima pila atomica a 
Chicago. 

Questa osservazione ci por- 
ta al problema dei tempi di 
attuazione. Ne ho discusso re- 
centemente con il ‘professor 
Giampaolo Casini, responsa- 
bile del programma «energia 
da fusione» del Centro di ri- 


. cerca delle Comunità europee 


di Ispra, dove lavora un centi- 
naio di persone. «Il Jet — mi 
ha detto Casini — dovrebbe 
funzionare verso il 1984. Per 
ottenere un rendimento 0 
guadagno di energia di cira 
10, che è necessario per poter 
entrare decisamente nel do- 
minio del reattore, ci vorrà 
un’altra macchina, e così si 
arriva al 1994 circa. Ciascuna 
macchina, che deve basarsi 
sull’esperienza della prece- 
dente, richiede infatti una de- 
cina d’anni per essere messa 
a punto. Dopo questo Super- 
Jet, si dovrà costruireunreat- 


tore di dimostrazione”, e sia- 
mo già verso il 2004; e poi 
finalmente il reattore di po- 
tenza, che ci porta alle soglie 
del 2015». 


Quindi, prima del 2020-2030 
non si potrà pensare di avere 
dalla fusione un contributo 
significativo alla soluzione 
dei problemi energetici. Ciò 
sempre nell'ipotesi che le tap- 
pe previste vengano percorse 
senza ritardì importanti. 


E i costi? Sono piuttosto 
elevati, e per quanto concerne 
le spese d’impianto'ì reattori 
a fissione veloci (tipo Superp- 
hénix) sono più economici di 
quelli a fusione, che sono tut- 
tavia più convenienti sotto îl' 
profilo del combustibile: litio 
e deuterio sono più economici 
dei minerali dell'uranio e non 
ne richiedono i complicati 
procedimenti di arricchi- 
mento. 


Il maggior.costo dei reattori 
afusione rispetto alle centrali 
atomiche deriva dalla varietà 
e dalla complessità dei pro- 
blemi tecnici ad essi associati. 
Basi pensare al ROBISTE del- 
le sollecitazioni termiche cui 
sono sottoposti i materiali: le 
temperature vanno dai 100 
milioni dî gradi del plasma 

fino alla temperatura sidera- 
le dell’elio liquido alla quale 
debbono funzionare le bobine 
superconduttrici che sosten- 
gono il campo di confinamen- 
to. Inoltre i problemi connessi 
con la produzione e col riscal- 


damento del plasma, l’estra-. 
zione delle «ceneri» di elio, il 
recupero e il riciclo del tritio, 
e, ovviamente, il problema‘ 
dell’estrazione del calore, che 
viene prodotto nel plasma ma 
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Come riprodurre sulla Terra il processo che fa splendere le stelle - Ne potremo far uso non prima del 2020-2030 


asportato dallo schermo di 
litio. 

Una strada ancora lunga e 
irta di difficoltà, dunque, 
quella dellà fusione. Prima di 
passare dal Tokamak di labo- 
ratorio alla grande centrale 
da 2000 megawatt con un «to- 
ro» di otto metri di diametro, 
bisognerà aspettare una qua- 
rantina d’anni. Tuttavia, a 
parte î problemi tecnici e di 
costi, probabilmente supera- 
bili, non bisogna ritenere che 
le centrali a fusione termonu- 
cleare rappresentino la solu- 
zione ideale del problema 
energetico. Intanto esse con- 
tribuiranno né più né meno 
dellè centrali termoelettriche 
o nucleari di oggi all’inquina- 
mento termico della Terra, i 
cui effetti sono ancora volen- 
tierì ignorati o sottovalutati. 
Inoltre esse costituiscono un 
altro notevole passo verso la 
concentrazione e il giganti 
smo, che ormai non sembrano 
più adeguati alla complessità 
del mondo che vediamo veni- 
re. In esso dovranno prevale- 
re la flessibilità, la distribu- 
zione delle risorse materiali 
edumane e illoro uso raffina- 
to e differenziato, più che un 
uso massiccio. 

Queste considerazioni, ché 
gli economisti più accorti e i 
tecnici più consapevoli 
cominciano @ fare: in modo 
sempre più convinto, indica- 
no che l’unica strada possibi 
le, alla lunga, sarà quella del- 
le energie rinnovabili, che 
permetteranno al sottosiste- 
ma Uomo di integrarsi in ma- 
'niera consapevole ed equili- 
brata nel più ampio sistema 
che è il nostro pianeta. 

Giuseppe O. Longo 


| solo quattro sono ben conser- 


mo e del tempo. 

La strada aggira questi 
enormi monoliti e sale verso il 
gruppo più massiccio, che 
accoglie le costruzioni relati- 
vamente più recenti. Nel frat- 
tempo si possono notare, ne- 
gli anfratti maggiori, tramez- 
zi, soppalchi di legno e scalet- 
te dai gradini appena accen- 
nati, intagliati nella roccia, 
che offrirono riparo agli ere- 
miti. 

Questi rifugi fiorirono du- 
rante le lotte tra l'Impero bi- 
zantino e il.serbo, a partire dal 
1360, quando si riunirono in 
un’organizzazione federale 
con a capo un «protos», Dalle 
modeste sistemazioni, già esi- 
stenti intorno al XII secolo, si 
passò così alla costruzione di 
piccoli «manieri», protetti 
dalla ‘loro stessa posizione. 
Fra il XIV e. il XVI secolo 
sorsero ben 24 fondazioni con- 
ventuali, alcune delle quali, 
restaurate nel. 1500, resistono 
tuttora; delle altre rimangono 
sparute, suggestive rovine, 
appoggiate alla roccia. Oggi, 


vate e visitabili: il Metéoron, o 
Monte. della Trasfigurazione, 
e ì complessi di Varlaan, della 
Santissima Trinità e di Santo 
Stefano (quest’ultimo ospita 
monache di clausura). 
Nell’impostazione architet- 
tonica e nell’economia inter- 
na degli ambienti — del tutto 
autonomi — i monasteri si pre- 
sentano alquanto affini, uni- 
formandosi tutti all'esempio 
del grande complesso conven- 
tuale del Monte Athos, nella 
penisola Calcidica. I muri pe- 
rimetrali seguono il filo degli 
strapiombi e la loro disposi- 
zione della pianta degli edifici 
si adatta alle ridotte necessità 
pratiche dei monaci: un' dor- 
mitorio, una cucina, una di- 
spensa e, naturalmente, una 
minuscola cappella, 


I monasteri restaurati sono 
tuttora abitati, ma fortunata- 
mente qui non è seguita la 
rigida regola — valida tuttora 
sul Monte Athos che impedi- 

. sce l'ingresso alle donne. Si 
deve altresì presentarsi casti- 
gatissimi per quanto concer- 
ne il vestiario: niente calzoni 
per il sesso femminile, né 
maniche corte, né colletti 


slacciati. Sulla soglia del con.| 
vento di clausura femminile è 


piazzata una piccola suora si- 
lenziosa, che con sguardo fug- 


gente ma implacabile control. 
la l’abbigliamento dei visita- 
tori. ; 
Entrare, ai nostri giorni, in 
uno dei conventi delle Meteo- 


re è facilitato dalla strada 


asfaltata, che giunge fino alle 
loro mura, ma originariamen- 
te i contatti con l’esterno, ri- 
dotti alle più urgenti necessi- 
tà, erano resi difficili di propo- 
sito. Dalle feritoie o dai balla- 
toi, si possono scorgere scalet- 
te, composte di centinaia di 
gradini sdrucciolevoli, arram- 
picarsi lungo le pendici delle 
alte rocce. Il tratto finale di 
ascesa veniva poi’ compiuto 
con scale a corda, o dentro il 
caratteristico montacarichi 
esterno in fibra vegetale, 
oscillanti nel vuoto, che veni- 
va: issato per mezzo di un 
robusto argano di legno, tut- 
tora conservato nella torri 
Vrizoni del Varlaan. a 
La cappella di questo: mo- 


‘nastero è illuminata. dalle 


fiammelle di numerose:cande- 
line di cera scura, lunghe ce 
sottili, che fedeli e monaci 
rinnovano continuamente nei 
bracieri appositi. La luce col- 
pisce le. violente pennellate 
degli affreschi parietali, rica; 
vandone effetti ottici diversi e 
suggestivi, esaltando le figure 
dei santi, che ne guadagnano 
in ieraticità, e vivificando le 
scene di martirio o di giudizio 
universale brulicanti di esseri 
umani. 

Ad uso turistico è allestito 
un piccolo museo, che acco- 
glie arredi sacri e codici mi- 
niati antichi, stampe e icone 
autentiche — delle quali sono 
in vendita apprezzabili ripro- 
duzioni — e preziosi oggetti 
artistici di fattura tipicamen- 
te bizantina. TTT Ret 

Soltanto \quando si è all’a- 
perto, in un minuscolo terraz- 
zo affacciato sul. vuoto, si 
comprende, però, il vero signi 
ficato del-nome di questo 
complessoi «Tà Metéora 
monastiria»,'i monasteri nel. 
l’aria: arroccati su aride rocce 
accolgono ancora la vita, e 
non solo materiale. Sospesi 
fra cielo e terra ci si sente più 
leggeri e, senza necessaria- 
mente condividerlo, si capisce 
maggiormente il bisogno di 
ascetico raccoglimento e. di 
pace che ha spinto.da secoli 
tanti religiosi a rinchiudersi 
ìn preghiera lassù... 

Patrizia Piani. 


IL PIANETA 


Collana di informazione scientifica diretta da 
Adriano Buzzati Traverso 


Lester R. Brown. |.» 
IL 29° GIORNO 
Dimensioni e bisogni 
della popolazione umana 


e risorse della Terra 
pp. 308, lire 7.000 


Alain Hervé... 
L’UOMO SELVAGGIO 


L'avventura dell’uomo di oggi i 
che per sopravvivere : 


deve inventare un mondo nuovo 
pp. 132, lire 4.500. 


CISL O 


GRUPPO RIZZOLI-CORRIERE DELLA SERA: 


e E ditore 


primi ZITTI im itr pnn li 


IL PICCOLO 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


DALL'UNO AL CINQUE OTTOBRE ALL'ATENEO 


Il Nobel Reichstein 
all’assise botanica 


Sarà anche inaugurato il nuovo Istituto 


Dall’1 al 5 ottobre si svolge- 
rà all’Università il congresso 
nazionale della Società bota- 
ica italiana, che vedrà riuni- 
ti, anch'essi per la prima volta 
‘a Trieste, i componenti della 
Società italiana di fisiologia 
vegetale. L'importante assise 
‘sarà inaugurata mercoledì, 
alle 9.30, alla presenza delle 

Nel pomeriggio dello stesso 
giorno, alle 15, si svolgerà 
‘anche la cerimonia di inaugu- 
razione della nuova sede del- 
l'istituto, realizzata due anni 
or sono ma ancora in fase di 
‘completamento. Verrà al con- 
‘tempo celebrato il centenario 
della morte dell’insigne bota- 
nico tristino Muzio de Tom- 
masini, nato nel 1794, e morto 
il 31 dicembre del 1879, due 
volte podestà di Trieste (nel 
1839 e nel 1850), fondatore 
della Società agraria e della 
Società ‘adriatica di scienze 
naturali, attivo ricercatore 
cui si devono numerosi ritro- 
vamenti di piante nuove e 
rare delle nostre terre. 

_ Al convegno parteciperan- 
no, oltre a numerosi studiosi e 
ricercatori italiani, specializ- 
zati nei campi della fitosocio- 
‘logia, della sistematica, dell’e- 
cologia, della citologia, della 
‘ ‘algologia e della fisiologia ve- 
getale, anche alcuni esperti 
stranieri. di fama mondiale. 
Non: sarà presente, invece 
(ur figurando il suo nome nel 
programma. dei lavori) lo 
scienziato Meusel, direttore 
dell’istituto di geo e ortobota- 
nica di Halle Saale, nella Ger- 
mania orientale, cui all’ulti- 
‘mo momento le autorità del 
‘Paese socialista hanno nega- 
to il visto d'uscita. Meusel è 
‘uno.dei massimi studiosi de- 
igli «areali», zone per lo studio 
delle origini e dello sviluppo 
di un ambito di vegetazione. 

La relazione introduttiva 
del. congresso sarà tenuta, 
‘mercoledì mattina, dal pre- 
mio Nobel Tadeus Reichstein, 
di origine polacca, attuale di- 
rettore dell’istituto di chimica 
organica dell’università di 
Basilea. Reichstein, botanico 
e farmacologo, ottenne il mas- 
simo riconoscimento scientifi- 
co per la medicina e la fisiolo- 
gia nel 1950,.anche grazie alla 
scoperta del procedimento di 
Sintesi per la fabbricazione 


DOMANI AL C.D.S. 


Il cartellone 
della prosa 


Domani mattina alle 12, 
nella sede del Circolo del- 
la Stampa di corso Italia 
12, il Teatro stabile del 
Friuli-Venezia Giulia ter- 
rà una conferenza stampa 
sul cartellone della sta- 


gione di prosa 1980/81. 


della vitamina «C». Seguirà 
l'intervento dell’italiano Giu- 
lio ’Lanzavecchia, ordinario 
della cattedra di zoologia al- 
l’università di Milano. Nella 
mattinata di venerdì, il prof. 
Boulter tratterà un tema di 
estrema attualità: la struttu- 
ra delle proteine e l’evoluzio- 
ne della botanica. 

Nella giornata inaugurale 
del convegno, al pomeriggio, 
saranno presentate, nell’edifi- 
cio centrale aule, una serie di 
dimostrazioni scientifiche da 
tutta Italia. Nella stessa sede 
saranno tenute anche le sedu- 
te delle sottocommissioni: 
opereranno i gruppi di lavoro 
orti botanici, piante officinali 
e bioritmi, citotassonomia 
(una sistematica basata sullo 
studio delle cellule) e palino- 
logia (studio dei pollini, con 
ricerche della facoltà di medi- 
cina del nostro Ateneo e del- 
l'ospedale infantile sugli aller- 
geni, responsabili delle aller- 
gie da polline), algologia, con- 
servazione della natura, eco- 
logia e differenziamento, flori- 
stica e citologia. 

L’assise si concluderà 
domenica 5 ottobre con una 
escursione scientifica nel 
Friuli orientale. 


Iniziato il dibattito 


al consiglio provinciale 


Si è aperto ieri sera al Con- 
siglio provinciale il dibattito 
generale, che proseguirà nella 
seduta di lunedì, sul program- 
ma tecnico amministrativo 
della nuova giunta, che il pre- 
sidente Carbone aveva illu- 
strato nella precedente riu- 
nione consiliare. Un program- 
ma che si impernia su una 

rie di punti cardine, fra cui 

impegni a ottenere lo spo- 
stamento dall’altipiano carsi- 
co della zona industriale mi- 
sta prevista dagli accordi di 
Osimo, a conseguire dalla Re- 


IA 
Sg" ISRAELE 


in aereo da Ronchi 
OGNISSANTI: 30-10/6-11 
NATALE: 23-30/12 


gione deleghe di competenza 
e strumenti finanziari per 
un'autonomia provinciale che 
contribuisca ad eliminare gli 
attuali squilibri fra la nostra e 
le altre realtà regionali, non- 
ché a formare una commissio- 
ne di esperti che affronti di 
concerto con il Comune il pro- 
blema delle misure incenti- 
vanti, come quelle di contin- 
genti di prodotti agevolati ed 
altre esenzioni, meglio adatte 
‘a concorrere a un rilancio eco- 
nomico della città. 

Erano iscritti a parlare per 
la seduta di ieri i consiglieri 
Paludetto (LpT), Lusa (Pci), 
Meyer (LpT), Harej (Us), De- 
belli (Msi), Meloni (LpT), Sirk 
(Pci), Fusaroli (Dc), Dini 
(LpT), Spadaro (Pci) e Bonini 
(LpT). Del dibattito daremo 
un resoconto nell’edizione di 
domani. 


CALENDARIETTO || 


Oggi: Ss. Cosma e Damiano — Il 
sole sorge alle 6.57 e tramonta alle 
18.55; la luna cala alle 9.04 e si leva 
alle 20.28. 

Ieri: temperatura massima gradi 
24,8, minima 19,7; pressione millibar 
1021,2 stazionaria; umidità 38 per 
cento; vento km 15 da Nord Est; mare 
calmo con temperatura di gradi 21,4. 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 19 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 11.17 concm 56 
e alle 23.42 con cm 39 sopra il livello 
medio; bassa alle 5.03 con cm 48 e alle 
17.38 con cm 51 sotto il livello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165; viale 
Miramare 117 (Barcola), tel. 410928; 
via Combi 19, tel. 794654; piazza 
Ospedale 8, tel. 793006; via dell'Istria 
35, tel. 790274. ; 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): largo Piave 2, tel. 
64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165; viale Miramare 117 (Barcola), 
tel. 410928; via Combi 19, tel. 794654; 
piazza Ospedale 8, tel. 793006; via 
dell'Istria 35, tel. 790274. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20.30 in poi): piazza Ospedale 8, tel. 
‘193006; via dell'Istria 35, tel. 790274. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale); telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


COME SI È ARRIVATI ALL’ACCORDO TRA I CINQUE PARTITI 


Provincia: l'atteggiamento della LpT 
nelle trattative per la nuova Giunta 


L'elezione alla Provincia di 
una giunta Psi-Dc-Psdi-Us 
con l'appoggio esterno del Pci 
è stata preceduta da tre mesi 
di «confronti» fra tutte le forze 
politiche locali, tre mesi nel 
corso dei quali sono stati regi- 
strati quasi quotidiani, e spes- 
so contradditori, sviluppi nei 
rapporti tra i singoli partiti. 
Queste cronache hanno dato 
ampia testimonianza dell’e- 
volversi, giorno per giorno, 
delle situazioni quali sì sono 
via via delineate dalle elezioni 
dello scorso 8 giugno, fino alla 
formazione dell’attuale mag- 
gioranza a cinque che — perla 
prima volta dall’insediamen- 
to al Comune di una giunta 
minoritaria della Lista — si- 
gla il ricupero di un'intesa fra 
i partiti tradizionali. 

A questa ritrovata unitarie- 
tà d’intenti i partiti sono 
approdati salpando da porti 
assai lontani, sicché le loro 


ATTESO PROVVEDIMENTO DELIBERATO DAL COMUNE 


Strada del Friuli più ampia 
con un mutuo di 2,6 miliardi 


Un altro miliardo per i nuovi impianti di illuminazione 


Allargamento della Strada 
del Friuli, nuovi impianti di 
illuminazione pubblica, ma- 
nutenzione del verde, inter- 
venti per l’igiene urbana, pro- 
blema dell'assistenza ai lavo- 
ratori licenziati della Sirt: 
questi i principali temi tratta- 
ti dalla Giunta, nel corso del- 
l’ultima seduta. 

L’esecutivo comunale ha in 
particolare approvato il pro- 
getto elaborato dalla riparti 
zione lavori pubblici per l'al- 
largamento dell'importante 
arteria che collega la città alle 
frazioni di Contovello e Pro- 
secco, per una spesa di 2 mi- 
liardi e 670 milioni. Il tratto 
interessato ai lavori è compre- 
so tra il civico 85 e il Faro 
della Vittoria. La Strada del 
Friuli, in quella zona, ha ora 
una larghezza variabile tra i 4 
ei5 metri e 80 e, anche perla 
mancanza di marciapiedi, co- 
stituisce un continuo pericolo 
per i pedoni in quanto la car- 
reggiata è percorsa da un 
gran numero di veicoli e auto- 
bus di linea. I lavori, che eli- 
mineranno questo grave in- 
conveniente, saranno finan- 
ziati con un mutuo da assu- 
‘mere con separato atto deli- 
berativo. 

Un altro rilevante provvedi- 
mento che riguarda i servizi 
pubblici è l’approvazione di 
progetti di nuovi impianti di 
illuminazione pubblica per 
1.150 milioni, previsti dal pia- 
no triennale del Comune, che 
saranno finanziati con lo stan- 
ziamento per il 1979. 

A questa prima serie di in- 
terventi sono interessate le 
seguenti vie: Barbariga, Cor- 
daroli, Solitro, dei Saltuari, S. 
Davis dal n. 1 al 19 nella zona 
di Roiano; Cologna (dal n. 20 
al termine), pendice Scogliet- 
to, scala Ferelli, vicolo dell’E- 
dera, vicolo delle Primule, 
Sottoripa e Baieno nella zona 
di Romagna; delle Docce (n. 
(1-15), alle Cave (1-35), S. Pela- 
gio (15-27), S. Cilino (40/2-46), 
del Tintoretto 1 nella zona di 
S. Giovanni; Locchi, Taglia- 
pietra, Murat (1/1-7), piazza C. 
Alberto (5-11), Schiaparelli fi- 
no al 20, da’ Coletti tra Schia- 
parelli e viale Campi Elisi, S. 
Michele, F. Venezian, Madon- 
na del Mare, della Rotonda, 
Tor S. Lorenzo e via del Ba- 
stione nella zona centro città. 

Ed ancora: D’Alviano, Doda 
dal n. 5 a via Lorenzetti, del 
Rivo 6, Umago, campo S. Gia- 


como (17-23), Orlandini fino al 
42, Zorutti, Lorenzetti (42-60), 
Navali (16-28) nella zona di S. 
Giacomo; di Servola (dal 116 
al termine), Carpineto, Ratto 
della Pileria, Pirandello (27- 
7"), Cassa e Festo, di Servola 
(dall’inizio al 116), Soncini, 
Pulcro, Salita Donadoni (sca- 
linata) nella zona di Servola, 
Marconi nella zona del Giar- 
dino Pubblico; Settefontane 
fino al 43, Conti, Revoltella 
(2-24), piazza Perugino nella 
zona Rossetti-D’Annunzio; 
degli Aldegardi nella zona di 
Chiadino. Anche questi lavori 
saranno finanziati con un mu- 
tuo da assumere con separato 
atto deliberativo. 

La giunta ha quindi deciso 
un ulteriore stanziamento, di 
circa 50 milioni per l'acquisto 


di attrezzature meccaniche a 
potenziamento del servizio di 
agricoltura e foreste e per in- 
terventi di manutenzione 
straordinaria di superfici ver- 
di urbane e rionali. 


Altri provvedimenti, di par- 
ticolare significato per l’igie- 
ne ambientale, riguardano 
l’installazione di un rilevatore 
di monossido di carbonio nel- 
la galleria Sandrinelli (40 mi- 
lioni), la modificazione di tre 
autocarri della Nettezza Ur- 
bana con dispositivi «volta 
cassonetti» (per 95 milioni) e 
l'affidamento di uno studio 
dell'ambiente per lo smalti- 
mento ottimale delle acque di 
rifiuto nelle località carsiche 
ad una società e ad una pro- 
fessionista (52 milioni). 


manovre d’avvicinamento 
hanno mobilitato infine ogni 
attenzione, a scapito delle 
evoluzioni della Lista che dal- 
le trattative è stata esclusa. E* 
perciò il caso di ricapitolare 
brevemente anche le posizio- 
ni della LpT, che oggi prote- 
sta perla propria «discrimina- 
zione» e sottolinea la contrad- 
ditorietà dei comportamenti 
altrui. 

Si diceva delle posizioni ini- 
zialmente distanti dei partiti, 
ed ecco l'esempio del fenome- 
no di dissidenza all’interno 
della Dc, fenomeno che oggi 
può trarre spunto dalla con- 
traddizione fra l’accordo pro- 
vinciale e le posizioni iniziali 
del partito. Infatti, la Dc ave- 
va finora escluso alleanze con 
i comunisti, mentre questi ul- 
timi, anche senza far parte 
della giunta, sono ora parteci- 
pi di una maggioranza non 
solo programmatica ma an- 
che politica. E d’altro canto il 
Pci, che all’inizio negava fer- 
mamente la propria disponi- 
bilità per appoggi esterni a 
giunte altrui, ha da ultimo 
abbandonato tale postulato. 
Ma a questa svolta politica 
cittadina ha forse contribuito 
la stessa Lista. 

All'indomani delle elezioni 
dell’8 giugno, la Lista già 
mostrava di aver dimenticato 
le dichiarazioni rese dal sin- 
daco Cecovini all'atto della 
presentazione al Comune del 
bilancio-bis: il sindaco aveva 
infatti auspicato, allora, 
un’ampia «solidarietà cittadi- 
na», per una più efficace dife- 
sa degli interessi di Trieste, ed 
aveva attenuato l’intransi- 
genza programmatica della 
Lista ridefinendo così i famosi 
tre punti: difesa del Carso, 
contingenti di prodotti agevo- 
lati sul modello goriziano, au- 
tonomia comprensoriale. Ma 
il 14 luglio, allorché si tratta- 
va di eleggere un presidente 
che «esplorasse» la possibilità 
di dare vita alla Provincia a 
una giunta basata su una coa- 
lizione maggioritaria, il grup- 
po della Lista si opponeva a 
tale prospettiva di «solidarie- 
tà cittadina» opponendosi 
all'affidamento di incarichi 
«esplorativi» e giudicando 
«fallito sul nascere» un tenta- 
tivo del genere. y 

Eletto presidente il sociali- 


* sta Carbone, il gruppo della 


IN CONCOMITANZA CON LO SCIOPERO PREVISTO PER IL 2 OTTOBRE 


Manifestazione regionale della Fim 
in appoggio ai metalmeccanici Fiat 


Nell'ambito dello sciopero 
generale dei lavoratori metal- 


‘ meccanici, effettuato ierì in 


tutta Italia per protestare 
contro i licenziamenti annun- 
ciati dalla «Fiat», i delegati 
della federazione regionale si 
sono riuniti alla Camera con- 
federale del lavoro per fare il 
punto sulla situazione e riba- 
dire innanzitutto «la precisa 
volontà dell'intero movimen- 
to sindacale di battere la linea 
imprenditoriale». 

Alla riunione, oltre al segre- 
tario della Ccdl-Uil, Fabricci, 
sono intervenuti il segretario 
della Fiom-Cgil, Rigo, il segre- 
tario della Fim-Cisl, Zolia, il 
segretario regionale della 
Fiom-Cgil, Zarli, e il segreta- 
rio provinciale della Uilm, Ga- 
sivoda. 

Fabricci, nella relazione in- 
troduttiva, dopo avere pre- 
‘messo che la crisi della Fiat si 
colloca nella crisi più generale 
del settore auto e dopo avere 
osservato che la manovra at- 
tuata dalla Fiat non è motiva- 
ta solo dal fatto di difendersi 
dalla crisi, bensì dal tentativo 
di «prendersi» i 1500 miliardi 
stanziati per soccorrere la cri- 


Correva l’anno 1580 e l’arci- 
duca Carlo, reggente — in no- 
me dell’imperatore — della 
Carniola, dell’Istria e di Trie- 
ste, sì trovò nella necessità di 
rifornire le stalle degli aristo- 
crutici viennesi di cavalli da 
sella e da tiro. Intuì che i 
verdi boschi di Lipizza rap- 
presentavano lo scenario 
ideale per far sorgere un alle- 
vamento equino. Così (i primi 
stalloni vennero importati 
dalla Spagna) nacque l’alle- 
vamento di Lipizza. 

Da quella data sono passati 
ben quattro secoli e lafama di 
quei destrieri dal manto can- 
dido è vieppiù cresciuta. Tul- 
lio Stabile, su il «Piccolo Illu- 
strato» in edicola domani as- 
sieme al nostro quotidiano, 
ricorda la storia avventurosa 
dei cavalli lipizzani. 

«L'allevamento — scrive 
Stabile — prosperò partico- 
larmente sotto l’imperatore 
Carlo VI quando, nel 1718, 


vennero comperati possedì- 
menti nella zona di Postumia 
e di Pesirano». «Anche nel 
periodo Teresiano — continua 
— Lipizza godette d'alta fama 
e già a quel tempo disponeva 
di ben 150 fattrici». 

I guai giunsero con Napo- 
leone Bonaparte. L’alleva- 
mento venne sgomberato in 
gran fretta per sfuggire all’e- 
sercito francese che, giunto a 
Lipizza, distrusse tutte le stal- 
le. Sette mesi dopo si ripeté la 
fuga per la minaccia napoleo- 
nica. Appena i cavalli, dopo 
una lunga peregrinazione, 
tornarono a Lipizza, scoppiò 
un terribile incendio che de- 
vastò le costruzioni. 

Nel maggio del 1807 terza 
fuga sino al famoso alleva- 
mento ungherese di Mesoehe- 
gyes. «Il ritorno a Lipizza — 
ricorda Tullio Stabile sul 
Piccolo illustrato” in edicola 
domani — avvenne nel 1815 in 


condizioni precarie». Per cir- | 


si del settore, ha espresso sod- 
disfazione per l'andamento 
delle trattative ed ha ribadito 
che, mai come ora, il sindaca- 
to deve essere inamovibile. 
«Qualora la Fiat non retro- 
cedesse dal suo atteggiamen- 
to provocatorio e facesse par- 
tire le lettere di licenziamen- 
to, allora — ha detto Fabbrici 
— Mi auguro che si anticipi lo 
sciopero generale previsto per 
11 2 ottobre». Dopo Fabbrici, è 
intervenuto Rigo, il quale ha 
fatto un'analisi più generale, 
collocando il problema dei li- 
cenziamenti alla Fiat nel qua- 
dro della crisi mondiale, 
Sono quindi intervenuti 
due delegati dell’Italsider, i 
quali hanno entrambi posto 


STATO CIVILE 


MORTI: Bernetti Albino 54, 
Smillovich ved. Millo Maria 87, 
Munich in Paulin ‘Lidia 60, Misan 
Adele 69, Cuk ved. Rebek Maria 
88, Busdakin ved. Predonzan An- 
na 77, Pertot in De Favari Maria 
‘76, Battaglia Ferruccio 59, Potente 
Mario 63. 

NATI: Zerjul Manuel, Derin 
Kenneth, Frau Micaela, Sacchi 
Davide. 


QUATTRO SECOLI DI LIPIZZA SUL «PICCOLO ILLUSTRATO» DI DOMANI 
I bianchi cavalli dell'Imperatore 


ca un secolo la vita nell’alle- 
vamento scorse in tranquilli- 
tà. Le due guerre portarono 
però nuovi turbamenti: gli 
americani, nel corso del se- 
condo conflitto, fecero di Li- 
pizza una base per camion e 
carri armati. Ma negli ultimi 
anni l'allevamento ha cono- 
sciuto un forte incremento 
tecnico e turistico: ora si con- 
tano dodici stalle, che ospita- 
no gli esercizi di oltre trecento 
cavalli, 

Il «Piccolo Illustrato» di do- 
mani offre un'altra interes- 
sante lettura, oltre a numero- 
si servizi ed alle consuete ru- 
briche. Elena Comelli traccia 
una panoramica dei vecchi 
mercati della nostra città. «Il 
cavaliere Matteo di Bevilac- 
qua raccomandava nel 1820 
— scrive la Comelli — una 
visita al Ponterosso, una delle 
meraviglie di Trieste». Allora 
non c'erano ancora né «ven- 
derigole» né «jensinari», e 


l'accento sul fatto che lo scio- 
pero dovrebbe essere rivolto 
anche contro il Governo e non 
solo contro la Fiat. «Se dob- 
biamo fare sacrifici — ha det- 
to .il primo — dobbiamo anche 
preoccuparci di creare rap- 
porti di forza più favorevoli 
all'intero movimento sindaca- 
le». «In questo momento — ha 
concluso — o va indietro la 


- Fiat o va indietro il sinda- 


cato», 

In conclusione del dibattito 
è intervenuto Zarli, il quale ha 
anche criticato la politica at- 
tuata dalla Fiat negli ultimi 
due anni, i cui risultati — ha 
detto Zarli — possono essere 
facilmente osservati anche 
guardando allo «sfascio» della 
succursale Fiat nella nostra 
regione. Tutti i delegati inter- 
venuti hanno poi sottolineato 
la scarsa partecipazione ope- 
raia alla riunione ed hanno 
parlato di un «rapporto diffi- 
cile» in fabbrica con gli ope- 
rai. Dalla riunione è emersa, 
comunque, la proposta di una 
manifestazione da organizza- 
re nella nostra città, in conco- 
mitanza con lo sciopero gene- 
rale di 4 ore del 2 ottobre. 


non era nemmeno venuto il 
tempo delle «guardie del ra- 
dicio». 


Da quegli anni ad oggi il 
volto della città è radicalmen- 
te mutato. «È scomparso — ci 
racconta Elena Comelli — il 
mercato della legna da arde- 
re, che dava il nome a piazza 
della Legna, ora piazza Gol- 
doni. Sul foro Ulpiano, che 
allora si chiamava piazza del 
Fieno, si teneva, come sugge- 
risce il nome, un mercato del- 
la paglia e del fieno». In piaz- 
za Giuliani si teneva un mer- 
cato del pesce e alle rive at- 
traccavano le barche prove- 
nienti da Chioggia. «Nel 1913 
— sì legge sul “Piccolo Illu- 
strato” di domani — la pe- 
scheria ebbe sede nell'attuale 
riva Nazario Sauro, dove pro- 
spera ancora oggi. Di tutti i 
mostri antichi mercati è pro- 


‘prio questo il più glorioso 


ancora esistente». 


Lista chiedeva l’immediato 
passaggio alla votazione per 
gli assessori, senza attendete 
«esplorazioni», o in caso con- 
trario le dimissioni di Carbo- 
ne; e infine, posto in minoran- 
za, lo stesso gruppo impediva 
l'immediata esecutività di 
tale elezione. 


Eppure, proprio nella stessa 
seduta, ricordando le dichia- 
razioni «aperturistiche» di Ce- 
covini, il capogruppo della Dc 
aveva dato all’elezione di Car- 
bone il significato di una ri- 
cerca d’intese includenti la 
Lista. E ancora due settimane 
più tardi, quando il Consiglio 
doveva deliberare su un pro- 
lungamento della missione 
esplorativa di Carbone, il ca- 
pogruppo della Dc, Locchi, 
ribadiva che il rinvio dell’ele- 
zione degli assessori non co- 
stituiva un fatto negativo «se 
poteva contribuire, superan- 
do le rigidità, a un accordo 
tecnico anche con la Lista: 
dopo la dimostrazione di re- 
sponsabilità della Dc al 
Comune, con l’astensione sul 
bilancio della giunta Cecovi- 
ni, analoga dimostrazione è 
‘auspicabile da parte delle al- 
tre forze politiche e in partico- 
lare dalla Lista». 


Ma il gruppo della LpT ave- 
va replicato seccamente, ne- 
gando un prolungamento del- 
la missione esplorativa di 
Carbone, che per quanto la 
riguardava la LpT era pronta 
— queste le parole di Ventura 
— «ad assumersi immediata- 
mente la piena responsabilità 
della guida della Provincia, 
forte del responso elettorale 
che le ha attribuito la maggio- 
ranza relativa». Nello stesso 
tempo la Lista respingeva an- 
che l’abbozzo di programma 
delineato da Carbone, che re- 
cepiva bensì i «tre punti», ma 
secondo una formulazione 
giudicata «non ortodossa» da 
Cesanelli, anche se Carbone 
aveva ricalcato esattamente 
la riproposizione dei tre punti 
fatta pubblicamente nell’aula 
municipale, due mesi prima, 
dal sindaco Cecovini. 

Intanto, Carbone aveva 
«esplorato» le possibili con- 
vergenze programmatiche, 
consultandosi con tutti i 
gruppi consiliari, compreso 
quello della Lista che non lo 
aveva votato. Nella convinzio- 
ne che gli ostacoli per un'inte- 
sa non fossero però di caratte- 
re programmatico ma essen- 
zialmente politico, Carbone 
aveva sospeso i contatti sui 
temi tecnico-amministrativi, 
Timettendosi a un approfondi- 
mento di quelli appunto poli- 
tici da parte delie segreterie 
di partito. 

Ma ecco che il gruppo della 
Lista, già in questa fase inter- 
locutoria, ribadiva in una no- 
ta-stampa il «fallimento» del- 
la missione Carbone e invita- 
va di nuovo quest’ultimo a 
dimettersi. Reazione del Psi: 
«Le prossime consultazioni 
escluderanno la Lista il cui 
gruppo dichiara fallito sul na- 
scere, già nella fase dei con- 
fronti programmatici, il tenta- 
tivo di Carbone di dare vita a 
una giunta che non sia forma- 
ta dalla sola LpT». 

La Lista, a questo punto, 
tenta un approccio con la De, 
ma ottiene il rifiuto di que- 
st'ultima a incontrarsi con il 
solo gruppo consiliare, senza 
la presenza di esponenti «re- 
sponsabili» della LpT. Ed il 
movimento giovanile della Li- 
sta interviene con una nota: 
«Il gruppo è legittimato, nella 
sua autonomia, ad assumere 
le decisioni più opportune». 
E’ evidente il motivo del rifiu- 
to democristiano: il gruppo 
provinciale della Lista può 
essere ritenuto un interlocu- 
tore ufficiale se nella sua in- 
transigenza contraddice perfìi- 
no Cecovini? E non sfugge 
neanche il senso della nota 
del movimento giovanile, che 
punta a un affrancamento del 
gruppo consiliare dall’egemo- 
nia dei «notabili» del movi- 
mento. 

Cecovini, rientrato dalle va- 
canze, rimette tutti in riga. 
Mentre i cinque partiti proce- 
dono per la propria strada, 
confrontandosi sui temi pro- 
grammatici e anche politici, 
ecco una nota del gruppo con- 
siliare della Lista, dopo una 
sua riunione insieme con Ce- 
covini, Gambassini e Giuri- 
cin: stavolta — è il 19 agosto 
— viene preso atto «con inte- 
resse» del programma di Car- 
bone «sull’opposizione all’u- 
bicazione carsica della. Zfic, 
sui contingenti in franchigia 
doganale e sull’autonomia 
comprensoriale». Rielencati i 
tre punti nella versione di Ce- 
covini, che in bocca a Carbo- 
ne il gruppo aveva respinto 
come «non ortodossi», la Li- 
sta lancia una propria propo- 
sta, dichiarandosi «disponibi- 
le ad assicurare la governabi- 
lità della Provincia con 
‘un’'amministrazione per il pe- 
tiodo, 1980-81 formata dalle 
forze che condividono i tre 
punti, con preferenza per una 
giunta organica LpT-Dc-Psdi- 
Psi-Us». 

Finora la Lista ha contato 
sul perdurare di un’impossibi- 
lità d'intesa fra la Dc e il Pci, 
ciò che le ha consentito di 
governare il Comune da sola: 


ma se la Dc e impegnata a 
non fare giunte «insieme» con 
i comunisti, lo è altrettanto 
per giunte «insieme» con la 
Lista. Perciò la Lista ha confi- 
dato sul fallimento di Carbo- 
ne e quindi su una propria 
giunta minoritaria anche alla 
Provincia; ma le trattative fra 
i cinque proseguono, e allora 
la Lista si affretta a rassicura- 
re Carbone, giudicando il suo 
programma «con interesse», 
che lo vedrebbe senz'altro 
presidente di un «pentaparti- 
to» con esclusione del Pci. 

Il 24 agosto un abbocca- 
mento Dc-Lista — parallelo 
alle trattative della Dc con gli 
altri partiti — si conclude co- 
sì: 1) la De ricorda il proprio 
impegno elettorale di non for- 
mare giunte con la Lista, per 
cui quest’ultima potrebbe ap- 
poggiare dall’esterno una 
giunta fra la stessa Dc e i 
partiti laici, con lo stesso spi- 
rito di responsabilità con cui 
la De si è astenuta sul bilan- 
cio comunale; 2) la LpT ribat- 
te: «Non esiste formula di go- 
verno che possa prescindere 
dalla presenza in giunta della 
Lista, che non è disponibile 
per appoggi esterni». Ma si 
tratta di conti senza l’oste: né 
il Psi, né il Psdi, né l'Unione 
slovena accettano un accordo 
che prefiguri un’asse Dc-Lista 
comunque calibrato fra Pro- 
vincia e Comune. E la Dc 
blocca i contatti con la LpT 
(dopo uno scambio di possibi- 
li bozze d’accordo) rinuncian- 
do a percorrere una strada 
che la porterebbe all’isola- 
mento politico, tutti gli altri 
partiti coalizzati all’opposi- 
zione. 

Nel frattempo la Lista, ne- 
gando sul principio ogni fidu- 
cia al tentativo di Carbone 
per una convergenza pro- 
grammatica che la coinvolga, 
è scesa su un terreno politico, 
proponendo un «pentaparti- 
to» che escluda il Pci. A que- 
sto punto un'intesa con la 
LpT non sarebbe limitata- 
mente tecnica: essa equivar- 
rebbe a una scelta di campo, 
‘al fianco di un movimento che 
non fa più dell’accettazione 
dei suoi tre punti, ma dell'an- 
ticomunismo la discriminan- 
te per un accordo; un movi- 
‘mento che non a caso racco- 
glie d’altra parte, consensi e 
voti dal Msi. 

In effetti, il 1.0 settembre il 
consigliere provinciale Mar- 
chio della Lista giudica «gra- 
ve» la prospettiva politica 
perseguita dai cinque partiti. 
Avendo respinto l’iniziale ipo- 
tesi di un accordo program- 
matico e dovendo ammettere 
che ora è la giunta Carbone a 
proporsi gli obiettivi della di- 
fesa del Carso e dei contingen- 
ti agevolati, nonché l’istanza 
autonomistica, la Lista conte- 
sta ora il segno politico della 
giunta che la esclude, non 
potendo più far leva sui tre 
punti. Eppure è un movimen- 
to che finora si dichiarava 
ideologicamente eterogeneo, 
unicamente coagulato dai fa- 
mosi tre punti. Ed è anche su 
questa fisionomia propria- 
mente politica che la Lista ha 
infine voluto darsi che fa per- 
no la «svolta» di un accordo a 
cinque che dalla Provincia si 
proietta ora al Comune. 


G. P. 


Venerdì, 


LINEA INTIMA 


26 settembre 1980 


piazza della Borsa 3: 


OLEG CASSINI 
EMILIA BELLINI 


LILIANA RUBECHINI 


MAGIC 


E LE CALZE: PIERRE MANTEAUX 


HA RIAPERTO 
COMPLETAMENTE RINNOVATA 


CON LE CASE ESCLUSIVE 


ARMONIA 
BALINEA 
MARVEL 
MON-DIEU 


gus SORRENTO 
s©2 CAPRI 


AMALFI 


POMPEI 
31/10-4/11/1980 
In pullman - Lire 249.000 + tassa 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


SVe ATENE E 
Fg ARGOLIDE 
31/10-4/11/‘80 


Viaggio di gruppo in aereo 
Lire 390.000 + tassa 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
TRIESTE: Piazza Unità d'Italia 6, t. 62621 
MUGGIA: Riva E. de Amicis 19, t. 271205 
— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


I cufco 
UN MOMENTO!! 


Non c’è una cosa più bella di un’ 
giubbotto, una giacca per uomo 


in pelle o renna. 
giacchina, un completo con pan- 
taloni in glacè o antilope da donna. 


Noi ne abbiamo in assortimenti allucinanti. 


CORSI DI 


HOSTESS 


DI VOLO - D'AZIENDA 
TURISTICA - RECEPTIONIST 
PUBBLICHE RELAZIONI 


Per diplomate o cultura equi- 
valente. si 
Preparazione alto livello tenu- 


ta da psicologi, professionisti 
e docenti di madre lingua. 


Per un colloquio ‘informativo 
presentarsi a: } 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE - VIA UDINE 11 
TEL. 040 - 414733 


Un tailleur, una 


CONFEZIONI #0 


L 


(CENTRO APERTO) 


NAME 

G. BERNOBIC 
A. BRANCIA 

A, BURATO 

|. CASALAS 

. CASTELLARIN 
. CELONA 

. CODARIN 

« CREVATIN 
DABONI 

DE MAIO 

. DE ROBERTIS 
DOUGAN 
FELLUGA 
FUM 

. GARGANO 

|. GAUDENZI 

. GEREBIZZA 
. GUARIGLIA 
KAFOL 

. KISELICKI 
KOSORIC 

LO BRUTTO 
LUCCHESI 

. MARTINOLLI 
MATANI 

. MILOHNOJA 
|. PAGANELLA 
i. PAIERO 

. POLITI 

, PREDOVICH 
|. RASPANTI 

N. SORGO 

B. VALENTI 

V. VERANI 

F. VERDE 


ZUZZOPrar<z0o0zprOmarmapmo)o 


o 


Examinations in English as a foreign language CENTRE n. 6317 


COMUNICA 


I risultati degli esami tenuti qui a Trieste nel giugno 1980 


| THE BRITISH SCHOOL OF TRIESTE 


Via Torrebianca 25 - Via Filzi 6 


Autorizzato dal Ministero della Pubblica Istruzione 
(Direzione Generale degli Scambi Culturali) D. M, 26.9.1977 


l’unico ‘centro autorizzato per il Friuli-Venezia Giulia della 


UNIVERSITY 0F CAMBRIDGE 


FiC.E. 
6317014 
6317038 
6317030 
6317022 
6317004 
6317005 
6317012 
6317032 
6317026 
6317037 
6317028 
6317034 
6317027 
6317010, 
6317033 
6317011 
6317035 
6317006 
6317016 
6317025 
6317002 
6317013 
6317036 
6317029 
6317007 
6317001 
6317018 
6317015 
6317039 
6317019 
6317021 
6317020 
6317017 
6317042 
6317040 


GRADE INDEX NO. 
A 


TON POMOVWONNPUPEIMPOPPOMINONPNMUAOO 


La data di chiusura per le iscrizioni agli esami (F.C.E. e C.P.E.) della 
sessione di dicembre 1980 è sabato 27 settembre "80 - ore 12. 


No late entries will be accepted. 


For further information please contact. 
Mr. Peter Brown + Cambridge Local Secretary Trieste 
BRITISH SCHOOL . Via Torrebianca 25, telef. (040) 69453.69140 
British School Trieste Public Service advertisement 


VIA” CARDUCCI 10 VIa ORIANI:3 


Un altro servizio 


che offrirà la 


PATERNITI 
VIAGGI 


SCUOLE 


ENGCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


RECUPERO ANNI:| 


LICENZA MEDIA 
Corsi diurni e pomeridiani 


DOPOSCUOLA 


| PER ELEMENTARI E MEDIE 


OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 


MUSICA: 


PIANOFORTE - CHITARRA 
FLAUTO-LIUTO 


STENOGRAFIA @ DATTILOGRAFIA 
SEGRETARIE AZIENDA e CONTABILITY 
PAGHE-CONTRIBUTI e LIBRI I.V.A. 
TAGLIO CUCITO e ESTETICA 
MASSAGGIO e MANI-PEDIC'IRE 
GINNASTICA 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO... DEI 
GIOVANI D'OGGI 


Venerdì, 26 settembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Prime caldarroste 


; * + 
A salutare questo magnifico inizio di autunno, che ci ricom- 
pensa di un’estate da non rimpiangere, sono arrivate le prima 
caldarroste. Siano le benvenute, purché non ci portino il 


freddo, 


(Italfoto) 


EsEGNnaALAZIONI | pe 
Il futuro della variante 25 


La commissione urbanisti- 
ca del Pri ha esaminato in 
occasione della ripresa dei la- 
vori del Consorzio comunale 
lo stato dell’iter di approva- 
zione della variante 25, dopo 
che la Giunta Cecovini ha 
inopinatamente ritirato la de- 
libera di adeguamento. della 
variante alla normativa del 
Piano urbanistico regionale 
ed alle prescrizioni formulate 
dalla Regione. A questo pun- 
to appare urgente ripresenta- 
re una delibera di adegua- 
mento, sfruttando l'occasione 
per superare le incongruenze 
che si erano manifestate nel 
periodo di applicazione della 
variante 25 in regime di salva- 
guardia. 

Poiché la variante, per la 
vastità delle implicazioni 
‘urbanistiche che comporta, è 
equivalente, in sostanza, ad 
un nuovo piano regolatore, la 
stessa condiziona l’attività 
edilizia dell'intero territorio 
cittadino, centro storico com- 
preso. 

Già in sede tecnica di com- 
missione urbanistica e nella 
VI commissione, i repubblica- 
ni avevano più volte indivi- 
duato soluzioni e proposte 
che avrebbero consentito la 
ripresa dell'attività edilizia e 
nel contempo l’avvio della re- 
visione di alcuni obiettivi che 
le esigenze applicative hanno 
suggerito. 

In particolare, è stata riba- 
dita dalla commissione urba- 


n PRETI 
Dirigenti d'azienda 

Sì terrà stasera, con inizio alle 

18, nella sede del Circolo della 
Stampa (corso Italia 12) un incontro 
promosso dal sindacato dirigenti 
‘aziende industriali di Trieste e Gori- 
zia. L’ing. Paolo Fornaciari, membro 
della Giunta esecutiva Fndai e presi- 
dente della commissione sindacale 
della: Federazione illustrerà i proble- 
‘mi relativi ai dirigenti di azienda 
industriali con particolare riferimen- 
to all'inizio, delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro e alla costituzione di un fondo 
pensionistico integrativo nell'ambito 
della Federazione stessa. 


Comunità istriane 


Una interessante serata cultura- 

Je, la prima del nuovo ciclo di 
attività, è in programma martedì 
prossimo, 30 settembre, con inizio 
‘alle 17.45, all'Associazione delle co- 
‘munità istriane in via Zudecche. Sul 
tema «Docastelli e Leme, con Visina- 
da e Parenzo, luoghi del dramma di 
(Giorgio e Lucia, cantati in versi dal 
‘poeta Facchinetti» parleranno mons. 
Giuseppe Sisti e il dott. Mario Zanini, 
4 quali presenteranno anche sul parti- 
colare ambiente legato alla vicenda 
ùna ricca serie di diapositive a colori. 


Premio a Dellach 


Ad Acitrezza di Catania, dal 13 al 

21 settembre, si è svolto il IV 
‘concorso nazionale di pittura estem- 
poranea abbinato al premio «Veio» 
1980 e la cui manifestazione conclusi- 
va si effettuerà a Roma. Sulle 119 
opere presentate, è stato assegnato il 
‘primo premio assoluto al concittadi- 
no Fabio Dellach, autore dell'acque- 
rello «I tre ulivi», che ha riscosso 
l’unanimità dei consensi della giuria. 


L'Istituto Fedele 


Causa il protrarsi del guasto tele- 

fonico, si avvisa la gentil Cliente- 
la di contattare direttamente. Via 
Cassa di Risparmio, 11. 


Padano a L. 398 


Le Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26, hanno messo in ven- 
dita il grana padano a L. 398 letto. 


L'Ape 


Via Genova 21. 


L'Ape Regina 


Via Genova 21. 


Ù : è 
L'Ape Regina Boutique 
è Ultimi 2 giorni della vendita pro- 
‘mozionale per rinnovo locali delle 
collezioni inverno ’80. Capì in pelle al 
50%, tailleurs al 50%, completi ma- 
glia al 50% e abiti al 50%. Comunica- 
to al Comune ai sensi legge 80 del 
19-3-80 del 28-8-80. 


Cristian 

di Elizabeth Arden è a disposizio- 

ne delle gentili signore per pre- 
‘sentare le straordinarie novità per la 
‘cura della pelle del viso e del corpo — 
e per'illustrare i nuovi make ups coni 
splendidi colori della moda attuale. 
‘Profumeria Borsa, piazza della Borsa 
5, tel. 64522. Telefonare per un appun- 
tamento. 


ORE DELLA CITTA’ 


NUOVA 


Scuole materne i 


Il corso di preparazione per il 

concorso al posto di dirigenti del- 
le scuole materne comunali inizierà il 
1.0 ottobre alle 17.15 nella sede del 
l’Aime di via Mazzini 26. 


Testimoni di Geova 


‘Domenica, aile 10, nella sede dei 

testimoni di Geova di via Scala 
Santa 1/1, il ministro ordinato Fran- 
cesco Pergola terrà una conferenza 
biblica sul tema «Ciò che la Bibbia ha 
da dire sulla morte, risurrezione, il 
Regno». Ingresso libero. 


«Cepacs» 


Continuano al Centro di educa- 

‘zione permanente attività civile e 
‘sociale le iscrizioni ai corsi di dizione 
italiana e di taglio e cucito. La sede è 
aperta ogni lunedì e mercoledì dalle 
18 alle 20, in via Madonna del Mare 
14. 


Coperte australiane 


Ultima settimana di grande ven- 

dita promozionale di coperte ori- 
ginali australiane in purissima lana 
‘merinos a prezzi incredibili con sconti 
fino al 20% da Giubilo largo Riborgo 
3. (Comunicato al Comune ai sensi L. 
n. 80 del 19/3/80 il 6/9/80 dall’11/9/80). 


Nuova profumeria 


Il Market della parrucca di via 

S. Lazzaro 17, nel rinnovato ne- 
gozio, ha inaugurato un nuovo repar- 
to di profumeria: troverete la gamma 
‘completa dei prodotti Atkinson Char- 
lie di Revlon, Hanorah, Juvena, Lan- 
cetti, Max Factor, Pikenz the First e 
molti altri. 


gg 


Coltivatori diretti. Un impiegato venti- 
settenne con scarsa confidenza con le prati- 
che di ufficio pensò, un giorno, di dedicarsi 
a una particolare forma di agricoltura e 
adibì un fondo abbandonato e defilato da 
occhi indiscreti a piantagione di canapa 
indiana. Era dedito agli «spinelli», ma del- 
l'erba intendeva anche ricavare qualche 
cosa. Ne parlò a qualcuno e la voce si 
diffuse sino ad arrivare agli orecchi della 
Tributaria. Un finanziere, improvvisatosi 
per l'occasione capellone e drogato, riuscì 
ad avvicinare il contadino, questi disse che, 
sul momento, era sprovvisto di roba e si 
accordarono per rivedersi all'indomani. 


Poiché dall’incontro non fruttarono con- 
creti risultati, gli inquirenti decisero di 
intervenire e, per prima cosa, scoprirono la 
piccola piantagione. Operarono poi una 
perquisizione nella casa del giovanotto, 
scoprendovi tre grammi di hashish, un 
bilancino, una pipa e foglietti di carta 
stagnola con tracce di stupefacenti. L’indi- 
ziato venne arrestato e, interrogato, negò di 
avere piantato la canapa indiana. Spiegò 


Assieme da 60 anni 


> < 


Sessant'anni assieme, a dividere 

gioie e preoccupazioni della vita 
con reciproca comprensione: un tra- 
guardo per pochi, raggiunto con la 
soddisfazione di esserci arrivati in 
letizia e serenità d'animo. Un bel 
bilancio della propria vita, insomma, 
peri coniugi Maria Ruzzier e Galliano 
Petronio, che andarono all’altare del- 
la chiesa di San Martino, a Sicciole di 
Pirano, il lontano 26 settembre 1920, 
Oggi, nella chiesa di San Giovanni 
Decollato, i due coniugi rinnoveranno 
quel rito attorniati: dall'affetto delie 
figlie Maria e Lucia, dei generi Oscar 
e Dario, del nipote Silvio con la mo- 
glie Fernanda, di tanti amici e paren- 
ti\che augurano loro ancora lunghi 
‘anni di serenità, Auguri vivissimi 
anche da parte nostra. 


La scuola Desco 


Ha aperto le iscrizioni di taglio e 
cucito il 1.0 settembre. Tel. 


‘744458. 


Mamme! Studenti! 


Da Vialesport troverete maglie è 


calzoncini per tutte le scuole. 
Scarpe delle migliori marche da 
L. 4.900 in poi. Ricordatevi. Viale 
Sport via Muratti I/A. 


Agricoltura alternativa 
che, passando da quelle parti con una 
ragazza, notò la strana vegetazione e, incu- 
riosito, raccolse qualche foglia per farla 
vedere a qualcuno che se ne intendeva. Il 
modesto quantitativo di hashish lo detene- 
va per uso personale: di tanto in tanto, sì 
concedeva l'evasione di uno «spinello». 

Imputato di coltivazione illecita di cana- 
pa indiana, detenzione e cessione di droga, 
il Tribunale lo condannò aun anno e 6 mesi 
di reclusione e un milione e 400 mila lire di 
multa. Assistito dall'avv. Bruno Malattia 
del Foro di Pordenone, ricorse contro la 
sentenza, e del suo vietato orticello sì ripar- 
la davanti alla Corte d'appello presieduta 
dal dott. D'Amato e formata dai consiglieri 
dott. Salerno e dott. Moscato, p.g. il dott. 
Ballarini, cancelliere Milcovich, che gli ri- 
duce la pena a 9 mesi di reclusione e 90 mila 
lire di multa con la condizionale. Se avesse 
lavorato certo non sarebbe incappato in » 
simile disavventura. IL lavoro — diceva 
Hugo — addolcisce la vita. Ma, purtroppo, 
non a tutti piacciono i dolci. 


Ero nd) fi EI 


VI ASPETTIAMO TUTTI PER FESTEGGIARE, 
. BRINDARE ED APPLAUDIRE INSIEME Î 
LA NUOVA ESCORT L’AUTO MONDIALE DELLA FORD 


nistica del Pri la necessità di 
abolire o limitare al minimo 
gli ambiti omogenei d’inter- 
vento, in quanto superati dai- 
la normativa regionale, non- 
ché l'urgenza di predisporre 
strumenti d’intervento atti a 
consentire l’utilizzazione del- 
le previsioni della legge 475/78 
(recupero del patrimonio edi- 
lizio esistente) sia sotto il pro- 
filo tecnico che economico ed 
ancora la collocazione delle 
aree destinate all’edilizia eco- 
nomico-popolare (Peep) in 
funzione della possibilità di 
una concreta attuazione in 
tempi ragionevoli degli inter- 
venti. Ed infine un piano orga- 
nico per reincentivare gli in- 
terventi con un criterio di 
priorità, determinato dall’am- 
ministrazione, non devolven- 
do ai privati la scelta delle 
aree da edificare ma determi- 
nando interventi che seguano 
una logica d’interesse per la 
comunità e non quella di evi- 
tare difficoltà tecniche di 
attuazione. 


Tra l’altro, si è ancora una 
volta messa in rilievo l'oppor- 
tunità di una seria ristruttu- 
razione degli uffici comunali 
della ripartizione XII e XIV, 
che consenta di far fronte ad 
adeguamenti burocratici e di 
programmazione indispensa- 
bili per sfruttare le opportuni- 
tà della legislazione regionale 
e nazionale per il settore edi- 
lizio. 

Al fine di non soffocare il 
dibattito con posizioni talvol- 
ta tatticamente precostituite 
e strumentalizzate, la direzio- 
ne provinciale del Pri ha in- 
detto una tavola rotonda, all’ 
Hotel Savoia Excelsior, per il 
9 ottobre, alle 19, sul tema 
«Case a Trieste, come?», dira- 
mando inviti alle forze politi- 
che, sociali e imprenditoriali, 
per evitare che la nuova deli- 
bera venga portata all’atten- 
zione-del Consiglio in maniera 
affrettata e superficiale, senza 
che unlibero confronto di dati 
e di opinioni consenta a tutte 
le forze politiche di assumere 
le proprie responsabilità sullo 
sviluppo dell’edilizia a Trie- 
ste. Per la commissione urba- 
nistica del Pri, ing. Giovanni 
Cervesi. 


Meccanismi complicati 


della riforma sanitaria 


Mi sapete dire se la riforma 
sanitaria è più utile. ai medici 
oppure a noi ammalati? Con 
questo sistema non si fa che 
correre da una parte all'altra: 
una volta (sono dell’Inadel) 
bastava telefonare al medico 
specialista, ottorino od oculi- 
sta, per avere un appunta- 
mento: (con uno oppure due 


Nelle lettere indirizzate alle 
SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
.Quando si desidera che la 
firma non compaia. 


mir 


OGGI LA VISITA È APERTA DALLE 9 ALLE 12 


giorni di attesa). Ora bisogna 
andare dal medico generico, 
poi chiedere una visita al me- 
dico specialista, poi andare in 
via Farneto, fare la fila, e ap- 
pena allora andare dal medi- 
co richiesto. Non è anche uno 
spreco di denaro? Ma capisco, 
paga la Saub. 

E tutto più complicato di 
prima, Io ho un forte affanno, 
devo fare un tratto di strada, 
prendere due bus (abito a 
S. Giovanni): non si potrebbe 
spostare l’ufficio visti nel cen- 
tro della città? Così, i poveri 
pensionati anziani (oltre i 70 
anni), eviterebbero i lunghi 
tragitti. 

Le «Segnalazioni» sono la 
rubrica più letta da tutti e 
forse qualche personalità 
potrà agevolarci un pochino. 
Ringrazio e saluto, Nicoletto 
Zorzetti. 


Non aggressore 


ma aggredito 


Il dott. Lucio Calligaris, le- 
gale del signor Livio Sacchet- 
ti, ci prega di precisare, con 
riferimento all’articolo «Far 
West in via dell’Istria» appar- 
so sul «Piccolo» di sabato 13 
settembre, che il suo assistito 
non faceva affatto parte del 
gruppo degli aggressori, bensì 
era uno degli aggrediti e che 
in ogni caso il Sacchetti non 
faceva parte di coloro che oc- 
cupavano la «Fiat 124» targa- 
ta Matera, così come appariva 
dall’articolo. 


Operette da rilanciare 
al festival di Trieste 


Da Genova, Ernesto G. Op- 
picelli ci trasmette una «lette- 
la aperta» a Fulvio Gilleri, 
«patron» del Festival dell’O- 
peretta di Trieste, che per la 
sua lunghezza non ci è possi- 
bile riportare integralmente. 
Ne pubblichiamo soltanto la 
parte centrale, con una postil- 
la del nostro critico musicale. 

Trieste, mi si era detto, non 
può mettere in scena certe 
operette italiane, che sviano 
dalla propria cultura, dal pro- 
prio gusto, eccetera. Niente di 
più falso. Lo dimostra il suc- 
cesso di «Scugnizza». Ora, io 
che amo l’'operetta e che cer- 
co, per quanto posso, di far 
conoscere e divulgare quello 
che c'è di buono nell’operetta 
nostrana, mi chiedo perché 
mai Trieste continui a far fin- 
ta che «L'acqua cheta» sia 
mai esistita. 


‘Trieste ha già presentato di 
Pietri la bella «Donna perdu- 
ta» (so che della bella operet- 
ta di Zorzi e Giannini è rima- 
sto poco, della musica di Pie- 
tri un po’ di melodie) ma per- 
ché solo questa operetta? 
Già! si preferisce Abraham, 
spettacolare e rivistaiolo. 

Io continuerò a chiederle, 
caro cav. Gilleri, la messa in 
scena di «Acqua cheta». È 
‘un’operetta strapaesana di fi- 


Un vero signore 


Un lettore ci ha inviato que- 
sto simpatico ricordo di 
Edoardo Ricci, che volentieri 
pubblichiamo. 

Non vi nascondo che an- 
ch'io come voi sono molto 
dispiaciuto per la morte di 
Edoardo Ricci, ed il perché è 
presto detto. È il dolore che si 
prova quando i migliori se ne 
vanno, quando ci si sente inti- 
mamente defraudati da qual- 
cosa che s’era fatta propria e 
si pensava dovesse per sem- 
pre rimanere. Invece ho. Così 
fu anche per mio padre, al 
quale e per certi versi il Ricci 
somigliava. Ve la voglio rac- 
contare. Il mio libro era bello 
e fatto, dovevo trovare qual- 
cuno che me lo stampasse. 
Risultati negativi tra-gli ‘ad- 
detti ai lavori, tr6ppi soldi ed 
un mare di chiacchiere che 
non davano alcun affidamen- 
to. Sulla piazza avevo già pro- 
vato e nessuno s'era manife- 
stato apertamente disponibi- 
le in tempi brevi. 

Ne parlai all’ing. Marino Bo- 
laffio ed egli m'indicò la tipo- 
grafia «Moderna». Preso il la- 
voro, mi presentai puntuale. 
Una breve scaletta ed eccomi 
nel suo ufficio sul soppalco da 
dove si vedeva l'officina, Lui 
non c’era subito e venne a 
momenti; me l’aveva detto un 
signore alto, con un grembiu- 
le nero stinto e simile ad un 


droghiere d'altri tempi. Con, 


molto garbo m’invit» a sede- 
re, ché doveva fare una telefo- 
nata urgente. Io intanto ero 
stato colto dal dubbio che 
non fosse lui quello che cerca- 
vo: tanto m’era apparso mo- 
desto e rispettoso come oggi 
non è più nessuno. Se ne stet- 
te occupato parecchio, poi fi- 
nalmente chiuse, ma invece di 
parlarmi si mise a guardarmi 
con insistenza ed in assoluto 
silenzio. In piedi, uno di fronte 
all’altro, m'ero sentito a disa- 
gio, Pensai subito che qualcu- 
no doveva avergli parlato più 
di me che del mio libro. Seguì 
un sorriso cordiale ed un s'ac- 
comodi che doveva restituir- 
mi tutto il coraggio, E pensare 
che per: un momento avevo 
perfino dubitato che potesse 
essere il talento che m’aveva- 
no descritto. Diede una rapi- 
da occhiata ‘al lavoro ed im- 
mediatamente mi disse che si 
doveva fare, soltanto che 
avrei dovuto lasciarglielo in 
Visione per qualche giorno. 


A casa per la contentezza 
telefonai subito a mio fratello 
Bruno. Così venni a sapere 
che si conoscevano e che ero 
capitato da un signore come 


pè 1.... UN APPLAUSO SPONTANEO 


pochi. Quando mi ripresentai, 
m'’accolse come un figlio, co- 
me m'avesse sempre cono- 
sciuto, soltanto che mi fece 
stare sulle spine perché sem- 
brava essersi dimenticato la 
ragione dell'incontro. In bre- 
vissimo tempo mi raccontò 
una vita di lavoro, soprattut- 
to il suo grandissimo amore 
per un. mestiere che vedeva 
troppo.dimenticato e scaduto 
per opera di superficiali. A 
tratti s'illuminava e parlava 
della professione con una te- 
nerezza davvero commoven- 
te, lamentandosi della salute 
troppo precaria e della lati- 
tanza delle nuove generazio- 
ni. L'incompetenza di molti 


‘doveva essere il suo cruccio 


maggiore, dato che alla sua 
età aveva deciso di lavorare 
ancora senza essere stato 
spinto dal bisogno finan- 
ziario. 

Decisamente mi sembrò un 
mastro di bottega, un opera- 
tore rinascimentale fiorentino 
che aveva resistito al tempo. 
Paziente, persuasivo e signore 
nei modi e nel gestire. Mi 
disse che non era riuscito a 
leggere il mio libro, ma che la 
preparazione del medesimo 
gli era piaciuta. Per questo 
m’aveva osservato a lungo, 
dovevo scusarlo, Aggiunse 
delle confidenze e mi fece toc- 
care con mano le «porcherie». 
per le quali suo malgrado do- 
veva declinare l'impegno: non 
avrebbe fatto in tempo, c’era- 
no dei personaggi «fasulli» 
che dovevano andare in stam- 
pa prima. Mi mise una mano 
sulla spalla, con evidente af- 
fetto, e non potendo lui, come 
padre m'indirizzò da un suo 
primo lavorante che stimava 
molto, alla tipografia «'Terge- 
ste». , 

Trovai due giovani maestri 
del mestiere e d’esser uomini: 
non dei trafficoni! Finito di 
stampare, corsi da lui e volli 
regalargli una prima copia, 
con la dedica. Mi aspettava, 
sapeva già tutto e soltanto 
apparentemente m’aveva la- 
sciato solo, anche se in. buona 
compagnia. Volle segnarsi il 
mio numero di telefono, m’a- 
vrebbe fatto sapere le impres- 
sioni sul contenuto. Non ebbi 
a risentirlo, non me ne sareb- 
be più importato, ché anch'io 
avevo già conosciuto un bel- 
lissimo libro senza leggerlo: 
«L'incontro d’un signore, d’un 
vero gentiluomo». Ora se ne è 
andato in punta di piedi, ma 
qualcosa è rimasto; ed è que- 
sto quello che conta. Enzo 
Sollazzi. 


E DALLE 15 ALLE 19 ALLA NUOVA CONCESSIONARIA 
DI VIA CABOTO 24. TRIESTE 


nissimo gusto ma, per carità, 
lasci tutto come sta. Tutto, 
punti e virgole. L'orchestra 
così come l’ha strumentata il 
caro e buon elbano, le voci 
così come le ha fatte cantare il 
compositore più bravo fra i 
compositori dell’operetta ita- 
liana. 


Io ho avuto il piacere di 
recitare quest’operettta, pri- 
ma nelruolo di Alfredo accan- 
to a Sandra Ballinari, poi nel 
ruolo di Stinchi. Ultimamente 
ho avuto una delle più grandi 
soddisfazioni della mia vita: 
ho portato a Genova Nanda 
Primavera. Questa signora 
dell'operetta (lei è stata la 
prima interprete di molte ope- 
rette di Pietri, la prima «Don- 
na perduta» e Trieste si è 
dimenticata di averlà come 
ospite d’onore!) è venuta da 
noi e ha interpretato la parte 
di Mamma Rosa. Lei, l’Anita 
d’un tempo, possiede ancora 
una grinta eccezionale, un do- 
minio del palcoscenico unico 
e inimitabile. 

Dunque «Acqua cheta». Ci 
pensi, dottore; c'è anche spet- 
tacolo, eccome no! La Rifico- 
lona, perbacco. Marciare 
avanti e indietro per tutto il 
teatro in quel fantastico se- 
cordo atto! Mi metta in scena 
un'«Acqua cheta» pulita, ri- 
spettosa, senza divismo., Di. 
mostri che Trieste sa fare an- 
che le cose per bene; le carte 
in mano ce l’ha, tutto sta a 
giocar bene la partita. Atten- 
to alle regie, questo sì. Una 
volta erano i direttori d'orche- 
stra a «osare» d'essere anche 
registi, e probabilmente le co- 
se andavano meglio. 

E poi... e poi vorrei tanto 
che si accorgesse d'un’altra 
operetta di Pietri che oggi 
solo Trieste potrebbe mettere 
in scena, e qui lei avrebbe 
davvero lo «spettacolo», oltre 
il valore musicale: dico di 
«Rompicollo». Quest’«Aida» 
dell’operetta potrebbe diven- 
tare il fiore all’occhiello del 
Festival triestino; ci pensi. 


Ernesto Oppicelli, paladino 
dell'operetta, ma anche colle- 
zionista appassionato e stu- 
dioso della «piccola lirica» (è 
l’autore di una documentatis- 
sima «storia dell'operetta» 


pubblicata a puntate dalla ri- > 


vista «Sipario») spezza un’al- 
tra lancia a favore dell’ope- 
retta italiana e in particolare 
di «Acqua cheta». ; 

Sono anch'io convinto che 
l’amabile operetta di Pietri 
meriti di rinverdire le proprie 
fortune sulle scene del Festi- 
val.di Trieste. Tanto più che 
«Acqua cheta» (e vorrei pros- 
simamente ricordarlo meglio 
sulla pagina-spettacoli) com- 
pie quest'anno 60 anni, essen- 
do stata rappresentata per la 
prima volta al Teatro Nazio- 
nale di Roma nel 1920. 


Sono d'accordo con Oppi- 
celli anche sull’opportunità 
del più rigoroso rispetto musi- 
cale e sulla necessità di privi- 
legiare al massimo la dignità 
dell'esecuzione musicale. So- 
no un po’ meno d'accordo sul- 
la possibilità di riproporre 
scenicamente certe operette 
così come venivano rappre- 
sentate sessant’anni fa e sulla 
diffidenza nei confronti dei re- 
gisti. Senza un’invenzione re- 
gistica, senza una decisa «o0s- 
sigenazione» ai vecchi copio- 
ni, certi spettacoli d’operetta 
sarebbero oggi insopportabili 
e farebbero tonfi paurosi. 

Non tutte le operette hanno 
la fortuna di nascere con un 
testo agile e garbato, e ancora 
accettabilissimo, come «Ac- 
qua cheta». Sottoscrivo inve- 
ce pienamente un altro sugge- 
rimento con il quale Oppicelli 
conclude il suo intervento, 
laddove cioè ricorda l’inesau- 
ribile vitalità di Offenbach. 

Il Festival triestino si è 
lasciato scappare l'occasione 
della morte del compositore 
francese, ma non è mai trop- 
po tardi, per esempio, per una 
ripresa della travolgente e 
spettacolarissima «Vie Pari- 
sienne» sul palcoscenico del 
Politeama. Gianni Gori. 
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Questa sera vi proponiamo: 
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Inoltre vi segnaliam 


ORE 21 


Sublime 
decisione 


Drammatico 


ORE 22.30 


Playboy 
di mezzanotie 


Con Ernst Thole 
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recupero anni 


licenza media 
geometri-ragionieri 


maestre d'asilo 
l* efementare 


corsi professionali 


segretaria d'azienda-arredatori 
programmatori IBM 
steno-dattilografia 

lingue-pannelli solari 

tenuta libri paga-contabilità d'ufficio 


settore artistico 


Chitarra classica 
pittura 


Iscrizioni ai corsi diurni e serali 
TRIESTE - Via Coroneo - Telefono 732042 
732423 


9 U.T.A.T. 
i» «Service» 


Biglietti aerei per.tutto il mondo 


| TEMPO DI SCUOLA! 


PER IL TUO BAMBINO 


AR mc ANDRE 


Via ROMA 17 angolo via MILANO 


ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 


«Ti propongono 


a. partire da L. 9.000 
a partire da L. 1 0.500 
a partire da L._ 1 1 1500 
a partire da L. 6.000 


giubbetti lana e montgomery — dal. 18.000 


GIUBBOTTI IN VERA PELLE 
| PREZZO RISPARMIO 
A PARTIRE DA L. 44.000 


ed inoltre anche i genitori potranno trovare un vasto 
assortimento di articoli a. prezzi «interessanti» 


jeans tela 


jeans velluto 


salopet velluto 


maglioncini 
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GIORNALE DI TRIESTE 
LA BORSA DI STUDIO INTESTATA AL COMPIANTO PROF. ALMERICO D'ESTE 


Sprone ai nuovi medici 


Quest'anno il premio di due milioni e mezzo è andato alla dott. Maura Vascon 


La cerimonia della consegna della «borsa» ha avuto luogo nella sede della Cri 


Si è svolta, nella sede di 
piazza Sansovino, la cerimo- 
nia della consegna della bor- 
sa di studio intestata al com- 
‘pianto chirurgo triestino prof. 
Almerico D’Este. L'ambito ri- 
conoscimento, istituito con le- 
gato testamentario dallo stes- 
so prof. D'Este e diretto a 
premiare le capacità di giova- 
ni concittadini laureati o lau- 
reandi che sì dedichino alla 
chirurgia, è andato alla dot- 
toressa Maura Vascon. 

La dott. Vascon, nata 26 
anni fa nella nostra città, è 
stata scelta, per questa terza 


' edizione del premio, per la 


sua intensa attività di studio- 
sa e'ricercatrice. Laureatasi 
in medicina e chirurgia nella 
nostra università nel giugno 
del 1978 con il massimo dei 
voti e lode, la dott. Vascon ha 
già oggi al.suo attivo quasi 
una ventina di pubblicazioni 
scientifiche, su argomenti (co- 
me le peritoniti, l'insufficienza 
epatica acuta, l’ulcera da 
stress) che sono stati oggetto 
anche di sue comunicazioni ai 
congressi della Società di 
ricerche in chirurgia svoltisi 
nel 1978 a Firenze e nel 19790 
Parma. 

Il profilo del suo curriculum 
si completa ricordando che, 
dopo la maturità scientifica 
conseguita al liceo Galilei, già 


Judo giovanile 
domenica alla Ginnastica 


Domenica si svolgerà 
nella sede della Società 
Ginnastica Triestina, con 
inizio alle ore 9, il Cam- 
pionato regionale speran- 


ze maschili di judo. 

Vi parteciperanno circa 
200 ragazzi fra i 14 e i 17 
anni che si disputeranno 
l'ammissione alle interfa- 
si, passaggio obbligatorio 
per poter accedere alle fi- 
nali e aìla conquista della 
tanto sospirata cintura 
nera. 


nel 1975 entrò a'far parte 
dell’équipe del prof. Leggeri, 
come allieva dell’Istituto di 
patologia speciale chirurgica. 
Dcpo la laurea ha frequenta- 
to la scuola di specializzazio- 
ne în chirurgia generale, svol- 
gendo successivamente attivi- 
tà didattica, assistenziale, e, 
come si è detto, di ricerca. 
Il premio D'Este, dell’am- 
montare di due milioni e mez- 
zo di lire, è stato consegnato. 
alla dott. Vascon dal presi 
dente del comitato triestino 
della Cri, dott. Paolo Paladi- 
ni, presenti il consulente sani- 
tario della Croce Rossa, dott. 
Tagliaferro, e il dott. Aldo 
Cappuccio. Una rappresen- 
tanza di medici e clinici era 
guidata dal presidente. del- 
l’ordine, dott. de Favento. 
La borsa di studio onora la 
memoria del chirurgo triesti- 
no Almerico D’Este, primario 
emerito, che a lungo svolse la 
sua opera, dal 1906 al 1945, 
nel nostro nosocomio. Dopo la 
seconda guerra, il prof. D'E- 
ste fu presidente dell’ospeda- 
le infantile «Burlo Garofolo». 
Fin dal 1921 aveva prestato, 
inoltre, la sua disinteressata 


lasciò, alla sua morte, l’intero 
suo patrimonio, stabilendo 
che i beni venissero in tal 
senso devoluti defunta sua so- 


(Italfoto) 
rella. Nel testamento dispose 


anche l’istituzione della borsa 
di studio assegnata appunto 


quest’anno alla dott. Vascon. 


IL PICCOLO 


In memoria di Marisa Cortello 
nel IV anniversario dai familiari 
50.000 pro Banca del sangue. 

In memoria di Lidia Paganin nel 
trigesimo (26/9) da Anna Busetti 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Pasquale Paoletti 
nel II anniversario (26/9) dalla mo- 
glie Anna 10.000 pro Famiglia Pa- 
rentina e 10.000 pro Padri di Mon- 
tuzza. 

In memoria di Giovanni Pitacco 
per il compleanno (26/9) dalla mo- 
a figli 10,000 pro Pro Senec- 
te. 


In memoria del capitano Sergio 
‘Pertout nell'XI anniversario (26/9) 
dalla mamma 10.000 pro Fondo 
Banelli. 

In memoria di Teresa Ursini Bis- 
si a un mese dalla morte (26/9) da 
Mariuccia e Carlo Ghigliotti 10.000 
pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Elio Bonetti nel II 
anniversario (26/9) dal fratello Eli- 
seo 50.000 pro Associazione dona- 
tori di sangue. 

In memoria di Bruna Ravasini 
ved. Aiza dalle fam. Sponda e Sil: 
vestri 20,000, dai colleghi del figlio 
‘Arrigo 105.500 pro Centro cardiolo- 
gico (prof. Camerini). 

In memoria di Alma Apollonio 
Prelz da Giorgio e Lidia Macchi 
25.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria e Giuseppe 
Banova dai figli 25.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Virgilio Broveda- 
ni dalle famiglie Brovedani- 
Ballarin 50.000 pro Associazione 
famiglie caduti e mutilati dell’Ae- 
ronautica. 

In memoria di Eugenio Castella- 
no dalla moglie e figlie 20.000 pro 
Parrocchia S. Giacomo, 20.000 pro 
‘Oratorio Maria Ausiliatrice, 10.000 
pro Sezione Triestina «calcio». 

In memoria di Ernesto Catalan 
da Livio e Ascara Tamaro 10.000 
pro Ospedale Burlo Garofolo (let- 
tino Emilio Magliaretta). 

In memoria di Sauro Colmani 
dalle mamme 20.000 pro Associa- 
zione XXX Ottobre (soccorso al- 
pino). 


In memoria di Eligio Manzin 
dalla mamma Olga Morelli ved. 
Manzin 30.000 pro Uildm. 

In memoria di Piero Doz, Nicolò 
Laschizza e Vittorio Scaramella da 
Gisella Laschizza 50.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 


ni dalla moglie Lucia 20.000 pro 
Associazione sportiva «Edera». 

In memoria di Giuseppe Colma- 
ni e Sauro Colmani dalle cognate e 
zia 10.000 pro Associazione sporti- 
va «Edera». 

Per l'anniversario della morte 
della zia Lina Dovis da Helli, Voj- 
ko, Christiana ed Helena 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Germano Baiz da 
Patrizia, Euro e Nilde Clai 10.000, 
da Laura e Mario Medizza 5.000, da 
Ciria e Giliolo 5.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Loredana Paren- 
zan Gubertini da Gilda Petronio 
5.000, da Ornella e Vittoria Vesse- 
lizza 10.000 pro Centro cardiologi- 
co (prof. Camerini). 

In memoria di Enrico Lindi dalla 
moglie Norma, dai figli e rispettive 
famiglie 25.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Paola Uika da 
Alice e Giorgio Casaccia 10.000 pro 
Centro tumori; dalla fam. Prennu- 
shi 25.000 pro Istituto Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Gabriele Gottar- 
do da Rita Giorgio Dimario 5.000 
pro Missione triestina nel Kenya. 

In memoria dell'avv. Michele 
Miani da Bua 5.000, da Furlanetto 
2.000, da Rusca 1,000 pro Associa- 
zione Mazziniana italiana. 

In memoria di Itala Michelesi da 
Erna Soleri 5.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Mario Poscheno 
dalle famiglie Ernesto Franzelli e 
Matteo Grabelli 10.000 pro Centro 
cardiologico osp. Maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Romildo Presotto 
da Lina Tosca e Annamaria Pre- 
sotto 20.000 pro Missione triestina 
nel Kenya, 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 


In memoria di Giuseppe Colma- Ì 


In memoria di Licio Natali da 
Dario e Vanna Collino 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Bruna Ravasini 
ved. Aiza dai' condomini di via 
Romagna 35/2 30.000, da Claudio 
Cernecca 5.000 pro Centro cardio- 
logico (prof. Camerini). 

In memoria di Edoardo Ricci 
dalla dott. Laura Ruaro  Loseri 
5.000 pro Centro cardiologico osp. 
Maggiore (prof. Camerini); da Emi- 
lio e Marcella Gombani 20.000 pro 
Associazione Amici del Cuore. 

In memoria di nonno Giovanni 
Ruzzier dalla famiglia Sorini 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Enrico Stafuzza 
da Maria Zadro ved. Iaschi 5.000 
pro Centro tumori; da Nora Fonda 
5.000 pro C.R.I.; da Elsa ed Emilio 
De Campi 10.000 pro Fondazione 
per il benessere e la difesa di Trie- 
ste e del Carso. 

In memoria di Mario Udovich da 
Melita Podbersich 5.000 pro Do- 
mus Lucis; da Albino Mattel 7.000 
‘pre Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo; da Aldo Invernizzi 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; dalla famiglia 
Lugnani 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Olga e Fabio Seriani e 
‘Maria Colevar 20. 000 pro Pro Se- 
nectute; da Medi de"Helmreichen 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Eugenio Venchia- 
rutti da Luigia ed Ezio Cattelani 
TONO, da Oda Cattelani 10.000 pro 

ca. 

In memoria di Giovanni Volpi 
dai cugini e dagli amici della casa 
di via Giulia 71 50.000 pro Circolo 
Sweet Heart — Centro riabilitazio- 
ne del cardiopatico (osp. Maddale- 
na); da Pollesello, Carrafiello, Hva- 
la 50.000 pro Banca del sangue; da 
Aurelia e Sandro Sidericudi 5.000 
pro Eca. 

Per Lula e Bobi da Valeria Sole- 
to 15.000 pro Enpa. 

Per Pucci e Lola da Valeria Sole- 
ro Mioni 30.000 pro Rifugio anima- 
li Astad. 

In memoria di Ester Cattelani 
ved. Steidler dalla sorella Adelia 
Pizzoli 50.000 pro Centro tumori. 


INSOLITI ‘MOTIVI DI RICORSO I APPELLO MA "CONDANNA "CONFERMATA 


L'imputato aveva «ripulito» 
una tabaccheria di Ronchi 


Insoliti i motivi di appello 
presentati dall'avvocato Ge- 
novese, di Gorizia, per il suo 
difeso, Giuseppe Gerolin, na- 
to a Staranzano 28 anni fa, 
detenuto per furto aggravato 
e con un lungo elenco di reati 
e di condanne. Sostenendo 
appunto i motivi, l'avvocato 
ha detto fra l’altro: «...In tema 
di attenuanti generiche il Tri- 
bunale (n.d.r. quello di Gori- 
zia che in prima istanza con- 
dannò l'imputato a 1 anno e 6 
mesi di reclusione e a 350 mila 
lire di multa) ha omesso di 
valutare il comportamento 
processuale del prevenuto ed 
ha omesso, a giudizio della 
difesa, di considerare che nel 
caso di specie i precedenti 
penali, lungi dal costituire 
elementi sintomatici di una 
rilevante capacità a delinque- 
re, cosituiscono invece dimo- 
strazione di disagio sociale 
generato dall’assoluta caren- 
za cronica di strutture idonee 
al reinserimento e alla risocia- 
lizzazione del condannato, Si 
chiedono pertanto le atte- 
nuanti generiche...» 


Il Gerolin è reo confesso di 
aver svaligiato, nella notte del 
30 novembre 1979, una tabac- 
cheria a Ronchi dei Legionari, 
arraffando merce varia, fran- 
cobolli e tabacchi per un valo- 
re di 2 milioni e 100 mila lire. 


Parte della refurtiva (ma la 
difesa contesta si tratti della 
stessa merce) e cioè franco- 
bolli per 47 mila lire racchiusi 
in una busta, furono rinvenuti 
durante una perquisizione 
della Guardia di Finanza 
presso il bar Aquila Nera di 
via I Maggio a Monfalcone. 


Il gerente del bar, Enrico 


Un organo donato 
è un granello di vita 
che continua 


Trieste - Via J. Cavalli, 2/C 
Tel. 793857 


ORTAGGI: 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*)- 


-BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


Natali, 29 anni, da Monfalco- 
ne, dopo alcune titubanze ri- 
velò di aver ricevuto tali fran- 
cobolli da certo Franco Ginal- 
di, 34 anni, da Romans d’Ison- 
zo, in pagamento di un debito 
e costui, rintracciato, sosten- 
ne di averli vinti al gioco al 
Gerolin il quale, non avendo 
contanti, aveva pagato il suo 
debito in francobolli. 


Il Natali e il Ginaldi, denun- 


ciati entrambi per ricettazio- 
ne, in prima istanza furono 
condannati a 1 anno e 4 mesi 
di reclusione e a 350 mila lire 
di multa. 

Ieri, in Corte d’Appello 


(pres. Mancino, consiglieri 
Mellano e Vitulli, pg. Franzot, 
canc. Fabiani) il Pg ha sottoli- 
neato la stranezza dei motivi 
di appello del Gerolin conte: 
stando che anche con la più 
ampia visione dei problemi 
della società, si possa sostene- 
re che una lunga serie di pre- 
cedenti debbano costituire at- 
tenuante, anche se non più 
aggravante. Dopo, le arringhe 
dei difensori (l'avvocato Co- 
slovich d’ufficio per il Gerolin 
é l’avvocato Arnò per il Natali 
el'assente Ginaldi) la:corte ha 
confermato la sentenza emes- 
sa dal tribunale di Gorizia 


Mario Martini 
al Bastione 


Domani 27 nella galleria «al 
Bastione» avrà luogo l’inau- 
gurazione della mostra del- 
l’artista Mario Martini che 
presenta una serie di incisio- 
ni. La rassegna sarà visitabile 
fino al 10 ottobre. 


Proteo Hirst 


alla Tavolozza d'oro 


Alle ore 18.30 di domani sa- 
bato avrà luogo nella galleria 
«Tavolozza d’oro» l’inaugura- 
zione di una mostra di scultu- 
ra dell'artista Proteo Hirst. 


SALA COMUNALE 
b èspone 


PIETRO GRASSI 


Incontro di poesia 
al Mandracchio 


Mercoledì 1 ottobre alle ore 
19, in occasione della mostra 
di Liliana Bamboschek alle- 
stita nella galleria «Il Man- 
dracchio» di Muggia (via Puc- 
cini 6), la cooperativa La Por- 
tizza propone un incontro di 
poesia. Parteciperanno alla 
serata gli artisti: Liliana Bam- 
boschek, Letizia Vecchiet, 
Guido Tamaro, Laura Borghi, 
Natalia Zilli. Le poesie, sotto- 
lineate da uno sfondo musica- 
le, si richiameranno al tema 
marino e naturalistico della 
mostra. L’ingresso è libero. 


0ONONENONONODOnO 
ALLA ROSSONI 
GIONI LICIA 


Espone paesaggi carsici 


UNA MESSA NELL'ANNIVERSARIO DELL'AIUTO DEI RADIO CB IN FRIULI 


Il Club Miramar ricorda 


MINIMO MASSIMO" 


300 (300) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 
BRANZINI 


i soccorsi ai terremotati 


MINIMO MASSIMO 
—' (28000) — (28000) 


Nell’anniversario del sisma 
1976, domenica 14 settembre 
sul Monte Bernadia, alla pre- 
senza di numerosi rappresen- 
tanti CB della regione Friuli. 
Venezia Giulia e del responsa- 
bile nazionale Ser-Fir CB 
(Servizio emergenza radio - 
Federazione italiana ricetra- 
smissioni citizen’ band) Teo 


ALBERTI 
AMADEI 
BOTTERI 


MARSI 
MASÈ 
MASÈ 
POLLA 
NINO 
SARTORI 


FIORDALBA 


ha il sapore della panna fresca 
250 gr L. 


Venerdì, 


SPENDI MEGLIO 


largo Petazzi 1 
via Delle Torri 1 
via Giulia 29 
GIUSTINA via Battisti 13 
via S. Marco 32 
via Gallina 4 

via Dell’Istria 9 
via Foschiatti 6 
via Vergerio 20 
via Cavana 15 


1.100 


ASIAGO 


del Consorzio di Asiago 


a latte intero 


all’etto L. 


EMMENTHAL SVIZZERO 


prima. scelta 


FONTAL 


Genzianella delle Alpi 


10 SOTTILETTE 


originali bavaresi 


pacco L. 


all’etto L. 


all’etto L. 


500 


26 settembre 1980 
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| attività in favore della Croce SRO Si no DISTRAE Ae lea I 206 a Rossi di Mestre, si è svolte la 
Rossa, în qualità di vicepresi- Dr fon a “pi Spi cerimonia commemorativa, 
dente e ti dirigente delta CICORIA CATALOGNA 240. (400) 480: (500), |, MOLI 2000. (3600) 7000 (3600) con messa al campo, presso il 
Sciola delle infermiere volon: RADICCHIO VERDE 480 (800) 2400 (3000) «| MORMORE 6500. (16800). 10000 (16800) ‘monumento eretto. dai CB 
3 CIPOLLE GIALLE 250.) 350. ‘—) | ORATE 8000 (28000) 15000, (28000) Ù Il 
tarie e, nel dopoguerra, come PRGIOLINI URDRI PILE Passene : sio Ù nell’anno 1978 a ricordo delle 
consulente sanitario della ] jnt) ded È 13900) 2000 (6500) vittime. Officiante il reveren- 
CH. LATTUGHE 540 (1500) 2040 (2500) | PALOMBI (ASIA’, CAN) 1000. (—) 6000 n) dò ‘eulesiandi don (Giovanni 
Fd è dl'CradsiRossa che MELANZANE 280) 403. (—) | RIBONI 500 (4800) 12000. (4800) Battisti dell'Istituto «G 
PATATE 160. (>) 300 (—) | ROSPO (CODE DI 9000 >) 9000 (85) Bearzi» di Udine i 

PEPERONI 345. >) 920 (—) | SARDELLE 140, (1680) 1000 (2800), ti i 
È POMODORI COSTOLUTI 403, >) 633. (—) | SARDONI 77430 (1680) 1000 (1680) \ Il motivo della collocazione 
Ladri al supermercato PREZZEMOLO 500 (1000) 800‘ (1200) | SGOMBRI ' 1500 (2800) 2000 . | (4800) del monumento sul Monte 

Ù ZUCCHINE 173.) 1095 (>) | TONNI 7 — (8800) — / (800) ‘Bernadia è dovuto alfi 
mili n: Jernadia è dovu! fatto che 
SRELOLI On RACO TROTE 2800 (3980) 2800 ‘ (3980) 


su questa quota, durante il 
triste evento sismico, per ben 
\‘74 giorni ha operato, giorno e 
notte, una postazione radio 


tanti sono stati asportati da 
ignoti malviventi dallo spo- 
gliatoio di un supermercato di 
via Doda. Servivano per il 


FRUTTA: 
BANANE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: / 
ASTICI |, -_ (ai) _ ai 


(>) 


; COCOMERI (ANGURIE) ; 690° (800) | / 863 (1200) | CALAMARI 5000-—(6800) 6000 È (7600) n 
sd fondo cassa necessario perl’a- sar pa CSO argo o e o tod CS PRA AA CB con funzione di collega: 
4 pertura del negozio. I ladri, Y ‘mento fra i centri terremoiati 
Ù ti ie n MELONI 460. (—) 690 (—) | CAPELUNGHE 2000 (3000) 5000. ‘(3000) Ga ‘NS capoluogo riolsno ai 
i probabilmeni COLLE CACCIA: PERE | 345 (—) | #8 (©), | cAPEROZZOLI 800 (1200) 1100, (1000) È | fine’ di fornire con immedia: 
{ Vite, hanno forzato la serratu- PESCHE 20.) 978 ©) | MITILIT(PEOCH 800. (1200) 800 (1200) fera TORRIANI AISORIOR 
Ta della porta d'ingresso dello UVA 288. .(—). 1150. . (-) | SCAMPI(CODE) 11000 (14800) 14000 '-(16800) POCO 

spogliatoio e, una volta all’in- >) MS) SEPPIE 1800 (3600) 3500.‘ (4800) 7 


POMPELMI 


terno, hanno vuotato tre cas- 

? sette metalliche. Del fatto s'è 
SA ‘accorto il gestore del super- 
mercato che ha avvisato la 
polizia. 


IL VERDE È TUO 
,— DIFENDILO 


(*) Listino prezzi del 25.9.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono aì prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 24.9,1980 - Le cifre tra parentesi si Tieriscona ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 25.9.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


Venerdì, 26 settembre 1980 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LEGGE REGIONALE ILLUSTRATA DA RENZULLI | 


Problema degli anziani: 
il convegno di Cividale 


Un ampio dibattito sulla 
condizione dell'anziano e su- 
‘gli interventi di assistenza e 
di reintegrazione dell’assisti- 
to nella realtà sociale è stato 
‘aperto dal convegno iniziatosi 
ieri mattina a Cividale, nella 
Nuova casa per anziani, dal- 
l'assessore regionale al lavo- 
ro, all'assistenza sociale all’e- 
migrazione, Renzulli. Il con- 
vegno organizzato dalla sezio- 
ne Friuli-Venezia Giulia del- 
l'Associazione nazionale ita- 
liana medici e operatori geria- 
trici, con il patrocinio della 
Regione, ha per tema: «La 
‘prevenzione, la cura e la riabi- 
litazione delle persone anzia- 
ne nel Friuli-Venezia Giulia». 
Vi partecipano oltre duecento 
fra amministratori ospedalie- 
ri e di case di riposo, medici, 
operatori sanitari e sociali, 
sindacalisti. 

Nel suo intervento d’apertu- 
ra, l'assessore Renzulli ha de- 
lineato i termini generali del 
‘problema, quali si pongono 
oggi, nella mutata dimensio- 
ne culturale e politica einuna 
più matura coscienza sociale, 
.ha illustrato le prospettive e i 
‘principi della riforma regiona- 
le in materia di assistenza. 

Dopo aver trattato in ma- 
niera approfondita i comples- 
si aspetti delle condizioni del- 
l'anziano, Renzulli ha parlato 
della necessità di integrazio- 
ne fra servizi sanitari e sociali, 
al fine di dare una risposta 
globale e adeguata ai bisogni 
dell'individuo e del suo nu- 
cleo familiare; necessità rico- 
nosciuta dalle leggi di riforma 
sia nazionale che regionale, in 
base alle quali viene stabilita 
la coincidenza tra gli ambiti 
territoriali delle unità sanita- 
rie locali ‘e quelli di gestione 
dei servizi ‘sociali. Le linee 
operative del disegno di legge 
regionale di riforma dell’assi- 
stenza, che sarà portato quan- 
to prima alla discussione del 
Consiglio, sono sintetizzabili 
in quattro punti: affidare ai 
comuni, associati nell'unità 

. sanitaria locale, la gestione 
dei servizi; contestualità e 
coordinamento tra servizi so- 
cio-assistenziali e sanitari e, 
in prospettiva, fra tutti i servi- 
‘zì sociali; direzione e struttu- 
ra di base, a livello di unità, 
locale, coordinata e integrata; 
Vattività di informazione è 
divulgazione e partecipazione 
dei cittadini alle scelte. 

In attuazione del principio 
secondo il quale alla Regione, 
‘nel rispetto dell'autonomia 
‘locale, spetta il compito di 
fissare gli indirizzi generali e 
di determinare strutture e so- 
luzioni organizzative adatte a 
dare omogeneità alle presta- 
«zioni e ai servizi, le linee del- 
l'intervento regionale, indica- 
te nel nuovo disegno di legge 
possono così riassumersi: ini- 
ziative per favorire l’inseri- 
mento lavorativo e l’autono- 
‘mia sociale degli handicappa- 
ti; interventi integrativi a fa- 
vore di sordomuti, ciechi e 


invalidi civili, facendo salve le . 


esigenze di, specializzazione, 
pur nell'ottica di superamen- 
to delle categorie. 

Saranno pure curati la for- 
mazione, l'aggiornamento e la 
riqualificazione degli operato- 
Ti e verranno agevolate le rea- 
lizzazioni di case protette per 
anziani non! autosufficienti. 
Prima dell'assessore Renzulli, 
era intervenuto per portare il 
‘saluto della città, il sindaco di 


Cividale, Pascolini. Hanno 
parlato, inoltre, il presidente 
della sezione regionale dell’A- 
nimog, prof, Klugmann, e il 
presidente della casa per an- 
ziani, Scaravetto. 

Le relazioni del mattino so-. 
no state svolte dalla dott. Ma- 
ria Aveni Casucci, vicepresi- 
dente nazionale dell’Associa- 
zione medici e operatori geria- 
trici, nonché dal prof. Klug- 
mann e dal primario dell’o- 
spedale di Udine, dott. Butto- 
lo. Nel pomeriggio hanno par- 
lato l'assistente sociale Fran- 
co Conti, del «Trivulzio» di 
Milano, e il prof. Alessandro 


Marco Maderna, direttore del 
convegno e direttore della 
cattedra di psicologia dell’U- 
niversità milanese. Domani e 
sabato il convegno si articole- 
rà in commissioni di studio. 
Domenica, all'assemblea ple- 
naria, saranno presentate le 
relazioni delle commissioni e 
sarà elaborato il documento 
conclusivo. 


Auto contro muro — In via Far- 
neto una media cilindrata di colo- 
re blu con tre giovani a bordo è 
andata a sbattere contro il muret- 
to di cinta dello stabile n. 34, 
abbattendone alcuni metri e suc- 
cessivamente allontanandosi. 


L'antiquariato 
a Villa Manin 


Viva è l'attesa della nuova 
edizione della mostra- 
mercato dell’antiquariato, 
che si terrà nella Villa Manin 
di Passariano dalle ore 15 di 
oggi alle ore 20 di domenica 28 
corrente. Il segreto del note- 
vole richiamo dell’iniziativa, 
che coinvolge appassionati e 
collezionisti anche dalla Ca- 
rinzia e dal Veneto, sta nella 
perfetta sintonia ambiente- 
organizzazione. La splendida 
residenza estiva dell'ultimo 
doge di Venezia, trasformata 
dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia in un attivo centro di 
cultura, rappresenta sempre 
un grosso motivo di interesse, 
anche per la cospicua dotazio- 
ne museologica (armeria anti- 
ca, carrozze, sale Napoleone e 
Manin, cappella gentilizia, 
ecc.), oltreché per le manife- 
stazioni che ospita: attual. 
mente vi si può ammirare la 
riuscita e stimolante mostra 
della Civiltà friulana di ieri e 
di oggi. 


NONOSTANTE LE RESTRIZIONI VALUTARIE 


Maggiori scambi 
con la Jugoslavia 


Malgrado le drastiche restrizioni alla importazione adotta- 
te dalla Jugoslavia per ridurre il pesante deficit degli scambi 
con l’esteto, un notevole incremento ha registrato il traffico 
economico di frontiera interessante la regione Friuli-Venezia 
Giulia e la Repubblica Federativa Jugoslava. À 

Nella prima metà di quest'anno il valore dell’interscambio 
‘na superato i 32 miliardi e mezzo di lire rispetto ai 24 miliardi e 
mezzo dello stesso periodo dello scorso anno. Tuttavia è da 
rilevare che gli scambi commerciali sono destinati ad aumenta- 
re ulteriormente con l’entrata in vigore delle cosiddette liste 
elaborate nel ’78 a Belgrado. La Jugoslavia ha già ratificato le 
due liste, mentre da parte italiana esse sono state approvate 
dalla Camera e dalla commissione Esteri del Senato. 

Gli operatori del Friuli-Venezia Giulia sono ora in attesa 
della ratifica da parte del Senato per dare avvio alle nuove 
facilitazioni rappresentate da questo accordo e che potranno 
determinare un notevole incremento nelle esportazioni dell’in- 
dustria nella regione nord-orientale. 


L’APPORTO DELL’ELETTRONICA PER LA MEDICINA 


Conclusa con successo 


la rassegna «Biotel 80» 


Si è conclusa ieri nel quar- 
tiere fieristico di Montebello 
la «Biotel80 - L'elettronica al 
servizio della medicina», l’in- 
teressante rassegna di appa- 
recchiature elettromedicali 
organizzata dall'ente Fiera 
con la collaborazione dell’en- 
te Ospedaliero regionale 
«Ospedali riuniti di Trieste». 

Alla mostra — allestita su 
un'area di circa 2.000 mq nei 
padiglioni «A» e «B» — hanno 
partecipato oltre trenta espo- 
sitori in rappresentanza di un 
centinaio di case produttrici 
italiane ed estere, soprattutto 
americane, tedesche, giappo- 


nesi, svedesi e israeliane. In 
pratica la gamma espositiva 
— attinente in particolare alla 
diagnostica, alla chimica- 
clinica, alla terapia intensiva, 
alla chirurgia e alle esplora- 
zioni funzionali — ha rispec- 
chiato, con dovizia di novità e 
di spunti di eccezionale inte- 
resse, le più qualificate realiz- 
zazioni della tecnologia bio- 
medica a livello internazio 
nale. 

Non poteva quindi mancare 
l'interesse degli specialisti e 
dei tecnici, che sono infatti 
affluiti alla «Biotel» anche da 
diversi centri della regione, 


ELETTI DAL CONSIGLIO GLI ORGANI CONSULTIVI DEL COMUNE 


Muggia: per le commissioni 
battaglia fra lo minoranze 


s 

Battaglia fra le opposizioni, 
l’altra sera, nel corso della 
seduta del Consiglio comuna- 
le di Muggia, quando la capo- 
gruppo della Lista signora 
Garbassi, ha accusato la De 
di discriminare antidemocra- 
ticamente il proprio gruppo. 
Oggetto del contendere erano 
i tre posti riservati alle mino- 
ranze nella commissione co- 
‘munale dell’edilizia: la Dc li 
chiedeva tutti e la Lista si è 
opposta. 

Dopo due interruzioni, du- 
rate quasi tre quarti d’ora cia- 
scuna, i gruppi hanno trovato 
‘un accordo ed i tre posti sono 
stati distribuiti fra i tre partiti 
dell’opposizione: De (Birsa), 
LpM (Garbassi) e Psdi 
(Chiari). 

In precedenza, il Consiglio 
aveva deliberato all’unanimi- 
tà la convenzione con l'Enel 
per la gestione dell’impianto 
di illuminazione pubblica di 
proprietà dell’ente stesso, con 
un aumento del canone an- 
nuo (bloccato da molto tem- 
po) da 10 a 50 milioni. 

Sono state quindi ratificate 
dieci deliberazioni giuntali. 
Un dibattito si è aperto su 
quella riguardante la terza 
rassegna «Teatro ragazzi in 
piazza ’80». La Dc, per nome 
del consigliere Birsa, ha la- 
mentato il contenuto di alcu- 
ne opere rappresentate (giudi- 
cate irriverenti), ma non ha 
inteso mettere in discussione 
l'iniziativa. La Lista invece 
(ha parlato Marchio), facendo 
rilevare che durante tutto 
l’anno manca a Muggia una 
struttura teatrale stabile, ha 


detto che l'iniziativa non era. 


adatta ai ragazzi e che sareb- 
be stato meglio sostituirla 
con una rassegna di teatro 
dialettale. Il sindaco Bordon 
ha risposto- promettendo un 
esame della situazione, con 
particolare riguardo alla ca- 
renza di strutture culturali. 
Altre nomine erano all’ordi. 


ne del giorno: quella dei quat- 


tro consiglieri circoscriziona- 
li; del rappresentante del Co- 
‘mune nell’Ezit (è stato confer- 
mato l'ex sindaco Gastone 
Millo) e di altre commissioni 
comunali. 

Infine, all'unanimità, è sta- 
to deliberato di affidare i lavo- 


ri per la manutenzione straor- 
dinaria degli stabili comunali 
di calle de Bernardis 17 e di 
riva de Amicis 2/2A. Prima del 
voto, la Dc ha fatto però 
osservare che l’alto costo dei 
lavori rende necessarie solu- 
zioni diverse per il futuro. 

Al termine della seduta, il 
consigliere comunista Mene- 
gazzi ha presentato un'inter- 
rogazione al sindaco per chie- 
dere quali intendimenti abbia 
l’amministrazione nei con- 
fronti della vertenza del can- 
tiere navale Alto Adriatico. 
La giunta, per nome dello 
stesso sindaco e del vicesin- 
daco Rossini (Psi), ha assicu- 
rato che quanto prima inte- 
resserà il ministro De Miche- 
lis (partecipazioni statali) af- 
finché siano accelerati i tempi 
per operare il salvataggio del 
cantiere. 


Il gonfalone regionale 
presente a Marzabotto 


Un particolare significato 
assumerà quest'anno — dopo 


la discussa sentenza del tribu- | 


nale militare di Bari, che ha 
concesso a breve periodo la 
libertà condizionale a Walter 
Reder—la manifestazione ce- 
lebrativa nella ricorrenza del 
36.0 anniversario dell'eccidio 
di Marzabotto. 


La manifestazione, negli in- 
tendimendi degli organizzato- 
ri, sarà anche l'occasione per 
contribuire, dopo l’infame at- 
tentato di Bologna, alla difesa 
dell'ordine democratico e per 
far conoscere allè nuove gene- 
razioni gli orrori della guerra e 
della violenza omicida nazifa- 
scista. 


Cade in ciclomotore 
In coma all'ospedale 


Un pensionato di settan- 
t'anni, è stato ricoverato al 
Maggiore in stato soporoso 
con una frattura frontale e 
una contusione al ginocchio 
destro. Accolto dapprima in 
medicina d’urgenza, è stato 
trasferito poi in neurochirur- 
gica con prognosi riservata. 

Era stato soccorso dai sani- 
tari della Cri sotto il cavalca- 
via della strada provinciale 
nel tratto tra Aurisina è Si- 
stiana. Per cause in via di 
accertamento, il pensionato, 
Milan Cociani, abitante al 
166/b di Duino Aurisina, men- 
tre a bordo del proprio ciclo- 
motore si stava dirigendo 
verso casa aveva perso l’e- 
quilibrio ed era rovinato sul- 
l'asfalto. Sul posto sono in- 
tervenuti pure i carabinieri 
del nucleo radiomobile di 
Aurisina. 


Denunciati — L'ufficio di polizia 
di frontiera ha denunciato alla 
competente autorità giudiziaria, 
66 cittadini stranieri à piede libe- 
ro, in quanto contravventori del 


foglio di via obbligatorio, In parti- | 


colare si tratta di 43 jugoslavi, 17 
egiziani, un turco, un inglese, un 
pakistano, un giordano, un maroc- 
chino e un cittadino del Gambia. 


SORTEGGIATO L’ORDINE DI ESECUZIONE DEI 24 MOTIVI 


Festival canoro in vernacolo 


Si svolgerà in due serate la selezione delle semifinali 


È stato effettuato il sorteg- 
gio per l'ordine di esecuzione 
dei ventiquattro motivi inediti 
che verranno presentati al 
terzo festival della nuova can- 
zone triestina, manifestazione 
che si svolgerà inunataverna 
cittadina dal 2 al 4 ottobre 
‘prossimi. Nella prima semifi- 
nale del 2 ottobre, le canzoni 
verranno presentate con que- 
sta sequenza, tra parentesi gli 
interpreti: «Drio el canton» 
(Franco Parenzan), «Amor a 
Trieste» (Duo ‘Alborghetti- 
Messina), «No te lasso. Trie- 
ste» (Alfredo Di Risola), «Cus- 
sì iera Trieste» (Benito Stra- 
nieri), «Canzon per un mari- 
ner» (Gianfabio Vattovani e 
gruppo), «Vecio Acquedoto». 
(Valerio Pastrovicchio), «No 
ste secarme» (Bruno Tramon- 
tini), «I campioni de Trieste» 
(Franco Bussani), «Citave- 
cia» (Gino Pipîa e complesso), 
«El samba del sfratà (Dario 
Pacor), «Luna de Trieste» 


(Raffaella Del Rivo) ed infine 
«Pensandote» (Elisabetta 
Olivo). 

Nella seconda semifinale 
verranno presentate nell’or- 
dine «Te ghe volevi ti» (Rober- 
to Postogna), «E te penso cità 
mia» (Matilde Grieco), «Te ve- 
darà» (Annamaria e Roberto 
Tramontini), «Piazal Rosmi- 
ni» (Maurizio Gileno), «Trie- 
ste te sta cambiando» (Alber- 
to Picciola e complesso), «Fioi 
de Trieste» (Costantina Di 
Verdi), «El motorin» (Nella 
Bison), «Fis’cia, per favor fi- 
s’cia!» (Mara Sardi), «Come 
una dona» (Paolo Del Rivo), 
«Guida turistica de Trieste» 
(Mario Casciano), «Trieste 
fantastica» (Paolo Rizzi) ed 
infine «Trieste conchiglia 
mia» (Liliana Gherlani 
Soanzin). 

Le sei canzoni più votate di 
ogni serata accederanno alla 
finale di sabato. Gli arrangia- 
menti e gli accompagnamenti 


Due generazioni nello cha iteau del Circo 


| Continuano le repliche del 
Nuovo spettacolo «Circora- 


Ma» di Liana e Rinaldo Orfei,., 


ba Cui debutto è avvenuto nel- 
lA nostra città nei giorni 
Scorsi. 
.. Liana e Rinaldo propongo- 
FO la classica formula ad una, 
ita con la partecipazione di 
«cast» di attrazioni di pri- 


mo piano. Si tratta di fatti dei 
vincitori dei cosiddetti «primi 
‘premio» perle varie specialità 
sotto lo «chapiteau», ricono- 
scimenti conquistati in com- 


‘petizioni ad alto livello. 


Liana e Rinaldo, direttori 
ed organizzatori di, questa 
nuova edizione sotto lo «cha- 
piteau», sì misurano con la 


consueta . bravura e perizia. 
Liana - per l’occasione - esor- 
disce «a sorpresa» sostenendo 

il ruolo comico a fianco dei 
' divertentissimi e classici 

«clowns». Rinaldo presenta il 

suo «numero» avvincente con 
i comandi e gli esercizi con le 
tigri. Un programma ove il 
bravo domatore mette in evi-' 


denza il suo eccezionale san- 
gue freddo e la sua indubbia 
audacia. 

Vesna. Orfei presenta gli 
esercizi con gli eleganti caval- 
li siberiani mentre Cristina 
Orfei giovanissima ed... altis- 
sima, si esibiscè nel «numero» 
sempre divertente e gradevo- 
le dei mastodontici elefanti 


sono affidati al gruppo orche- 
strale del maestro Pino Vero- 
nese con «Gli altri baroni» ed 
i suoî solisti, mentre la parte 
tecnico-artistica della manife- 
stazione è coordinata da Ful- 
vio Manon. 


- I nostri lettori. 
per Clara Persi 


Continuano ad affluire le of- 
ferte dei nostri lettori in favo- 
re della signora Clara Persi in 
Batagelj, la donna operata in 
Belgio di trapianto del rene, 
perla quale è stato rivolto un 
appello per una pubblica sot- 
toscrizione attraverso la no- 
stra rubrica delle «Segnala- 
zioni». La somma finora rac- 
colta è di 2.580.000 lire. Pub- 
blichiamo l’elenco dei sotto- 
scrittori che si sono aggiunti, 
consentendo di elevare di al- 
tre 415.000 lire' il precedente 
totale. Questi i nomi dei nuovi 
offerenti: famiglia Cavalieri, 
lire 25.000; famiglie Mauriello 
(Venezia-Trieste), lire 100.000; 
N.N., lire 25.000; N.N. lire 


20.000; N.N., lire 10.000; N.N.,' 


lire 10.000; D'Agostini, lire 
10.000; N.N., lire 10.000; Wally 
Nanut, lire 20.000; Giulio e 
Lucia, lire 40.000; N.N., lire 
10.000; Pietro e Paolo e nonni, 
lire 40.000; N.N., lire 5.000; 
N.N., lire 20.000; Gilberto Ge- 
nia, lire 10.000; Bruna Palia- 
ga, lire 10.000; S.M., lire 
10,000; due sorelle, lire 10.000; 
Rosineta Perini, lire 10.000; 
F.C., lire 20.000. Le offerte pos- 
sono essere fatte presso gli 
sportelli della Cassa di rispar- 
mio di Trieste o anche telefo- 
nando, nelle ore serali, al nu- 
mero 943341. 


Mutilati in visita 

ai campi di battaglia 

La locale sezione dell’Asso- 
ciazione mutilati e invalidi di 
guerra, riprendendo una ini- 
ziativa già attuata nei mesi di 
maggio e giugno scorso, orga- 
nizza per domenica 5 ottobre 
‘una visita, con guida, ai cam- 
pi di battaglia della zona di 
Comarie, Jamiano, Vallone e 
Monte San Michele. Il viaggio 
è gratuito e avrà luogo nella 
mattinata. 


«Stella Alpina». 
domenica a Paularo 


‘Paularo si appresta a rice- 
vere ‘la numerosa comitiva 
della «Stella Alpina», che do- 
menica 28 effettuerà la sedice- 
sima festa sociale in zona di 
montagna. Si tratta di una 
caratteristica manifestazione 
che viene svolta ogni anno.in 
una località diversa. 

Tutte le precedenti feste so- 
no state svolte in località del- 
l'alta Carnia, del Tarvisiano e 
del Bellunese, spesso in pros- 
simità di rifugi alpini. 


CONFERMATA LA CONDANNA DELLA CORTE D’APPELLO 


I «terribili» gemelli Kos 
scitarono il paundemonio 


‘Alle cinque della sera del 22 
marzo di quest'anno, i gemelli 
Luciano e Romeo Kos, di 37 
anni, si piazzarono in mezzo a 
una via centrale di Cividale 
del Friuli, loro città di nascita 
e residenza, e, forse troppo 
euforici per qualche libagione 
di troppo, cominciarono a in- 
fastidire i passanti. Quando 
accorse un commissario di po- 
lizia seguito da un marescial- 
lo e da un agente, le cose 
peggiorarono. I gemelli Kos 
‘cominciarono a gridare che a 
loro la polizia faceva un baffo 
(ma il linguaggio fu assai più 
crudo), che essi erano ì terribi- 
li fratelli Kos per cui meglio 
avrebbe fatto il commissario 
‘ad andarsene per i fatti suoi. 
Finirono in guardina. Ma 
complicarono ancora la loro 
posizione tentando di divelle- 
re le sbarre della finestra e 
scagliandosi contro tre guar- 
die con pugni e calci. 

In prima istanza i due fra- 
telli «terribili» furono condan- 
nati a un anno e due mesì 
ciascuno e a 50 mila lire di 
multa più le spese di giudizio. 
In appello, ieri (pres. Manci- 
no, ‘consiglieri Mellano e Vi- 
tulli, p.g. Franzot, cane. Fa- 
biani) il loro difensore, avv. 


Battocletti ha fatto presente 
che i due gemelli sono incen- 
surati, sono conosciuti come 
brave persone dedite allavoro 
e alla famiglia e che loro unico 
difetto è il troppo amore per il 
vino. Il p.g. Franzot ha chie- 
sto la conferma della sentenza 
del tribunale e la corte è stata 
di questo parere, I due fratelli 
Kos dovranno rifondere le 
spese del nuovo giudizio. 


Gestione Eca: 
bilancio d'agosto 


L’Ente comunale di, assi- 
stenza ha reso noto, con un 
comunicato, le cifre relative 
alle assistenze erogate nel pe- 
riodo dall’1 al 31 agosto 1980. 
E’ stato provveduto: alricove- 
ro di 464 persone adulte in 
Istituti direttamenti dipen- 
«denti dall'’Eca od in altri 
istituti; al reperimento di sus- 
sidi in denaro per 1.205 assi- 
stiti comuni con una spesa 
complessiva di lire 22.596.021. 


Inoltre — continua il comu- 
nicato —'è stato garantito un 
vitto giornaliero a 215 fami- 
glie con una spesa totale di 
lire 17.696.123. 


Sono stati anche assicurati 
buoni viveri a 127 famiglie, 
per lire 1.859.000; pernott.:- 
menti gratuiti negli alloggi 
popolari per 75 persone con 
una spesa di lire 6.856.720 più 
lire 12.193.613 per integrazio- 
ne pernottamenti; vestiti e 
calzature, letti, corredi da let- 
to, oggetti casalinghi a 35 fa- 
miglie, per la spesa di 974.200 
lire. La spesa complessiva per 
tutti gli interventi assisten- 
ziali prestati nel mese di ago- 
sto ammonta in conclusione a 
mire 62.195.677. 


Isa Iaia 


Commissioni permanenti 


in attività alla Regione 


In questi giorni di pausa dei 
lavori del Consiglio regionale, 
si sviluppa una intensa attivi- 
tà delle Commissioni perma- 
nenti. La prima e la sesta 
Commissione riunitesi sotto 
la presidenza del consigliere 


Vigini, hanno approvato un 
disegno di legge che modifica 
la legge regionale sulle Unità 
sanitarie locali, Da parte sua 
la Commissione ‘industria; 
presieduta dal consigliere 
Zorzenon. ha svuto un incon- 
tro con i rappresentanti sin- 
dacali dello stabilimento Snia 
di Torviscosa sul problema 
delle centrali idriche del Me- 
duno. 


Presidi — Il provveditorato agli 
studi informa în una nota che le 
prove scritte dei concorsi per posti 
di preside negli istituti tecnici 
‘avranno luogo a Roma nel Palazzo 
esami di via Induno, nei giorni 11, 
15 e 16 ottobre, rispettivamente 
peri tecnici agrari, nautici e aereo- 
nautici. 


coat EGITTO 


In aereo da Ronchi 
Ognissanti. 2/8 novembre 
Capodanno 20/12 - 6/1 


Prenotazioni 
Uffici U.T.A.T. 


Prof. L. PERESSON 


specialista in psicologia 
psicoterapia - ipnosi - T.A. 
Riceve per appuntamento. 
Via S. Caterina 7 - Tel. 68811 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


del Veneto e dalle vicine aree 
d’oltre confine. Direttori sani- 
tari, economi ospedalieri, me- 
dici, responsabili di laboratori 
di ricerche e dirigenti di uffici 
tecnici sono giunti, ad esem- 
pio, da Udine, Gorizia, Porde- 
none; Monfalcone, Palmano- 
va, Rovigo, Fiume e Capodi- 
stria. 

Teri la rassegna è stata visi- 
tata da un gruppo di membri 
dell’Associazioni provveditori 
ed economi ospedalieri delle 
Tre Venezie, che hanno 
espresso il loro pieno apprez- 
zamento per il contenuto del- 
la mostra rilevandone l’alto 
grado di concentrazione offer- 
to dalla presenza, in forma 
non dispersiva, di una così 
accurata selezione di novità 

Pieno successo, quindi, di 
questa prima edizione della 
«Biotel», che ha preso le mos- 
se della prossima attivazione 
del nuovo complesso ospeda- 
liero di Cattinara per. inqua- 
drare l’attuale e le prospettive 
della tecnologia. biomedica, 
un settore in cui Trieste — 
con le sue importanti struttu- 
re scientifiche e con la posizio- 
ne geografica propiziata agli 
incontri Est-Ovest — può 
‘assumere il ruolo di rilevante 
punto di riferimento. 

Successo confermato, sotto 
questo profilo, anche dai ri- 
sultati della tavola rotonda 
sulle posssibilità di sviluppo 
scientifico e produttivo dell’e- 
lettronica al servizio della me- 
dicina, svoltasi in Fiera il 20 


settembre con la partecipa-. 


zione di esperti italiani, au- 
striaci, jugoslavi, americani e 
israeliani. Il dibattito si è 
incentrato, come nelle riunio- 
ni tecniche dell’associazione 
elettrotecnica ed elettronica 
italiana, sulla figura dell’inge- 
gnere clinico e sull’importan- 
za della bioingegneria 


PROSSIME 
4 INIZIATIVE 
SQUETAZE 


11-5/10: VIENNA, in pullman o treno 
28-10/2-11: 

pullman 
26-10/2-11: TRIANGOLO DEL SOLE, 


ROMANTICO SUD, in 


in nave @ pullman, 
28-10/2-11: PRAGA, in pullman 
28-10/2-11: NAPOLI, CAPRI’ e CO- 
STA AMALFITANA, in pullman 
29-10/2-1%: ROMA ed il LAZIO, in 
pullman 
29-10/2-11: UMBRIA ROMANTICA, 
in pullman 
29-10/2-11: TOSCANA, in pullman 
29-10/2-11: MONTECARLO, NIZZA 6 
RIVIERA LIGURE, in pullman 
30-10/3-11: MADRID e TOLEDO, in 
‘aereo 
3010/6-11: SARDEGNA PITTORE 
SCA, în nave e pullman 
30-10/6-11: LENINGRADO e MO- 
SCA, in aereo 
31-10/4-11: BULGARIA, in aereo 
14/11: VIENNA, in pullman 
‘1-4/11; BUDAPEST, în pullman 
1-5/11: VIENNA; in pullman o treno 
1-5/11: BUDAPEST, in pullman 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 
Via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


Succede a Trieste 


Grazie alla brillante iniziativa del 


«Nuovo Credito ‘al Lavoro» della Cassa di, 
di Trieste, potete acquistare subito ciò 


Risparmio 


che sognate, anche pagando una rata di sole 
10 mila lire mensili. L'Universaltecnica si occupa 
per farvi ottenere i quattrini dalla Banca: e 

poi... non pretende che li spendiate tutti nei 

suoi negozi. Non vi pare vera amicizia, questa? 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 26 settembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
«Don Chisciotte» alla Scala 


(Telefoto Ansa) 


Milano — Rudolf Nureyev e Carla Fracci in una scena del «Don Chisciotte» alla Scala 


MILANO — Nureyev, si sa, 
fa sempre «esaurito», dovun- 
que vada e qualsiasi cosa fac- 
cia. Se poi fa un balletto rela- 
tivamente nuovo per il pub- 
blico italiano e la prima sera- 
ta va «buca» per uno sciopero 
dei dipendenti del teatro — 
come è accaduto martedì sera 
alla Scala — la situazione alle 
biglietterie da difficile diven- 
ta drammatica. 

In questa clima è andato in 
scena l’altra sera «Don Chi- 
sciotte», vecchio e popolare 
balletto di Minkus e Petipa, 
approdato alla Scala nella 
versione che Nureyev stesso 
creato nel 1976. Altra star del- 
la serata, non seconda in po- 
polarità al grande Rudi, è sta- 
ta Carla Fracci, che ha fatto 
ritorno alla Scala dopo due 
anni di assenza. 

Quello della Fracci, due an- 
ni fa, fu un abbandono molto 
brusco: colei che era stata un 
tempo prima ballerina della 
Scala annullò un paio di sera- 
te e se ne andò facendo 
dichiarazioni polemiche sulla 
scarsa considerazione che il 
balletto in genere godeva in 
quel teatro. 

Intanto, la. vertenza in corso 
alla Scala si è sbloccata ieri 
sera dopo una riunione tra i 
rappresentanti dei sindacati 
dello spettacolo, del consiglio 
di azienda e del consiglio di 
amministrazione dell'ente 
scaligero e il ministro del turi- 
smo e spettacolo Bernardo 
D’Arezzo, che li aveva invitati 
l’altro giorno a un incontro. 


Micconi all'organo 
a Nostra Signora di Sion 


Questa sera, alle ore 21,‘nel- 
la chiesa di Nostra Signora di 
Sion di via Don Minzoni, avrà 
luogo il penultimo appunta- 
mento dell’iniziativa regiona- 
le «Concerto in Chiesa». Suo- 
nerà il maestro veneziano 
«Roberto Micconi, orgainsta ti- 
tolare della basilica di San 
Marco. 

Micconi ha insegnato nei 
conservatori di Padova e di 
Venezia, attualmente è 
docente di organo e composiì- 
zione organistica presso il 
Conservatorio di musica di 
Rovigo. Fondatore e presi- 
dente dell’Associazione di 
cultura organica e organistica 
di Venezia, si interessa attiva- 
mente al restauro di organi 

‘ antichi e alla progettazione di 
nuovi organi e svolge un'in- 
tensa attività concertistica in 
Italia e all’estero, riscuotendo 
ovunque lusinghieri successi 
e consensi di critica e pub- 
blico. 

Eseguirà un programma 
comprendente il Preludio e 
fuga in do minore bwv 546 e il 
Preludio corale «Abbi pietà di 
me Signore Iddio» bwv 721 di 
Bach; la Sonata n. 2 in do 
minore opera 65 di Mendels- 
shon; il Lento in re minore 
«Grand Coeur» in fa diesis 
minore di Franck; la Prierre a 
Notre Dame» di Béellman; lo 
Scherzo in sol minore opera 
49 n. 2; la «Redemption» ope- 
ra 104 n. 5 di Bossi; il tema e 
variazioni in si minore di Ra- 
vanello. 

L'ingresso è libero limitata- 
mente ai posti disponibili. 


L'orchestra Busoni 
al Settembre musicale 


Domani, con inizio alle 
20.30, avrà luogo al Tempio 
luterano il concerto dell’or- 
chestra, da Camera «Ferruc- 
cio Busoni», diretta dal mae- 
stro Aldo Belli. Solisti della 
serata saranno: il violinista 
Antonio Consoli, primo violi- 
no di spalla dell'orchestra del 
Teatro comunale «Giuseppe 
Verdi» di Trieste, che svolge 
attività concertistica sia 
come solista sia in formazioni 
cameristiche diverse; il violi- 
nista Massimo Belli, giovane 
talento, allievo del maestro 
Polli, che ha già al suo attivo 
numerosi concerti e che con il 
pianista Silvio Sirsen costi- 
tuisce un promettente duo; 
l'oboista Roberto Denti, pri- 
mo oboe dell'orchestra stabile 
del Teatro «G. Verdi», che 
partecipa attivamente in qua- 
lità di solista a numerosi con- 
certi e con diverse formazioni 
cameristiche. 


|] UN’ANTICA « TESTATA» MUSICALE 


Le Edizioni Bongiovanni 


da 75 anni 


a Bologna 


In un ampio articolo di Tho- 
mas Lanier intitolato «A Fa- 
mily Affair», la rivista «Opera 
News», nel suo ultimo nume- 
ro, ricorda un avvenimento 
dell'editoria musicale italia- 
na: il settantacinquesimo di 
fondazione delle edizioni Bon- 
giovanni. 

Risale infatti al 1905 l’aper- 
tura nel centro di Bologna 
della «bottega di musica» at- 
tualmente diretta da Gian- 
carlo Bongiovanni. L'attività 
editoriale di Francesco e poi 
di Edoardo Bongiovanni rap- 
presenta un ammirevole 
esempio di artigianale opero- 
sità nell’ambito della vita e 
della cultura musicale italia- 
na del primo Novecento. In 
questo cenacolo musicale tro- 
varono particolare diffusione 
le opere di Ottorino Respighi, 
di Ildebrando Pizzetti, di 
Franco Alfano e di Francesco 


DARIO DE ROSA E RENATO ZANETTOVICH TRA I DOCENTI 


Triestini al corso di Fiesole 


De Rosa, Zanettovich, Baldovino, i tre del Trio di Trieste: una grande esperienza ai corsi 


musicali di Fiesole 


Un'iniziativa che dovrebbe 
portare un contributo notevo- 
le alla soluzione di uno fra i 
più gravi problemi della 
nostra vita musicale — la crisi 
delle orchestre — richiamerà 
a San Domenico di Fiesole, 
nei prossimi giorni, molti gio- 
vani strumentisti. Si tratta 
del corso di qualificazione 
professionale per orchestra, di 
cui sono coordinatori il mae- 
stro Dario De Rosa e il mae- 
stro Piero Farulli. Promosso 
dalla Provincia di Firenze, il 
corso è rivolto ai giovani stru- 
mentisti italiani al di sotto dei 
ventott’anni, diplomati 0 
iscritti ai corsi superiori dei 
conservatori, e in questa pri- 
ma edizione viene limitato al 
settore degli archi, impegnan- 
do in una fruttuosa collabora- 
zione il Teatro comunale di 
Firenze, l'Accademia Chigia- 
na, l'Ente Teatro romano di 
Fiesole, i conservatori e gli 
altri istituti musicali della To- 
scana. 

Articolato in seminari perla 
fila, seminari per la musica da 
camera e stages d’orchestra, il 
corso intende contribuire alla 
formazione di un nuovo tipo 
di esecutore, rigorosamente 
preparato e più cosciente del- 
l'importanza e dignità del suo 
ruolo nella compagine orche- 
strale. Avrà una frequenza 
mensile concentrata in quat- 
tro giorni dal sabato al marte- 
dì (domenica compresa), nei 
mesi di novembre-giugno, co- 
sì da non turbare il piano di 
lavoro degli studenti dei corsi 
superiori, 

Per i corsi di perfeziona- 
mento strumentale e di musi- 
ca da camera, i docenti sono 
Dario De Rosa, Renato Za- 
nettovich, Roberto Micheluc- 
ci, Piero Farulli, Amedeo Bal- 
dovino e Franco Petracchi. Ai 
corsi di qualificazione per la 
fila, con lo studio del reperto- 
rio sinfonico fino agli autori 
contemporanei, collaborano 
Carlo Chiarappa per i violini 
primi, Mario Ardito peri violi- 
ni secondi, Carlo Pozzi per le 
viole, Giacinto Caramia per i 
violoncelli e lo stesso Petrac- 
chi per i contrabbassi. Quan- 
to agli stages d’orchestra, che 
avranno luogo nel periodo 
delle vacanze natalizie e pa- 
squali, la selezione degli stru- 
menti a fiato avverrà d’intesa 
con l'Orchestra giovanile ita- 
liana, diretta da Massimo De 
Bernart. 

Le audizioni per i corsi di 
qualificazione per la fila e per 
i corsi di perfezionamento 
strumentale e musica da ca- 
mera avranno inizio il 4 otto- 
bre alla Villa «La Torraccia» 
di San Domenico di Fiesole, 
mentre le lezioni si svolgeran- 
no dal 1.0 novembre. 


(Foto de Rota) 


Balilla Pratella, uno dei pro- 
tagonista dei fermenti mari- 
nettiani. 

L'antica casa editrice ha ri- 
cevuto recentemente un viva- 
ce rilancio dalla pubblicazio- 
ne di una collana monografica 
dedicata ai grandi cantanti 
(sono stati qui ristampati, fra 
l’altro, i libri di Giacomo Lau- 
ri Volpi), cui si è aggiunta nel 
1975 una fortunata collana di- 
scografica. Al primo recital 
«dal vivo» di dMirella Freni, 
hanno fatto seguito altre inci- 
sioni «live» e soprattutto al- 
cune prime registrazioni mon- 
diali integrali, come il «Deme- 
trio e Polibio» di Rossini. 

Pregevole anche la serie di 
dischi storici, curata da Da- 
niele Rubboli, ricca di voci 
illustri, specie di quelle appar- 
tenenti agli anni d'oro del 
‘Teatro comunale di Bologna. 

Spetta infine a Giancarlo 
Bongiovanni il merito di aver 
ristampato e distribuito in 
Italia i dischi spagnoli di Al- 
fredo Kraus, compresa l’edi- 
zione integrale dei «Pescatori 
di perle». Entro ia fine di set- 
tembre è attesa la pubblica- 
zione di un recital di Marilyn 
Horne, registrato al Regio di 
Parma. 


A Eduardo De Filippo 
il «Pistoia Teatro» 


PISTOIA — Eduardo De Fi- 
lippo ha ricevuto nel Palazzo 
di Giano, sede del comune, il 
premio «Pistoia Teatro» 1979- 
80, e cioè una opera in bronzo 
realizzata da Jorio Vivarelli 
raffigurante, in un grosso me- 
daglione con figure in rilievo, 
lo stesso Eduardo come auto- 
re, regista e attore. 

In genere, il «Pistoia Tea- 
tro» viene assegnato in segui- 
to a un referendum fra il pub- 
blico dei teatri; in questa oc- 
casione, per la prima volta, è 
stata una speciale commissio- 
ne a decidere. Di essa hanno 
fatto parte i direttori del 
«Teatro della Pergola» di Fi- 
renze, del «Metastasio» di 
Prato e del «Manzoni» di Pi- 
stoia, di due critici dei quoti- 
diani «Nazione» e «Paese Se- 
ra», nonché una rappresen- 
tanza di abbonati dei tre tea-. 
tri. Eduardo De Filippo è sta- 
to premiato «per la sua figura 
di maestro espressa nella rea- 
lizzazione a Firenze della pri- 
ma scuola italiana di dram- 
maturgia». 

Durante la cerimonia, pre- 
sente anche il sindaco di Pi- 
stoia, il critico. Paolo Emilio 
Poesio ha tracciato la figura 
di Eduardo e della sua scuola 
di Firenze; 


CIRCORAMA ORFEI di Liana e 
Rinaldo. P.le Palazzetto dello 
sport. Oggi 2 spettacoli, ore 17 e 
21,30. Prenotazioni e vendita ‘bi- 
glietti presso le casse del circo, tel. 
‘775525 e l'Utat di galleria Protti, 
tel. 65700. 

ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. v 
‘ARISTON-INC. 16.30, 18.20, 20.10, 
22. Rassegna Greta Garbo: «La 
Regina Cristina» (Queen Christi- 
na, 1933) di Ruben Mamoulian, 
con Greta Garbo, John Gilbert ele 
doro voci originali. Sottotitoli ita- 
ani. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Desideria - La vita interiore» trat- 
to dal romanzo di A. Moravia con 
S. Sandrelli, L. Wendel, K. Lo- 
witsch. V.m. 18 anni. Sospese le 
tessere. 


Quartiere di Torino 
protesta per un film 


TORINO — Al comitato 
di quartiere «Basse Lin- 
gotto» di Torino il film 
«La ragazza di via Milleli- 
re», di Gianni Serra, pre- 
sentato recentemente alla 
Mostra del cinema di Ve- 
nezia, non piace «perché 
offende tutti, non solo i 
cittadini di questo quar- 
tiere», 

I rappresentanti dei cit- 
tadini che abitano nella 


dà il titolo al film, hanno 
diffuso un comunicato in 
cui fra l’altro annunciano: 
«Denunceremo alla magi- 
stratura il regista e il pro- 
duttore, perché l’opera è 
denigratoria: il film è una 
vergogna per tutta la città 
ein particolare per i quar- 
tieri di periferia». 


I partiti hanno dato vita 
a un dibattito sul film e 
sulle motivazioni della 
sua realizzazione (il comu- 
ne aveva chiesto alla Rai, 
produttrice del film, di 
promuovere un’opera ci- 
nematografica per l’Anno 
del fanciullo); i gruppi di 
minoranza (la giunta è for- 
mata da comunisti e so- | 
cialisti) hanno chiesto una 
proiezione riservata pri- 
ma che il film venga mes- 
so in circolazione. 

Insomma, la «Ragazza 
di via Millelire» sta diven- 
tando un «caso». Il film, 
che a Venezia ha ricevuto 
da parte della critica più 
stroncature che consensi, 
parla dell’emarginazione 
dei giovanissimi del quar- 
tiere e della violenza e dei 
guasti che provoca questo 
stato sociale. «La nostra 
zona — sostiene il comita- 
to circoscrizionale — ha 
bisogno di un contributo 
socio-culturale per uscire 
dalla gratuita infamante 
etichetta di quartiere 
ghetto, non di un film co- 
me questo, offensivo, peri- 
coloso e nocivo». 


Le Settimane di Stresa sono eresciute 


Con il concerto Tabachnik- 
Magaloff è passata definitiva- 
mente agli archivi anche la 
diciannovesima edizione del- 
le Settimane musicali di Stre- 
sa. Contestato e snobbato al- 
cuni anni orsono da un certo 
settore della critica radical 
chic, il Festival ha superato il 
periodo più critico, quello del- 
la crescita, e con l'avvenuta 
consacrazione nell’ambito 
dell’Associazione internazio- 
nale dei festival, è ormai un 
punto fermo nel vasto pano- 
rama musicale europeo. 

Il Festival del Lago Maggio- 
re ha adottato via via quelle 
misure necessarie per non se- 
gnare il passo, lavorando di 
concerto con le maggiori ras- 
segne del Centro-Europa e ri- 
servando un podio molto am- 
bito alle giovani leve del con- 
certismo. Un po’ alla volta 
saprà innovare anche i pro- 
grammi, con l'inserimento di 
musiche dei nostri giorni e, 
conoscendo la cura dell’orga- 
nizzazione, questa ricerca di 
non provocare traumi va 
guardata con palese sim- 
patia, 

Per il concerto conclusivo, e 
in un Palazzo dei congressi 
rigurgitante di folla, è stato 
convocato uno dei massimi 
‘pianisti del nostro tempo: Ni- 
kita Magaloff, la cui carriera 
dura da cinquant’anni e per il 
quale il tempo pare essersi 
fermato. Anche l'Orchestra 
ospite, quella radiofonica te- 
desca del Sud-Ovest, con sede 
aBaden-Baden, si è dimostra- 
ta’ egregia. Ha dato il via alla 
serata con il «Philarmoni- 
sches Konzert» di Hindemith, 
una pagina dedicata alla Fi- 
larmonica di Berlino ai tempi 
di Furtwaengler (1932) e nella 
quale si mettono impietosa- 
mente a nudo le varie famiglie 
orchestrali sfruttandone tutte 
le risorse. 

Ottoni, legni e le prime parti 
degli archi si sono destreggia- 
ti con bravura nell’impervia 
tessitura ordita da Hinde- 
mith, mentre alla fine delle 
«Variazioni», la sonorità pos- 
sente del «tutti» ha mostrato 
una compagine molto concen- 
trata, esperta ed affiatata. 
Qualche preoccupazione ha 
irrobustito più del necessario 
la delicatissima trama debus- 
siana degli schizzi sinfonici di 
«La mer», ma il quadro è riu- 
scito comunque vario e ricco. 


Invertendo l'ordine del pro- 
gramma serale, nella seconda 
parte del concerto è quindi 
intervenuto Nikita Magaloff 
per l'esecuzione del Concerto 
n. 2 in Si bemolle maggiore di 
Brahms. Il pianista russo ha 
fatto ricredere anche coloro 
che a stento l’avrebbero defi- 
nito un «brahmsiano», Già è 
stato rilevato come. l’averlo 
sospettato di freddezza sia 
stato un errore; infatti, il suo 
apparente distacco dalla pa- 
gina da interpretare è solo 
sicurezza e calma. 

Raramente è dato di ascol- 
tare un colosso come il secon- 
do Concerto per pianoforte e 
orchestra di Brahms eseguito 
contanta naturalezza e spon- 
taneità: di durata superiore 
ai quarantacinque minuti e 
contrariamente alla norma, 
în quattro movimenti, il Con- 


certo non conosce conflitti 
violenti, preferisce lanciare il 
solista e l'orchestra in un dia- 
logo tutto interiorità ed 
espressione. Nell’Andante e 
nel conclusivo Allegretto gra- 
zioso, Magaloff ha decisamen- 
te spiccato il volo, raggiun- 
gendo vette altissime. Senza 
morbidezze vellutate o slanci 
fantastici, ma proponendo 
dall’alto di una maturità 
musicale senza confronti il 
nocciolo della drammaticità 
brahmsiana, nel suo continuo 
dissolversi in malinconia e 
talvolta placida serenità. 
Michel Tabachnik, ginevri- 
1:39 di nascita ed attivo in 
Francia, dimostratosi ottimo 
concertatore nei brani prece- 
denti, si è fatto coinvolgere 
dall'elevata prestazione del 
‘pianista e in perfetta simbiosi 
ha guidato l'Orchestra rag- 


l’elefante 


(Foto de Rota). 


Continuano con buon successo di pubblico (particolarmente 
affollati gli spettacoli del pomeriggio, dedicati ai bambini) le 
rappresentazioni del Circo di Liana e Rinaldo Orfei, che 
piantato la tenda sul piazzale di Chiarbola, accanto al 
Palasport. Particolarmente ammirata dal pubblico la giova- 
nissima Cristina Orfei, figlia di Liana, elegante ed aggrazziata 
«accompagnatrice» nel numero dedicato agli elefanti. 


giungendo effetti ammirevoli. 
Un’ovazione intensissima è 
esplosa alla fine del Concerto, 
un applauso che pareva non 
dovesse finire maì ha sottoli- 
neato l’eccezionalità dell’av- 
venimento. 
Cc. G. 


Rivoluzionata 
la Mostra 


della musica 

VENEZIA —Le novità del- 
la sedicesima Mostra inter- 
nazionale di musica leggera, 
organizzata da Gianni Rave- 
ra col patrocinio dell’Azien- 
da di soggiorno che si svol- 
gerà domani sera, al teatro 
«La perla» del Casinò, al 
Lido di Venezia, con collega- 


mento eurovisivo, non ri-. 


guardano per il momento 
tanto gli arrivi dei cantanti 
quanto alcune diserzioni o 
cambiamenti dei programmi 
stabiliti. 

La rassegna di successi 
dell'inverno o che riguarda 
la pubblicazione di «long 
playing» di motivi nuovi, 
avrebbe dovuto avere come 
presentatori-conduttori 
Amanda!Lear e Beppe Grillo. 
All'ultimo momento que- 
st'ultimo ha rinunciato e sa- 
rà sostituito da Enrico Beru- 
schi. Non sono ragioni di 
salute né tantomeno di 
discordia con l'organizzazio- 
ne (assicura Ravera), ma lo 
choc provato dal popolare 
comico per la nascita della 
prima figlia, avvenuta pochi 
giorni fa a Roma. 

E confermata la presenza 
del vincitore della «Gondola 
d'oro», Antonello Venditti, 
che ha venduto quest'anno, 
fra gli italiani, il maggior 
numero di dischi; mentre 
chi detiene il primato fra gli 


stranieri, Julio Iglesias, con- 


sicurezza non verrà a Vene- 
zia a ritirare il trofeo vinto 
per il secondo anno conse- 
cutivo. Praticamente, ci sarà 
spettacolo soltanto sabato 
sera, dato che i due «spe- 
cial» televisivi, che saranno 
girati alla «Perla» domani e 
dopodomani, non avranno 
pubblico. 


zona dove sorge la via che |, 


| TEATRI E CINEMA 


ARISTON-INC 
GRETA GARBO 


LA REGINA CRISTINA 


soc 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: 
«American gigolò» era l'amante 
più pagato di Beverly Hills. Sape- 
va molto e poteva costargli la vita. 
Con Richard Gere e Lauren Hut- 
ton. V.m, 18 anni. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Conti- 
nua la saga di «Guerre stellari» 
con «L'Impero colpisce ancora» 
interpretato da Mark Hamill e H. 
Ford. 

FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno). 15.30, ult, 22: «Super 
excitation love». Un autentido re- 
galo per gli amanti del porno! 
Severam. viet. minori 18 anni. 
GRATTACIELO: 16.30 ult. 22.15. 
«Il gatto a nove code» di D. Argen- 
to. Un giallo formidabile. V.m. 14 


anni. 
NAZIONALE. 15,30 ult. 22.15. 
«Porno esotie love». Per la prima 
volta Laura Gemser in un vero 
film porno assieme alle pornodive 
dell'Esotic hard core. Severam. 
viet. minori 18, 

MIGNON, 16.30, ult. 22.15. «I gi- 
ganti del West» con Charlton He- 
ston e Brian Keith. Il primo super- 
colosso della nuova stagione cine- 
matografica. è 
RITZ. 17, 19,30, 22: L'ultimo suc- 
cesso di John Travolta: «Urban 
cowboy». Technicolor. Sospese le 
tessere. 


AURORA. 17, 18.40, 20.20, 22: «La 
collina dei conigli». Uno spettaco- 
lo per tutti, ma particolarmente 
adatto ai ragazzi. Un'avventura 
‘animata a colori simpatica e diver- 
tente come e meglio Walt Disney 
non avrebbe potuto fare. Straordi- 
nario successo. 

CAPITOL. 16.30. Un divertimento 
garantito! L'allegra e spassosissi- 
ma commedia «Oggi sposi: sentite 
condoglianze» con J. Lemmon e B. 
Harris. Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO. 17. P. Seller, U. An- 
dress, D. Niven, W. Allen nel più 
favoloso, stravagante, divertente e 
spettacolare «James Bond 007 Ca- 
sinò Royale». Per tutti. Domani: 


‘ A..Celentano ed E. Montesano in 


«Qua la mano». 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16.30. Un'avvincente av- 
ventura vissuta da «Sei .uomini 
d’acciaio» con -Lee Majors e J. 
O'Neil. Technicolor. Per tutti. 
Prossimamente: «I gendarmi, De 
Funes e gli extraterrestri». Comi- 
cissimo. 


VITTORIO VENETO. 16.30. 
(..quando avete bruciato la mia 
‘casa e massacrato la mia donna ho 
perduto tutto, anche la pietà). 
Technicolor: «Con la bava alla 
bocca» con James Faulkner, Tre- 
vor Howard, Siby Danning e Chri- 
stopher Lee. V.m. 18 anni. 
VITTORIO VENETO. Domenica 
28 inizio mattinate ore 10'(chiusu- 
ra cassa ore 11). Technicolor. Un 
festival di inediti e divertenti car- 
toni animati: «La misteriosa Pan- 
tera Rosa e il diabolico ispettore 
Clouseau». x 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «L'in- 
ferno sommerso» di Irwin Allen. 
La continuazione del film «L'av- 
ventura del Poseidon» con l’inter- 
‘pretazione di Michael Caine, Telly 
Savalas e Sally Field. Spettacola- 
re technicolor: 3 
LUMIERE. (tel. 820530). 16.30: 
«L'ultima Odissea». } 
RADIO. 16.30: «Buio Omega». Il 
film del terrore e del sadismo. V.m. 
14 anni. 


RIDUZIONI C.L.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Radio, Capitol, Alcione, 
Cristallo, Ariston, Vittorio Veneto, 
‘Aurora. 


MUGGIA 
VOLTA. 17: «Il terrore viene dallo 
spazio - L'invasione ultracorpi» 
con John McDover. Un film di 


È fantascienza. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Marlowe indaga» con R. 
Mitchum. 

GARIBALDI, «La novizia indemo- 
niata». V.m. 18. 


TARCENTO 


MARGHERITA. 
eroe» con A. Quinn. 


RONCHI 
RIO. «Butterfly erotica». V.m. 18. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «Vieni voglio fare l'amore 
con te». V.m. 18. 


GORIZIA 
CORSO. 17, 22: «L'Impero colpisce 
ancora» (seguito di «Guerre stella- 
ri») con M. Hamill, C. Fischer. 
Scope a colori. 
VERDI. 17.30, 22: «I cavalieri dalle 
lunghe ombre» con D. Carradine, 
J. Heach. Colori. 
VITTORIA. 17, 19.30, 22: «Il picco- 
lo grande uomo», la più grande 
interpretazione di Dustin Hoff- 
man. Scope a colori. Per tutti. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR, 18: «La spada nella 
roccia» cartoni animati di Walt 
Disney. A colori. 

PRINCIPE, 18: «I due superpiedi 
quasi piatti» con Ternce Hill e Bud 
Spencer. A colori. 


GRADISCA 
EDEN. Riposo. 


GRADO 


CRISTALLO, 20.30, «Chiedo asilo» 
con Roberto Benigni, Dominique 
Laffin. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Dito in bocca "Amore 
alla francese”». V.m. 18. 


PORDENONE 
VERDI. «Decameron». V.m. 18. 
SUPERCINEMA. «Attacco alla 
piattaforma Jenneifer». 
CAPITOL. «Super porno in un col- 
legio femminile». V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. «La moglie in va- 
canza, l'amante in città». 


CORDENONS 


‘RITZ. «Un uomo da marciapiede». 


SACILE 


NUOVO. «Tesoro mio». 
ZANCANARO. «Sweet savage». 
V.m. 18. 


«Uno sporco 


AI Mignon) 4j Nazionale 


IL PRIMO SUPERCOLOSSO 
DELLA NUOVA STAGIONE 


CINEMATOGRAFICA 


I GIGANTI 
DEL WEST 


Dietto da RICHARD LANG 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore.17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria' Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orarì per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 


TESSERAMENTO 
Ancora OGGI e DOMA- 
NI 27 settembre dalle 
ore 18 alle 20 all’Audito- 
rium di via Tor Bandena 
4 soci della Società dei 
Concerti potranno pa- 
gare i canoni sociali e 
ritirare le tessere. 


Al Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


UN AUTENTICO REGALO PER 
GLI AMANTI DEL PORNO! 


Tel. 568685 - 566352 
Tele canale 50-46. UHF 


19: «La montagna della pau- 
ra», film; 20.10: Teleantenna 
notizie; 20.40: «Flash ippica», 
rubrica a cura di G. Carigna- 
ni; 21: Tony e il professore - 
«Un uomo d'affari», telefilm; 
21.50: «fl bacio della pantera», 
film; 23.15: Teleantenna no- 
tizie, - 


INEDITO! 


PER LA PRIMA VOLTA 
LAURA GEMSER 
IN UN VERO FILM PORNO 
ASSIEME ALLE PORNODIVE 
DELL'ESOTIC - HARD CORE 


LA KRISTAL FIL 


LAURA GEMSER.. 


OGGI all’AURORA 


PER IL DIVERTIMENTO 
DI GRANDI E PICCINI 


La:collina dei conigli 


AI NAZIONALE 
DOMENICA 


INIZIO DELLE MATTINATE DEDI- 
CATE AL MONDO DEI PICCOLI 


alle ore 10.30 


L’allegra parata 
di Walt Disney 


® PREZZO UNICO L. 1000 © 


AI cinema in compagnia | 
divertirsi e stare insieme 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


18.25 Peline story, cartoni 
animati; 18.50: Superclassifica 
show; 19.40: Astroganga, carto- 
ni animati; 20.05: Caccia al 13, 
Tubrica con Roberto Bettega; 
20.30: Fatti e commenti, noti- 
Ziario; 21.05: Fotofinish, un tuf- 
fo nelle scuderie di Montebello; 
21.30: «Baby sitter», film giallo. 
con Romy Schneider e Sydne 
Rome; 23: Hurlingham: Pronti, 
via!- A cura di Giovanni Marzi- 
ni; in chiusura Trieste domani. 


RIAPRE OGGI alle 21.30 


TRIESTE - VIALE MIRAMARE, 285 - TEL. 421452 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL RISTORANTE EUROPA È 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Terrazza coperta. Seralmente 
dalle 21.30 in poi con Pino Valentini. Servizio alla lampada. Giorni 


di chiusura domenica e lunedì. 


AL PORTO 


Prenutazioni telefono 411185. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 
Da giovedì a domenica seralmente dalle ore 21 alle 03. 


TRATTORIA BELLA TRIESTE 
Tel. 815262. Servola. Apre oggi. Specialità assortite. 


TERZO FESTIVAL DELLA CANZONE 
Trieste. Taverna Dreher, Giulia 75, tel. 566286. 2-3-4 ottobre ore 22. 


Prenotazione obbligatoria. 


TRATTORIA «ALLA TENDA ROSSA» 


Strada Costiera. Riapre domenica 28 settembre con tutte le sue 
specialità marinare. Turno di riposo giovedì. Tel. 224214. 


| 


ASTRA | 


mMootinmor 


13.00 


13.25 
13.30 


17.00 
17.55 
18.00 
< 18.20 
18,35 


18.50 
19.20 
19.45 
20,00 


20.40 
21.30 


23.30 


13.00 
13.30 


17.00 


18.05 
18,30 


18.50 
19.15 


19.45 
20.40 
21.45 


22.55, 
23.25 


19.00 
19.30 
19.35 
20.05 
20.35 
20.40 


22.30 


Susannah York è fra gli interpreti di «Oh che bella 
guerra!» 


| Tv Capodistria 


17.30: 
18: Film; 19.40: Tg punto d'in- 
contro; 20: Due minuti — cartoni 
animati; 20.10: Temi d'attualità; 
20.30: La crociera del terrore, 
film; 22: Tutto oggi; 22.15: Lo- 
candina delle manifestazioni 
economiche; 22.30: Il signor 
Blois, telefilm. 


Venerdì, 26 settembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Maratona d’estate - Rassegna internazionale di 
danza. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 
Oggi al Parlamento. 
Sam e Sally, «Week-end a Deauville», 5.0 episodio. 
Chapi e Chapo - «Il baco da seta». 
Mazinga «Z» - «Sulla neve del Fuji». 
Fiabe... così - «I cigni selvatici», cartoni animati. 
Un'’età per crescere - «Il segreto», pensieri e imma- 
gini di adolescenti. 
La luna nel pozzo - «Là dove vivono gli uomini 
selvatici». 
La frontiera del drago - «Arciere meraviglioso», 
11.0. episodio. 
Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 

Telegiornale. 
Ping pong - Opinioni a confronto. 

«Oh che bella guerra», film (1969), regia di Richard 
Attenborough con Dirk Bogarde, Phyllis Calvert, 
Laurence Olivier, Vanessa Redgrave. 
Telegiornale. È 
Oggi al Parlamento. 
Che tempo fa. 


. TV RETE 2 


Anna Maria Gherardi e Alessandro Quasimodo in «La 
donna in bianco» 


Tg 2 - Ore tredici. 

Tra scuola e lavoro - Situazioni regionali: Trentino- 
Alto Adige (replica). 

(Di nuovo) tante scuse, con Sandra Mondaini e 
Raimondo Vianello, 5.a puntata. 

TV 2 RAGAZZI 

Zum il delfino bianco, cartoni animati, 19.0 e 20.0 
episodio. 

Dal Parlamento. 

Tg 2 - Sportsera. 

Harold Lloyd show, 23.0 episodio. 

Astro Robot - Contatto Ypsilon:- «I Moguru attacca- 
no ancora», 21.0 episodio. 

Previsioni del tempo. 

Tg 2 - Studio aperto. 

«La donna in bianco», 3.a puntata. 

Italiani così - Testimoni del nostro tempo; «Tomma- 
so Fiore». 7 

Jeans concerto, un programma di musica giovane. 
Tg 2 - Stanotte. 


. TV. RETE 3 (regionale) 


Tg 3. 

Gianni e Pinotto. 

Questa sera c’è Venditti. 

Guida al risparmio di energia. 

Gianni e Pinotto. 

La trilogia di Ludro - «Ludro e la sua gran giorna- 
ta», «Il matrimonio di Ludro», «La vecchiaia di 
Ludro». È 

Tg 3. 


Tv Zagabria 


9.45-15.55: Tv a scuola; 18.15: 
Telegiornale; 18.45: Tv dei ragaz- 
zi; 19.15: «Radici», serie Tv; 
19.45: Muppet show; 20.15: Car- 
toni animati; 20.30: Telegiorna- 
le; 21: Varietà musicale; 22: Tele- 
film; 22.50: Telegiornale; 23.05: 
Documentario. 


‘Programma musicale; 


no; 9.32: La luna nel pozzo; 10: 


“ranastro estate; 12.35-13: Gior- 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Tre volte donna. (Repli- 
ca). 

18.00 Film: «La bella addor- 
mentata», con la Com- 
pagnia delle marionette 
italiane. (Replica). 

18.30 Tam Mix. (Replica). 

19,30 Film: «Aquile tonanti. 
‘Regia di John Auer. In- 
terpreti: John Barrymo- 
re jr., Mona Freeman. 
Genere guerra. 

21.00 Film: «Sublime decisio- 
ne», Genere; dramma- 
tico. 

22.30 Playboy di mezzanotte. 
(1.a puntata). Interven- 
gono: Ernst Thole, Chri- 
stian, Hengel Gualdi, 
Francesco Salvi, Retto- 
re, Massimo Boldi. 

23.30 Vietato ai minori. Film: 
«Le tue mani sul mio 
corpo». 

01.00 Fine delle trasmissioni. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,9, 12, 13,14, 
15, 17, 19, 21, 23. 

6: Segnale orario; 6.25: It's on- 
ly Rolling Stones; 7.15: via Asia- 
go Tenda - intervallo musicale; 
8.30: Ieri al Parlamento; 8.40: Lo 
strumento del giorno Ra- 
dioanch’io estate ’80; ll: Quat- 
tro quarti; 12,03: Voi ed io 80; 
13.15: Ho... tanta musica; 14.30: 
Guida al risparmio di energia; 
15.03: A. Baranta presenta: Ral- 
1y; 15.30: Errepiuno estate; 16.30: 
I pensieri di King Kong; 7 
Patchwork - Big pop - Combina- 
zione suono; 18.24: Su fratelli, su 
compagni; 19,20: Ascolta, si fa 
sera; 19.25: Asterisco musicale; 
19.30: Radiouno Jazz 80; 19. 
Operazione fantasia: La parità 
di Maria G. Codecasa; 20.25: Me- 
diterranea; 21.03: Concerto sin- 
fonico, dirige G. Chmura; 22.30: 
Cattivissimo, regia di Ninì Per- 
no; 22,50: Asterisco musicale; 
23.05: Oggi al Parlamento: in 
diretta da Radiouno, la telefona- 
ta; 23.38: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.50, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

"7: Bollettino del mare; 7.20: 
Momenti dello spirito; 8.55: Un 
argomento al giorno; 9.05: La 
bella bionda, regia di C. Di Stefa- 


Speciale Gr 2; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Hit Parade; 
13.41: Sound-Track: musica e ci- 
nema; 15.10: Musica popolare; 
15.30: Gr 2 economia - bollettino 
del mare - la media delle valute; 
15.50: I racconti della galassia; 
16.45: Nino Taranto presenta pa- 
gine napoletane; 17.32: La musi- 
ca che piace a te e non a me; 
17.55: Sentimentale; 18.05: Il bal- 
lo del mattone; 18.32: Musiche 
della pianista E. Virsaladse; 
19.50: Gr 2 cultura; 20.20: Pano- 
rama parlamentare; 22.35: Bol- 
lettino del mare; 19.57: Speciali; 
23.20: Chiusura. 


Radiotre 


è Giornali radio: 6.45, 7.25, 8, 
9.45, 11.45, 18.45, 20.45, 23,55. 

6: Preludio, Musiche di Veraci- 
ni, Gullemann, Willaert, Vivaldi, 
Bartòk, Boccherini, Beethoven; 
6.55: Concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 8.30: Concerto del 
‘mattino; 9.55: Noi, voi, loro don- 
na; 10.45: Concerto del mattino; 
12: Antologia di musica operisti- 
ca; 12.50: Rassegne culturali; 13: 
‘Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso 
estate; 17: La letteratura e le 
idee: 17.30: Spazio Tre; 22: Inter- 
preti a confronto; 23: Il jazz; 
23.55: Chiusura 


Radio Trieste 


".30-7,55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Gi- 


nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 13.20: Spazio aperto; 
14.45-15: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 18.35-19: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istra. 

15.30; L’ora della Venezia Giu- 
lia — ‘Almanacco — Notizia dal- 
l’Italia e dall'estero — Cronache 
locali — Notizie sportive: 15.45- 
16.30: Supermarket — Novità 
discografiche. è 

Programma in lingua sloyena. 

7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: I veicoli 
ad uso personale oggi, a cura di 
Vojmir Tavéar; 9: L'angolino dei 
ragazzi; 9.20: Immagini dalle 
operette e momenti musicali; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto alla radio: Pergli 
appassionati della lirica; 11: Mu- 
sica leggera jugoslava; 11.40: 
Echi folcloristici; 12: Qui Gori- 
zia; 12.30: Melodie da tutto il 
mondo; 13: Segnale orario — Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Soli- 
sti strumentali; 14: Gr; 14.10; 
Motivi del passato; 14.30: Ro- 
‘manzo a puntate — Janez Jalen: 
«Il pastore Marco» (5°); 15: Po- 
meriggio musicale per i giovani; 


Radio Capodistria - 


‘7-8: Apertura — Buongiorno in 
musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
"7.45: Giornale radio; 8: 4 passi; 
8.15: Canta il gruppo Boome- 
Tang; 8.30: Notiziario; 8.32: Lette- 
re a Luciano; 9: È con noi...; 9.15: 
Edig Galletti; 9.30: Notiziario; 
9.32: Intermezzo; 
10: L'oroscopo; ll 
disco meno; 10.30: Notiziario; 
10.32: Kim, il mondo giovane; 11: 
In prima pagina; 11.05-13: Musi- 
ca per voi; 11.30-11.32: Notizia- 
rio;11.50-12: Brindiamo ‘con...; 
12.30-12.45: Giornale radio; 13: 
Piccola discoteca; 13.30: Notizia 
rio; 13.33: Brani celebri a tempo 
di liscio; 14: Pomeriggio sereno; 
14.30: Notiziario; 14.33: Allegro 
musicale; 14.45: È con noi...; 15; 
L’autogestore; 15.10: Scelti per 
voi; 15.30: Giornale radio: 15.45: 
La voce di Minnie Minoprio; 16: 
Cultura e società; 16.15: La Vera 
Romagna; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.55: L’escursioni- 
sta; 17: Musica, sport, curiosità; 
17,30: Notiziario; 17.32: Merit fa 
centro con goal; 18.15: Ascoltia- 
moli insieme; 18.30: Notiziario; 
18.32: Concerto del venerdì: 
Mozart, Haydn; 19.30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci doma- 
ni; 20: Chiusura. 


LA RETE 2 PRESENTA IL FILM DELLA MNOUCHKINE 


Tutto Molière 


ROMA — Va in onda sulla 
rete 2 Tv (ogni mercoledì alle 
20,40 a partire dal primo otto- 
bre) la vita di Molière, in cin- 
que puntate, scritta e diretta 
da Ariane Mnouchkine, pro- 
dotta da Les films du soleil et 
de la nuit, Claude Lelouch 
films 13, Antenne 2 e Rai Ra- 
diotelevisione italiana. 

Le cinque puntate televisi- 
ve sulla vita di Molière, filma- 
te dalla regista Ariane 
Mnouchkine, costituiscono 
l’opera originale di cui un 
estratto è già stato proiettato 
nel normale circuito cinema- 
tografico con lo stesso titolo: 
«Molière». F 

Di Jean Baptiste Poquelin 
(Moliere) la Mnouchkine, che 
ha sceneggiato e in parte pro- 
dotto questa vita di Molière 
oltre che diretto, ha voluto 
dare un'immagine molto par- 
tecipata e coinvolgente, ten- 
tando anche un affresco del 
periodo storico in cui il cele- 
bre commediografo visse: la 


Francia del Diciassettesimo . 


secolo. 

I dolci affetti dell’infanzia, i 
primi richiami dei colorati 
teatrini di strada, il mestiere 
di tappezziere, gli studi di giu- 
risprudenza, l'incontro con i 
comici itineranti ai quali si 
unirà lasciando la famiglia, gli 
stenti ed'i fervidi vagabon- 
daggi teatrali fino all’approdo 
alla corte del re Sole, gli amo- 
ri, i successi, la morte prema- 
tura: questo l’arco breve ma 
intenso della vita di un genio 
stroncata a soli cinquantun 
anni, 


Girato, in 16 mm, contando 
su attori scelti per l'aderenza 
alla parte indipendentemente 
dal nome, con colori, sceno- 
grafie e costumi funzionali a 
darci una immagine del tem- 
po, il filmato della Mnouchki- 
ne rappresenta un tipo di pro- 
duzione televisiva unico nel 
suo genere, nel senso che tra- 
valica i limitì della biografia 
per farsi spettacolo e com- 
mossa memoria. 


«Menù di stagione» 

ROMA — Riprendono in 
uno degli studi televisivi di 
‘Torino, le registrazioni di 
«Menù di stagione», il noto 
programma dedicato alla cu- 
cina «facile», 


in puntate 


Sembra che quest'anno, al- 
la sua terza edizione, punterà 
anche e soprattutto, per ovvie 
ragioni, sulla cucina «econo- 
mica». Stiano dunque attente 
le massaie e le casalinghe a 
seguire i suggerimenti affida- 
ti, come per il precedente 
«Menù di stagione» a Bianca 
Pagliero e a Giusi Sacchetti, 
che del programma sono an- 
che registe. 


Sia Bianca che Giusi non 
ometteranno di ospitare in 
ciascuna puntata un cuoco, 
generoso di consigli e di ricet- 
te. L'appuntamento è sulla 


Rete 2 ogni lunedì alle 12.30. 


Biennale-musica: 
mostra 


«L'età della Secessione» 


VENEZIA — Si apre nell’a- 
trio del teatro «La Fenice», la 
‘mostra «L'età della Secessio- 
ne» (a cura di Carlo De Incon- 
trera e di Lauro Crisman), or- 
ganizzata dal settore musica 
della Biennale. Le immagini 
— 480 diapositive in sequenza 
programmata — offrono allo 
spettatore una documenta- 
zione sull’età della Secessione 
viennese. La mostra compren- 
de nonsoltanto i fatti musica- 
li (attraverso concise didasca- 
lie, fotografie dei protagonisti, 
di partiture, ecc.) ma, contem- 
poraneamente, nei vari qua- 
dri semoventi, viene illustrato 
l'ambiente della Secessione, 

La mostra è sonorizzata con 
musiche d'epoca (pagine pia- 
nistiche di Lieden, di Marx, di 
Schreker, ecc); essa è organiz- 
zata nell'ambito della rasse- 
gna «Musica nella Secessio- 
ne», in programma a Venezia 
dal 29 settembre al 5 ottobre 
prossimi. 


UNO SCENEGGIATO TV DA UN ROMANZO DI VACCA 
Cia, arabi e russi 
intorno al petrolio 


ROMA — Ilregista Enzo Tarquini sta realizzando in questi 
giorni per la Rete 2 Tv «Greggio e pericoloso», uno sceneggiato 
in quattro puntate tratto dal romanzo del futurologo Roberto 
Vacca. I protagonisti sono: Claudio Cassinelli, Mara Venier, 
Vittorio Caprioli. Fra gli altri interpreti: Filippo De Gara, 
Pietro Biondi, Alessandro Haber, Elisa Mainardi, Piero Leri, 
Renato Mori, Mario Mattia Giorgetti. 

«Greggio e pericoloso» è un’opera scattante, nervosa, 
densa di elementi spettacolari e avveniristici, ma anche sottil- 
mente petvasa da un affettuoso tispetto per i valori umani, 
contrapposti allè gelide ambizioni, alle spietate lotte finanzia- 
rie, al disprezzo per la vita umana, proprie di una civiltà che ha 


inventato la bomba atomica. 


È una storia d’azione, ambientata prevalentemente a 
Roma, ma anche ad Amburgo, Amsterdam, Isola d'Elba, 
autostrada dell'Aquila e in altre località. 

La Cia, il servizio segreto arabo e quello russo all’opera, 
sicari armati di missili terra-aria, scienziati di fama internazio- 
nale che muoiono misteriosamente fanno da sfondo alle vicen- 


de dei personaggi. 


La giovane e bella Undulna, che, impegnata al silenzio su 
un segreto, mantiene la sua parola, costi quel che costi; la 
romantica figura di G. B. Donaldo, un moderno Cagliostro che 
preferisce elaborare una truffa scientificamente ineccepibile, 
piuttosto che dedicarsi ai bilanci della sua società; Giovanna, 
abile dirigente di una azienda agricola, la quale, nonostante 
l’età matura, torna giovane e trepida per la sorte del suo 
strampalato fidanzato; infine l'affascinante protagonista, lo 
scienziato Philip Quartara (ingegnere elettronico, esperto in 
calcolatori e solutore di problemi impossibili) il quale novello 
Ulisse, varca quotidianamente le colonne d'Ercole del sapere, 
non per avidità o ambizione, ma per realizzare sé stesso, «per 
seguir virtute e conoscenza». Non è difficile riconoscere in 
molte caratteristiche ‘di Quartara alcuni segreti peculiari del 


suo creatore. 
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RAI-MK 


AVVISO 


NUOVI CANONI DI ABBONAMENTO 
ALLA TELEVISIONE 


A decorrere dal 1° settembre 1980 so- 
no stati stabiliti i nuovi importi annuali 
dei canoni di abbonamento alla tele- 
visione ad uso privato: lire 42.680 
per la televisione in bianco e nero e 
lire 78.910 per quella a colori. 


INTEGRAZIONI 


Per il periodo settembre-dicem- 
bre 1980 dovranno essere corrispo- 
sti i seguenti Importi: 


PER CHI HA PAGATO 


INFORMA | INFORMA 
ANNUALE | SEMESTRALE 


TELEVISIONE 
IN BIANCO E NERO 


TELEVISIONE 
A COLORI 


| versamenti dovranno essere effet- 
tuati utilizzando i moduli di c/c postale 
contenuti nei libretti di abvonamento. 


. RAI Radiotelevisione Italiana 


Eine bedeutende italianische chemische Industrie, die zu einer internationalen Gruppe gehòrt, sucht 
fùr Ihre Exportabteilung einen 


TECHNISCHEN EXPORTVERKAUFER 


der in kurzen Zsiten zum Exportleiter werden soll.Der geeignete Bewerber spricht sehr gut Englisch und Deutsch, hat 
eine technische Ausbildung, ist rund 30 Jahre alt und ist natùrlich bereit zu reisen. Vorzigliche Eigenschaften sind 
folgende: eine direkte Erfahrung im Lacken - oder Klebstoffenbereich, die Kenntnis der franzòsischen Sprache und noch 
besser einer slawischen Sprache.Die Arbeitssitzung ist Mailand. 


CHEM-PLAST S.p.A - Piazza Vetra, 21 - MILANO 


IL POPOLARE CANTAUTORE PRESENTA UN NUOVO ALBUM 


Botta e risposta 


con 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
CAORLE — Da diciotto an- 
ni sulla breccia, sempre man- 
tenendo uno stantard musica- 
le ricco di contenuto, Bruno 
Lauzi quest'anno è più vim- 
pante che mai. Ospite di 
«Centocittà» sia in veste di 
cantante sia in quella, più 
insolita, di presentatore, Lau- 
zi si dichiara soddisfatto della 
sua carriera. «Anzi — aggiun- 
ge — non sono mai stato con- 
tento come ora. L’anno scorso 
ho tentato lo spettacolo in 
teatro e devo dire che mì è 
andata bene. Soprattutto per 
la presenza di giovani, con- 
vinti di trovarsi davanti a un 
dinosauro: invece hanno sco- 
perto un gattone sempre 
vivo». 

Ora il cantautore genovese, 
uno dei «reduci» di quella 
scuola ligure ormai mitica 
per la svolta che seppe impor- 
re alla canzone italiana, fino 
agli anni Sessanta intrisa di 
melodramma e storielle senza 
senso («La casetta în Cana- 
da» è uno deì topos più evi- 
denti) sta preparando un 
nuovo trentatré giri del quale 
ha anticipato, nell’incontro 
balneare, un brano: «Vec- 
chiaccio». Una riflessione, ar- 
guta ma sentita e reale di sé 
stesso. 

«Ho scritto la canzone 
guardandomi allo specchio e 
facendo un esame di coscien- 
za — soggiunge — e ho scoper- 
to che il Bruno Lauzi così 
com'è sta bene a me ma anche 
al pubblico. Adesso, oltre a 
pezzi miei, inciderò altre due 
canzoni di Paolo Conte, che io 
considero uno dei più origina- 
li. compositori-parolieri mai 
apparsi în Italia». 

La stessa cosa discografica 
di Lauzi, da sempre più atten- 


‘| ta ai «nuovi talenti» piuttosto 


che alla vecchia guardia, ha 
deciso di spingere questa ulte- 
riore fatica del piccolo ma 
pepato cantante, che si sente 
così appoggiato su tutti i 
fronti. 

«Di questi tempi, davanti 
all’invasione di etichette più 0 
meno inventate — new wave, 
ska, reggae, acid rock e mille 
altre —fa piacere vedere rico- 
nosciuta la propria professio- 
nalità». Così dicendo Lauzi 
accenna alle prime battute 
del suo «Vecchiaccio», «Sai — 
conclude — in fin dei conti 
non è vero che a quarant’anni 
non si dice più niente, Chiedi- 
lo. al mio pubblico». 

Giancarlo Granziero 


Bruno Lauzi 


Ù 


Rete 


«Oh che bella guerra» (ore 
21.30 — colore) — Film diretto 
da Richard Attenborough nel 
1969, portato sulle scene ita- 
liane successivamente dalla 
compagnia Morelli-Stoppa. Si 
tratta di una satira contro la 
stupidità dèlle gerarchie mili- . 
tari: da una parte c’è chi pro- 
muove e dirige la guerra, dal- 
l’altra i poveracci che la fan- 
no. Interpreti: Dirk Bogarde, 
Phyllis Calvert. 


Rete 


«La donna in bianco (ore 
20.40 — colore) — Terza pun- 
tata dello sceneggiato di Ma- 
rio Morini, ispiratosi al ro- 
manzo omonimo di Wilkie 
Collins. Il matrimonio di Sir 
‘Percival Glyde è in crisi: la 
moglie Laura ha scoperto che 
egli erainteressatoUnica an- 
cora di salvezza sarebbe sco- 
prire un segreto (di cui' è 
depositaria una donna a lei 
somigliante, in modo sorpren- 
dente, fuggita dal manicomio) 
che, divulgato, sarebbe fatale 
per Sir Percival... 

7 vo R* 


«Italiani così» (ore 21.45 — 
colore) — Là puntata odierna 
del programma di Vittorio De 
Luca è dedicata a Tommaso 
Fiore, meridionalista che ha 
legato il suo nome a un pro- 
gramma socialista 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE s... 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


+ 


ri 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 


Prezzi possibili date le agevolazioni ottenute neî massicci acquisti all'origine, di cui il G.LP.P. intende fare omaggio alla clientela 


Visone maschio b. g. 


Visone maschio 
Visone p. intera 
Visone tweed 
Bolero visone 
Visone cinese 
Castorino 
Marmotta g. 
Volpe g. 

Rat visonato 
Opossum 
Castorino spitz 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


L. 2.990.000 Montone doré L. 195,000 
L. 1.990.000 Impermeabile c/interno pelo L. 595.000 
L. 1.690.000 Castorino L. 395,000 
L. 890.000 Ocelot civet L. 795.000 
L. 495.000 Agnello |. pelo L. 395.000» 
L. 990.000 Persiano zampe L. 420.000 

_L. 690.000 Castoro selvaggio L. 990,000 
L. 1,090,000 Giacconi uomo L. 109,000 
L. 990,000 Pellicce bambino L. 89,000 
L. 990,000 Coperte lapin L. 90,000 
LL 890.000 Colli assortiti L. 30,000 
L 


790.000 Cappelli assortiti 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione.e della collezione 1980/81 


munite di regolare certificato di garanzia 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


UDINE 


VIALE SAN DANIELE 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


VERONA - Via dietro Listone 1 (angolo piazza Bra) 
BRESCIA - Via Aurelio Saffi10 (vicino cav. Kennedy) 
CREMONA - corso Campi 42 1 


pe 


Venerdì, 26 settembre 1980 


volti del 
TIZI 
0), (& 


Ì Pag. 10 IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO I 


NUOVI FASCICOLI SETTIMANALI EDITI DAL GRUPPO RIZZOLI 
GIOCHI.GIOCHI 
Anche Pwe conosceva L'attore Gemma - 12 Se è di cambio lavora in Borsa — 16 


Achille, celebre armatore — 17 I concittadini di Ludovico 


Ariosto — 19 È contrapposta alla poesia — 21 Capitale del 
Massachusetts — 22 Vittima della fede — 24 Giulietta... degli 
Punta principalmente sulla «bellezza» la pubblicazione destinata 
al mondo femminile, ma si occupa anche di «tecnica» e alimentazione 


Ve 


la vita. 


- pri 


CRUCIVERBA 


spiriti --25 Un comico Renato —26 Città del Brasile—27 Signora 
Madrid —- 29 È causa di sbadigli — 30 Farah ex-imperatrice — 33 
Consonanti in video — 34 Iniziali di Catalani. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 circo; 6 cicala; 12 alpini; 14 Roman; 15 ME; 16 
geni: 18 lode; 19 Paul; 21 arco; 23 RL; 24 India; 26 Auriol; 28 ai; 29: Istria; 
32: trofei: 34 ra; 36 ideali; 38 Esdra; 41 tè; 42 dado; 44 pace; 45 agli; 47 arso; 
49 AR; 50 laico; 52 aprire; 54 esteta; 55 atrio. 

VERTICALI: 1 campi; 2 Ileana; 3 RP; 4 cigli; 5 one; 7 ir; 8 colori; 9 
amo: 10 ladro; 11 anello; 13 Ina; 17 irate; 20 udite; 22 Curie; 25 aiola; 27 
30 sfida; 31 ditale; 33 radice; 35 Arcari; 37 Degas; 39 sport; 40 aereo; 
46 LIT; 48 SpA; 51 ot; 53 Ir. 


«Scherzando un po’ potrem- 
mo sostenere che l’erboriste- 
ria cominciò con Eva che nel 

3 ‘Paradiso Terrestre mangiò la 
mela per avere la pelle più 

Li bella»; .con questa significati- 
va frase viene introdotto l’ar- 
gomento di perenne attualità 
dell’«arte delle erbe» ché tro- 
va sempre maggiori adesioni 
come lo testimoniano i negozi 
che sorgono un po’ dovunque 
e con la consapevolezza che 
viene usata negli istituti di 
bellezza ed anche da medici 
vigili e intelligenti. 


Naturalmente il diffondersi 
di questa «antica» moda non 
poteva lasciare indifferenti 
quanti sono all’erta sulle esi- 
genze del grande pubblico ed 
ecco che prontamente la Co- 
ged del Gruppo Rizzoli- 
Corriere della Sera dà il «via» 
all’edizione settimanale «Bel- 
lezza con le erbe» che da ieri 
l’altro è ir vendita nelle edico- 
le con il p. 1mo di 48 fascicoli. 

L’opera, diretta dalla gior- 
nalista Roberta Marioni, si 
propone di insegnare alle don- 
ne a farsi belle rinunciando ai 
veleni della chimica. Non si 
tratta comunque di un’opera 
contro i prodotti cosmetici, 
ma di una preziosa guida per 


ORIZZONTALI: 1 Si infila nel piede — 6 Il nome di Sharif- 
10 Isola dell'Indonesia — 11 Riceve carta inutilizzabile — 13 
Pazzo, fuori di mente — 14 Spiritelli delle fiabe — 15 La provincia 
con Cividale — 16 Guida il partito — 18 Si tosa alla pecora — 19 È 
montata per torte e gelati — 20 Si occupa di commercio con 
l'estero (sigla) — 21 Un assassino di Cesare — 22 Simbolo del 
milligrammo — 23 Le vocali per caso — 24 Roger, agente 007 dello 
schermo - 25 Ragioniere (abbreviazione) — 26 Cantante come 
Nicola Rossi Lemeni — 27 Tipica veste indiana — 28 Il miglior 
antifurto - 30 Sveglia, non addormentata — 31 Prodotto 
lubrificante — 32 Si dice brindando — 33 Capitale sul Danubio - 
35 Cioccolatini con il liquore — 36 Gioco con le pedine — 37 
Chiacchiere. 

VERTICALI: 1 È eletto dal consiglio comunzaie — 2 Piccole e 
graziose abitazioni — 3 Un pregiato sigaro — 4 Animali che 
gracidano — 5 Iniziali di Meucci — 6 Il più esteso è il Pacifico — 7 
Pecca, difetto - 8 Se le dà il vanitoso — 9 Sigla di Rovigo — 10 


Le cose più grandi di lei, in questa foto dell’album dell’estate 
che se ne va... Chiaretta vuole un bene matto al gattino grigio 
che golosamente le gira intorno ai piedi: ma come si fa a 
mollargli l'enorme pesce che ha abbuccato all’amo del nonno 
nelle acque incantevoli dell’isola di Selve? Guai! Chiaretta 
dimostra di saperlo bene. Del gatto si ricorderà solo al 
termine della colazione (Foto Meriani) 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


lcuniì dovranno rendersi conto che per 


«Bellezza con le erbe» giun- 
ge a noi nel momento giusto, 
quando cioè la chimica sta 


se saranno inserite bustine 
contenenti prodotti naturali 
per la bellezza. 


Suluzione del 1ebus pubblicato ieri 
VI si; Tarzan Z; I bar = visitar Zanzibar 


quelle donne che vogliono cu- 
rare la propria bellezza con 
qualcosa di alternativo rispet- 
to alla cosmesi tradizionale. 


Molti i problemi che verran- 
no affrontati dal nuovo fasci- 
colo settimanale, il quale non 
si limita a dare consigli di 


affermando sempre più pro- 
fonda e quasi inesauribile la 
sua rivoluzione. 

Ma il mondo verde, quello 


#5 VIENI CON NOI, IN VIALE 


BEIGE E DERIVATI — Il caffelatte, la sabbia, certi gusci di uovo, sono colori 
spesso raggruppati sotto la comune denominazione di «BEIGE». ; 
Beige è quindi il colore delle cose amiche, elementari; è tiepido, cordiale, 


ogni scelta occorre pagare una somma in 
termini di rinuncia; evitate di mettervi in 
situazioni da cui fra poco vi sarebbe molto 
difficile uscire. Difendetevi dalle vostre stesse 


«Bellezza con le'erbe» è arti- bellezza ma promuove un’a- delle erbe e dei fiori può non L ia) } i ae seteno'e SUSA Intcol 8 bella Afuglaratisi 
colata in tre volumi, tutti illu- zione volta alla formazione soltanto favorire la bellezza * L'INGLESE Into ei sbbinarlo al marrone scuro - el nero © al blu, aggiungendo una Sa 

strati con splendide fotogra- dell’erborista che — anche se ma richiamare altresì una " Ù nota di rosso mattone. Pe molti c'è nell'aria una certa elettricità 

fie. Nel primo sono contenuti i. per diletto — troverà risposta maggiore attenzione su quella A è + RAPIDO + PRATICO Raffinatissimo col bianco. ta (ole nii portarla delle IRSRE 

è sì RS Da n lei ci eni Le 

rudimenti di erboristeria: co- ai propri quesiti che aumente- splendida armonia vegetale Viana + UTILE Se aio Costano Enea del. 


‘me riconoscere le erbe, come 
raccoglierle, come farle essic- 
care, come trasformarle in ti- 
sane, impacchi e creme. Inol- 


ranno mano a mano che l’in- 
teressato progredirà lungo la 
lunga strada della scelta e 
dell’uso delle erbe. 


che con alberi e piante è più 
vicina all'uomo per offrire ge- 


MAXI COLOR SYSTEM 


The ENGLISH ACADEMY 


Viale XX Settembre 33 - Tel. 77.31.30 


nerosa anche salute, pace e 
serenità. 


©P 


Via Zanetti 1 ang. via Coroneo 


le situazioni personali, del nervosismo, di una 
certa stanchezza o di qualche malesbere. 


i stanno determinando del diversivi inte- 
ressanti tanto nella situazione sentimenta- 


U 


tre spiega le mille virtù delle Madre Natura offre tutto Bruno Natti 
Ò quanto nella grande armonia le quanto nella vita pratica; perché risultino Il 
n dell’universo, ma bisogna sa- Go positivi però dipende da voi, dal vostro atteg- tato € 
[I] quiz pere quando, cosa, come e i Der sno) O so vi manca, usate anche ne», | 
- AI quanto si debba scegliere in Lo i i ; i pe uon senso e determinazione. i, 
per un libro una così vasta gamma che Li LT. TE 
al givrno Ano Vai distrarre lo spirito dalle preoccupazioni quant 
Pegli sicgia; | Cose aererere e | Attenzi Il Ita dei delli d bl pr ste, a 
te invi la risposta al migliore per la raccolta, che 7 
Dee a enzione nella scelta dei modelli da assembiare discussioni. È possible una spera imprevista, Sa 
te un libi di A n 
a eo ceo Fino ad oggi abbiamo Sempre rimediare una bene una scatola di mon-  dellismo in plastica, qua- cosa di più semplice prima AR A lei, quelle 
breria Italo Svevo di corso | Sviluppo visto come per comodità di | buona realizzazione cam- | taggio prima dell'acquisto | lunque sia il settore (navi, di passare a modelli in- fiuaso Alfiano te Mer RA gite segna 
xabb:9 (rai si sa, le piante si mo- identificazione e classifi- biandole «decals», mal'in- e soprattutto difidarsi del aerei, mezzi militari o so- dubbiamente abbastanza TERERAlE nai Pre Qi senza 
Qual è la capitale della Repub- dificano col volgere ‘delle sta: cazione la varia produzio- verso è evidentemente le marche più conosciute e datini): è meglio orientarsi complicati. séontrileE' contrasti ‘non) Vanno! presi pid mare 
blica di Dominica? jonî: l'epoca precedente la ne plastimodellistica viene molto più difficile, però in presenti sul mercato inter- verso un modello dî prezzo Quello che conta poi è leggerezza perché possono portare alle rottu- timor 
SS Forint è di solito la più indi- distinta în varie classi e linea di massima un giusto nazionale da un certo tem- medio in quanto quelli a disporre di una buona do- re. Siate saggi, ascoltate la voce dell'intuito. . RIA 
joluzione Poiano ere dhe serie, ed ovviamente nulla bilanciamento è l’ideale po e senza fare dell’inutile basso costo hanno indub- cumentazione: l’editoria 1 
una O pianta abbia vieta all’appassionato di per giungere ad un buon nazionalismo possiamo biamente dei difetti che sia nazionale che interna- lutto sommato, a parte il periodo felice che |VERCINE testa. 
un suo periodo speciale sbizzarrirsi a realizzare risultato. anche aggiungere che la possono essere corretti s0- zionale non è certamente stanno attraversando alcuni della terza al Mc 
ini RE iieraaliat carri armati, aerei, navi Ci viene chiesto a volte produzione italiana in lo dagli esperti mentre —avaraedintutte le librerie decade, la vostra situazione non è pessima ma furie 
Cognome Si E E core diverse scale erelat- dai nostri lettori se è questo settore è alla pari quellidicosto elevatosono è possibile acquistare neanche delle migliori. Qualcuno è in fase colta 
ELIA SII î pa o otra vi a periodi diversi. meglio il modello della dit- —conla migliore produzione in genere abbastanza com- —monografie riservate a na- neutra, di stabilizzazione, altri invece comin- nol’e 
Nome Li orite l'esslesazione Do tut Comunque è bene fare ta X o quello della ditta Y: esteraedhailvantaggioa plicati da assemblare. vî, mezzi militari, soldatini ciano a pagare gli sbagli commessi, tano! 
ti momenti di enorme interes- qualche considerazione di ovviamente non è facile volte di avere anche un Vi sono poi fasi critiche o aerei che sono in definiti- ti asicunoto Satirsaltizi vorra R 
Città eneriobonane | sopgeltifimie carattere generale che rispondere a queste do-. costo inferiore a parità di di lavorazione che è vautili (anche se non indi (SR luisa E e na. 
E il materiale che eccelle possa servire quale «trac- mande perché a volte una qualità. 3 meglio evitare: quindi il spéensabili) per poter poi ogienstusaligrrolusione/ dilatati Mary 
Di So SONICA cia» per il neofita e come ditta realizza meglio un Una considerazione di neofita appassionato degli rifinire un modello anche complessi. Qualche contrarietà in campo sen- a bor 
n — p DE RA eater suggerimento — che rite- modello anziché un altroe carattere pratico è quella aerei della prima guerra nei minimi dettagli, com- timentale, ma avete vicino gli amici e compa- volge 
La soluzione del quiz pubblica- fra NEGO) Ie CERo della bel- niamo utile — all'esperto. quindi non vi è una regola che riguarda il «kit» da mondiale, biplani ricchi di presa la rifinitura genera- 26 2121-10 | gnia non avrete modo di annoiarvi. una f 
HAAFEner Al a0aro 1 entre dai ‘a ed è compitonon facile e Il primo elemento di fon: | precisa: possiamo solo di-\ . scegliere da chi si accosta tiranti e cavi, è meglio sì le e la colorazione. che c 
Coin AE Ho nei he TiGnicde RON zione sate damentale importanza è —Techeè meglio controllare per la prima volta al mo- impratichisca con qualche Carlo d’Agostino ‘arte nel segno porta dinamismo e grinta metri 
D'Alessandro Fortis». Ha vinto.l | tenzione ed esperienza. — la scala: infatti se ci si Miti rende anche piuttosto nervosi, aggres- TRO 
libro il signor Michele Radovich. Ovviamente anche la uan- indirizza verso le scale mi- sivi, infiammabili. Buoni e validi motivi per a 
1l premio può esser ritirato in O FIERI RES per Cia nori (tipo 1/48- 1/24 e simili o e ® ® ica a molti non MII da SURE ribelli 
Mbreria. È i e quindi con modelli di no- y L d Tn d I L L controllarsi per non creare $ DI ARENA briga! 
IMPIeEnie cla pen tevoli dimensioni) occorre- e r nm a el (4) e TS L4 rabili o «drammatiche». Prudenza, FUtot 
VELIA della frutta, del latte, IRE dlatdelicata e ialvol: rà tenere presente che dn r alcuni c'è un po' di nervosismo, forse un scafo. 
lel miele, del sole, dell’acqua. ta difficile insidiosa ricetta, spazio ‘che occupano tal: problema al'ratate; peri molti perafaalle Felei 
Il secondo volume tratta i sia per una banale lozione da modelli è notevole e contro influenze favorevoli possono pertare delle bastiî 
problemi estetici comuni a usare dopo essersi lavati i ca- il vantaggio di poter me- proposte inattese, degli aiuti da parte di perso- Hori 
tutte le donne: la pelle secca, pelli. glio assemblare e rifinire ne amiche o la realizzazione di un progetto. 1 
la pelle grassa, l'acne, i punti ’’Nonsideve, dunque, affron- crt TA DArionian 4211174 4121-12] Dieta per i nati nella terza decade! ; 
neri, la forfora, il peso super- Ù î Ù È c'è la coltà della siste- | 
fluo, i peli in più È di I RE CADI mazione del modello una ualcuno che vi è vicino si opporrà ad un |GAPI delle 
pioblema vengono dati consi- CIA EA a) È volta terminato. ‘progetto che vi sembra valido: non discu- Desa 
gli per risolvere tutto nel mo- La conoscenza dell’erbori- Il «kit» che viene messo aan mge ps pito ; 
do più economico, con la frut- Ù di in commercio sì compone , 
fa con le erbe, con l'acqua. ne della stessa impongono en: | DO? di te elementi fonda: ia signo sai pi cli s 
Il terzo volume è invece un che un amore per il mondo mentali che devono essere ui È i QUES 
glossario di erboristeria, com- naturalistico del quale, in fon- tenuti ben presenti nella egli influssi negativi vi mettono in diffi- Mary 
pleto di ogni nome e articchi- do, facciamo parte anche noi scelta: il modena Sa e Dell con il partner e vi creano molti pense 
to da nozioni utili. Con il pri-  conlenostre esigenze nei con- proprio; da SECUIERInOT de problemi; alcuni possono avere l'impressione 
mo fascicolo viene regalata la fronti della sfera vegetale, lad- È ne ARI li enti di essere trascurati o di non essere considerati 
copertina per rilegare il primo dove più varia ed appariscen- SER en, i pinioa sto sufficientemente Evitate di colpi tai testa, siate 
a "prudenti, mante: sai La 
volume. In numerose dispen- te si presenta la flora. nol cssstelbeni stampate! x 
$i esenti da sbavature evi- orse siete un po’ delusi o vi sentite «tradi- E 
Cn denti e da imperfezioni di ti» perché certe promesse non sono state Xpr 
ù stampo; il foglio delle «de- mantenute o qualcuno in cui nutrivate fiducia nala 
cals» deve essere integro, si è mostrato molto diverso da quanto pensa- Celes 
ben rifinito nei dettagli e vate. Non perdete tempo — e tramontana — e per ci 
senza elementi stampati imparate ad essere più diffidenti. degli 
«fuori registro» (cioè non mon 
allineati nei vari compo- ju € 
nenti); il foglio delle istru- Il 
zioni deve essere il pe ; SARE 
chiaro possibile e detta- y AREE CEE 
gliato in ogni sua parte. ‘fantieni l'abbronzatura con neo ( 
Naturalmente questi ele- » alla settimana così 
menti hanno diversa im- perso 
portanza e relazione fra Volde 
loro, in quanto da un mo- n appri 
dello stumpato Done Tia Il Mig 23 «Foxbat» è uno dei più diffusi velivoli dell'aviazione militare dell’Urss concess) anche alle aviazioni dei Paesi. gno € 
tte si pu n Ho i i t So 
con «decals» brui p amici: una casa estera ne ha fatto un ottimo modello in segla 1/48 completo di ogni dettaglio S. Francesco, 12 - Tel. io 
liber 
Il 
MARINAZ «Dai 
Ti 
SEMENTI ì SE 
Dard 
STE Aston ONA TE ORA LUI LE scoUpI- Suce 
GIP, NON STARAI METTITI AFARE INROVINA CHI TI_METTO SULLA BUONA, È 0 
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« Venerdì, 26 settembre 1980 


IL PICCOLO 


‘americana. 


della vicenda. 


grosso pescecane. 


Riassunto delle puntate precedenti 


Il 5 dicembre 1872 il capitano David Morehouse comandante del «Dei Gratia» 
avvistava al largo delle Isole Azzorre un veliero che navigava verso ponente. Non avendo 
ricevuto risposta al segnale di saluto il comandante insospettito decideva di mettere in 
mare una imbarcazione e di portarsi sottobordo al veliero che batteva bandiera 


Il «Mary Celeste» — questo era il nome della nave — era completamente deserto, non 
un’anima a bordo come se un'improvvisa paura avesse costretto equipaggio e comandan- 
te a fuggire precipitosamente. Ma non vi erano segni di lotta o di violenza; il carico era 
ben stivato, la cambusa, lo scafo e l’alberatura erano in buone condizioni. 

Compiuta una prima ispezione în cui si era riscontrata la mancanza degli strumenti 
attì alla navigazione — sestante e cronometro — e la presenza inquietante di una sciabola 
sotto la cuccetta del capitano Briggs comandante del «Mary Celeste», îl secondo del «Dei 
Gratia» signor Deveau in accordo col suo comandante decideva di impossessarsi del 
veliero abbandonato e di condurlo a Gibilterra per reclamare il compenso. 

L’inchiesta dell’Ammiragliato a Gibilterra non approdò ad alcuna conclusione 
certa'ma alcune strane fenditure riscontrate da un palombaro sulla prua del «Mary 
Celeste» e la presenza nella cabina del comandante diuna sciabola con supposte macchie 
di sangue, aggiur:te alle congetture del procuratore generale, alimentarono il mistero 


Dopo le prime polemiche del «Mary Celeste» non si senti più parlare fino al 
novembre del 1913 quando lo «Strand Magazine» ritornò sull'argomento con una 
«rivelazione» che suscitò grande interesse. Compare un superstite o presunto tale che 
dopo aver elencato una serie di sfavorevoli coincidenze durante la navigazione ‘fa risalire * 
le cause della tragedia a un improvvisato bagno nell’Oceano e all'apparizione dì un 


SESTA PUNTATA 


Il comandante Lukhamanov, presen- 
tato dal direttore del «Nautical Magazi- 
ne», come «il ben noto agente della 
Flotta Volontaria Russa a Hong Kong», 
riferì che Specioti gli aveva raccontato 
quanto segue; una mattina il Mary Cele- 
ste, avvicinandosi allo stretto di Gibilter- 
ra, incontrò un brigantino dallo scafo 
dipinto di nero e dalla prora svelta come. 
quella di una nave corsara che innalzò un 
segnale con il quale avvertiva di essere 
senza viveri. Lo strano veliero calò in 
mare una scialuppa. Alla barra del suo 
timone c’era un uomo dalla pelle scura, 
con una lunga barba e un sombrero in 
testa. Quando l'imbarcazione si affiancò 
al Mary Celeste balzarono fuori come 
furie sei uomini armati di pistole e di 
coltellacci che fulmineamente catturaro- 
no l'equipaggio, dopo aver ucciso il capi- 
tano Briggs, sua moglie e la loro bambi- 
na. Ridotti in schiavitù, gli uomini del 
Mary Celeste furono costretti a lavorare 
a bordo della nave pirata, ma, in breve 
volger di tempo, vennero decimati da 
una febbre perniciosa, contagiando an- 
che coloro che li avevano catturati. De- 
metrius Specioti concluse la sua storia 
narrando che, dopo aver capeggiato una 
ribellione contro i negrieri superstiti, il 
brigantino colò a picco, speronato e spez- 
zato in due tronconi da un grosso piro- 
scafo. Solo Specioti poté salvarsi ed esse- 
re successivamente salvato da un altro 
bastimento, a bordo del quale arrivò a 
Hong Kong. 


La sua storia appartiene ai racconti 
delle taverne, inventati di sana pianta 
per indurre i gonzi a pagar da bere. 


Dal 1913 si salta al 1924, Durante 


questi dieci anni i cultori del mito del 
Mary Celeste ebbero ben altre cose a cui 


RESSE GI 


Ma il 12 settembre del 1924, il «Daily 
Express» pubblicò nella sua prima pagi- 


nala «real solution» del mistero del Mary 


Celeste, «il classico mistero del mare che 
per cingquatadue anni ha eluso le ricerche 
degli investigatori in ogni parte del 
mondo». 


Il comandante H. Lucy, il cui nome è 
altamente stimato in tutto il Mediterra- 
neo e nei mari dell’Oriente afferma — 
così scrisse il giornale — di essere l’unica 
persona vivente che conosca il vero moti- 
vo dell'abbandono del Mary Celeste: «Lo 
‘apprese cinquantadue anni fa con l’impe- 
gno di non divulgarlo fino alla morte del 
suo informatore. Ora egli crede di essere 
libero di parlare». 


Il comandante Lucy — proseguì il 
«Daily Express» — ha settant'anni. Du- 
| rante la guerra (la prima guerra mondia- 
le), militò nella Royal Navy Reserve dei 
Dardanelli, dove fu ferito a una gamba. 
Successivamente servì nella Regia Mari- 
na Italiana, meritandosi due decorazioni 
al valore, dopo la fine del conflitto si 
trasferì in India. Da una settimana si 
trova a Londra in visita privata. 


Dopo questa presentazione, il giorna- 
le continuò con il racconto del coman- 
dante Lucy, il cui protagonista è un 
ennesimo superstite, il nostromo del Ma- 
Ty Celeste. 


«La vera storia del Mary Celeste mi 
Îu narrata da un certo Triggs che conobbi 
& Melbourne e al quale procurai il posto 
di nostromo in una nave della mia com- 


Uno strano veliero 


pagnia, il Kanaka. Allora ero il secondo 
dell’Island Princess e si navigava nei 
mari del Pacifico meridionale e dell’O- 
ceano Indiano. 


«Triggs— questo non era certamente 
il suo nome — mi raccontò la storia del 
Mary Celeste quando, per la durate di tre 
mesi, fu trasferito a bordo del mio basti- 
mento. Cercherò di ripeterla con le sue 
stesse parole. 


«M’ingaggiai come nostromo del Ma- 
ty Celeste a Boston. Caricammo a New 
York dei barili di alcool per Genova nel 
1872. La traversata dell’Atlantico fu buo- 
na. Un giorno, mentre ci aspettavamo 
entro le prossime ventiquattr'ore di scor- 
gere la costa spagnola, avvistammo un 
piroscafo che rollava paurosamente e 
poiché ci sembrò che non ci fosse nessu- 
no a bordo pensammo che fosse stato 
abbandonato. Era quasi mezzogiorno e il 
mare era calmo. Il nostro capitano, il 
capitano Briggs, decise di abbordarlo 
con la speranza di trovare qualcosa che 
potesse esserci utile. Calammo in mare 
l’imbarcazione con il secondo, me stesso 
e quattro marinai a bordo. Ci avvicinam- 
mo al piroscafo, ma non riuscimmo a 
scoprire il suo nome. La salsedine e la 
ruggine lo avevano cancellato sia a pop- 
pa sia a prora. Tuttavia potemmo intra- 
vedere che era stato registrato a Londra. 


«Nella cabina del commissario di 
bordo trovammo una grossa cassaforte. 
Poiché non potemmo aprirla, io e altri 
due marinai ritornammo sul Mary Cele- 
ste per imbarcare il nostro carpentiere 
con una borsa di utensili. Aperta la 
cassaforte, vi trovammo 3.500 sterline in 
monete d’oro e d’argento. Ritornai nuo- 
vamente sul Mary Celeste per informare 
il capitano Briggs, il quale decise di 
ispezionare personalmente il piroscafo 
abbandonato. Il capitano si consultò con 
il suo secondo e decise di trasportare 
tutto il denaro sul Mary Celeste; il che 
facemmo con tre lance del piroscafo ab- 
bandonato. Prima di ritornare sul nostro 
brigantino, il carpentiere ebbe l’ordine di 
aprire i Kingstons, ovvero le valvole di 
allagamento, per affondare il piroscafo 
poiché rappresentava un pericolo per la 
navigazione. 


«Quando fummo tutti a bordo del 
Mary Celeste, sorse la questione della 
divisione del denaro. Il capitano si prese 
1.200 sterline; al secondo ne furono date 
600 e al terzo 400. A me ne toccarono 300. 
Il rimanente fu diviso in parti uguali per 
l'equipaggio. Tutti rimasero più che sod- 
disfatti. La moglie del capitano e la 
bambina furono escluse dalla divisione. 


«Ma subito dopo sorse un’altra que- 
stione e precisamente quella della legali- 
tà dell’azione compiuta e, poiché nessu- 
no di noi conosceva le leggi del mare, 
concludemmo che avevamo commesso 
un atto illegale. Il capitano si confidò con 
noi e fu deciso di affondare il Mary 
Celeste e di prender terra a Cadice come 
naufraghi. Tuttavia, prima di effettuare il 
nostro piano, venimmo a trovarci in pros- 
simità di un’altra nave con la quale 
scambiammo messaggi di saluto e fum- 
‘mo pertanto costretti a soprassedere alla 
nostra decisione per evitare il sospetto di 
un’azione dolosa. Fu dopo questo incon- 
tro che risolvemmo di abbandonare il 
Mary Celeste.a bordo delle tre lance che 
erano appartenute al piroscafo che ave- 
vamo affondato. Dipingemmo su quelle 
tre imbarcazioni il nome di uno schooner 
(goletta) registrato a Londra poi con le 
nostre cose e, con una buona riserva di 
viveri e di acqua, prendemmo il mare con 


rotta su Cadice. Soffiava un vento da 
Nord-Est che determinò la rotta successi- 
va del Mary Celeste abbandonato, quan- 
do fu incontrato dal brigantino inglese 
che doveva condurlo a Gibilterra. 


«Arrivammo a Cadice il giorno se- 
guente e informammo le autorità spa- 
gnole che il nostro shooner era affondato 
dopo aver urtato in un relitto sommerso. 


«A Cadice ci separammo. Alcuni di 
noi s'imbarcarono su una nave spagnola 
diretta a Londra, mentre il capitano, sua 
moglie e la bambina e due marinai s’im- 
barcarono per Marsiglia. Ed io li accom- 
pagnai, ma da Marsiglia partii per l’Au- 
stralia e dal giorno della mia partenza 
non ho più visto nessuno del Mary 
Celeste. 


«Prima di lasciare il Mary Celeste, 
disponemmo le cose in modo tale che 
tutto apparisse molto misterioso, affin- 
ché non potessimo mai più essere rin- 
tracciati. 


«Abbandonammo il Mary Celeste e ci 
separammo a Cadice perché il capitano 
Briggs aveva temuto che, una volta arri- 
vati a Genova, qualche marinaio avrebbe 
potuto ubriacarsi e rivelare il nostro 
segreto». 


«Questa — così riferì al “Daily 
Express” il comandante Lucy -è la storia 
che mi raccontò Triggs. Credo che sia la 
sola e vera storia del Mary Celeste. Ho 
visto i suoi documenti, dai quali risulta 
effettivamente ches’imbarcò sul: Mary 
Celeste a. Boston; ma devo dire che egli 


nascose il suo nome quando me li mo- 
strò. Credo anche che Triggs conoscesse 
il nome del piroscafo abbandonato, a 
bordo del quale la gente del Mary Celeste 
s'impossessò di 3.500 sterline, se non di 
una somma maggiore. 


«Ho naturalmente indagato per mia 
curiosità su di lui e potei accertare che 
aveva circa 100 sterline nella Bank of 
Australia. Scoprii anche che aveva vissu- 
to al Bay View Hotel di Melbourne, dove 
lo conobbi, per quasi cinque anni senza 
che svolgesse alcun lavoro». 


CA 


Il comandante Lucy - così concluse il 
«Daily Express» — custodì questa strana 
storia di mare per più di quarant'anni, 
durante i quali deve aver sorriso’ più di 
una volta leggendo le soluzioni più o 
meno avventate del mistero del Mary 
Celeste. 


Le elucubrazioni del comandante Lu- 
cy soppiantarono tutte le versioni prece- 
denti perché piacque agli inglesi la sup- 
posizione del crimine, che è parte inte- 
grante della loro natura di isolani, sem- 
pre tesa a'sospettare di tutto e di tutti. 


Ma contro la storia di Triggs insorse 
il dottor Oliver Cobb, cugino del capita- 
no Briggs, con una lettera pubblicata dal 
«New York Times». Egli difese la sua 
onestà di cristiano, il suo onore di capita- 
no di mare e respinse l’accusa di criminal 
deserter della sua nave perché essa pro- 
fanava-la sua memoria. 


Dopo aver smantellato punto per 
punto le offensive invenzioni del presun- 
to nostromo del Mary Celeste, riferite dal 
comandante Lucy, il dottor Cobb scrisse: 
« A bordo di una nave baleniera, o di una 
carretta alla busca nelle isole del Pacifi- 
co, 0 di un piroscafo di linea, ci sarà 
sempre qualcuno che si chiederà che 
cosa sia accaduto sul Mary Celeste nel 
dicembre del 1872. Cinquantadue anni 
sono passati e a questa domanda non è 
stata finora trovata alcuna risposta vali- 
da». E questa è la sola verità, alla quale si 
è abbarbicato così tenacemente il mito 
del Mary Celeste con tutti i suoi impene- 
trabui misteri. È 


Per dovere di cronaca ricorderemo la 
fantastica versione proposta da «The 
British Journal of Astrology». L'autore, il 
signor Adam Bushey, scrisse che la gente 
del Mary Celeste fu «smaterializzata» a 
causa di una sinistra congiuntura delle 
forze spirituali e cosmiche che governano 


l'universo. 


Arriviamo adesso a una svolta decisi- 
va nella continua, ma eterogenea edifica- 
zione del mito del Mary Celeste. Entrano 
‘in scena i «classici» per proporre le solu- 
zioni finali e liquidare tutte le versioni 
precedenti. Ma anche le loro opere falli- 
scono miseramente. Aumenta così la 
confusione intorno alle mura solidissime 
che proteggono i segreti del Mary Cele- 
ste. E il mosaico del mito si arricchisce di 
nuove e più sconcertanti tessere. Ciò che 
maggiormente sorprende in questo pe- 
riodo, che va dal 1924 al 1930, è la 


Lo strano veliero calò in mare una scialuppa. Alla barra del suo 
timone c’era un uomo di pelle scura, con una lunga barba e un 
sombrero in testa. Quando l'imbarcazione affiancò il «Mary 


aver ucciso il capitano... 


Celeste» balzarono fuori come furie sei uomini armati di pistole e 
coltellacci che fulmineamente catturarono l'equipaggio dopo 
(disegno di Marcello Manetti) 


completa ignoranza dei pochi fatti che si 
conoscono sull’ormai lontano ritrova- 
mento del Mary Celeste, ossia di quegli 
elementi fondamentali che avrebbero do- 
vuto guidare gl’investigatori nelle loro 
indagini. Gli equivoci e gli errori conti- 
nuano, invece, a essere presuntuosamen- 
te avallati soprattutto da quegli scrittori, 
la cui fama derivava dalla serietà delle 
loro ricerche in precedenti esperienze. 
Per esempio, uno dei maggiori «classici», 
John Gilbert Lockhart, lo «Sherlock Hol- 
mes» dei grandi misteri del mare, pescò 
un grosso granchio, accettando come 
vera la congettura secondo la quale a 
bordo del Mary Celeste vi sarebbero 
state prima una e poi perfino due imbar- 
cazioni di salvataggio. Ma questa suppo- 
sizione, che non ha il benché minimo 
‘aggancio con la realtà delle condizioni in 
cui fu trovato il brigantino americano, 
dirottò, come abbiamo già visto, tutte le 
indagini, pregiudicando così le diverse 
ipotesi costruite per individuare le cause 
del suo inesplicabile abbandono. 


All’inizio della nostra divulgazione, 
avvertimmo che gli atti dell’inchiesta 
giudiziaria sul salvataggio del Mary Cele- 
ste rimasero relegati negli archivi della 
Supreme Court di Gibilterra sull’ordine 
del procuratore generale Solly Flood. La 
sua decisione di non rivelare la deposizio- 
ne del secondo del Dei Gratia, Oliver 
Deveau, che condusse il Mary. Celeste 
fino a Gibilterra, fu la causa di tutte le 
invenzioni e di tutte le più avventate 
congetture sul suo misterioso abbando- 
no. Ma, ora, prima di proseguire il nostro 
lavoro, ossia prima di riferire sulle opere 
dei «classici», conviene pubblicare per 
esteso la deposizione giurata di Oliver 
Deveau, perché essa rappresenta, insie- 
me con i rapporti sulle ispezioni della 
magistratura, l’unico documento valido 
per accertare i pochi fatti che si conosco- 
no dopo l'abbandono del Mary Celeste. Il 
procuratore generale di Gibilterra volle 
mantenere il segreto sulla testimonianza 
di Oliver Deveau perché essa confutava 
la sua tesi dell'ammutinamento dell’e- 
quipaggio del brigantino americano. 


la 


«Salii in coperta — dichiarò Deveau 
sotto il vincolo del giuramento — e con il 
cannocchiale osservai una nave a una 
distanza di quattro o cinque miglia. 


«Il capitano ordinò di alzare un 
segnale per chiedere se il brigantino 
avesse avuto bisogno di assistenza. Se- 
condo i miei calcoli la nostra posizione 
era 38°20' di latitudine e 177°15’ di longitu- 
dine ovest. Accostammo e chiamammo 
alla voce, ma nessuno rispose, 


«Non mi ricordo se fui io o il capitano 
a proporre di calare in mare l’imbarcazio- 
ne. A me e ad altri due uomini fu affidato 
il compito di abbordarlo. 


«Il mare era mosso, ma il vento stava 
cedendo. Salii a bordo del brigantino 
insieme con John Wright e la prima cosa 
che feci fu di controllare le pompe se 
erano in ordine... 


«Non trovai nessuno a bordo, ma mi 
accorsi che c'erano tre piedi e mezzo 
(poco più di un metro) d’acqua nel'locale 
delle pompe. N 


«Trovai che il boccaporto di prora e. 


quello di poppa erano aperti, che il vetro 
della chiesuola era s ‘ato spezzato e chela 
bussola era stata irreparabilmente dan- 
neggiata. C'era molta acqua anche nel- 
l’interponte. Anche a prora c’era molta 
acqua che arrivava fino alla mastra. 


«Trovai ogni cosa infradiciata nella 
saletta, dove c’era un piede d’acqua. 
L'orologio era stato danneggiato dall'ac- 
qua. L’osteriggio del quadrato era 
aperto. 


«Trovai che tutte le cose del capitano 
erano alloro posto nella cabina, vestiti e 
mobili. Il letto era disfatto. La coperta e 


le lenzuola, come gli indumenti, erano. 


bagnate. | 


«Pensai che ci fosse stata una donna 
a bordo... Trovai le carte e i libri di bordo 
sia nella cabina del capitano, sia nella 
saletta... * 


«Trovai il giornale di bordo sulla 
scrivania nella cabina del secondo e la 
lavagna sul tavolo della saletta. L'ultima 
annotazione sul giornale recava la data 
del 24'novembre e l'annotazione sulla 


‘ lavagna era del 25 novembre. Esse indi- 


cavano che era stata superata l’isola di 
Santa Maria, come risulta dai punti sulla 
carta nautica. ; 

(Continua) 
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AVVISI 


ECONOMICI 


* MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-2. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 -]f MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
1259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel, 656944 — MILANO; via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M, D’Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel, 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà, 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
-— ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat: 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa ‘alle singole rubriche. 
La domenica’ gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle .inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Coloro che. desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 


sette aggiungendo al. testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 ‘Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade,. oltre un rimborso di 
lire.600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
edi incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette: 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 


LAVORO ‘PERS. SERVIZIO 
Richieste 
A Lire 100 per parola 


MOLTO referenziata massima 
serietà offresi prego telefonare 
60580. 11646 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica stabile con referenze 
buon stipendio tel. 795342. 

11591 B 

CERCASI per cinque ore ‘al 
mattino collaboratrice dome- 
stica telefonare al 942230 dalle 
ore l4in poi. 11634B 

CERCASI PIFRIRSETVini soltan- 
to corì referenze oratio lungo 
ottimo stipendio telefonare 
ore pasti 768744. 11659 B 

GUARDIA di finanza o carabi- 
niere con moglie media età, 
senza figli, pratica lavori casa- 
linghi, cercansi per villa Trie- 
ste centro. Offronsi: abitazio- 
ne, riscaldamento, luce acqua 
fe in cambio parziale colla- 

orazione domestica da parte 
della moglie, retribuzioni a 
parte scrivere a Publikompass 

cassetta 36/P 34100 Trieste. 
11622 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 100 per parola 


A.STUDENTE cerca qualsiasi 
impiego mezza giornata tel, 
0481/680816. 662 C 


CORALLI avorio pietre semi- 
preziose esperto originario 
Torregreco offresi stabile a 
commerciante settore telefo- 
nare dopo 20.30, 566314. 

11541 C 

ESTETISTA diplomata viso 
corpo offresi a istituto o salone 
parrucchiera anche apparec- 
chiature proprie telefonare ore 

asti 0481/79470. 8120 


. normativa, paghe ritenute 


ESTETISTA, massaggi, mani- 
cure, pedicure offresi a istituto 
di bellezza tel. 43368 ore 8-10. 

11644 C 

GIOVANE signora inglese, fran- 

cese, contabile cerca impiego 
resso ditta cittadina tel. 

172780 ore 13-15.30. 11508 C 
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LANCIA BETA 1600,2000. 


Recentemente perfezionata in 
tutti i suoi aspetti tecnici, 
funzionali ed estetici, la Beta 
rappresenta un punto 
di riferimento nel 
panorama 
automobilistico 
mondiale per 
l'alto livello dei 
suoi contenuti 
tecnologici. 


Il motore, con doppio 
albero a cammes e 
testata in lega leggera, 

sviluppa una notevole potenza 
ed è dotato di un'eccezionale 
elasticità grazie ad una coppia 
massima di 17,9 kgm raggiunta 
a soli 2800 giri (*). 

(*) Dati riferiti alla versione 2000 

La trazione anteriore della Beta 
è il risultato della più evoluta 
tecnologia che l'automobilismo 


Una tecnologia che da 
molti anni Lancia utilizza su tutti 
i suoi modelli. — 


IL PICCOLO Venerdì, 


abbia saputo 
esprimere in 
questo campo 


garantisce sicurezza in ogni 


equilibrio di tenuta sportiva e 
condizione di marcia. 


confort da grande berlina. 


L'idroguida, lo speciale 
servosterzo Lancia, oltre a 
rendere estremamente agevoli 
le manovre di parcheggio, 
esalta in viaggio la sensibilità 
del rapporto strada-guidatore. 


L'impianto frenante, con quattro 
potenti freni a disco, consente 
una decelerazione controllata, 
rapida ma progressiva. E il 
sistema Superduplex, il vero 
doppio circuito frenante Lancia, 


Le sospensioni, le collaudatissime 
sospensioni Lancia a 4 ruote 
indipendenti, risultato di anni di 
affinamento e verifica in campo 
agonistico, realizzano un raro 


LE DUE BETA: 


LANCIA BETATREVI 1600,2000,2000 LE. 


La Trevi nasce con un preciso 
obiettivo: offrire l'esclusiva 
tecnologia Beta a chi desidera . 
una berlina 3 volumi di grande 
classe. 

Esclusiva per prestazioni, 
confort, sicurezza. 

Una vettura di alto prestigio 
che rappresenta un punto 
d'arrivo difficilmente superabile 
nella categoria in cui viene & 
collocarsi. 


Le dotazioni, per modernità, 
completezza ed esclusività non : 


. temono alcun confronto. Due 


esempi: il Control System 


dotci advertising 


un dispositivo elettronico per il. raccordi sono sigillati a mano all'avanguardia in questo 
controllo statico e dinamico con cere protettive. Ai settore. Questo dispositivo, pur 
della vettura, e l'impianto di passaruota sono applicati realizzando un buon incremento 
climatizzazione anche ai posti speciali rivestimenti di potenza, migliora 

posteriori. anticorrosivi. ulteriormente la regolarità di 


funzionamento e l'avviamento a 
freddo, e consente una reale 


La verniciatura e le tecniche | 
riduzione dei consumi. 


anticorrosione forniscono le più 
ampie. garanzie di.durata. Per 
gli elementi strutturali più  — 
esposti sono utilizzate lamiere 
retrattate Zincrometal. 
utte le strutture 
scatolate sono 
protette da olio 
ceroso e i 


La Trevi 2000 a iniezione 
elettronica. La versione ad 
iniezione elettronica adotta 
l'impianto Bosch “L Jetronie” 


Tutte le Beta sono equipaggiate 
con cambio a 5 marce di 
serie e in alternativa con 
cambio automatico 


a 3 rapporti. 


LANCIA (3 BETA.LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE IN LANCIA. 


LUNGA esperienza contabile, 
previdenziali-fiscali, ammini- ARTIGIANATO 
strazione generale, impieghe- 


rebbesi con passaggio diretto ce 


LAVORO A DOMICILIO 


Lire 250 per parola 


SGOMBERIAMO anche gratui- 


e pratico nella città di residen- 
tamente appartamenti soffitte 


più qualificati lire 600/700,000 
za. Possibilità ottimi stipendi 


VIE si Die mensili telefonare 049/38913. I Dt 
cantine trasportiamo mobili. TORI er programmatori ben quali- 
‘Telefonare anche ore pasti al | A:A-IMPORTANTE società Reati (circa L. 600.000 mensili) 


CERCO aiuto cuoca-o presen- 
tarsi buffet Masè via Valdirivo 
32. 11527 D 

CIRCOLO SRONO cerca ope- 
raio generico telef. ore 16-19 


AIUTO banconiere-a cercasi. 
Bar Gianni p.zza Garibaldi 
ore 9-12. 11536 D 

APPRENDISTA o aiuto barista 
pratico cercasi presentarsi bar 


industria, società scrivere a 
Publikompass. cassetta 21/P 
34100 Trieste, 11538 C 
NEODIPLOMATA corrispon- 
dente in lingue; tedesco- 
inglese conoscenza steno- 
dattilo offresi primo impiego. 
MERE 


36 Milano. 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio scrivere Idam via Padova 
1016/MI CC 


ALLUMINIO porte finestre ve- 
tande con doppi vetri isolanti D 
fabbrica trevigiana installa a 


422298 410275. 11I8LCO | suerte ella tutta zola ambo: per colloquio, nella tua città 


SERA OR Od State Cone One: lefonare 02/270889 02/200401 


ratori programmatori per in- ‘Torinese corso Italia 2.11580 D 


(ogni giorno) al n. 411042. 


- serimento in centri con'elabo- |  OPPULE Scrivi: società Welcher | CERCASI apprendista panet- 11569 D 

IMPIEGO E LAVORO ratori di tipo Ibm € Honeywell MRC Hr UP tiere via Madonna del Mare n: prasua: impresa. Gostruzioni 
ella tua zona. Breve trainini # h SI 

Offerte serale esclusivamente di tipo A.A.SOLAMENTE banconiere | CERCASI apprendista pratico ‘cameriere-a aiuto cucina pro- 

te ar ar. 5 P40, n ‘elefonare 

Lire 300 per parola pratico cercasi presentarsi b bar. tel 54018 dalle 10-18 vata esperienza. T Jefonare 


Eugen via Carducci 32.11591 D ore uffici 040/795192. 


CERCASI gruista provetto per 


Telefonare 415: 6 î ini I g RE 
SIGNORINA offresi bab OOO MO Da Cable etico A.A.A.TRIESTE, Gorizia, Per VERANDE Mm alluminio A.TRIESTE Gorizia. Selezionia- primaria impresa edile telefo- | INTERNISTA cercasi bar Mer- 
E tt ISCRITI 11169C0 | “continua crescente ‘installa» | Maltese I mo ambosessi da istruire in |  nareoreufficio al 62481. cato ortofrutticolo all'ingros- 
19ENNE impie ata esperienza | ARTIGIANO parchettista rin- zione computers, cerchiamo isolanti.fabbrica veneta in: settori Iva paghe contributi e .___ 050318 D so, Presentarsi mattino R. Ot- 
BRE buona Cat logr la cer- frenatura an DAN) ver- ambosessi da pigra nico, stalla in Trieste con proprio CROSS DE Aran CERCANDO petalo uo Jero: RO SE la ED 
ca lavoro anche presso ambu- niciati posatura plastica mo- me programmatori Ibm. Bre- TORA, possiblità stipendi lire 500. = indaio e serale-aiuto cuoco, di- 
latorio medico. Telefonare ore IN isionaie 154229. ve training serale o festivo in parsoliale pecinizzio mensili per i più capaci telefo- pensionato. Leone - Bramante |  ploma scuola alberghiera cer- 
115260 10562 CC luogo possibilità stipendi peri Ca are RISI nate 049/662211. 219D 121728211. 11608D | casi. Tel.771018 827236. 


pasti 823314, 


TOSCANINI 


Il Maestro e i grandi della musica. 

Arturo Toscanini, il mito musicale del nostro secolo 
riproposto oggi nella tecnologia hi-fi. 

In 32 incontri, uno ogni settimana, un repertorio 
completo della grande musica di tutti i tempi, da 
Beethoven a Mozart, a Debussy, a Verdi, a Wagner... 
nelle splendide esecuzioni della NBC Symphony 
Orchestra. 

Ogni settimana, un album sulla vita di 

Toscanini uomo e artista ed un disco LP hi-fi a 3500lire. 
Esclusivamente nelle edicole. 


GRUPPO EDITORIALE FABBRI 


> LA GRANDE MUSICA IN'EDICOLA 


26 settembre 1980 


SIGNORA circa quarantenne 
indipendente molto. distinta 
bella presenza assumesi mez- 
za giornata lavoro libro carico 
scarico banca. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta 33/P 
34100 Trieste. 11617 D 


S.P.A. Electrolux cerca per 
agenzia Ts, impiegato magaz- 
ziniere scrivere ‘dettagliando 
età e curiculum a Publikom- 
pass cassetta 32/P 34100 Trie- 
ste. 11588 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 300: per parola 


CORSO di taglio Cozzi.modelli 
su misura. Telefono 7516295. 

10455 G 

LICENZA media corsi accelera- 

ti di ricupero. Doposcuola per 

elementari e medie. Encip via 

Mazzini 32 tel. 68846. 13/9G 


PAGHE contributi libri Iva ope- 
ratori Ibm programmatori 
jerforazione schede. Encip via 
‘azzini 32 telefono 68846; 
13/9 G 
TEDESCO accurate lezioni im- 
partisce espertissima perfezio- 
nata università Vienna. Tele- 
fonare mattino 273944. 11593 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


A.A, AFFITTASI prontamente 
via Coroneo ufficio cinque 
stanze anticamera servizi ri- 
scaldamentò autonomo gas 
ascensore. Adatto ambulatori 
medici o studi professionali. 
IMMOBILIARE ECCARDI 

iazza San Giovanni 6 tel. 
55885 feriali 16-19. 116471 


A.I, IMMOBILIARE ESPERIA 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VIA 
BATTISTI 4 TEL. 750777 AF- 
FITTA: MARINA (pressi) 
STABILE DI PRESTIGIO af- 
fittasi uso ufficio mq 230 con 
tutti.comforts. ESPERIA Bat- 
tisti 4. 3588I 

L.A.C.P. appartamento 2 stanze 
soggiomo servizi stambio con 
altro centro. Telefonare 
231008. 11543I 

LOCALE d'affari di 38 mq'in 
zona Rossetti affittasi. Tel. 
69210. 1/9I 

MAGAZZINO 1250 mq ‘con 2 
passi carrai 3 entrate ufficio 
servizi zona GINNASTICA 
TRIESTINA affittasi. ESPE- 
RIA Battisti 4. 35881 

POSTI macchina in autorimes- 
sa centrale affittansi. Tel. 
61763. 1/9 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
ei Lire 300 per parola 


DUE studenti cercano apparta- 
mento o stanza. Tel. 7774190. 
11605 L 
FUNZIONARIO, statale cerca 
affitto mini appartamento fino 
a trasferimento anche breve 
periodo. Tel. 575102. 11619L 
GIOVANE coppia senza bambi- 
ni cerca affitto appartamento 
anche da restaurare. Tel. 
92498. 11610L 
GRANDE impresa. costruzioni 
er 7-8 mesi necessita in affit- 
locale vuoto od ammobilia- 
to da adibire a dormitorio per 
20-30. operai. Interessata an- 
che a sistemazione confacen- 
te. Telefonare 040/795192 ore 
i 11489L 


Uffici. ; 
INSEGNANTE della. British 
School cerca appartamento in 
affitto. per-tre- persone. Tel. 
69140 ore ufficio. 11616L 
PERSONA inglese cerca appar- 
tamento Monfalcone arredato 


3-6 mesi. Telefonare 0481/ 
44029, — 815L 
SOCIETÀ cerca in affitto ufficio 


due stanze o piccolo ATI 
mento anche ammobiliato. 
‘Tel. ore pasti 64219,  11632L 
STUDENTE cerca in affitto 
stanza o posto in appartamen- 
to. Tel. 760640. 11511L 


VENDITE D'OCCASIONE. 
M Lire 300 per parola 


OCCASIONE vendesi arredo 

barbiere con banco 2 specchie- 

re 2 poltrone. Tel. LO 
si 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


ACQUISTIAMO  cianfrusaglie | 


vecchie oggettini antichi ‘inte- 
re ‘giacenze ereditarie. Telefo- 
nare 793972 abitazione 941093. 

11428 N 


ACQUISTO abiti della nonna 
corredi tovaglie lenzuola ten- 
de asciugamani. Telefonare 
‘193972 abitazione 941093. 

11428 N 

AL Canton acquistiamo so- 
rammobili vrotaRi quadri 
appeti libri cartoline intere 
giacenze ereditarie. Telefona- 
Te 794242. 10471N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi. Telefonare 
631500-942196. 11486 NN 


VENDO 4 poltrone velluto verde . 


1 lampadario. Via Kandler 77, 


Cah ore 14-16. 11658 NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro argen- 
to gioiellerie antiche. Realiz- 
zerete PIÙ VANTAGGIOSA- 
MENTE GOLDMARKET via 
Roma20. 113620 
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IL CONFLITTO IRAN-IRAQ PESERÀ A LUNGO TERMINE SUL PETROLIO 


CERTA _L'ATTENUAZIONE 


«Buco» di 3 milioni 


WASHINGTON — Il traffi- 
co marittimo prosegue, sia 
pure con grande cautela e 
qualche difficoltà, nel Golfo 
Persico, stando alle ultime 
Notizie. Risultano invece 
completamente sospese le 
consegne petrolifere e le ope- 
Tazioni di carico da parte di 
Iran ed Iraq, mentre le cister- 
niere con carichi provenienti 
dall’Arabia Saudita, Kuwait, 
Qatar ed Emirati arabi uniti 
cercano di evitare le acque 
iraniane. 


‘Secondo calcoli di Lloyds di 
Londra, che seguono attenta- 
mente il movimento di navi 
Nella zona, circa 600 mercanti- 
li stanno attualmente transi- 
tanto nel Golfo, mentre altri 
‘320 stanno per entrarvi. 


Dalle prime valutazioni dei 
Bravi danni subìti dai termi- 
nali petroliferi dell’isola di 
Kharg, dai centri petroliferi 
iracheni di Basra, Mosul e 
Kirkuk, e dalle raffinerie ira- 
Niane di Abadan e Bandar 
Khomeini, risulta chiaro che 
le conseguenze, per i mercati 
mondiali del greggio, avranno 
gravi ripercussioni soprattut- 
to nel lungo termine. 


La produzione iraniana ed 
irachena di greggio ammonta- 
Va, prima delle ostilità, a 5 
‘milioni di barili al giorno, ed 
anche se le attuali giacenze 
dei paesi occidentali sono va- 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 706,07 (— 4,99) 
Hongkong "706,00 ( ——) 
Londra 697,75 (-12,75) 
New York 697,75 (-12,75) 
Milano "19,00. (— 6,10) 
Parigi 701,89. (— 1,28) 
Zurigo “698,50 (-12,00) 


di barili al 


lutate pari a 5 miliardi di 
barili, equivalenti ad un fab- 
bisogno normale di 100 giorni, 
è chiaro che un «buco» di tale 
portata produrrà sensibili 
effetti sui prezzi. 


Tenendo conto del fatto che 
l’area socialista è più o meno 
autosufficiente per quanto ri- 
guarda l’approvvigionamento 
petrolifero, e che gli altri paesi 
dell’Opec potrebbero incre- 
mentare la propria produzio- 
ne di 2 milioni di barili al 
giorno, rimane pur sempre un 
«buco» di 3 milioni di barili al 
giorno. 


iorno 


Secondo esperti dell’indu- 
stria petrolifera, inoltre, il 
mercato mondiale del greggio 
ha perso elasticità, da quando 
il controllo della produzione è 
passato, almeno in parte, di- 
rettamente ai governi produt- 
tori. Questi stessi esperti ri- 
cordano che nel 1973-74 per 
mettere in crisi questo merca- 
to ci volle l’azione concertata 
di dieci paesi produttori, men- 
tre cinque anni dopo bastò la 
sola rivoluzione iraniana a far 
raddoppiare i prezzi del greg- 
gio sui mercati mondiali. 


DELLA PROGRESSIVITÀ 


Il governo deciderà 


sulle aliquote Irpef 


ROMA — Sarà il governo, collegialmente, a decidere in 
che misura dovrà essere attenuata nel prossimo anno la 
progressività dell'Irpef. Questa la decisione maturata nelle 
utlime ore sul problema della revisione delle aliquote dell’im- 
posta personale sul reddito, oggetto da parte del ministro 
delle Finanze Reviglio di un primo schema di bozza di Dal. 

Il governo sta per definire il quadro di politica economica 
per il 1981 attraverso la Legge finanziaria per cui si è ritenuto 
opportuno valutare il ritocco dell’Irpef nel quadro della 
manovra finanziaria complessiva. L'argomento è stato per- 
tanto discusso iersera al Cipe e con tutta probabilità verrà 
affrontato oggi in consiglio dei ministri. Reviglio per parte 
sua è intenzionato a portare avanti in tempi brevi il provvedi- 
mento mediante Ddl separato dalla legge finanziaria. 


Ù 
L'argomento è stato ieri affrontato nell’incontro che il 
ministro delle Finanze ha avuto con i rappresentanti della 
federazione Cgil Cisl Uil. Nell’occasione, la riunione è durata 
circa tre ore, si è tuttavia discusso poco dell'Irpef rinviando 
l'argomento ad altro incontro che il sindacato avrà col 
governo non oltre l’inizio della prossima settimana. 


L'oro scende 
a 696 dollari 
Lira stabile 


LONDRA - I prezzi dell’oro 
sono scesi ieri sotto il livello 
dei 700 dollari con una fissa- 
zione pomeridiana a 696 dol- 
lari per oncia contro quella 
antimeridiana a 705 e la fissa- 
zione di ieri l’altro pomerig- 
gio a 710,50. La perdita è sta- 
ta quindi di 13,75 dollari. 

Il ribasso viene attribuito 
al fatto che in mancanza di 
nuove decisive dal Medio 
Oriente i detentori preferi- 
scono realizzare. 


*va 
ROMA - Un rafforzamento 
del franco svizzero (salito 
dalle 519,09) lire di ieri l’altro 
a 521,19 lire) ed una sostan- 
ziale stabilità delle altre 
monete internazionali nei 
confronti della lira, hanno 
caratterizzato ieri l’anda- 
mento del mercato dei cambi 
italiano: la media ufficiale 
Uic ha infattti fissato il dolla- 
ro a 856 lire (contro le 855,75 
lire ,di mercoledì), il marco 
tedesco a 475,58 lire (475,68), 
il franco francese a 204,92 
(204,70) e la sterlina inglese a 

2.054,50 (2.057,70). 


LA PIATTAFORMA DI UN NUOVO CONTRATTO 


I marittimi chiedono 
stabilità nel lavoro 


ROMA — «Siamo decisi a 
raggiungere un nuovo model- 
lo di rapporto di lavoro per i 
marittimi che garantisca la 
stabilità dell'occupazione e 
della retribuzione, e abbia co- 
me fine il rinnovamento del- 
l’attività marinara in Italia». 


Lo ha detto în una conferen- 
za stampa il segretario gene- 
rale dei marittimi della Uil; 
Marangone, il quale assieme 
ai colleghi della Cgil, Trepie- 
di, e della Cisl, Mascetti, ha 
illustrato la piattaforma per î 
contratti 1981-1983. Quest’ul- 
tima è stata presentata il 19 
settembre scorso alla Confi- 
tarma (armatori privati) e al- 
la Fedarlinea (armatori pub- 
blici) e i sindacati sono ora în 
attesa della convocazione per 
l’inizio delle trattative. 

Il primo dei punti in cui si 
articolano le richieste dei ma- 
rittimi è quello del rapporto di 


lavoro che «deve assumere 
carattere di stabilità di occu- 
pazione e di continuità nella 
retribuzione, con garanzie 
per la previdenza e l’assisten- 
za, per la prevenzione delle 
malattie e degli infortuni». 
Presupposto di tutto ciò è 
«l'assunzione del marittimo 
alle dirette dipendenze dell’a- 
zienda, senza soluzione di 
continuità tra periodi di 
imbarco e di riposo, a modifi- 
ca dell’attuale contratto di 
arruolamento». Viene chiesta 
inoltre la realizzazione di 
nuovi profili professionali 
«per superare l’attuale dispa- 
rità economica nella cate- 
goria». 

Per quanto riguarda la ri- 
strutturazione del salario, i 
sindacati deì marittimi chie- 
dono: il conglobamento nella 
paga base dell’indennità di 
navigazione nonché del valo- 


re corrispondente a 50 ore di 
straordinario; un adeguato 
aumento (che non è stato per 
ora specificato) da utilizzare 
in parte per la riparametra- 
zione; l'unificazione delle pa- 
ghe base nei diversi contratti 
per le categorie con gli stessi 
contenuti professionali. Cgil- 
Cisl-Uil di categoria chiedono 
anche una nuova organizza- 
zione del lavoro, «più rispon- 
dente alle esigenze di raziona- 
le utilizzo del personale». 


Fra le richieste più rilevan- 
ti, infine, c'è quella dello 
«svecchiamento della flotta e 
della riforma delle strutture 
pubbliche preposte all’attivi- 
tà marittima secondo una 
linea di intervento finalizzata 
al rilancio dell’occupazione, 
al riequilibrio economico e 
territoriale del Mezzogiorno, 
al riequilibrio dei rapporti in- 
ternazionali di scambio». 


Titoli azionari di Milano 
25/! 24) 


TITOLI 9 9 TITOLI 25/9 | 249 


Alimentari 


agricole 


‘Alleanza Assicuraz.. 
Assicuratrice Italiana 


Banca Comm. Italiana 
Banco di Roma. 


9.95 
1750 

589 
3995 


1265 


] Italmobiliare. 


Finanziarie 


‘Borgosesia risp.. 


Immobiliari-Edilizie 


Condotte d'Acqi 
De Angeli Frua.. 
Finre 


ni 
‘Risanamento 
Sifa 


2250 
1695 
31690 
3551 
2377 
1875 
18200 
3370 


2285 
139.50 
4350 
4230 
1880 


Mercato 
ancora 
in rialzo 


MILANO — Mercato ancora in 
rialzo con scambi attivi. Le preoc- 
cupazioni di carattere internazio- 
nale (conflitto Iran-Iraq e sue con- 
seguenze sulle disponibilità petro- 
lifere) e quelle di carattere interno 
(stallo della trattativa Fiat, au- 
mento della tensione sindacale) 
non sembrano avere alcun effetto 
depressivo sull'andamento dei 
‘prezzi, anzi, il movimento rivaluta- 
tivo ha assunto ieri proporzioni 
più consistenti rispetto alle ultime 
sedute. 

Sulla scia, in molti casi, di dosati 
interventi da parte di investitori 
istituzionali, la domanda è appar- 
ta vivace su una vasta rosa di 
titoli. L'indice Mib segna verso la 
chiusura un progresso dello 0,75% 
circa. In evidenza si sono messi i 
valori patrimoniali. 

Fra gli assicurativi hanno fatto 
spicco una volta di più le Ras, che 
con un rialzo del 3,9% si sono 
portate al nuovo «tetto» di 212.900 
lire. Molto sostenute anche le Assi- 
curatrice +5,3%, migliori Latina 
priv. +3,3%, Italia Ass. + 2,5%, 
Toro ord. +2,2%, Alleanza +1%, in 
controtendenza Incendio —2,9% e 
Ausonia 2,1%. 

Nel comparto bancario forti pro- 
gressi per le tre Bin (Comit +4,6%, 
Bca Roma + 3,5%, Credit +2,7%), 
in rialzo anche le Mediobanca 
+1,5% e le Interbanca +2,1%. In 
declino, invece, le Banco Lariano 
—2,1%; in tensione le due Pirelli 
(7,6% le Pirellone +7,6 e + 3,1% le 
Pirelline), le Centrale + 4,1%, le 
Ciga +4,4%, le Pierrel +4,2%, le 
Italgas +3,6%, le Stet e le Italmo- 
biliare +3,1% e tra i valori a scarso 
flottante Trafilerie +14,5%, Aedes 
+7,5%, Siossigeno +6%, Anic 
+5,2%, Borgosesia +4,4%, Dalmi- 
ne +4,1% e Trenno +2,5%. 

In assestamento, invece, le Fiat 
(-2,5%, le priv. e —2,1% le ord.), le 
Ifil 1,7% e le Ifi -1,6%. In contro- 
tendenza anche Sarom —13,3%, 
Magneti Marelli -6,7%, Mittel 
—6%, Pozzi -4,8%, Erc Marelli e 
Cementir —3,9%, Iniziativa ed. 
—3,6%, Cantoni —3,5%, Partec. fin. 
—3,4%, C. Erba —2,5%, Fin Mare e 
Fiscambi -2,3%, Gim —2,1% e In- 
vest —1,7% e Montedison —-1,6%. 

Da segnalare infine che le Alita- 
lia, dopo essere state rinviate per 
eccessivo ribasso, hanno chiuso a 
1300 (-12,1%). 

Generalmente poco mosso il 
reddito fisso, ad eccezione delle 
convertibili, in forte progresso. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
per '705 milioni di lire; obbligazioni 
per 2 miliardi 231 milioni di lire; 
azioni n. 20.288.300. 

DOPOBORSA: Bii 893, Imm, 
Roma 2.230, Fiat 2.245, Alleanza 
36.200, Generali 84.200, Cantoni 
14.000, Invest 3.060, Credit 3.000, 
Italmobiliare 69,000, 


TRIESTE 


Assicuratrice italiana 51.500, 
Generali 83.700, Ras 106.000, Anic 
10, Montedison 179, La Rinascente 
287, La Rinascente priv. 190, Gero- 
limich 615, Premuda 2.410, Sip 
1.359, Tripcovich 62.500, Bastogi 
642, Finmare 83, Finsider 94, Pirel- 
li 1.100, Sme 2.566, Stet 1.486, Gen. 
Immob, Sogene 2.180, Fiat 2.240, 
Fiat priv. 1.700, Dalmine 139, Ital- 
sider 350, Lane Marzotto priv. 
1.800, Snia Viscosa 910, Snia Visco- 
sa priv. 725, Patriarca 2.850. 


Trieste. Sede tel. 7698: Borsa tel 64609 Él 


Montalcone tel. 45191 


Udine.tel. 206041 


TITOLI 25/9 


Cassa d.p. c.p. 10% T9— 
Cert. Cr, Tes. 1.12.80. 7,25% 99.70 
» » 1381 6,80% 99.70 
» 17.81" 7,30% 99.30. 
» 1.10.81 ‘7,05% 98.80 
» 11281 7,25% 98.45 
» 15.82 17,10% 97.60 
» 17.82 7,30% 97.55 
PI 


1.10.82 7,05% 97.40 
1.1,82 17,30% 98.10 
1183 7,30%| 97.20 
1,3.82 


Titoli di Stato e obbligazioni 


TITOLI 25/9 


Enel 1965 I 6% 
» -1965 II 6% 

» 19661 6% 
1966 II 6% i 

1967 6% 174.45 


» 19681 6%|| 7190 
» 1968 IL 6%| 68,50 
» 1969I 6%| 68.75 
» 196911 6% 67.70 
» 1970 7% 85.50 
» 1971 7% 81.70 
» 1972 7% 79.50 

1972/92 T%| -64- 
» 1973/93 7% 83.80 
» 1974/81 Ind. 6,95% | 134.10 
» 1974/94 9% 77.50 
» 1975/8211 10% 94.40 
» 1975/82 I 10% 93.70, 
». 197483 10% 92.60 
» 1976/83 Ind. 7,20% | 118— 
» 1977/84 Ind. I 17,20% | 116,50 
» 1977/84 Ind. I 7,20% Li 


| BORSE ESTERE 


LONDRA — Gli auriferi hanno 
chiuso in netto ribasso con perdite 
fino a dollari peri valori di grosso 
taglio di riflesso al calo dell’oro 
sotto i 700 dollari sul mercato 
bullion. Stabili e poco attive le 
obbligazioni governative, poco va- 
riati i valori‘industriali il cui indice 
del Financial Times presentava 
alle 15.un rialzo frazionale di 0,6 
‘punti‘a 483,9. Gli auriferi erano in 
Tibasso già dall’apertura ed hanno 
poi accentuato il movimento in 
linea con il declino dei prezzi del 
metallo. Tra i valori industriali, in 
‘assenza di nuove notizie dal Medio 
Oriente, l'interesse ha seguito l’an- 
nuncio dei risultati presentati da 
varie società. Contrastati i, valori 
nordamericani. 


FRANCOFORTE — Chiusure ir- 
regolari con tendenza al rialzo per 
i titoli trattati nel mercato aziona- 
Tio di Francoforte. Molti investito- 
Ti hanno abbandonato il mercato 
obbligazionario perché appariva 
troppo debole. Molti gli investitori 
svizzeri presenti sulla piazza. Mol- 
to irregolari i titoli chimici. 


PARIGI — Seduta molto attiva 
con prezzi in rialzo alla borsa di 
Parigi. Gli investitori sono stati 
incoraggiati dal buon andamento 
di Wall Street e dal ribasso di un 
Quarto di punto del tasso del dena- 
To a pronti. In ribasso per agosto 
l'andamento dei prezzi al dettaglio 
che fa sperare in un rallentamento 
dell'inflazione. I settori che hanno 
più beneficiato dei rialzi sono quel- 
lo alimentare e quello degli hotel, 
Perdite tra gli automobilistici. 


ZURIGO — Chiusure irregolari; 
con quota sostanzialmente inalte- 
rata, per i titoli trattati. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 25/9 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 11-5/8 12-1/4 12-34 
Sterl. br. 16-74 15-V2 14-78 
Franco sv. 6-4 512 5-18 
Marco ger. 8-34 83/4 8-5/8 


VERSO LA FINE DELL'ANNO GLI ISTITUTI DI CREDITO INCORAGGIANO I DEPOSITI 


Fermi gli interessi bancari 
nonostante il calo dei Bot 


ROMA — Autorevoli espo- 
nenti baritari escludono che il 
netto calo registrato ieri l’al- 
tro dall’asta dei Bot nei rendi- 
menti sui titoli a tre mesi ed il 
calo più che sensibile su quelli 
a sei mesi possano determina- 
re spunti di flessione su tassi 
di interesse, sia passivi che 
attivi, attualmente praticati 
dagli istituti di credito. 

Gli stessi esponenti argo- 
mentano che, per quanto ri- 
guarda i tassi passivi, quelli 
cioè concessi sui depositi, un 
calo è da escludere in quanto 
ci si sta avviando verso la fine 
dell’anno e pertanto, come è 
consuetudine, le banche sono 
interessate a far salire i depo- 
siti della clientela e non pos- 
sono quindi scoraggiare l’af- 
flusso ritoccando al ribasso 
gli interessi. Quanto agli inte- 
ressi attivi, quelli sui prestiti 
concessi alla clientela, un calo 
è ugualmente da escludere 
dato che la domanda di pre- 
stiti non solo è superiore al 
livello autorizzato dalla Ban- 
ca d’Italia, ma in molto casi i 
prestiti finora erogati sono în 
eccesso sui parametri traccia- 
ti dalla banca centrale. 

In sostanza, molti istituti di 
credito hanno, come suol dir- 
si, «debordato» nella conces- 
sione di prestiti, con punte in 
eccedenza che in un sensibile 


AVVISO AI SIGG. 
SPEDIZIONIERI e RICEVITORI 


Servizio conferenziato full 
container Australia e N. 
Zelanda su Genova 


D.Z.C.s per l’Italia per LA- 
NA in containers dall'Au- 
stralia e N. Zelanda 


E' stato deciso in sede confe- 
renziale l'adeguamento dei 
D.Z.C.s camionistici e ferroviari 
italiani ai costi attuali di tra- 
sporto su strada e rotaia. 


| nuovi D.Z.C.s, che saranno 
applicati alle partite di LANA 
imbarcate sulle navi arrivanti a 
Genova dal 1.0 novembre 1980 
în poi, sono ottenibili presso le 
Compagnie di Navigazione 
esercenti il servizio a margine. 


numero di casi hanno supera- 
to del 5 e del 6 per cento il 
tetto autorizzato. E così 
facendo hanno trovato conve- 
niente la prevista penalizza- 
zione rappresentata dall’ob- 
bligo di effettuare depositi in- 
fruttiferi, per le quote in ec- 
cesso, presso la Banca d'I- 
talia. 

In definitiva, si rileva quin- 
di negli ambienti bancari, l’u- 
nico riflesso che potrebbe de- 
rivare dal calo del rendimento 
dei Bot potrebbe essere un 
accrescimento dei depositi 
presso le banche, non essen- 


doci ormai più un forte diva- 
rio fra il rendimento dei Bot e 
la remunerazione dei depositi 
presso gli istituti di credito. 


Un ritocco ai tassi bancari 
dovrebbe pertanto essere pre- 
so in esame — come l’Asso- 
bancaria stessa ha segnalato 
ieri l’altro (prima che l’asta 
dei Bot avvenisse) — verso la 
metà di ottobre, quando la 
situazione generale potrà 
‘apparire più chiara, anche in 
rapporto alle tensioni valuta- 
rie internazionali originate 
dal conflitto Iraq-Iran in cor- 
so nel Medio Oriente. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI PREZZI 


Capitalia doll 1447 
Fonditalia  » 20.89 
Interfund 13.61 
Multinvest 15.19 


Int. Sec. Fun. 9.15 
Italfortune 12.04. 
Italunion 10.95 
Rominvest 16.11 
Mediolanum » 15.25 
Europrogr. fsv. 166.16 
Fondo Tre R lire 9765.75 
Robeco fiorini 189.00 
‘Rolinco » 183.80 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


IL CONSORZIO INTERCO- 
MUNALE: DELL'ACQUA E 
DEL GAS DI RONCHI DEI 
LEGIONARI (GO) 


VALUTE COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


475,59 
204,91 
437,51 
29,69 
153,75 


1787,— 


Monete liberamente oscillanti 


indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'ap- 
alto del seguente lavoro: 
«LAVORI DI COSTRUZIO- 
NE DELLA RETE DI DISTRI- 
BUZIONE DEL GAS META- 
NO - 30 LOTTO - 1.0 
STRALCIO DI L. 
190.000.000 — L.R. 6/770», 


470,— 
203,— 
432 
28,75 
152— 
1730,— 


475,58 
204,92; 
437,54” 
29,68 
153,75 
1789,10 


VALUTE 


COMME! BANCONOTE MEDIE UiC 
vene | lese 


Importo a base d'appalto 
L. 160.000.000. 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 67,25 
Franco svizzero 521,36. 
Yen nipponico 3,99 
Dracma greca _,_ 
Dinaro (Milano) 
» (Roma) De ni 
» (Trieste) re 


2057,90 
176,02 
206,— 
856,05 
735,35 

11,63 
17,09 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 32,13 p.c. (32,11); nei confronti di tutte le valute 46,73 p.c. (46,70); 


nei confronti della Cee 52,47 p.c. (52, 


ORO E MONETE — Sterlina yc 197000-207000; sterlina nc 220000- 
230000; marengo italiano 160000-170000; marengo svizzero 130000- 
145000; maréngo francese 160000-170000; marengo belga 130000-140000; 
20 dollari oro 730000-760000; 50 pesos messicani ‘790000-830000; 100 
pesos cileni 390000-420000; Krugerrand 650000-680000; oro fino 19500- 
19700; argento 652-667; platino 21090. 

La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al 73. 


Rivolgetevi al professionista pei 


MONETE D’ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


2054,50 
176,04 
206,02 
856,— 
735,35 

11,63 
17,74 
67,26 
521,19 
3,99 
Star 


All'aggiudicazione si pro- 
cederà mediante licitazio- 
ne privata con il metodo di 
cui all'art. 1 lettera a) della 
legge 2.2.73 n. 14 e con le 


lettera c) e 76 ultimo com- 
ma del R.D. 23.5.24 n. 827. 
\Le imprese interessate 
possono chiedere di essere 
invitate alla gara inoltran- 
do apposita domanda in 
carta semplice a questo 
Ente entro il termine di 
giorni 10 (dieci) dalla data 
di pubblicazione della pre- 
sente. 

Le richieste di invito non 
vincolano la Stazione ap- 
paltante. 


Ronchi dei Legionari, 23.9.80 
N Presidente 


AD. 


Modalità di cui all'art. 73|. 


(Alessandro Visintin) 


ll Segretario consorziale 
{Antonio Marin) 


r acquisti, Vendite, stime di 


GIULHO BERNARDI 


non siete mai stato . 
cosi popolare in ufficio 
come da quando — 
avete scelto una copiatrice 


to 


L 


Perché copia magnificamente a secco su 
carta comune. Le copiatrici Fotorex U-bix fanno 
le copie più nitide e brillanti che abbiate maî visto, 
sulla solita carta che usate in ufficio. Fedeltà alle sfu- 
mature e pieni uniformi e compatti, da qualsiasi 


originale. 


Perché ”comprende” le necessità della vo- 
stra azienda. Quante copie fate al mese? 500? 
5000 20000? Di più? La gamma Fotorex U-bix ha 
ciò. che vi serve: formati A3 (29,7x42) in 1:1, ridu- 
zioni 50% e 30%, fascicolazione diretta anche in A3, 
alimentazione automatica degli originali, cambi di 


fotorex spa. copiatrici a misura d'azienda 


Sede: 20099 Sesto S. Giovanni (Milano) 
Via Fiume, 48 - Tel. 02/2400641 (5 linee) 


Organizzazione di vendita e assistenza 

Trieste: Agenzia Diretta Fotorex per Trieste e Gorizia 
Via Martiri della Libertà, 13/a - Tel. 040/64212 

Trieste: Centro Assistenza - Viale XX Settembre, 46 - Tel. 040/768568 


OMEX U-BiXx 


formato automatici, doppia programmazione memo- 
rizzata. E inoltre: le più alte velocità e gli ingombri 
più ridotti in rapporto alle prestazioni. 

Perché tutti la sanno usare. Appoggiare l’origi- 
nale, premere il tasto ’stampa?, ed è tutto; Il pannello 
di comando è semplice e chiaro. 

Perché funziona sempre. Un microprocessore, 
attraverso automatismi coordinati, dirige e controlla 
tutte le funzioni, offrendo il più alto grado di affidabi- 
lità. E, se proprio si verifica un fermo, perfetti sistemi 
di autodiagnosi facilitano il compito di un Servizio 
Assistenza esperto e tempestivo. 


corna rasi 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 26 settembre 1980 


Uno «Spillo» pungente 


Genova — Alessandro Altobelli, detto «Spillo» per il suo fisico longilineo g@stato l'azzurro più 
redditizio nella gara di mercoledì contro il Portogallo. Due reti (nella foto la seconda) 


costituiscono un biglietto da visita di tutto rispetto 


(Tel. Ap) 


INTERESSA DA VICINO L’ITALIA... 


BEARZOT RISPONDE PICCHE A CHI LO INVITA A «RINFRESCARE» LA NAZIONALE 


«Non è il momento più adatto 
per operare dei cambiamenti» 


GENOVA — Dopo la vitto- 
ria della squadra italiana sul 
Portogallo per 3-1, il commis- 
sario tecnico della nazionale 
Enzo Beareot si è incontrato 
ieri mattina a Genova con i 
giornalisti. 

All’allenatore è stato subito 
chiesto un giudizio sulla par- 
tita e soprattutto sulla prova 
fornita dal centravanti Alto- 
belli, entrato nel secondo tem- 
po in sostituzione di Causio e 
autore di due reti decisive per 
il risultato. «Se Altobelli ha 
segnato due gol — ha detto 
Bearzot — vuol dire che è 
stato molto bravo e che ha 
fatto fino in fondo il suo dove- 
re. Questo non significa, però, 
che gli sia garantita la pre- 
senza in squadra con il Lus- 
semburgo», Fra quindici gior- 
ni, infatti, la nazionale di cal- 
cio italiana dovrà affrontare 
il primo impegno per la quali- 
ficazione ai mondiali contro 
la squadra Lussemburghese. 

Parlando ancora della pre- 
stazione della ‘sua squadra, 


‘PROSSIMI OSPITI AL «FRIULI» I 


GRIFONI UMBRI CON LO STRANIERO FORTUNATO 


Anche se penalizzato e ultimo 
il Perugia non perde lo sponsor 


PERUGIA — «Come squa- 
dra di calcio abbiamo un valo- 
re in quanto mezzo pubblici- 
tario: l’anno scorso abbiamo 
imboccato la via della sponso- 
rizzazione tra mille polemi- 
che, abbiamo vinto quella 
battaglia ed abbiamo deciso 
di continuare sulla strada in- 
trapresa. D'altra parte era la 
cosa più logica, prima di tutto 
perché non si può pretendere 
che un ciclo commerciale si 
compia nel giro di 12 mesi, poi 
perché ritenevamo giusto che 
continuasse la sponsorizza- 
zione tra quella che un anno 
fa era ritenuta una società dal 
volto pulito ed una azienda, 
come la Ponte, che, producen- 
do pasta alimentare, è senz'al- 
tro da considerare come indu- 
stria “ecologicamente va- 
lida”». 

È quanto ha detto fra l’altro 
il presidente del Perugia, 
D’Attoma, ufficializzando il 
rinnovo del contratto di spon- 
sorizzazione tra il Perugia e la 
Ponte, società produttrice di 
pasta. 

Il nuovo contratto prevede 
un impegno di 300 milioni di 
lire da parte della Ponte, ma 
avrà la caratteristica peculia- 
re di essere un contratto a 
rendimento, ovvero potrà 


essere incrementato (con di- | 


retto interesse dei giocatori) 
in base ai risultati, partendo 
dall'obiettivo minimo della 
salvezza. 

Nel corso dell’incontro; 
svoltosi a Roma, si è trattato 
anche del problema del mar- 
chio, che sarà presente sulle 
maglie del Perugia sotto il 
grifone (simbolo depositato in 
lega della società calcistica), e 
quello dei legami tra società 
calcistica e sponsor. 

A dispetto della positiva ri- 
soluzione del contratto pub- 
‘blicitario, la squadra del. Pe- 
rugia sta però attraversando 
un periodo molto difficile. 

Partito con i 5 punti di pe- 
nalizzazione derivanti dalle 
note vicende disciplinari, il 
‘Perugia ha racimolato in due 
partite la miseria di un punto, 
perdendo prima a Firenze su 
rigore e chiudendo a reti in- 
violate il primo scontro sal- 
vezza al «R. Curi» contro il 
Bologna. Per i perugini l’im- 
pegno in Friuli assume già 
importanza enorme, non po- 
tendo la compagine di Ulivieri 
permettersi.ulteriori passi fal- 
si, specie in casa di quella che 
dovrebbe essere una delle di- 
rette rivali nella lotta per non 
retrocedere. 

« Ulivieri è inoltre alle prese 
con il problema Fortunato, 


straniero sinora molto. delu- 
dente, sia per le deficienze 
tattiche denunciate dall’at- 
tacco dei grifoni, sia per obiet- 
tive carenze personali. Riusci- 
re ad inserire l'argentino nello 
schema di squadra rimane an- 
cora il primo punto su cui 
lavorare per il tecnico perugi- 
no, cui attualmente non fa 
difetto il solo Bagni, tenuto a 
Perugia a tutti i costi quale 
protagonista dell’agognata ri- 
costruzione. _ 


Cc. P. 


Udinese:Pin 
al posto di Tesser 


UDINE — Marino Perani fa- 
rà disputare soltanto oggi, e 
non al giovedì com'è consue- 
tudine, la «partitella» nel cor- 
so della quale di solito schiera 
la formazione che la domeni- 
ca successiva scenderà in 
campo al fischio iniziale. Non 
ci sono state quindi indicazio- 
ni precise dai due allenamenti 
sostenuti dai bianconeri al 
mattino e al pomeriggio, ma a 
meno di sorprese la formazio- 
ne che affronterà il Perugia 
dovrebbe essere quella di do- 
menica scorsa, con la variante 


Y 


di Pin al posto dello squalifi- 
cato Tesser. î 
Teri non hanno partecipato. 
agli allenamenti Pradella e 
Vagheggi, il primo in quanto 
aveva giocato il giorno prima 
in allenamento a Coverciano 
con la Under 21; Vagheggi è 
invece ancora a'riposo pru- 
denziale dopo lo stiramento 
riportato nella partita contro 
l'Inter. Tutti gli altri invece 
stanno bene fisicamente e psi- 
cologicamente: il punto con- 
quistato domenica a Pistoia, 
in trasferta cioè e nei confron- 
ti di una diretta contendente 
nella lotta per non retrocede- 
re ha ridato un po’ di fiducia a 
tutto l'ambiente e una rinno- 


“ci sia bisogno — hanno chie- 


vata «carica» ai giocatori. 


Totocalcio n. .6 


Bologna-Roma..... 21 
Brescia-Juventus. 
Cagliari-Ascoli. 
Como-Inter.. te 
Fiorentina-Catanzaro 
Napoli-Pistoiese .. 
Torino-Avellin 


ded DE DA ma DI DE dn TO DS 
» 


Benevento-Arezz 


Bearzot ha precisato che se 
c'è stata qualche incertezza in 
fase difensiva, ciò è dovuto al 
fatto «che questo reparto non 
ha ancora del tutto raggiunto 
una condizione di forma otti- 
male». 

Al commissario tecnico è 
stato poi chiesto se, dopo la 
vittoria sul Portogallo, ci sia- 
no grossi problemi in vista dei 
prossimi importanti incontri 
internazionali. «Il vero pro- 
blema — ha risposto Bearzot 
— è quello di poter fare sei 
punti e di entrare nei primi 
due posti del nostro girone. Il 
traguardo insomma è quello, 
di passare il turno. Credo che 
questa squadra abbia tutte le 
carte in regola per poter rag- 
giungere questo obiettivo. Ha 
spirito combattivo e di corpo. 
Devo dire che mi è piaciuta 
soprattutto la formazione del 
primo tempo, che si è dimo- 
strata più compatta e solida 
rispetto a quella del sec- 
condo». 

Alcuni giornalisti hanno poi 
avanzato critiche di eccessivo 
conservatorismo al commis- 
sario tecnico. «Non crede che 


sto — di creare alternative în 

un paio di ruoli, anche per , 
dare stimoli più forti ai titola- 

ri e migliorare îl loro rendi- 

mento? Bettega e Zaccarelli, 

ad esempio, hanno dato qual- 

che segno di stanchezza». 

Bearzot ha risposto affer- 
mando che «qualche inseri- 
mento, qualche cambiamento 
potrà essere fatto in futuro, 
ma questo, per diversi motivi, 
non è certo il momento adat- 
to». «Non è vero — ha prose- 
guito Bearzot — che alcuni 
giocatori non hanno più sti- 
moli, e la.prova con îl Porto- 
gallo sta a dimostrarlo». 

E stato ancora chiesto, e 
con insistenza, a Bearzot se 
giocatori come Altobelli e 
Beppe Baresi potranno trova- 
te un posto in nazionale. 

«Intanto — ha ricordato il 
commissario tecnico — il ri- 
torno di Oriali potrà dare 
maggiore consistenza) alla 
formazione soprattutto sulle 
fasce laterali. Ripeto che non 
escludo qualche nuovo inseri- 
mento futuro nel programma 
della nazionale. Questo non 
significa, ovviamente, creare 
rivoluzioni o operare sostitu- 
zioni affrettate». 3 

È stato infine fatto osserva- 
re a Bearzot che l'allenatore 
Vinicio, in una recente inter- 
vista, ha suggerito all'Italia 
di modificare la sua prepara- 
zione e dì affrontare, infase di 
allenamento, grosse forma- 
zioni «e non squadre da ora- 
torio». 

Il commissario tecnico degli 
azzurri ha tenuto a precisare 


che in questo momento, cioè 
dopo îl periodo di riposo esti- 
vo e con il campionato appe- 
na agli inizi, è invece necessa- 


rio giocare con squadre che 
non costringano «i nostri gio- 
catori ad un ritmo agonistico 
molto sostenuto, in modo da 
riprendere confidenza con gli 
schemi di gioco e ridare alla 
squadra il suo giusto equili- 
Tio». 


Pelè protagonista 


nella festa di «Franz» 

EAST RUTHERFORD — 
Nella partita di addio di 
Franz Beckenbauer che torna 
a giocare in Germania, i Co- 
smos di New York sono stati 
battuti dalla selezione della 
Nasl (lega nazionale nord- 
‘americana di calcio), imposta- 
si per 3-2 (1-1). 

L'incontro, disputatosi nel- 
lo stadio di East Rutherford. 
‘alla presenza di un pubblico- 
record di 72 mila persone, è 
stato illuminato da un magni- 
fico gol segnato da Pelè, il 
numero 1284 della prestigiosa 
carriera dell’asso brasiliano. 


E' stata proprio l’esibizione di 


Pelè (40 anni il mese prossi- 
mo), rimasto in campo per i 
primi 42’, la grande attrazione 
della partita. Con i suoi «nu- 
meri». La «perla nera» ha an- 
cora entusiasmato il pubbli- 
cato che non ha lesinato ap- 
plausi ogni volta che il brasi- 
liano entrava in possesso di 
palla. 

Beckenbauer ha disputato 
così la sua ultima partita coi 
Cosmos in nord america. Egli 
infatti giocherà ancora nella 
squadra statunitense nella 
tourneé che i Cosmos faranno 
ottobre in Europa. Il primo 
novembre «Kaiser Franz» 
raggiungerà la sua nuova 
squadra, l’Amburgo. 


BERTOLUCCI K.0. 


Bertolucci è stato eliminato da 
uno sconosciuto tennista svizzero, 


dal torneo tennistico open di Gi- 
nevra. Bertolucci è stato battuto 
per 6-2, 6-3 da Roland Stadler, che 
nelle classifiche del tennis profes- 
sionistico è classificato al 397.0 
posto, contro il 91.0 di Bertolucci. 


Domani a Lubiana. 


Jugo-Danimarca 


LUBIANA — La nazionale 
jugoslava di calcio, che gio- 
cherà a Lubiana una partita 
contro la Danimarca nell’am- 
bito del quinto gruppo di qua- 
lificazione per i mondiali, del 
quale fanno parte anche Ita- 
lia, Lussemburgo e Grecia, 
completa la preparazione agli 
ordini dell’allenatore Milja- 
nic, a Podvin, vicino a Kranj. 

La Jugoslavia, che ha già 
vinto recentemente contro il 
Lussemburgo 5-0 il primo in- 
contro del girone di qualifica- 
zione, non potrà schierare 
Buljan, l'attaccante dell'Am- 
burgo; il cui presidente non 
ha autorizzato il giocatore a 
rientrare in Jugoslavia perché 
proprio domani si giocherà il 
confronto Bayern-Amburgo 
per il vertice della classifica 


COPENAGHEN — Cinque 
assi danesi che giocano in 
squadre europee hanno fatto 
sapere «con rammarico» alla 


Federazione di non essere di- 


sponibili per l’incontro di 
qualificazione per la Coppa 
del Mondo in programma sa: 
bato con la Jugoslavia a Lu- 
biana. Il segretario della Fe- 


rato» immediatamente una 
bordata di telegrammi in cui 
minaccia rappresaglie finan: 
ziarie e di altro genere contro 
l’Anderlecht (Belgio), il Feye- 
noord (Olanda), e il Borussia 


(Germania Ovest) per. non | 


aver rispettato l'accordo UE- 
FA sulla disponibilità dei gio» 


| catori stranieri per le Nazioni 


dei rispettivi Paesi. 

La furia della Federazione 
si spiega con il fatto che il Dt | 
Piontek aveva già scelto i 16 


titolari per l’incontro con la { 


Jugoslavia e i cinque rinun- 
ciatari figurano appunto trai 
sedici. I cinque sono Benny 
Niels, Morten Olsen, Kenneth 


Brylle dell’Anderlecht, Car- | 
sten Nielsen del Borussia € È 


Ivan Nielsen del Feyenoord. 


ALLENAMENTO DI DIFFICILE INTERPRETAZIONE DELLA TRIESTINA AL «GREZAR» 


Bianchi manipola le carte 
in cerca dell’asso vincente 


Mezza dozzina di reti (un po’ 
tante, a dire il vero, se rappor- 
tate al gioco espresso) sono 
state inflitte dalla prima 
squadra ad una mista della 
primavera rinforzata a turno 
da alcuni titolari. Un bottino 
che è maturato nell'ultima 
parte della partitella, protrat- 
tasi per novanta minuti, inter- 
vallati da diversi «break» or- 
dinati da Bianchi. 


Se è vero che ad un collaudo 
infrasettimanale poco brillan- 
te fa seguito una gara di cam- 
pionato positiva, domenica la 
Triestina dovrebbe disputare 
una grossa partita. Già, per- 
ché il gioco fatto vedere ieri 
ha lasciato a desiderare. La 
squadra ha palesato le caren- 


ze di sempre: gioco solo per 
linee orizzontali fatto di tanti 
passaggetti e pochissimi tirì a 
rete. Nei primi 45’ un solo 
pallone è stato indirizzato 
verso Torresin, ad opera di 
Zandegù, che poco dopo ha 
lasciato il campo per motivi 
precauzionali, lamentando 
dolori alle gambe. Qualche 
cosa è cambiato nella parte 
terminale, dopo che Bianchi 
aveva operato alcune sostitu- 
zioni, inserendo fra i titolari 
(ma saranno poi gli uomini 
schierati inizialmente gli un- 
dici che verranno opposti al 


DUE REGIONALI (HURLINGHAM 


Comincia domenica il «carosello dei giganti» 


Parte il massimo campiona- 
to di basket. Alla vigilia dell’e- 
sordio abbiamo tracciato — 
assieme al direttore sportivo 
dell’Hurlingham, Ettore Zala- 
teo — una breve radiografia 
delle squadre che daranno vi- 
ta altorneo di A 1, per cercare 
di valutare con quali prospet- 
tive le protagoniste si accin- 
gono ad intraprendere le loro 
fatiche. 

«Bisonga dire innanzitutto 
— esordisce Zalateo — che 
quest'estate non abbiamo in- 
contrato tutte le nostre future 
avversarie; quindi le valuta- 
zioni vanno viste anche în 
questa ottica e tenendo pre- 
sente i diversi stati d'animo 
con cui, ovviamente, î gioca- 
tori affrontano tornei estivi ed 
amichevoli rispetto al cam- 
pionato. 

— Chi ritiene potrà recitare 
un ruolo da protagonista? 


_ "Quattro, cinque squadre al 
massimo, sempre le stesse, 
più o meno». 

— Per quanto attiene il di- 
scorso salvezza? 

«È il nostro obiettivo, come 
‘penso sarà quello di un sette- 
otto altre squadre circa. Le 
matricole, ovviamente, rien- 
trano in questo novero». 

— Che squadre pensa allora 
potrebbero rappresentare del- 
le novità? 

«Senz'altro la Scavolini Pe- 
saro ‘e, tra le matricole, il 
Bancoroma. 

— Passando all’analisi 
squadra per squadra... 

TAI GINSENG 

Comincerei. proprio ; dalle 
matricole; da Gorizia. Spon- 
sor nuovo, squadra vecchia, 
con l’unico inserimento del 
«veneziano» Pieric, che do- 
vrebbe però offrire un appor- 


to di maggior agonismo e de- 


Una nuova formula 


Domenica dunque si rimette in 
moto il complesso meccanismo 
del massimo ‘campionato di ba- 
sket. Meccanismo complesso, in- 
nanzitutto, in quanto assume e 
modella, nella sua strutturazione, 
i campionati americani, costante- 
mente alle prese con lo studio di 
formule capaci di accalappiare 
semprepiù l’attenzione del pub- 
blico, e complesso perché sogget- 
to a continue revisioni dimodo- 
ché, appena si riesce ad interioriz- 
zare bene il funzionamento di una 
formula, ecco che subito se ne. 
propone un’altra, 

Campionato nuovo; formula 
nuova, ed anche quest'anno quin- 
di novità con cui dover familiariz- 
zare. La serie A rimane sempre 
divisa in AI e A2, quattordici 
squadre a testa, squadre che si 
daranno battaglia nella «regular 
season» (proprio per maturare un 
termine statunitense) per 26-gior- 
nate, 13 di andata e 13 di ritorno 
secondo'la formula del girone al- 
l'italiana; la fase terminerà dome- 
nica 1 febbraio e si svolgerà di 
domenica pomeriggio con fre- 
quente ricorso alle gare infraset- 
timanali del mercoledì sera. 

Fin qui tutto come l’anno scor- 

. so. La prima innovazione è costi- 
tuita dall’introduzione di una «fa- 
se intermedia», che potrebbe - 


nelle intenzioni di chi l'ha studia- 
ta - far registrare assestamenti 
‘alla classifica della prima fase, 
ma che per il modo in cui è stata 
concepita non dovrebbe far altro 
che consolidare le posizioni rag- 
giunte: il meccanismo di questa 
fase infatti prevede per ogni squa- 
dra sei incontri, tre con le squadre 
immediatamente che precedono 
in classifica l’interessata (da di- 
sputarsi in trasferta) e tre con le 
squadre che immediatamente se- 
‘guono (da disputarsi in casa); i 
punti a disposizione andranno ad 


| aggiungersi a quelli già accumu- 


lati nella prima fase definendo la 
classifica finale, Le ultime quat- 
tro retrocedono in A?2, quattro 
‘promozioni in Al: le, prime quat- 
|\ tro della AZ ovviamente. 
Modifiche anche per quanto at-. 
tiene ai play-offs, che quest'anno 


interesseranno 12 squadre (due di: 


AR in più rispetto allo scorso 
anno) questo il meccanismo: le 
prime quattro di AI ammesse di 
diritto ai quarti di finale, le se- 
conde quattro di Al dovranno 


invece disputare degli ottavi di | 


finale con le prime quattro di A? 
con la formula dell’eliminazione 
diretta (gli spareggi dell’anno 
scorso, che però avevano interes- 
sato 4 squadre al posto delle otto 
di quest'anno). . ‘ 


E TAI GINSENG) NEL LOTTO DELLE QUATTORDICI PARTECIPANTI ALLA «Al» 


terminazione in una squadra 
che fa del gioco veloce ed 
aggressivo la sua caratteristi- 
caportante. Riconfermati, do- 
po una ridda di voci, Laig e 
Pondezxter, anche se la squa- 
dra nelle ultime apparizioni 
non è ancora apparsa col suo 
smalto migliore, certamente 
McGregor, da quel grosso tec- 
nico che è, saprà cavar ben 
presto dai suoi il massimo 
rendimento. 
I&B BOLOGNA 

L'ex Mercury ha cambiato 
tecnico (in panchina il giova- 
ne Di Vincenzo al posto di 
McMillen) ed ha ceduto Ma- 
gnifico, Arrigoni, Bertolini, 
ma ha riconfermato una delle 
migliori coppie di americani 
Starks e Jordan, in vetta alle 
classifiche specializzate lo 
scorso anno, ed ha acquisito 
Bertolotti (che ha una gran 
voglia di giocare). Se si ag- 
giungono Ferro, ottimo tirato- 
re, ed il play Anconetani, si 
compone un ottimo quintetto; 


BANCOROMA 

I bancari del prof. Paratore 
hanno un ottimo ruolino di 
marcia precampionato, si s0- 
no rinforzati nel già ragguar- 
devole settore lunghi con Po- 
lesello, dal Mecap, e sicura- 
mente anche în A 1 la coppia 
Davis-Hi6ks, collaudatissima, 
farà ‘sentire il suo peso. 
Potrebbe essere la squadra 
rivelazione, se alcuni dei suoi 
giovani, quali Bini e Castella- 
no, manterranno, quanto di 
promettente fatto vedere. 

GRIMALDI TORINO 

Dovrebbe senz'altro fare un 
buon torneo con un organico 
imperniato sul nuovo pivot 
Wansley, che in precampiona- 
to ha già dimostrato di poter 
essere uomo-squadra. L’infor- 
tunio a Willidms ha costretto 
Gianni Asti (subentrato a 
Gamba) a supplirvi col non 
trascendentale Speicher (che 
abbiamo visto in prova alla 
Liberti a Muggia) e gli ha, 
forse creato dei problemi di 
funzionamento, ma avvalen- 
dosi di un organico che com- 
prende il nazionale Sacchetti, 
Brumatti; erge di cento batta- 
glie in azzurro, probabilmente 
riuscirà anche a non rendere 


Le modifiche tecniche | 


Quest'anno sono state introdot- 
te alcune modifiche anche nel re- 
golamento tecnico di gioco, que- 
ste le innovazioni più importanti: 

Otto falli di squadra 

Dopo che i giocatori in campo di 
una squadra hanno commesso 8 
falli (e non più 10) sia personali 
che tecnici, nel corso di ciascun 
tempo, tutti i falli successivi com- 
messi da quella squadra verranno 
puniti con due tiri liberi. 

Falli personali 

Viene «liberalizzato» l'uso delle 
mani, ovvero non è più fallo quan- 
do il difensore, nel tentativo di 


giocare la palla, tocca la mano 
dell'avversario -mentre questa è 
sulla palla. 
Interferenza d’attacco 
Un attaccante non può più toc- 
care la palla quando questa, nel- 
l’area dei tre secondi, è in parabo- 
la discendente e ad un livello 
superiore all’anello, sia che si 
vratti di passaggio o di tiro, 
Canestro... da 3 punti 
Il giocatore che subirà un fallo 
nel concludere positivamente 
un'azione a canestro non avrà più 
a disposizione il tiro libero per 
rimpinguare il bottino, 


traumatica la cessione della 
mitragliatrice Grochowalski. 
PINTINOX BRESCIA 

Una formazione difficile da 
valutare. Americani, ottimi, 
(Laimbeer e Iavaroni), sosti- 
tuiti con l’esperto Garrett ed 
il giovane Hungher, un'ala 
accreditata di buona mira: î 
problemi per Sales dovrebbe- 
To ‘venire dall’inserire questo 
duoinun’otganico di indigeni 
molto valido (purtroppo limi- 
tato dagli infortuni ai nazio- 
nali Solfrini, Costa e a Maru- 
sig) nel quale spiccano ì fra- 
telli Motta, Palumbo e Spil- 
lare. 

SCAVOLINI PESARO 

Una gran bella squadra 
quella a disposizione di Berti- 
ni, che può avvalersi dei pezzi 
più pregiati che hanno cam- 
biato casacca sul mercato ita- 
liano, Mike Silvester ed il gio- 
vane Magnifico. Si è speso 
parecchio quest'anno a Pesa- 
ro, anche per il settore «este- 
ro», per dimenticare le traver- 
‘sie vissute con Pace: un pro- 
fessionista in regia Holland, 
ed un seconda scelta ancora 
da apprezzare appieno, 
Bouie. i 
È. RECOARO FORLÌ 

L’ex Jollycolombani, con Ri- 
‘naldi che è subentrato in pan- 
china a Cardaioli, grosso mo- 
do è rimasta del medesimo 
peso dello scorso anno (in cui 
è entrato ai play-0ffs battendo 
nello spareggio la Pagnossin 
a Bologna). È ritornata la 


star Griffin ed è stato ricon- 


fermato Hackett, un nero di 
buon livello medio, e se ha 
perso Franceschini ha acqui 
stato Andreani. 
FERRARELLE RIETI 

Un complesso difficile da 
giudicare. Cambio in panchi- 
na: partito Pentassuglia è 
arrivato Klimkowskj, che si 
può ancora avvalere del sicu- 
ro rendimento di Sojouner, 
mentre Johnson è stato sosti- 
tuito con Kiffin. In regia i 
reatini potranno sempre con- 
tare sulla grossa esperienza 
di Brunamonti. 

ANTONINI SIENA 

Anche per i toscani valuta- 
zioni difficili. Alla guida della 
squadra è ritornato Cardaio- 
li, subentrato a Zorzi ed il 
tecnico indubbiamente avrà 
ancora il suo daffare per sup- 
plire l'assenza di Bucci, di 
Behagen, le partenze di Mina 
e Giroldi, controbilanciate 
dall’unico arrivo di France- 
scini e dall’innesto di due 
americani, il pivot bianco 
Kramer e l’ala James, 

BILLY MILANO 

Rinforzata con il neoacqui- 
sto, il pivot bianco Giannelli, 
di 2.10, sotto la spinta fanta- 
siosa di Mike D’Antoni, i mila- 
nesì potrebbero recitare sen- 
z’altro il ruolo di primattori 
che per tradizione loro com- 
pete, senza rimpiangere trop- 
po la cessione di Silvester e la 
perdita di Bonamico. Sarà in 
ogni caso unadelle quattro 
da battere. 


EMERSON VARESE 

A prima vista anche i vare- 
sini — protagonisti di un vero 
tour de force estivo — si sareb- 
bero indeboliti con le cessioni 
di Gualco, Carraria e Colom- 
bo. Seals è stato sostituito con 
Tim Bussett, che finora ha 
fornito prove contrastanti. 
Certo che potendo contare 
sull’asse Meneghin-Morse la 
squadra — guidata quest’an- 
no da Pentassuglia al posto di 
Rusconi — rimane complesso 
di grossa caratura. Per gioca- 
re un ruolo determinante sa- 
rà essenziale che Mentasti e 
Salvaneschi siano in grado di 
non far rimpiangere Ossola. 

SQUIBB CANTÙ 

Per i vicecampioni, rimasti 
praticamente con lo stesso or- 
ganico dello scorso anno, l’u- 
nica sostituzione di Smith al- 
quanto incostante, con il più 
redditizio (sia in attacco che 
in difesa) Terry Stotts accan- 
to a Flowers. Ruolo di primo 
piano dunque per la squadra 
di Bianchini, dl 

SINUDYNE 

La consistenza dei campio- 

ni è fuori discussione. Zucche- 


Driscoll, tornato in America, e 
certamente ha a disposizione 
ancora la squadra più poten- 
te dal punto di ‘vista della 
stazza atletica. Partito Berto- 
lotti è ritornato Bonamico e se 
Cosiîc sarà certo difficile da 
sostituire, il brasiliano Mar- 
quinho può comunque offrire 
apporto di sicura garanzia, 
accanto all'indiscussa perso- 
nalità di McMillian. 
HURLINGHAM 
Rimane l’Hurlingham; che 
punta alla salvezza. Per la 
squadra di Lombardi il pro- 
blema- maggiore sarà costitui- 
to dall’approccio con la nuo- 
va serie, l’ambientamento. 


liarità con il tipo di gioco, di 
mentalità, di arbitraggio, di 
tifo, sarà il nodo cruciale: 
Superato l’impatto con la ne- 
cessaria dose di concentra- 
zione, quella sufficiente a non 
farsi sfuggire di mano perlo- 
meno le situazioni favorevoli, 


l'obiettivo sarebbe raggiunio. 
Piero ‘irebiviani 


tì si è assiso allo scranno di: 


L’acquisire esperienza, fami-. 


Modena?) prima Strukelj, poi 
Franca, Di Croce e Giglio. 


L'allenatore, che non pote- 
va disporre di Mitri, in caser- 
ma a Bologna, ha presentato 
una formazione che, per la 
collocazione di alcuni gioca- 
tori, era nuova di zecca. Ini- 
zialmente sono scesi in cam- 
po: Bartolini; Prevedini, Le- 
narduzzi; Di Risio, Schiraldi, 
Mascheroni; Mariani, Amato, 
Scarel, Lombardo, Zandegù. 
Le novità erano costituite da 
Lenarduzzi «marcatore» con 
l’incarico di controllare Gi- 
glio, terzino fluidificante fra 
gli allenatori (una mossa per 
frenare le avanzate del «cana- 
rino» Corallo, un difensore 
d’attacco che anche la Triesti- 
na ha inseguito a lungo) e 
Lombardo a centrocampo. 
Quest'ultima soluzione po- 
trebbe essere stata adottata 
dal tecnico in assenza di Mi- 
tri, anche se non è da esclude- 
re che il sacrificato possa es- 
sere Scarel. 


Bianchi, fedele al principio 
di tener nascosta la formazio- 
ne che ha intenzione di man- 
dare in campo alla domenica, 
ha rimescolato parecchio le 
carte a sua disposizione ed è 
forse anche per questo che la 
squadra in campo ha sofferto 


un po’ per quanto riguarda il 
collettivo. 

Solo nel finale, come abbia- 
mo accennato, si è visto qual- 
che cosa di diverso, dopo cioè 
che Franca era subentrato a 
centrocampo al posto di Lom- 
bardo e Scarel aveva assunto 
il ruolo occupato inizialmente 
da Lenarduzzi. Le reti, nell'or- 
dine, sono state realizzate da 
Scarel, Amato su rigore, Fran- 
ca, Mariani, ancora Amato su 
errore di Torresin e Di Croce. 

Ieri ha ripreso ad allenarsi 
Magnocavallo, che ha lavora- 
to sodo per oltre un'ora con 
Anzil. Coletta ha iniziato a 


muoversi e nei prossimi giorni 


forzerà il ritmo. 

Oggi giornata di semiriposo 
e domani mattina rifinitura 
del lavoro. 


>= SAMPLE mei 


Stasera le premiazioni 
delle società triestine 


Avrà luogo questa sera alle 
ore 18.30 nella sede del Cral 
Ente porto alla Stazione ma- 
rittima, l'annuale riunione 
delle società appartenenti al 
settore giovanile della Feder- 
calcio triestina. L'ordine del 
giorno prevede fra gli altri 
punti la relazione sull'attività 
della stagione 1979-80. 


Il calcio nostrano 
sul Piccolo Illustrato 


Il Piccolo Illustrato in vendita 

domani quale complemento del 
nostro giornale è dedicato al cal- 
cio di casa nostra, alle squadre 
regionali — Triestina e Pordeno- 
ne — che si apprestano ad iniziare 
rispettivamente il campionato di 
CI e C2. 
«E' dal 7 giugno 1959 che la 
Triestina non respira più l’aria 
della Serie A. E' dal giugno 1961 
che la Triestina non respira più 
l’aria della serie cadetta... Ven: 
t'anni di delusioni, di umiliazioni; 
di speranze, di lotte, di rito: 


promettenti, di tonfi», così ricof' |. 


da Dante di Ragogna, capo del 
servizi sportivi del nostro giornà? 


le, 

L'obiettivo dichiarato per lf 
Triestina è la serie B (in uno o dit. 
anni?), e di Ragogna conclude JI 
suo servizio con una speranza: ché 
la Triestina riesca a cogliere que: 
sto benedetto traguardo per faf 
compiere alla città stessa un salt0 
di qualità. } 

A proposito della Triestin® 
Ezio Lipott è andato a ritroso ne’ 
tempo per riportare alla mente 
dei tifosi meno giovani gli 


d’oro (anni Cinquanta), in cui gli Ì 


stranieri si esibivano anche allo 
stadio di Valmaura. 

Il panorama del calcio di cas? 
nostra sull’Illustrato di’ domani 
comprende inoltre una presenta 
zione, a cura di Claudio Claretti: 
del Pordenone, atteso al nuov0 
campionato di C2. 


Inos 
Sono 


iodicamente 
lettagliata. dei loro conti. 


soho abit 


2, 


Inost 


i Clienti 


ad informati tempestiva: 
mente sull'evoluzione degli 
investimenti. 


SONO 
a gu 


ituati 


agnare bene. 


derazione Hyldstrup ha «spa- | 


(Setis 
ienti c 
iamo Operatogi Fina. 


me que 


zione. 


ting finanziario. 


Cerchiamo Operatori Finanziari per il 
collocamento in Italia del fondo Euro- 
programme International serie 1969 e 
delle azioni di Unifiduciaria, di Unilea- 
sing e di Genova Pegli 2, prodotti finan- 
ziari di alto livello, che da anni difendo- 
no efficacemente il risparmio dall'infla- 


Offriamo ai nostri Operatori Finanziari 
ampie possibilità di autorealizzazione e 
di carriera, poiché il settore è in espan- 
sione e noi possediamo le tecniche più 
progredite di investimento e di marke- 


figenti. 


ti all'altezza E 
ti, scrivici. 


Cerchiamo persone competenti, autore” 
voli, brillanti, entusiaste. ni 
Offriamo una professione impegnativa | 
ma libera e interessante, con livelli di” 
reddito normalmente riservati ad alti di- | 


ziari.. 


Curriculum a: Ge.De.Co. Investimenti S.p.A. 
Direzione del Personale - Corso Europa, 11-20122 MILA 
Citare sulla busta e sulla lettera il riferimento. N67 


so ne! 


| Striaco del KLC George 


Venerdì, 26 settembre 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


UGO CAON CRITICA LA DELUDENTE PRESTAZIONE NELLA «SUA» CORSA DA GRADO A PIANCAVALLO | LA PRIMA GIORNATA DI PROVE UFFICIALI DEL MONDIALE DI FORMULA UNO SUL CIRCUITO DI NOTRE DAME 


Tradito dai campioni più attesi 


il Giro del Friuli vinto da Corti 


PIANCAVALLO — Una re- 
Surrezione e parecchie «croci- 
fissioni»: questo il verdetto 
della settima'edizione del Gi- 
ro del Friuli per professionisti, 
Che da Grado ha portato la 
Carovana multicolore all’im- 
pegnativo traguardo finale: 
‘posto ai 1285 metri di Pianca- 
Vallo, dopo 187 km di corsa. Il 
Tinato è ovviamente Claudio 
Corti, venticinquenne berga- 
masco, dal grosso passato di- 
lettantistico, che ha piazzato 
la sua ruota davanti a quella 
del veneto Luciano Loro, in 
compagnia del quale sì è pre- 
sentato sulla retta d’arrivo 
della località turistica porde- 
nonese. 


Coloro che escono alquanto 
Tidimensionati invece, perlo- 
meno rispetto. alle generali 
previsioni della vigilia, sono i 
grandi favoriti della corsa, dal 
‘campione d’Italia Saronni ai 
«vari Baronchelli, Battaglin, 
Beccia, tutti relegati al ruolo 
inconsueto di semplici com- 


Primari e finiti malinconica- 
mente in albergo prima della 
conclusione della corsa o arri- 
vati addirittura fuori tempo 
massimo ad oltre mezz'ora 


Ciclismo 
della domenica 


.Si annuncia particolarmente in- 
tensa l’attività ciclistica per que- 
Sto fine settimana nel circondario 
di Trieste. Sulle strade di San 
Dorligò domani saranno di scena i 
cicloamatori della categoria Uda- 
ce chersi contenderanno il «1.0 
Trofeo Cral Banco di Roma» vale- 
vole per la quinta prova del Trofeo 
Cividin & C. La partenza verrà 


data alle 16 da S. Dorligo della 
Valle. 

L’U. C. Triestini ha allestito per 
domenica una corsa per juniores 
denominata «6.0 G. P.- Alimentari 
Italiana Spa» che: si svolgerà sul 
Carso con partenza e arrivo a Ba- 
Sovizza. Alla gara hanno aderito i 
Migliori corridori di categoria del- 
la nostra regione e del Veneto, È 
Prevista inoltre la partecipazione 
Ui alcuni ciclisti jugoslavi. 

Sarà interessante seguire la pro- 
Va di Luigi Bevilacqua, portacolori 
dell’U. C. Triestini, che ha conse- 
Ruito recentemente il primo suc- 
Cesso stagionale a Cargnacco. Alla 
Manifestazione saranno presenti il 
presidente della federciclismo del 
Friuli-Venezia Giulia, cav. Rosset 
€ lo sponsor della corsa Gianni 
Scarciglia. Il via verrà dato alle 13 
lia-Basovizza. 


© Un altro appuntamento ciclisti- 


co di rilievo è in programma dome- 
ica sull’altipiano. A Opicina avrà 
infatti luogo il «14,0 Trofeo S. Giu- 
Sto», gara a cronometro a coppie 
per cicloamatori (cat. C e D), orga- 
Nizzato dal Pedale Triestino. Si 
tratta di una gara di fine stagione 
Che nelle precedenti edizioni ha 
Tiscosso sempre ottimo successo 
di partecipazione. La partenza è 
fissata per le 9 da Opicina. 


IL PICCOLO 
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dal vincitore. 

La competizione infatti è 
vissuta interamente su una 
lunga fuga di ventidue uomi- 
ni, iniziata poco prima di Udi- 
ne, a trenta km dal via, nella 
quale le presenze di nome non 


ORDINE D'ARRIVO 


1) CLAUDIO CORTI (Gs S. Gia- 
como Belotto) che compie i km 
187 in 4 ore e 36° alla media di 
40.652; 2) Luciano Loro (Honved 
Bottecchia) a 2”; 3) Geir Digerud 
(Magniflex Olmo) a 32”; 4) Tommy 
Prim (Gs Bianchi Piaggio) a 1’36”; 
5) Knut Knudsen (id) s.t.; 6) Tullio 
Bertacco (S. Giacomo Belotto) a 
1°38”; 7) Flavio Miozzo (Gis Gela- 
ti) a 1’55”; 8) Giovanni Renosto 
(Magniflex Olmo) a 3°3”; 9) Hans 
Oersted (S. Giacomo Belotto) a 
3'5”; 10) Salvatore Maccali (Bian- 
chi Piaggio) a 4'8”; 11) Bruno Leali 
(Inox Pram) s.t.; 12) Roberto Mori- 
gi (S. Giacomo Belotto) a 4'26”; 13) 
Fausto Bertoglio (Sanson Campa- 
gnolo) a 5°4”; 14) Nunzio Colombo 
(Fam Cucine) a 5'52”; 15) Antonio 
Saronni (Gis Gelati) a 6°22”. 


riguardavano alcuno dei pre- 
sunti protagonisti, a parte for- 
se i due nordici della Bianchi 
Knudsen e Prim. Il drappello 
ha via via aumentato il van- 
taggio, pedalando di buona 
lena, favorito dal completo di- 
sinteresse del gruppo, sino a 
superare i venti minuti ai pie- 
di della scalata finale, dopodi- 
ché ovviamente ogni segnala- 
zione dalla radio di bordo in 
proposito è apparsa comple- 
tamente inutile. Sulle prime 
rampe del Bornass si.è inizia- 
ta la selezione in seguito all’a- 
zione del norvegese Knudsen. 
Poi, a circa metà salita, sono 
rimasti in tre: Corti, Loro e il 
norvegese Geir Digerud, un 
neoprofessionista di 24' anni, 
di Oslo, alla sua prima compe- 
tizione fra i professionisti. An- 
che il biondo scandinavo è 
rimasto poi sui pedali, per cui 
a contendersi la vittoria finale 
sono rimasti i due italiani. 


Claudio Corti nella volata 
ha vinto piuttosto agevol- 
mente nei confronti del porta- 
colori della Honved Bottec- 
chia. Per l'ex campione del 
mondo dei dilettanti, dunque, 
‘un ritorno alla vittoria quanto 
mai importante (si tratta del 
suo secondo. successo dopo 
tre stagioni da professionista) 
proprio su quella salita che lo 
vide protagonista nel ’77 di 
una tappa del Giro d’Italia 
dilettantistico che il berga- 
masco concluse vittoriosa 
‘mente il giorno dopo a Porde- 
none. 

Alle spalle della coppia di 
testa sono poi giunti con vari 
distacchi i componenti della 
pattuglia che ha caratterizza- 


to la gara, peraltro disputata 
a una media superiore ai 40, il 
che rende onore a chi ha sapu- 
to cogliere l'occasione propi- 
zia per entrare nella fuga deci- 
siva. Poche dunque le atte- 
nuanti per i grandi sconfitti 
della giornata: in primo luogo 
Giovanbattista Baronchelli, 
presentato come il favorito 
numero uno (la presenza di 
‘Knudsen e Prim nel gruppo di 
testa non può indurre ad 
assolvere la remissività del 
biancoceleste di Ferretti), poi 
Saronni (anche se non era la 
sua corsa) quasi subito rasse- 
gnato agli eventi, infine i vari 
Battaglin, Beccia, Panizza, ri- 
nunciatari in quella che dove- 
va essere la corsa più adatta 
ai loro mezzi. 

Combprensibile alla fine l’a- 
marezza di Ugo Caon, orga- 
nizzatore della manifestazio- 
ne, per il deludente comporta- 
mento dei campioni più atte- 
si, anche se la splendida gior- 
nata di sole e il caloroso salu- 
to'degli sportivi friulani han- 
no comunque contribuito alla 
sostanziale riuscita della ma- 
nifestazione. 

Ivano Gon 


Corti e Loro, protagonisti del Giro del Friuli, intervistati dal 


telecronista Adriano De Zan 


(Foto Pi-enne) 


Nell’imminenza del G.P. del Canada 


s’intensifica il mercato dei 


piloti 


Il campionato mondiale pi- 
loti di Formula uno è alla 
penultima prova, il Gran Pre- 
mio del Canada, che si correrà 
domenica sul circuito dell’iso- 
la di Notre Dame, un nastro 
tortuoso e molto impegnati- 
vo, sulla distanza di 70 giri, di 
km 4,410, pari a km 308,700. 
Questo: circuito è relativa- 
mente nuovo, situato vicino a 
‘Montreal; da appena due anni 
vi si corre il Gp del Canada, 
mentre prima si svolgeva sul- 
l'anello di Mosport. Nel 1978 
vinse Villeneuve e lo scorso 
anno Jones, 

L’abbondanza di curve del 
Notre Dame fa prevedere più 
una lotta di macchine che di 
piloti, dato che le minigonne 
facilitano l’azione del guida- 
tore. Ma certo un percorso 
tortuoso mette a dura prova 
motori e freni, sicché dovreb- 
be vincere la macchina più 
affidabile. E per affidabilità la 
Brabham di Piquet non teme 
confronti in questo fine di sta- 
gione. Lo abbiamo visto in 
Inghilterra, Germania, Au- 
stria, Olanda e Italia, dove la 
BT 49 ha raccolto due vitto- 
rie, un secondo posto, un 


SI INAUGURA LUNEDÌ PROSSIMO AROMA LA FASE FINALE DELLE MINI-OLIMPIADI NAZIONALI 


Dopo 6 anni Roma tornerà 
ad ospitare la manifestazione 
nazionale dei Giochi della 
Gioventù, che si svolgerà con 
l’alto patronato del Presiden- 
te della Repubblica dal 29 set- 
tembre al 3 ottobre con la 
partecipazione di circa 4000 
concorrenti dagli 11 ai 18 an- 
ni, provenienti da tutte le 20 
regioni d’Italia. 

Aî Giochi della Gioventù 
1980, promossi dal Ministero 
della pubblica istruzione e dal 
Coni con il patrocinio delle 
Casse di Risparmio e delle 
Banche del Monte, hanno 
partecipato quest'anno, nelle 
varie gare scolastiche, comu- 
nali, distrettuali, provinciali e 
regionali, oltre- 3 milioni di 
giovani. 

Il programma della manife- 
stazione nazionale, organiz- 
zata con la collaborazione 
della Regione Lazio e del'Co- 
mune di Roma, comprende 21 
diverse discipline sportive 
che si svolgeranno nelle loca- 
lità indicate: atletica leggera 
(stadio dei Marmi), baseball e 
softball (campo piazza Manci- 
ni), calcio (Acquacetosa e sta- 
dio Flaminio), canoa e canot- 
taggio (Laghetto Eur), ginna- 


stica (Acquacetosa), ciclismo 
(autodromo Vallelunga), hoc- 
key su prato (Campo dell'Ae- 
ronautica), nuoto (Foro Itali- 
co), pallacanestro (piazza 
Mancini, Acquacetosa, Palaz- 
retto ‘dello Sport), pallamano 
(Ist. di Stato Cine-Tv, Cecchi- 
gnola), pallavolo (campi ten- 
niîs Foro Italico), pattinaggio 
(Acquacetosa), pentathlon 
moderno (piscina Acquaceto- 
sa, campi Tor di Quinto), rug- 
by (Acquacetosa), scherma 
(Foro Italico), tennis (Foro 
Italico), tennistavolo (Padi- 
glione dello sport, Ostia Lido), 
tiro con l’arco (stadio delle 
Terme), vela (lago di Brac- 
ciano). 

La cerimonia di apertura 
della manifestazione naziona- 
le avrà luogo lunedì alle ore 
18 allo stadio Flaminio, men- 
tre le gare si svolgeranno da 
martedì 30 settembre a vener- 
di 3 ottobre; la cerimonia di 
chiusura sì svolgerà alle ore 
17.30 del 3 ottobre allo stadio 
dei Marmi. 

Il programma della manife- 
stazione nazionale è comple- 
tato da una serie di iniziative 
culturali per il tempo libero 
dei ragazzi partecipanti e con 


INTERESSANTE RIUNIONE DI ATLETICA LEGGERA AL «GREZAR» - NODARI 10'5 NEI 100 


Il Trofeo Tedeschi alle Fiamme oro 


Nonostante che un leggero 
Vento abbia disturbato la ma- 
Difestazione, il trofeo «Tede- 
Schi» ha fatto vedere un’atle- 
tica di ottimo livello tecnico. 
Janez Penca vince i 400 
Ostacoli battendo sul filo di 
lana il friulano Rucli e il trie- 
Stino ‘Pagliaro, fermando i 
Cronometri sul tempo di 52”9. 
Negli 800 vittoria del favori- 
Veliko Jan, che con un 
discreto 1’52”4 batte i suoi più 
Qiretti avversari Rigo e Lac- 
in. Di buon livello pure il 
lancio del disco, dove l’au- 


‘ank batte con un lancio di 
boco oltre i 55 metri Luciano 
@rbini, una delle promesse 
el settore lanci italiano. Bel- 
‘A vittoria di Moreno Martini 
Nel salto in alto; il decatleta 
estino è riuscito a superare 


ll periodo di leggera crisi che 


iva attraversando ed a sal- 


tare 2,10. 


La gara che però ha suscita- 
ì maggiori entusiasmi nel 
Dubblico è stata la finale dei 


100 piani, dove il favoritissi- 
mo Diego Nodari ha vinto sul 
compagno di squadra Gu- 
glielmi con il tempo di 10”5. 

Metod Zulek ha vinto i 1500, 
battendo negli ultimi trecen- 
to metri i quotati Skubic e 
Guardini. 

Nel finale della manifesta- 
zione la staffetta 4X400 della 
Cividin CSI ha vinto facil- 
mente la gara con un buon 
3°21”"8. Le Fiamme Oro di Pa- 
dova hanno conquistato l’ar- 
tistico trofeo messo in palio 
dalla famiglia Tedeschi riser- 
vato alla speciale classifica 
per società. 

A. B. 


Asta: 1) Bigon Gianni (Assindu- 
Stria-PD) 4.20; 2) Orlini (Cividin 
Csi) 3.80; 3) Rubessa (Csi Preveni- 
Te) 3,20. 

400 ostacoli I Serie: 1) Soba Al- 
bert (Olimpia Lubiana) 549. 

II Serie: 1) Penca Janez (Novo 
Mesto) 52”9; 2) Rucli (Libertas 
Udine) 53”1; 3) Pagliaro (Cividin 
Csi) 53”3, 

m. 100: I Batteria: 1) Nodari 


(Cus Ts) 10"9; 3) Fiorino (Libertas 
Udine) 11”. 

Il Batteria: 1) Guglielmi Dume- 
nico (Ff.Oo. Pd) 10”9; 2) Fanton 
(Coin Mestre) 11”; 3) Piccoli (Coin 
Mestre) 11"1. 

II Batteria: 1) Mascapè Antoni- 
no (Atletica Gorizia) 11”; 2) Lazzer 
(Coin Mestre) 11”1; 3) Orso (Liber- 
tas Udine) li” 

M. 800 I Serie: 1) Tulissi Carlò 
(Libertas Udine) 2'01”2; 2) Semulic 
(A.K. Gorica) 2/01”3; 3) Aere (Cus 
Pd) 2°01”8. ; 

II Serie: 1) Jan Veljho (Olimpia 
Lubiana) 1°52”4; 2) Rigo (F£.Oo. 
Pd) 1’52”7; 3) Lacchin (Assi Gr. Fi) 
1°55”6; 4) Wendler (Cividin Csi) 
157”; 5) Bucar (Novo Mesto) 1°57”; 
6) Markovic (Olimpia Lubiana) 
VS7”1. Si 

Disco: 1) Frank George (KLC) 
55.78; 2) Zerbini (Ff.00. Pd) 52.12; 
3) Meneghin (Ff.00. Pd) 48.52; 4) 
Baritussio (Tosi Tarvisio) 47.70. 

Alto: 1) Martini Moreno (Cus Ts) 
2.10; 2) Apostolovski Saso (Olimp- 
ja Lubiana) 2.05; 3) Tisma (Nova 
Gorica) 2.00. 

M. 400 I Serie: 1) Doz G.Carlo 
(Cividin Csi) 53”4. 

Il Serie: 1) Dotti (Libertas Udi- 
ne) 51”8. 


Diego (F£.Oo. Pd) 10”5: 2) Miliani » III Serie: 1) Srebrnic Renato 


(A.K. Gorica) 494; 2) Bulli (Civi 
din Csi) 50”°1; 3) Macuzzi (Atletica 
Gorizia) 51”5. 

M. 10.000: 1) Novak Franci (A.K. 
Olimpja) 30’45’°9; 2) Medeossi 
(Pont Donnaz) 30°48"7; 3) Lavina 
(Vv.Ff. Belluno) 30°52”°6; 4) Defran- 
co Roberto (Atletica Gorizia) 
32’35”'3; 5) Romano (Marathon Ts) 
33/16"8. 

M. 100 Finale: 1) Nodari Diego 
(Ff£.O0. Pd) 10”5; 2) Guglielmi 
(Ff.0o. Pd) 1079; 3) Fanton (Coin 
Mestre) 11”; 4) Fiorino (Libertas 
Udine) 11”; 5) Miliani (Cus Ts) 
11"1; 6) Mascapè (Atletica Gorizia) 
IVI 

Lungo: 1) Pizzulin Ivan (AK. 
Gorica) 7.11; 2) Munich (F£.00, Pd) 
6.94; 3) Zuttion (Atletica Gorizia) 
6.76. È 

Giavellotto; 1) Casarsa Claudio 
(Ff.00 Pd) 70.90; 2) Zalar (AK. 
Olimpja) 68.14; 3) Cerne (A.K. 
Olimpja) 65.58; 

M. 1500: 1) Zulek Metod (Novo 
Mesto) 3’54”2; 2) Skubic (A.K. 
Olimpja) 3’54”2; 3) Guardini 
{Ff.Oo. Pd) 3'54”8; 4) Prosch (Civi- 
din Csi) 3'57"1. 

Staffetta 4x400: 1) Cividin Csi 
(Pagliaro, Scapin, Bulli, Wendler) 
3°21”8; 2) A.K. Gorica (Gostincar, 
Urbancic, Tercelj, Srebrnic) 


altre tendenti a coinvolgere la 
popolazione scolastica roma- 
na nell’avvenimento. 


Questa la rappresentativa del 
Friuli-Venezia Giulia che parteci- 
perà alla fase finale dei Giochi 
della Gioventù. 


ATLETICA LEGGERA 

Cat. ragazzi «A» (66-67); Sc. me- 
dia Latisana: Negri, Pasian, Gne- 
sutta, Simionato, Mauro, Mariotti, 
Sbrugnera, Baraldi, Marini, Bulfo- 
ni, Rieppi. 

Cat. ragazze «A» (66-67): Sc. me- 
dia «Campi Elisi» Trieste: Accetul- 
li, Mazzarolli, Micai, Zanetti, For- 
tunio, Frison, Taverna, Casagran- 
de, Dell’Arche M., Pers. 

Allievi (64-65): I.T.I. «Malignani» 
Udine: Milocco, Masolini, Candot- 
to, Tavars, Boaro, Flaibani, Miche- 
lutti, Rinaldi, Bonessi, Canton, 
Comuzzo, Oballa, Chiarelli, Ne- 
deot, Toso, Tomè. 5 

Allieve (64-65): ist. Magistrale 
«C. Percoto» Udine: Pistrino, Lo- 
dolo, Puppo, Martelossi, Cella, No- 
nino, Nordio, Furlan, Furlani, 
Tommasini, Padovani, Peschier, 
Scatto, Vaiani. 

Junior maschi (61-62-63): LC. 
Geometri Gorizia: Fasca, Silve- 
stri, Di Lenardo, Margarp, Braida, 
Sartori, Vecchiet, Scapin, De Pon- 


| te, Rucli, I"raùs, Fabris, Simeoni. 


Junior femminile (61-62-63): I.C. 
Commerciale «A. Zanon» Udine: 
Gorasso, Ranno, Cartelli, Chiopis, 
Calderan, Lepre, Lirussi, Garlatti 
Costa, Sellan, Urli, Altan, Bufftli- 
ni, Badini, Ciampa, Bellina, Mila- 
nese, Culot. 


SOFTBALL 
Cat. giovani F: Sc. media «Zuz- 
zatti» Azzano Decimo: Zoat, Tur- 
chet, Favretto, Del Bianco, Gior- 
dana, Pezzutti, Zanetta, Perisinot- 
ti, Longo, Dalle Rive, Ortolan, De 
Luca, Roberto, Morettin, Faoro. 


CALCIO 
Ragazzi (66-67-68 più 2 del 65): 
Sc. Media «G. Caprin» Trieste: 
Fon, Contin, Palermo, Menrel, Se- 
gulin, Cotterle, Vescovo, Nassido- 
ro, Culin, Giacomi, Noto, Grimal- 
di, Polito, Barbato, Balestra. 


CANOA 
Ragazzi (66-67-68): Taverna 
Mauro (San Giorgio di N.), Minca 
Massimo (Canott. Trieste). 5 
Ragazze (66-87-68): Marin Fabia 
(Ausonia), Vesnever Elsa (Net- 
tuno). 


CANOTTAGGIO 
Allievi C (66-67): Polensig (Tima- 
vo), Loda (Timavo). 
Allieve C: Piccinin Haria (Pulli- 
no), Repazzi Paola (Timavo). 


CICLISMO 
Cat. D: Alvi Dario, Giustina Lu- 
ca, Parussini Paolo, Freschet Mi- 
chele. Resp.: Angelo Cicuto, -. 


Cat. E: Guerra Fabrizio, Boscolo ‘ 


Renzo. 


GINNASTICA 
Allieve: Ginn. art.: Ivan Lucia; 
Co ritmico moderna: Steffè 
ita, 


quarto e un quinto posto. 

Anche la Williams di Jones 
ha fatto buon raccolto, ma il 
Gp.d'Olanda le è stato fatale. 
La lunga fermata ai box per 
sostituire una minigonna ha 
portato Jones fuori classifica, 
permettendò a Piquet'di avvi- 
cinarglisi e di sorpassarlo.con 
la vittoria di Imola. Che cosa 
‘accadrà a Montreal? La lotta 
è ancora apertissima e solo 
una nuova vittoria di Piquet e 
zero. punti per Jones mette- 
rebbero fine al campionato 
iridato prima della disputa 
dell’ultima prova, quella degli 
Stati Uniti Est. 


Può qualcuno inserirsi tra i 


‘due big? Certamente non per 


la vittoria finale, ma per un 
successo parziale ci sono De 
Angelis (Lotus) e Giacomelli 
(Alfa Romeo) che aspirano al 
primo posto, senza contare 
Pironi e Laffite che vorrebbe- 
ro cancellare (specie il primo) 
le ultime cattive prove. Ma 
più di tutti avrebberodiritto a 
una rivincita i due piloti della 
Renault, che sempre in testa 
alla partenza non riescono 
mai a finire la corsa. 


Mentre il «circo» si trasferi- 
sce in Canada (oggi ci sono le 
prime prove ufficiali sul giro) 
le novità non mancano sul 
mercato dei piloti. Abbiamo 
visto, subito dopo Imola, il 
primo trasferimento di richia- 
mo. La Ferrari si è assicurata 
Pironi, che lascia la Ligier per 
prendere il posto dell’ormai 
ex campione del mondo Jody 
Scheckter, che prudentemen- 
te si ritira dall’attività. 


La seconda grossa notizia è 
quella del passaggio: di Ja- 
bouille dalla Reanult alla Li- 
gier, o meglio, alla Talbot. È 
noto che la Talbot entrerà, 
dopo la fusione con la Ligier, 
nel mondo della Fl con un 
motore turbo, perciò è chiaro 
che essa ha voluto un pilota 


. che ha già vasta esperienza in 


materia, al fine di affrettare i 
tempi che Renault e Ferrari 
hanno pagato e pagano per la 
messa a punto del propulsore 
e della vettura. Inoltre l’ac- 
cordo tra Laffite e Jabouille 
sarà perfetto perché, oltre tut: 
to, essi sono legati da vincoli 
di parentela avendo sposato 
due sorelle. 


Juniores: ginn. art.: De Pieri Ro- 
berta; ginn. ritmico moderna: Per- 
racin Ornella. 

Ragazze: ginn. artistica: sc. me- 
dia «Balliana» Sacile Pn: Furla: 
netto, Tomè, Cima, Gava, Pizzi- 
nato. 

Ginn. ritmico sportiva: ragazze: 
sc. media «Campi Elisi» Trieste: 
Breccia, Le Grottaglie, Martellos, 
Matiesich, Masetti. 

Ragazzi: Borsai, Buriola, De 
Ros, Gava, Lucchese. 

NUOTO 

Ragazzi: Titton, Ingannamorte, 
Briganti, Beriviera. 

Ragazze: Vidoli, Poles, Ferreri, 
Fabriani. 

PALLACANESTRO 

Ragazze: sc. media «Bergamas» 
Trieste: Bacac, Battaglia, Cester, 
Cester, Denicolai, Gherbez, Grego- 
ris, Sumberaz, Tognon, Volsi. 

Junior maschi: liceo scientifico 
«N. Copernico» Udine: Baroglio, 
‘Bazzocchi, Brusuttì, Filipponi, 
Martinuzzi, Romanin, ‘Salerno, Ul- 
liana, Vandra, Zuliani, 

PALLAMANO 

Ragazze: sc. media Manzano: 
Galizia, Passoni, Pizzi, Birri, Car- 
rara, Marin, Paoluzzi, Segatti, 
‘Buiatti, Buccino, Clinaz. 

Allievi: ist. tecnico «Volta» Trie- 
ste: Agostini, Basili, Ceppi, Coppo- 
la, Codigna, Lampis, Mennoni, Po- 
bega, Rossimel, Scomina, Span- 
ghero, Varesano. 

PALLAVOLO 

Ragazzi: sc. media «Campi Eli- 

si» Trieste: Bonetti, Cien, Gandini, 


La pallamano giovanile del Friuli-Venezia Giulia, 


della Gioventù 1980, a Roma, 


Glarinà, Levicci, Licalsi, Lorigo, 
Lonza, Di Ragogna, Sivi. 

Junior femmine: lic. scientifico 
«F. Preseren» Trieste: Birsa, Che- 
melli, Gregori, Maver, Mervic, Na- 
cinovi Zarbro, Slavec, Svab, Zaria- 
li, Zargol. 


PATTINAGGIO 
Ragazze: Miniussi Cinzia. 
Ragazzi: Sambo Massimo. 

RUGBY 
Ragazzi: sc. media «Ellero» Udi- 
ne: Adriano, Angeli, Bonanni, Bo- 
scaro, Carlesso, Calligaris, Dordo- 
lò, Franz, Stocco, Tosoni, Strelea- 
ni, Visentini. 
PENTATHLON MODERNO 
‘Ragazzi: Marini Sergio. 
SCHERMA 
Ragazzi: Svigeij Lorenzo («Man- 
zoni» Trieste). i 
Ragazze: Orzingolo Olga («Tie- 
polo» Udine). 
TENNIS 
Ragazzi: Santarelli Massimilia- 
no (Primavera). 
Ragazze: Scandolo Raffaella 
(Sporting; ’80). 
TENNIS TAVOLO 
Ragazzi: Ceari Andrea (Dante). 
Ragazze: Calin Rossana (Man- 
Zoni). 
TIRO CON L'ARCO 

Ragazzi: Monarco Alberto (Ta- 
vagnacco). 

Ragazze: Dugaro Nadia («Valus- 
si» Udine). 

VELA 

Ragazzi: Chersi, Fasola, Trevi- 

san, Zerbin. 


Industriale Statale «A. Volta» di Trieste 


che parteciperà alla fase finale dei Giochi 
sarà rappresentata quest'anno dagli allievi dell’Istituto Tecnico 


La selezione regionale ai Giochi della Gioventù 


«Pratica sportiva» 
nel convegno di Ronchi 


Il delegato regionale del Coni 
dott. Civelli sarà il primo relatore 
del convegno di Ronchi sulla «Pra- 
tica sportiva», incontro organizza- 
to dal centro pubblicò polivalente 
del comune di Ronchi dei Legiona- 
ri da oggi a domenica 28. 

Nel corso della «tre giorni» ver- 
ranno toccati tutti gli argomenti 
inerenti gli aspetti sociali, sanitari 
ed educativi dell'attività motoria; 
molti, e tutti di grande autorevo- 
lezza, i relatori presenti alla sala 
Lucky Club di Ronchi. Alla confe- 
renza.del dott. Civelli sulla «Real- 
tà regionale delle strutture sporti- 
ve», prevista per questa: sera alle 
18.30, dopo una breve presentazio- 
ne del convegno, seguiranno do- 
mani mattina le relazioni di Arrigo 
Mari, responsabile dell’ufficio di 
educazione fisica del provvedito- 
rato di Gorizia, sullo sport nella 
scuola e del dott. Nuciari, direttore 
del centro di medicina sportiva 
triestino, sul tema «Regolamento 
sanitario sportivo, strutture sani- 
tario-sportive e sanitarie locali». 

Nel pomeriggio parleranno Erco- 
le Matteucci, docente di teoria del- 
l'allenamento alla scuola dello 
sport di Roma, su «Aspetti biologi- 
ci e fisiologici connessi all’attività 
sportiva nell’età evolutiva», ed 
‘ancora Nuciari.su un argomento 
medico rigurrdante l’infortunisti- 
ca sportiva, 


| no della stazione marittima. 


La defezione di Jabouille al- 
la Renault pone il problema 
della sua sostituzione e voci 
dicono che sarà Alain Prost 
ad affiancare Arnoux. Prost 
ha 25 anni e cominciò a. corre- 
re con i kart vincendo titoli 
europei per poi vincere la For- 
mula Renault e lo scorso anno 
l’'europeo. di Formula Tre. 
Prost quindi è già un po? di 
casa alla Renault ed è proba- 
bile la sua assunzione, ma si 
fa anche il nome di Reute- 
mann. 

In casa Alfa Romeo le novi- 
tà non mancano. La casa 
milanese ha comunicato che 
per gli ultimi due gran premi 
le sue vetture saranno guida- 
te da Giacomelli e da De Ce- 
saris, ma resta sempre una 
incognita la coppia per il 1981. 
Giacomelli sarà certo confer- 
mato, però si parla dell’ingag- 
gio di Mario Andretti, il quale 
avrebbe detto ad amici di 
aver già firmato per l'Alfa. La 
conferma o la smentita verrà 
in ottobre, dopo il Gp Usa Est 
di, Watkins Glen. L'addio di 
Brambilla alle corse rattrista, 
ma egli calca ormai le piste da 
24 anni, dopo una carriera che 
gli ha dato molte soddisfazio- 
ni. Egli resterà all'Alfa come 
collaudatore e forse farà qual- 
che gara con le «sport». 

Una conferma, invece, è sta- 
ta quella di Patrese alla Ar- 
rows. Si è tanto parlato di un 
suo trasferimento prima alla 
Ferrari e poi all'Alfa; ma dato 
che non se n'è più fatto nien- 
te, Riccardo si è accordato 
conla scuderia inglese che ha 
per sponsor la birra tedesca 
Warsteiner. 

Ritornando all'imminente 
Gp del Canada, i primati da 
battere, sul giro e sulla distan- 
za, sono entrambi detenuti da 
‘Alan Jones che li stabilì nel 
Gp dello scorso anno sul giro 
in 1’29”89 (media km 176,611) 
nelle prove di qualificazione; 
1’31’”27 (media km 173,941) in © 
gara. Sulla distanza la media 
record fu di km 169,925. 

L'appuntamento (davanti 
al video della Rete 2) è per le 
19.30 di domenica. 

Tullio Stabile 


dcr. ie li vizio 
Tris a Capannelle 
Major Martin, made in In- 
ghilterra ma subito vittorioso 
alla prima uscita italiana a 
San Siro, ha tutta l'aria di 
essere un protagonista questo 
pomeriggio a Capannelle nel- 
la Tris Premio Traghetto. 
Premio Traghetto, lire. 20 
milioni, metri 1800 in pista 
grande, corsa Tris. 1) Mac- 
chiavelli (58 R. Festinesi); 2) 
Major Martin (56 1/2 G. Detto- 
ri); 3) Fido Umbro (56 L. Bieto- 
lini); 4) Cutino (54 A Sauli); 5) 
Orio Vergani (53 1/2 R. Sanni- 
no); 6) Verbeek (51 G. Fois); 7) 
Do Diesis (53 1/2 O. Pessi); 8) 
San Gregorio (49 L. Ficuciel- 
lo); 9) Saponello (48 C. Whi- 
gam); 10) San Demetrio (48. A. 
Tortorella); 11) Vaisya (47 D. 
Santoni); 12) Sciadhoc (45 A 
Luongo); 13) Brahms (47 1/2 
G. Ligas). € 
I nostri favoriti. Pronostico 
base: 2) MAJOR MARTIN, 1) 
MACCHIAVELLI, 3) FIDO 
UMBRO, Aggiunte sistemisti- 
che: 8) SAN GREGORIO, 11) 
VAISYA, 5) ORIO VERGANI. 


Sci ‘agonistico 
alla Stazione marittima 


Società sportive che prati- 
cano lo sci, dirigenti sportivi e 
dei circoli aziendali di Trieste, 
Gorizia e Monfalcone sono in- 
vitati alla presentazione del 
programma agonistico predi- 
sposto per la prossima stagio- 
ne invernale a Forni di Sopra. 
In tale occasione sarà presen- 
tato anche il nuovo direttore 
sportivo della località, l’ex 
discesista azzurro Renzo Zan- 
degiacomo, già professionista 
negli Stati Uniti e vincitore di 
due edizioni della discesa del 
Canin. L'appuntamento, sot- 
to gli auspici della Turismo 
Dolomiti Carniche, è ‘per le 
20.30, nei saloni ‘al primo pia- 


“Venerdì, 
vani ata erthat: 


26 settembre 1980 


ALLO STUDIO IN EUROPA IL RINNOVO DELLE FLOTTE PER DARE LAVORO AI CANTIERI 


.Qualche segno di ripresa 
nell'industria cantieristica 


7“ L'andamento delle. costru- 
zioni, navali nel mondo è 
‘seguito corì particolare atten- 
4 zione: a Trieste, dove ha sede 
l'Italcantieri, cioè il massimo 
dornplesso ‘navalmeccanico a 
partecipazione statale del.no- 
stro Paese. Da dati raccolti 
&qglle associazioni degli indu- 
siStriali.e diffusi con una nota 
sulla base di una indagine 
compiuta nell’ambito euro- 
peo, si rileva che l'andamento 
déll’industria. cantieristica è 
migliorato l'anno scorso. 
essa Lia, tendenza alla ripresa ap- 
pare confermata ‘anche dai 
dati del primo semestre di 
quest’anno, sanche se le pro- 


* La Cee blocca 
s#1 finanziamenti 


«@icantieri navali 


‘BRUXELLES —.La com- 
‘missione. esecutiva Cee ha 
bloccato, in attesa di ulterio- 
,ri accertamenti, .finanzia- 
P enti pubblici per 320 mi- 
sì Mardi di lire destinati a-17 
cantieri navali italiani. 
Motivo del provvedimento, 
de mna presunta.violazione delle 
- * regole di'concorrenza. Di qui, 
avvio di una procedura di 
infrazione, cioè di ùn’inchie- 
«sta comunitaria, che compor- 
ta il blocco cautelativo dei 

“finanziamenti, in attesa del. 
L'esito dell'indagine. 

Secondo fonti bene infor- 
mate, alle «Quali per il mo- 
mento non è possibile ‘dare 

. Fiscontro ufficiale, il provve: 
“dimento riguarda 51 progetti 

di finanziamento, superiori 

per;entità-e per tonnellaggio 

a quanto previsto dalle leggi 

italitine in,materia approva- 
ite dalla Cee. 
le eee)]”])”!”00O0k 
-’ispettiveimon sono ancora tali 

da far ‘prevedere un rapido 
* ‘filbiricio delle costruzioni na- 

“vali. Da un recente esame del. 

la situazione cantieristica in- 

ternazionale si evince che nei 
va@ADtieri nayali della Cee il 179 
ha registrato un aumento del 

27 per cento delle commesse 

ed ancora maggiore (l’1 per 
cento) è stato l'a mento regi- 
‘strato su scala mondiale. 

Si osserva tuttavia che pro- 
prioinel ‘79 si:sono fatte mag- 
giormente sentire le conse- 
guenze.-della precedente crisi 
di commesse, con il dimezza- 
mento delle costruzioni ri- 
‘spetto..al ’76, anno di inizio 

lella crisi. Pertanto le nuove 
Commesse non vengono con: 

fderate come uti ‘equilibrio 
‘totale della situazione ma un 
raggiustamento dell’anda- 
mento produttivo. Non si può 
«urlare dunque di una vera e 
propria ripresa. 

Per quanto riguarda la si- 
.tuazione nei singoli paesi il 
‘miglioramento più netto si 
registra in Germania, Belgio e 
Danimarca! mentre è meno 
accentuato in Italia e in Fran- 
‘cia Segno negativo, cioè un 


ulteriore contrazione di com- 
messe rilevano Olanda e In- 
ghilterra. 

Nel quadro generale l’inda- 
gine registra di continuo il 
manifestarsi del preminente 
ruolo dei cantieri giapponesi 
che assorbono gran parte del- 
le commesse mondiali a se- 
guito di innovazioni tecnolo- 
giche e di un costo di lavoro 
notevolmente più basso 
rispetto agli altri paesi ‘più 
industrializzati. Di fatto i can- 
tieri europei per ottenere una 
certa ripresa sono spesso co- 
stretti ad accettare ordinazio- 
ni in perdita, con successivo 
ricorso ad aiuti statali per 
chiudere in pareggio i bilanci. 


Al 30 giugno scorso risulta- 
vano commissionate ai can- 
tieri di tutto il mondo navi per 
un totale di 18 milioni 794 
mila tonnellate. Più della 
metà 10 milioni e 510 mila 
tonnellate erano  appannag- 
gio dei cantieri nipponici e 


soltanto 4 milioni 617 mila 
tonnellate per i cantieri della 
comunità europea. 

L'Italia registra una percen- 
tuale molto bassa con sole 358 
mila tonnellate equivalenti a 
409 mila tonnellate di tonnel- 
laggio compensato, tenendo 
conto a 409 mila tonnellate di 
tonnellaggio compensato, te- 
nendo conto cioè delle specia- 
li caratteristiche delle costru- 
zioni per dotazioni di impian- 
ti. I carnet più grossi di ordi- 
nazioni stipulati nelle ultime 
settimane riguardano cantieri 
tedeschi inglesi e francesi. Da 
aggiungere ancora che due 
terzi delle commesse giappo- 
nesi provengono dall’estero. 
Molto meno della metà sono 
invece le ordinazioni estere 
nei cantieri europei. 


A questo punto di cerca di 
individuare quali sono le pro- 
spettive. Notizie provenienti 
da Bruxelles mettono in rilie- 
vo l'impegno della Cee e del 


ENIGMATICO MESSAGG 


Parlamento europeo a soste- 
gno della cantieristica con in- 
terventi sperimentali oppure 
nuovi del tutto. In sostanza si 
riconosce in linea di principio 
la necessità di mantenere agli 
stabilimenti navalmeccanici 
gli aiuti statali, ma con criteri 
aggiornati. 

L'occasione sarà data dalla 
scadenza delle direttive at- 
tuali, fissata al 31 dicembre. 


Rinviato il processo 
ai presunti «br» 

MILANO — Accogliendo 
un'istanza della difesa, i giu- 
dici della terza Corte d’assise 
di Milano hanno rinviato al 30 
settembre il processo, iniziato 
ieri, contro dodici presunti 
brigatisti, che furono arrestati 
in due distinte bperazioni 
condotte a Milano rispettiva- 
mente dai carabinieri e dalla 


polizia nell'ottobre del 1978 e 
nel febbraio del 1979. 


IL PICCOLO 
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IRRISORIE (E INUTILI) LE MULTE PER GLI ALLEVATORI CHE USANO ESTROGENI. 


La «fettina» sale alle stelle 
mentre procedono i 


LATINA — Il pretore di La- 
tina dott. Giuseppe Mancini, 
con una seconda ordinanza, 
ha ampliato o comunque mo- 
dificato il primo provvedi- 
mento del 22 settembre. Non 
si tratta di una «marcia indie- 
tro», ma piuttosto di una pun- 
tualizzazione dopo le polemi- 
che di questi’ giorni. 

‘Sono escluse dal sequestro, 
infatti, in base all'ordinanza 
firmata questa mattina, le 
carni di vitello provenienti da 
piccoli allevamenti, le carnie 
provenienti da partite «cam- 
pionate» e con esito negativo 
fino alla data del 22 settembre 
e infine le carni congelate di 
vitello campionate e con esito 
negativo entro il 31 dicembre 
1979. Secondo indiscrezioni 
Mancini sarebbe stato convo- 
cato al ministero della Sanità 
per chiarimenti. 

In varie città italiane, come 
era prevedibile, il provvedi- 
mento del pretore Mancini, ha 


determinato un sensibile bal- 
zo in avanti del prezzo vitello. 
‘A Roma, stamani, secondo 
dati forniti dal centro carni 
comunale, la carne di vitello 
all’ingrosso ha fatto registrare 
un aumento di 500 lire al chi- 
logrammo, quella di vitellone 
di 350 lire e quella di vacca di 
300. lire. 

Con questo aumento del 
prezzo all’ingrosso si prevede 
che entro pochi giorni ce ne 
sarà un altro, ancora più sen- 
sibile, nelle macellerie e nelle 
altre rivendite al dettaglio. 

Ammonta infatti a oltre 135 
tonnellate (1.357 quintali) la 
quantità di carne di vitello 
sequestrata fino a ieri dai ca- 
rabinieri dei nuclei antisofisti- 
cazioni e sanità dopo l’ordi- 
nanza emessa dal pretore di, 
Latina. 

Le operazioni, continuano 
tuttora e si protrarranno per 
qualche giorno, considerata 
la grande quantità di merce 


IO FATTO TRASMETTERE ALLA RADIO NAZIONALE DA UNO DEI MEDIATORI 


«Chaka II» sta per rilasciare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIRENZE — I bambini te- 
deschi rapiti a Torri di Pro- 
miano il 25 luglio stanno per 
tornare a casa? Era questa la 
sensazione, pur con molti 
dubbi, che si aveva l’altra 
mattina vedendo Franz Tar- 
tarotti (uno dei «mediatori» 
delle famiglie dei bambini te- 
deschi e la «banda dei sardi» 
accusata di averli rapiti) e 
Dieter Kronzucker, padre di 
Sabine e Susanne, portate via 
dalla piscina della casa dei 
principi Corsini assieme a 
Martin Watchler. 

Avevano i tratti più solleva- 
ti, davano il senso di chi sta 
per uscire da un incubo, L'al- 
tro ieri pomeriggio, invece, 
Franz Tartarotti era'più acci- 
gliato; quando è entrato (poco 
prima delle 17) nel palazzo 
della procura della Repubbli- 
ca di Firenze dove i sostituti 
Vigna e Fleury (che dirigono 


.le indagini) lo hanno invitato 


a presentarsi. 

Il motivo? Nella nottata, a 
insaputa dei magistrati, Tar- 
tarotti (rispondendo eviden- 
temente a una letterao a um 
invito telefonico a lui diretto e 
non certo contenuto nelle «let- 
tere-messaggio politico» che 
«Chaka II». aveva chiesto di 
‘pubblicare su alcuni giornali 
di sinistra) era andato a Pi- 
stoia a consegnare ai respon- 
sabili del giornaletto «Carce- 
re Informazioni» — una pub- 
blicazione che veniva stam- 


26.280 ORE 


pata fuori dal carcere pur 
contenendo articoli e lettere 
di detenuti, ma che da un 
anno circa non esce più — 
venti milioni di lire, secondo 
l'ordine ricevuto dal misterio- 
so capo della banda dei se- 
questratori. 

Nelle prime edizioni del 
mattino delle reti radiofoni- 
che era stato diffuso questo 
messaggio: «L'aiuto in dena- 
To che è stato ricevuto ieri dal 
giornale dei detenuti di Pi- 
stoia è un regalo di Chaka II». 
La richiesta di trasmettere 
questo messaggio alla radio 
l’hanno fatta personalmente 
Tartarotti e il padre delle due 
bambine, ché si sono presen- 


tati negli studì fiorentini del- 
l'emittente nazionale. 

I magistrati hanno la sensa- 
zione che quello sia in realtà il 
«messaggio chiave» che atte- 
sta come la proposta dei se- 
questratori siano state accet- 
tate e che si attendono ulte- 
riori istruzioni per l’imminen- 
te liberazione dei tre ragazzi, 
ormai da due mesi e mezzo 
nelle mani dei banditi. 

Ma la Tartarotti, anche po- 
chi minuti prima di entrare 
alla procura, ai giornalisti 
che insistevano per sapere 
qualcosa di più ha detto: 
«Non abbiamo dato altro che 
quei venti milioni. E del'resto 
cosa posso dirvi se qualsiasi 


parola potrebbe rappresenta- 
re un pericolo mortale per i 
ragazzi sequestrati?» 

Non è una matassa facile 
da sbrogliare — dunque — 
quella che per tutta la serata 
di mercoledì ha tenuti impe- 
gnati î due magistrati che si 
interessano della vicenda: si 
trovano di fronte da un lato 
un gruppo di banditi molto 
bene organizzati (è ormai cer- 
to che la stessa banda ha 
sequestrato in primavera il 
figlio del mobiliere aretino del 
Tongo, ottenendo due miliar- 
di e poi î tre giovani tedeschi 
perla cui liberazione non si 
sa ancora quale somma sia 
stata pretesa) e dall’altra. 


Terremoto in Giappone: morti e fe 


TOKIO — Almeno due persone sono mor- 
te e altre 26 sono rimaste ferite*in seguito 
al terremoto che, con una série di scosse di 
media intensità, ha interessato l’altro ieri 
sera Tokio e i dintorni della capitale. 

L'ufficio sismologico nazionale ha preci- 
sato che l'epicentro del fenomeno è stato 
localizzato nella prefettura (provincia) di 
Chiba, nel Giappone centrale, 47 km a 


Oriente di Tokio. 


Le prefetture interessate dal sisma sono 
quelle di Chiba, Sattana, Kanagawa e 


Tokio, 


Il ripetersi delle scosse telluriche (marte- 
dì se ne era avuta una di tre gradi che 
aveva colpito il Giappone Nord Orientale 


affari d’oro. 


provocando la morte, per caduta, di una 
donna 70enne) ha diffuso viva apprensione 
a Tokio e dintorni. In molte case ci si è 
affrettati ad acquistare scorte di viveri nel 
timore di nuove scosse. Secondo le autori- 
tà i terremoti di martedì e mercoledì han- 
no provocato complessivamente il feri- 
mento di oltre 70 persone. 

Settembre viene indicato in Giappone 
come «il mese del terremoto», a ricordo del 
catastrofico sisma del 1923, in cui persero 
la vita più di centomila persone. Dagli 
inizi del mese, ma a livelli decisamente, più 
alti negli ultimi due giorni, i negozi specia- 
lizzati nella vendita di pacchi pronti per 
situazioni di emergenza stanno facendo 


itrerasazzi tedeschi rapiti? 


parte due famiglie seriamente 
preoccupate di non fare alcun 
passo falso, che possa recare 
nocumento ai loro figli. 

Lo hanno del resto confer- 
mato anche il console tedesco 
a Firenze Dedecker e l’amba- 
sciatore Hans Haernold che 
sono andati ieri mezzogiorno 
a Torre di Promiano per par- 
lare con i familiari dei rapiti, 
trovando però il solo Tarta- 
rotti — tornato a fare la guar- 
dia accanto al telefono — 
mentre Kronzucker era rima- 
sto a Firenze per raccoman- 
dare ai giornalisti della radio 
di diffondere il più possibile il 
singolare messaggio delle 
elargizioni al giornalino dei 
detenuti pistoiesi. 

I quali, come si è detto, 
dovrebbbero essere grati a 
«Chaka ‘II» che si vorrebbe 
identificare con Mario Sale, 
elemento pericoloso, cattura- 
to, ed evaso, presente nei più 
clamorosi episodi di seque- 
stro, inafferrabile come una 
«primula rossa» e autore (si 
dice, ma si comincia a dubi- 
farne seriamente, dato che 
non lo sì ritiene né un lettera- 
to né un politico esperto) delle 
lettere dal forte contenuto 
ideologico fatte scrivere a Su- 
sanne Kronzucker e spedite a 
Bonn assieme al ritaglio d'un 
giornale recente contenente 
le firme dei tre bambini per 
dare la conferma) che sono 
ancora vivi. 

Fulvio Apollonio 


da sequestrare e da affidare in 
custodia giudiziaria ai titolari 
dei vari depositi. 

Si è appreso frattanto che ci 
vogliono 4-5 giorni per com- 
piere l’«analisi col metodo 
biologico» che rileva la pre- 
senza di estrogeni nella carne. 
Se però il numero di analisi è 
molto grande, come nel caso 
del sequestro della carne di 
vitello su tutto il territorio 
nazionale, i tempi si allunga- 
no perché i dieci istituti zoo- 
profilattici sperimentali e 
quei pochi laboratori provin- 
ciali capaci di affrontare que- 
sti compiti hanno una capaci- 
tà di smaltimento limitata. 

D'altra parte, se la carne 
surgelata o congelata ha dei 


tempi piuttosto lunghi di con- © 
*servazione, quella di fresca 


macellazione non può essere 
mantenuta in frigorifero più 
di una settimana, senza che si 
avvii il processo irreversibile 
della putrefazione. 

Il «metodo biologico» è 
l’unico ammesso dalla legge 
italiana e dalla normativa 
Cee. Consiste nel far mangia- 
re l'alimento sotto inchiesta 
(in questo caso gli omogeneiz- 
zati o la carne di vitello) a 
topine o rattine impuberi per 
tre giorni; poi si pesa l’utero 
degli animali, che aumenta di 
11 volte rispetto alla media 
sotto l’azione degli estrogeni. 

La macellazione dei bovini 
di peso inferiore ai 350 chilo- 
grammi dovrebbe essere abo- 
lita. Agli animali adulti non 
vengono infatti somministrati 
estrogeni, ma solo ai vitelli in 
fase di crescita. La proposta è 
del sindacato macellai della 
«Fiesa-confesercenti» dell’E- 
milia-Romagna. 

In un comunicato il sinda- 
cato rileva la «sproporzione 
del provvedimento del preto- 
re di Latina e gli incalcolabili 
danni economici alle varie ca- 
tegorie, per la pratica impos- 
sibilità degli uffici di igiene di 
analizzare in tempo utile deci- 
ne e decine di migliaia di cam- 
pioni prelevati all’atto del se- 
questro». 

Cinquantamila lire di multa 
è la sanzione prevista dalla 
legge 3 febbraio 1961 per chi 
somministra «sotto qualsiasi 
forma e per qualunque via» 
sostanze estrogene agli ani- 
mali la cui carni sono destina- 
te all’alimentazione dell'uo- 
mo; nei casi gravi l'ammenda 
arriva a un milione.di lire e si 
applica anche a chi importa o 
vende carni, latte o derivati 
provenienti da animali tratta- 
ti con estrogeni. 

Lo ricorda l’unione naziona- 


L le consumatori la quale, dopo 


aver sospeso il «boicottaggio» 
della carne di vitello, afferma 
che «l'entità dell'ammenda 
non è certo tale da scoraggia- 
re l’uso di estrogeni nell’ali- 
mentazione dei vitelli nazio- 
nali o l'importazione di carni 
trattate con tali sostanze, 
quando è noto che il giro di 
affari di un medio operatore 


commerciale del settore rag- 
giunge parecchi miliardi di 
lire l’anno». 

«Più che sorprendenti» — 
osserva ancora l'unione — ri- 
sultano. poi le dichiarazione 
dei ministri responsabili se- 
condo i quali la bassa percen- 
tuale di estrogeni riscontrata 
su circa diecimila prelievi sta- 
rebbe ad indicare la sostan- 
ziale innocuità del prodotto; 
non si è potuto neanche 
accertare — sostiene l'unione 
— se i prelievi siano stati fatti 
su carni nazionali o di impor- 
tazione, mentre è noto che 
l'Italia importa un milione e 
mezzo di vitelli all'anno desti- 
nati al macello. 

È chiaro quindi, conclude 
l'unione consumatori, che i 
dati diffusi per tranquillizzare 
l'opinione pubblica «sono del 
tutto insignificanti se non sa- 
rà accertata l'origine dei cam- 
pioni, probabilmente impossi- 
bile a distanza di tempo». 


Ferito: gravemente 


padre del direttore 


del carcere di Cuneo 


CASERTA — Un brigadiere 
del corpo di guardie carcera- 
rie, attualmente in pensione, 
‘Alberto Contestabile, di 60 
anni, il cui figlio Tommaso, di 
30 anni, è uno dei direttori del 
supercarcere di massima sicu- 
rezza di Cuneo, è stato grave- 
mente ferito l’altra notte, con 
alcuni colpi di pistola alla te- 
sta, sparatigli contro da alcu- 
ni sconosciuti. 

Il fatto è accaduto nell’abi- 
tazione di Contestabile, in via 
Melorio, a Santa Maria Capua 
Vetere, grosso centro del.Ca- 
sertano. Nel corso della spara- 
toria è rimasta ferita anche 
una cognata del pensionato, 
Giovanna Melora, di 55 anni, 
che è stata colpita da un 
proiettile ad una spalla. 


La Camera ha approvato 


il progetto 


di riforma 


degli organi collegiali 


ROMA — La riforma degli 
organi collegiali della scuola è 
Stata approvata in sede legi- 
slativa dalla commissione 
pubblica istruzione della Ca- 
mera. Il provvedimento passa 
ora all'esame del Senato. 

Obiettivo della riforma — 
come ha dichiarato il relatore 
on. Michele Scozia (Dc) — è 
quello di «ovviare agli incon- 
venienti registrati in questi 
anni nella funzionalità degli 
organi che hanno spesso dato 
luogo a una preoccupante ca- 
duta di partecipazione, sia 
formale che sostanziale, di al- 
cune componenti». 

Ecco le innovazioni princi- 
pali del provvedimento: A) è 
stata istituzionalizzata l’'as- 
semblea di classe; B) sono 
stati istituiti il comitato stu- 
dentesco (con poteri di pro- 
grammazione di iniziative 
culturali, sportive e ricreati- 
ve, essenzialmente in orario 
extrascolastico) e il comitato 
dei genitori (con potere di pro- 
posta sull’attività generale 
degli organi a livello di classe, 
circolo e istituto); ©) è istitui- 
to ufficio scolastico distret- 
tuale, come anticipazione pe- 
riferica del provveditorato 
agli studi; D) entro 30 giorni 
dall'inizio dell’anno. scolasti- 
co saranno indette le elezioni 
per i consigli di interclasse e 
di classe e i comitati di stu- 
denti e genitori; E) sono pro- 
rogati di un anno gli organi a 
scadenza triennale. 

Il ministro della pubblica 
istruzione Sarti ha dichiarato 
che «l'approvazione delle nor- 


me sugli organi collegiali del- 
la scuola costituisce un fatto 
di grande importanza. 

Il governo auspica che la 
ratifica del Senato sia solleci- 
ta. «Siamo in presenza di una 
prima fase della riforma, che 
sarà completata con l’appro- 
vazione delle norme concer- 
nenti i distretti. Comunque — 
ha proseguito Sarti — sì sono 
create le condizioni per ‘un 
rilancio di tutta l’attività dél- 
le componenti . direttamente 
interessate alla vita. della 
scuola». 

«La logica della partecipa: 
zione democratica alla vita 
scolastica, che taluni voleva- 
no indebolita, acquisisce con 
il voto odierno nuovo vigore». 

Una significativa innovazio- 
ne della riforma è la liberaliz- 
zazione del 10 per cento delle 
attività scolastiche per le atti- 
vità elettive: la componente 
studentesca «potrà proporre 
attività di integrazione che 
arricchiscono i programmi di 
studio». 

Il liberale Sterpa ha invece 
‘sostenuto che la riforma «au: 
menterà la conflittualità @ 
l'ingovernabilità nella scuola. 
Con le attuali modifiche, per 
esempio, in un circolo didatti- 
co di 40 classi gli organi colle- 
giali da 12 diventeranno 53 @ 
in una scuola secondaria su- 
periore da 44 saliranno a 86». 

«La De —ha concluso — si è 
lasciata trascinare dal Pci sul 
terreno della demagogia, ciò 
che consentirà ai comunisti di 
resuscitare la contestazione 
studentesca». 
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Guerra sul suolo iraniano 


di 


Teheran — Immagini della guerra sul suolo iraniano: a sinistra, donne di un villaggio di confine pronte ad affrontare gli 
invasori iracheni; a destra, un «Phantom» colpito dagli iracheni durante un raid all’aeroporto di Mehrabad 


(Tel. Ap) 


FESTEGGIATO A HANGAZHOU, ULTIMA TAPPA TURISTICA 


Compleanno cinese 
per Sandro Pertini 


HANGAZHOU — Gli 84 an- 
ni Pertini li ha festeggiati ieri 
ad Hangazhou, ultima tappa 
del suo viaggio nella Repub- 
blica popolare cinese, prima 
di partire per Hong Kong. 
Sandro Pertini è infatti nato a 
Stella, presso Savona, il 25 
settembre del 1896. 

Posto migliore non poteva 
esservi. Dice un antico pro- 
verbio cinese: «In cielo c'è il 
paradiso, in terra vi sono Han- 
gazhou e Soozhou». Marco 
Polo che giunse in questi luo- 
ghi nel 1277 per una missione 
affidatagli da Kubilai Khan e 
ne fu governatore, la descrive 
come «la città del cielo». In 
effetti, questa città di due 
milioni di abitanti è oggi forse 
la maggiore località turistica 
cinese. 

Le autorità locali hanno 
organizzato per Pertini una 
festa in grande stile con torta 
a tre strati, candeline, inno di 
Mameli e «O bella ciao». Lo 


hanno festeggiato anche i 
componenti della delegazione 
italiana. «Porto bene i miei 
anni, infatti non ne ho perso 
nemmeno uno per strada», ha 


Colloqui militari 
cino-jugoslavi 


BELGRADO — Il vice capo 
di stato maggiore delle forze 
armate cinesi, Hey Ginven, 
attualmente in visita ufficia- 
le in Jugoslavia, si è incon- 
trato con il capo di stato 
maggiore della difesa jugo- 
slava, ammiraglio Branko 
Mamula per discutere «que- 
stioni di mutuo interesse». 

La notizia è stata data dal- 
l’agenzia di stampa jugosla- 
va, «Tanjug», la quale ag- 
giunge che Hey ha in pro- 
gramma di ispezionare alcu- 
ne unità dell’esercito jugo- 
slavo. 


CONVULSIONI NE 


L GOVERNO KARMAL ASSEDIATO 


FALLIVA LA MASSICCIA CAMPAGNA DEGLI ARABI 


ISLAMABAD — L'aspra 
lotta di potere in atto fra il 
«Parcham» (che fa capo al 
Presidente Babrak Karmal) e 
il «Khalg», le due correnti del 
Partito comunista afghano, è 
costata la carica al sindaco di 
Kabul Assadullah Payom e al 
vice ministro dell'industria 
Ghulam Mohammad Rahimi. 

Secondo le informazioni 
raccolte negli ambienti diplo- 
matici occidentali, anche il 
‘massimo responsabile della 
locale Croce rossa è stato 
destituito nelle scorse setti- 
mane, nell’ambito delle epu- 
razioni ordinate dal regime 
filosovietico di Karmal. 

Nel frattempo, dopo una 
pausa, la resistenza si è rifatta 
Viva nella capitale. Uno dei 
successi riportati dai combat- 
tenti islamici riguarderebbe 
l'abbattimento di una centra- 
le elettrica.vicino. all’ateneo. 

La radio pachistana ha frat- 
tanto annunciato che il re- 
sponsabile di Radio Kabul è 
fuggito dall’Afghanistan per 
rifugiarsi nel Pakistan. Syed 
Fazle Akbar, capo dell’ufficio 
informazioni, organo ufficiale 
del regime afghano, è giunto a 
‘Peshawar, città pachistana di 

‘frontiera. 

Si apprende inoltre che 
quasi 2.000 soldati dalla pelle 
nera sono stati visti inquadra- 
ti fra le truppe sovietiche nel- 
la provincia afghana di Herat, 

‘provenienti probabilmente 
dall’Etiopia, 0 dallo Yemen 
del Sud. Lo riferisce una fonte 
«degli ‘esuli afghani a Nuova 
Delhi, riprendendo informa: 
zioni portate da viaggiatori 
arrivati dall’Afghanistan. 

I profughi afghani in Paki- 
stan — che il mese scorso 
hanno superato il milione — 
Ticeveranno. infine ulteriori 
soccorsi alimentari d'emer- 
genza per complessivi 17.5 mi- 
lioni di dollari da parte del 
‘programma alimentare mon- 
diale. Nei prossimi 80 giorni, 
verranno inviate in Pakistan 
46.350 tonnellate di cibo, tra 
‘Cui 40 mila tonnellate di gra- 
No, 3.990 di oli combustibili e 
2.360 di latte in polvere. 


«armato da Parigi 


© PARIGI — La Francia ha 
firmato un accordo da 360 
Milioni di dollari per la forni- 
tura di motovedette e batterie 
da spiaggia con lanciamissili 
Rllo stato del Qatar, l’emirato 
del Golfo Persico la cui posi- 
Zione strategica ha assunto 
} Un'importanza cruciale con 
- l'aggravarsi delle tensioni nel- 
lazona. 

i L'annuncio del ministero 
| della difesa francese comuni- 
| Sa che.la Francia venderà al 
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Qatar tre unità motovedette 
rapide con lanciamissili mare- 
mare e tre batterie da spiag- 
gia con missili terra-terra. La 
Francia fornirà anche tecnici 
per l'addestramento. 

In base all’accordo, il Qatar 
potrà acquistare in futuro 
altre tre motovedette dello 
stesso tipo, rifornite con mis- 
sili «Exocet MM-40». 

L'accordo segue la visita 
compiuta nel Qatar in prima- 
vera dal Presidente Giscard 
d’Estaing, accompagnato dal 
ministro della difesa Yvon 
Bourges. 

Il governo del Qatar ha an- 
nunciato di voler potenziare 
la propria marina, che conta 
attualmente su 500 uomini e 
sei motovedette fornite di 
cannoni. In passato, il Qatar 
ha comperato dalla Francia 
sei aerei «Alfa-jet» e sta trat- 
tando per 12 intercettatori 
«Mirage-F1». 4 


Kabul: senza sosta 
fughe ed epurazioni 


Egitto: carne 


razionata 


IL CAIRO — In Egitto, a 
partire dal primo ottobre si 
potrà comprare la carne sol- 
tanto due volte alla settima- 
na. Lo ha annunciato alla ra- 
dio e alla televisione il vice 
primo ministro, Fuad Mo- 
hieddin, precisando che il 
provvedimento verrà applica- 
to anche ai ristoranti e alla 
maggior parte degli alberghi, 
mentre gli alberghi di lusso 
verranno esentati. 

Preoccupato dall’aumento 
dei prezzi della carne, il Presi- 
dente Sadat, all’inizio del me- 
se, ha deciso di vietare per 28 
giorni, fino al primo ottobre, 
la macellazione e l’importa- 
zione della carne, per permet- 
tere all'apposita commissione 
governativa di preparare nuo- 
Vi prezzi e sistemi di approvvi- 
gionamento. 


«No» del Fondo monetario 
ad osservatori palestinesi 


WASHINGTON — La pro- 
posta di riconoscere all’Olp 
(Organizzazione per la libera- 
zione della Palestina) lo sta- 
tus di osservatore all’immi- 
nente assemblea annuale 
congiunta del Fondo moneta- 
rio internazionale e della 
Banca mondiale è stata bloc- 
cata da un voto di maggio- 
ranza con cui il consiglio dei 
governatori di ciascun istitu- 
to ha approvato una risolu- 
zione che «congela» la prece- 
dente lista degli osservatori. 


L'esito del voto è stato uffi- 
cialmente annunciato a Wa- 
shington dal Fondo moneta- 
rio. internazionale e dalla 
Banca mondiale, conferman- 
do anticipazioni trapelate 
sulla stampa Usa. La risolu- 
zione, che non menziona spe- 
cificamente i palestinesi, ma 
con il deciso «congelamento» 
ottiene lo scopo di .bloccarne 
la ventilata presenza all’as- 


RICHIESTE DI PLURALISMO ANCHE TRA i PARTITI TOLLERATI DAL REGIME 


semblea convocata il 30 set- 
tembre a Washington, è stata 
caldeggiata dagli Stati Uniti 
in linea con la loro politica di 
non-apertura all’Olp nell’at- 
tuale fase del processo medio- 
orientale. 

Fino a pochi giorni fa, il 
documento non aveva raccol- 
to il quorum di votanti neces- 
sario per l'approvazione, ma 
è stata concessa una breve 
proroga dei termini per l’arri- 
vo dei voti (per corrisponden- 
za) e, all'ultima ora, il quorum 
è stato raggiunto, ma appare 
chiaro che l'approvazione è 
avvenuta con uno scarto mol- 
to ristretto. 


Contro la risoluzione, già 
approvata dal consiglio dei 
21 direttori esecutivi rappre- 
sentanti le altrettante «circo- 
scrizioni» în cui sono rag- 
gruppati i 140 paesi membri, 
era stata lanciata, nelle-ulti- 
me settimane, un’energica 


Censura alla Tv polacca 
sull’attività di Walesa 


VARSAVIA — Un filmato 
della Tv, sulla giornata del 
leader sindacale Lech Walesa 
a Varsavia, non è stato ancora 
mandato in onda e tutto la- 
scia pensare ad un caso di 
censura. Secondo indiscrezio- 
ni raccolte negli ambienti te- 
levisivi, il ‘servizio era già 
pronto per andare in onda 
mercoledì sera. Lo speaker di 
turno — leggendo un dispac- 
cio della «Pap» — si è limitato 
a dare notizia dell'incontro 
avuto da Walesa con il vice 
primo ministro Mieczyslaw. 

Sulle ragioni della mancata 
messa in onda del filmato non 
manca chi — facendo notare 
che il servizio era stato girato 
per conto dell’Intervisione, la 
rete televisiva che serve l’Urss 
e altri paesi del blocco sovieti- 
co — a bassa voce menziona 
«ordini dall’alto». 

Il leader della confederazio- 
ne della Polonia indipendente 
Kpn, Leszek Moczulski è sta- 
to intanto arrestato sotto l’ac- 
cusa di vilipendio contro gli 
organi statali. Nell’imputazio- 
ne si fa riferimento alla inter- 
vista concessa da Moczulski 
al settimanale tedesco «Der 
Spiegel» nella quale diceva 
che il Kpn è «un partito politi- 
co che deve costruire la nuova 
Polonia sulle rovine del Parti- 
to operaio unificato polacco». 
Moczulski può essere ricono- 
sciuto colpevole di aver viola- 
to gli articoli 270 (da sei mesi 
a 8 anni di carcere) e 273 (da 1 
‘a 10 anni di prigione) del codi- 
ce penale, Il Kpn è il raggrup- 
‘pamento dell'opposizione più 
marcatamente nazionalista e 
antisomunista, che contesta 
apertamente la dipendenza 
polacca dell’Urss. 

Il Partito democratico po- 
lacco, associato al Partito 
operaio unificato (comunista) 
e al Partito contadino in seno 
al Fronte di unità nazionale, 
ha chiesto intanto garanzie 
per il settore privato dell’eco- 
nomia durante una riunione 
plenaria tenuta martedì a 
Varsavia. Il partito, che ha 
109 mila aderenti e ha 1’8 per 
cento dei seggi al Parlamento, 
si è pronunciato in favore di 
un’interpretazione restrittiva 
del «ruolo direttivo» che esso 
riconosce al Poup conforme- 
mente alla costituzione. Que- 
sto ruolo, ha ritenuto il Ce del 
Partito democratico, «do- 
vrebbe essere esercitato in 
modo indiretto, tramite il 


Varsavia — Lech Walesa tra i suoi collaboratori dei sindacati indipendenti 


(Telefoto Ap) 


campagna dei paesi arabi nel 
tentativo di bloccarne l’ap- 
provazione decisiva da parte 
dei governatori con diffuse 
astensioni che la privassero 
del quorum legale 

Dopo la decisione dei gover- 
natori degli stati membri, ap- 
pare ormai chiusa la strada 
ad ulteriori tentativi di far 
assistere l’Olp agli imminenti 
lavori. 

Si dice però che il presiden- 
te del consiglio deî governato- 
ri, il tanzaniano Jamal (che 
altrimenti si.era detto‘ pronto 
a invitare l’Olp) abbia ora 
assunto la posizione di «defi- 
nire inopportuno» diramare 
inviti ad altri osservatori do- 
po il rigetto dell’Olp. E’ quindi 
ritenuto probabile che all’im- 
minente riunione annuale fi- 
nisca per non partecipare 
nessuno degli osservatori già 
riconosciuti. ) 

Sì apprende intanto che i 
negoziati tripartiti fra Egitto, 
Stati Uniti e Israele riprende- 
ranno il 15 ottobre a Washing- 
ton. Lo annuncia il quotidia- 
no egiziano «Al Ahram» in 
una corrispondenza dagli 
Stati Uniti, dove si trova at- 
tualmente sia il ministro egi- 
ziano degli esteri Kamal Has- 
san Ali, sia il ministro di stato 
Butros Ghali. 

Secondo «AlAhram», le riu- 
nioni di ottobre avranno lo 
scopo di preparare il vertice 
che si terrà dopo le elezioni 
presidenziali americane per 
sbloccare i negoziati sull’au- 
tonomia palestinese. 


PE re A 


Ripresa a Vienna 
dei negoziati Mbfr 


VIENNA — Sono riprese ieri 
a Vienna le sedute plenarie 
della conferenza per la ridu- 
zione delle truppe nel Centro 
Europa (Mbfr). 

Nonostante. diverse propo- 
ste avanzate dall'una e dal- 
l’altra parte, l’ultima delle 
quali è Jell’Unione Sovietica, 
che si è dichiarata disposta a 
ridurre di 40 mila uomini le 
proprie truppe dal Centro Eu- 
Topa, a patto di una contem- 
poranea riduzione di 13 mila 
soldati americani, le trattati- 
ve sono sempre in una fase di 
stallo, in quanto da parte del- 
la Nato si insiste a sostenere 
che il Patto di Varsavia at- 
tualmente ha una preponde- 
ranza di effettivi militari di 
150 mila unità rispetto alle 
forze dell'Occidente. s 


DURISSIMO ATTACCO ALLE TRASFORMAZIONI IN CORSO IN POLONIA 


Mosca contro i sindacati indipendenti 


MOSCA — La stampa so- 
Vietica si è scagliata violente- 
mente ieri contro l'ipotesi di 
sindacati «indipendenti» in 
‘un paese socialista («una pro- 
vocazione borghese della più 
bassa lega o una sconsidera- 
tezza estrema») ed ha affer- 
mato che all’origine della crisi 
polacca ci sono non solo errori 
di politica economica, ma an- 
che «deformazioni dei princi- 
pi leninisti di democrazia so- 
cialista». 

Ottimista, comunque, il 
messaggio lanciato ‘ai lettori 
della stampa dell’Urss: in Po- 


lonia il Partito comunista ha | 


il controllo della situazione e i 
lavoratori polacchi sanno che 
il socialismo «è l’unica via di 
sviluppo sociale». 

A prendersela con l'ipotesi 
di sindacati «indipendenti», 
pur senza fare alcun cenno 
diretto alla situazione polac- 
ca, è l’organo del Pcus, la 
«Pravda», in un lungo articolo 
in cui si ribadiscono le tesi del 
padre della rivoluzione russa, 
Lenin, sul ruolo del sindacato. 
«Lenin duramente si sca- 


gliava — scrive la «Pravda» — 
contro l’idea dei sindacati co- 
siddetti «liberi», i quali non 
parteciperebbero alla soluzio- 


Autocritica 
del premier 
in Ungheria 


BUDAPEST — In un di. 
scorso chiaramente ispirato 
dalla preoccupazione di un 
«contagio polacco» in Unghe- 
ria, il primo ministro unghe- 
rese Lazar ha ammesso l’esi- 
stenza di «tentativi di soppri- 
mere la critica ed uno stile di 
governo dittatoriale» nel si- 
stema comunista ungherese, 
«Esistono ancora settori, nel 
nostro stato e nella nostra 
vita economica, in cui i capi 
si rifiutano di consultare i 
loro subordinati», ha detto 
Lazar nell’enunciare il suo 
programma di governo. «Noi 
condanniamo questo modo di 
procedere, che è contrario al 
nostro sistema politico». 


ne dei compiti nazionali e sa- 
rebbero svincolati dagli obiet- 
tivi finali della lotta della 
classe operaia per il sociali 
smo e il comunismo, ’’indi- 
pendenti” dagli interessi co- 
‘muni di tutto il popolo lavora- 
tore». 

«Un simile punto di vista, 
osservava Lenin, era e rimane 
‘una provocazione borghese di 
bassa lega, una sconsideratez- 
za estrema. Applicare all’epo- 
ca attuale gli slogan del vec- 
chio sindacalismo significhe- 
rebbe rinunciare agli obiettivi 
socialisti della classe ope- 
raia». 

A denunciare l’esistenza in 
passato, in Polonia, di «defor- 
mazioni dei principi leninisti 
di democrazia sociali» è, inve- 
ce, il settimanale di politica 
estera «Tempi Nuovi» con un 
articolo di commentatore po- 
lacco, Frantiszek Levioki. 

Per «Tempi Nuovi» è molto 
grave che i responsabili della 
produzione non abbiano tenu- 


| to conto dell'opinione dei la- 


voratori e che le contraddizio- 
ni emerse non siano state su- 


bito corrette e abbiano così 
dato origine alla crisi dell’e- 
state scorsa. 

Il commentatore polacco 
tranquillizza comunque i let- 
tori sovietici: il Partito comu- 
nista ha saputo in Polonia 
fare l’autocritica, rettificare 
gli errori passati 

TIRO 


Vendite nucleari 
all'India: «sì» 


del Senato Usa 
WASHINGTON — Con 48 
voti a favore e 46 contrari, il 
Senato Usa si è espresso ieri a 
favore della vendita di 38 ton- 
nellate di combustibile atomi» 
co all'India, facendo così otte- 
nere al Presidente Carter un 
successo in politica estera. 
L’amministrazione nei gior- 
ni scorsi aveva condotto 
un'intensa campagna di pres- 
sione sul Senato per vanifica- 
re gli sforzi volti a bloccare la 
vendita del materiale fissile 
da parte della Camera dei 
rappresentanti, che si erano 
espressi contro la vendita 


affermato Pertini, provato 
dalle fatiche di questi giorni, 
ma sorridente. 

Il momento maggiore di 
commozione l’ha avuto quan- 
do il sottosegretario Zamber- 
letti e i funzionari del Quirina- 
le e della Farnesina gli hanno 
fatto gli auguri e donato due 
cavalli di giada. «Una demo- 
crazia che si sviluppa — ha 
detto Zamberletti — ha biso- 
gno di punti di riferimento, 
specie le giovani generazioni e 
lei ne rappresenta una». 


«Cerco di fare del mio me- 
glio — ha risposto, con le la- 
crime agli occhi il Presidente 
— anche se ho fatto tanti 
errori. Tutti fanno errori. Solo 
Chi sta seduto non cade. Sono 
impulsivo — ha detto di sè il 
presidente — ma perché sono 
impastato d'umanità. In poli- 
tica essere umani non sempre 
è un fatto positivo, forse molti 
mi preferirebbero più freddo e 
più cinico». Un regalo gli ha 
fatio anche l'ambasciatore 
italiano a Pechino Tamagni- 
ni, una pipa ad acqua di anti- 
ca fabbricazione cinese. 

Nel pomeriggio, il capo del- 
lo stato ha visitato una fabbri- 
ca di broccati. Egli si è quindi 
Tecato alla pagoda delle sei 
‘armonie, così detta perché in 
essa sono ricordati i sei pila- 
stri del buddhismo, l’armonia 
del corpo, della parola, dei 
pensieri, armonia derivata 
dall’astinenza dalle tentazio- 
ni, armonia di opinioni e di 
benessere. x 

Come quella a Xiang, anche 
Hangzhou è stata una tappa 
eminentemente turistica. Do- 
po soli 40 minuti dall'arrivo, il 
corteo presidenziale è giunto 
al battello per l'escursione sul 
lago occidentale, uno dei luo- 
ghi più celebri della Cina sin 
dal periodo Tang (618-907 do- 
po Cristo). Pertini ha ammira- 
to a lungo il lago, i cosiddetti 
«tre stagni che riflettono la 
luna», poi il parco di Hua- 
kang. Conversando con i gior- 


! nalisti, il presidente si è detto 


favorevolmente impressiona- 
to per il suo viaggio in Cina e 
ha affermato di essere stato in 
particolar modo colpito dai 
bambini. Come un bambino, 
allegramente, il Presidente ha 
distribuito molliche di pane ai 
voracissimi pesci rossi degli 
stagni del parco. 


Fuga oltre 


il «muro» 


BERLINO — Due tedeschi 
dell’Est sono riusciti a sca- 
valcare illesi il muro di Ber- 
lino, mentre da Est le guardie 
confinarie aprivano il fuoco 
su di loro. Per due volte han- 
no sparato sui due uomini. 
Un berlinese dell’Ovest ha 
aiutato i due, che avevano 
prelevato da un edificio in 
costruzione una scala a pioli. 

la seconda volta, questo 
mese, che due persone riesco- 
no a superare il muro. 

Chiaramente in stato di 
choc, i due sono stati subito 
fatti allontanare a bordo di 
un’auto privata dal «muro 
della vergogna». 


Ministro boliviano 
accusato di rapina 


dai sindacalisti 


BRUXELLES — La Confe- 
derazione internazionale dei 
sindacati liberi (Cisl) intende 
avviare azioni legali contro il 
ministro boliviano dell’inter- 
no, della giustizia e della mi- 
grazione, colonnello Luis Arce 
Gomez, accusato con altri 
rappresentanti governativi di 
aver «rapinato» alcuni rap- 
presentanti sindacali europei 
in missione in quel paese la- 
tino-americano, 

Lo afferma un comunicato 
diffuso a Bruxelles dalla Cisl, 
che rappresenta circa 70 mi- 
lioni di lavoratori nel mondo. 

Cinque rappresentanti del- 
la Cisl sono stati arrestati a 
metà settembre a La Paz 
durante una missione d’in- 
chiesta sulla situazione in Bo- 
livia e le condizioni di deten- 
zione dei lavoratori incarcera- 
ti in seguito al colpo di stato 
militare. 

Dopo l'arresto, le autorità 
boliviane, fra cui lo stesso mi- 
nistro dell’interno, hanno se- 
questrato tutte le annotazioni 
dei delegati della Cisl e hanno 
confiscato loro assegni per il 
valore di 28 mila novecento 
dollari che avrebbero dovuto 
servire ad assistere i lavorato- 
ri boliviani. 

«Il ministro Luis Arce Go- 
mez — afferma la Cisl — ha 
personalmente prelevato la 
sua parte del bottino, dopo di 
«che i membri della delegazio- 
ne sono stati espulsi dalla Bo- 
livia», 


MINTERVENTO — Un 
gruppo di medici sudafricani 
ha eseguito un intervento a 
cuore aperto su un neonato 
appena 18 ore dopo la nascita. 
Il prof. Rob Kinsley, capo del 
gruppo chirurgico che ha ese- 
guito l'intervento in un ospe- 
dale di Johannesburg, ha det- 
to che l'intervento sul piccolo 
‘Edwin Smith è stato eseguito 
in quanto non vi era flusso 
sanguigno tra il ventricolo de- 
tro e l'arteria polmonare. 


t 


DDR alenie è mancata 
ull’affetto dei suoi cari 


Renata Fortuna 
nata Riosa 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito MARIO, il 
fratello con la famiglia (assenti) 
e parenti tutti. 

funerali seguiranno sabato 
27 settembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 26 settembre 1980 


SARCA ‘al dolore del cu- 

gino MARIO: 

— BRUNO e LIVIA VRANI- 
CICH 


Trieste, 26 settembre 1980 


Partecipa al lutto il cugino 
NIGIIO SBRIZZAI e fami- 
glia. 


Trieste, 26 settembre 1980 


t 


Il 23 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Enrica Pigoli 
in Zambon 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il marito 
BRUNO, la figlia MARIA e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 26. settembre 1980 


Partecipano al lutto dell’inse- 
gnante MARIA ZAMBON, alun- 
Di È FULL della III D Sfuola 


Trieste, 26 settembre 1980 


t 


Il giorno 25 settembre si è 
spenta 


Anna d’Orlando 


Ne dà il triste annuncio 
GIULIO. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al personale della Casa di 
riposo MALUSA-ZANETTI. 

I funerali seguiranno sabato 
27 corr. alle ore 9.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 26 settembre 1980 


Il giorno 24 settembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Daris. 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ROBERTO con la moglie 
MARIA e l’adorato nipote 
FABIO. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 27 corr. alle ore 
10.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 26 settembre 1980 


T 


È mancato al nostro affetto 


Ottavio Starz 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la sorella, le cognate, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
settembre alle ore 9.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 26 settembre 1980 
3 ASI STAI AT OI NILO POOL LORA 


L'Ambasciatore MARIO LU- 
CIOLLI assieme alla moglie LO- 
REDANA ai figli LUDOVICO ed 
ESMERALDA e ai parenti tutti 
partecipa con infinito dolore la 
scomparsa di 


Esmeralda Duhamel 
Ved. Fritsch 


Trieste, 26 settembre 1980 


Il personale tutto dell’ISTI- 
TUTO DI MEDICINA DEL LA- 
VORO partecipa al lutto della 
famiglia per la morte di 


Giuseppe Rigutti 


Trieste, 26 settembre 1980. 
[lhi 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Anna Busdachin 


ved. Predonzani 


ringraziano sentitamente. tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 26 settembre 1980 
oc ———— 

Ringraziamo, sentitamente 
tutti coloro che hanno voluto in 


varia maniera onorare la memo- 
tia di nostra madre 


Lucia Antonicelli 
1 figli 
‘Trieste, 26 settembre 1980 
= ° st sui 


Nel quarto anniversario della 
morte di 


Bruno Marcon 
sempre con lo stesso. dolore lo 
ricordano la moglie, la figlia, la 
sorella IOLANDA e i familiari. 


Trieste, 26 settembre 1980 


‘Avviso importante 
le necrologie 5 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


t 


Si è spento improvvisamente 
il nostro caro 


Giacomo Palisca 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, il nipote AR- 
GEO, i cognati MARIA e RE- 
NATO, i cugini ARNOLDI e 
STEPCICH unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
corr. alle ore 12 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 26 settembre 1980 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ercole Donadel 


Lo annunciano addolorati la 
moglie, i figli, il fo la nuora, 
1 nipoti, le sorelle, la cara GIU- 
IRISRLO i cognati e i parenti 

utti. 


Si ringraziano di cuore i È 
Medici e il personale della 3.a 
Medica per le cure prestate e in 
modo particolare il medico cu- 
rante dott. M. COSSI. 


I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. .. 


Non fiori ma opere di bene 
Muggia, 26 settembre 1980 


oceani 


t 


11 24 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giorgina Fornasaro 
in Fragiacomo 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIACOMO, la sorella 
ELEONORA, la ‘nipote SAN- 
DRA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dall’Ospedale Mag- 

ore. 


Trieste, 26 settembre 1980 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari , 1 A 


Giovanna Barovina i 
ved. Petar 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO e GIORDANO, le 
nuore, i RIPOE e parenti tutti. 

I funerali seguiranno: domani 
Cappella dell'Ospedale Maggio: 

‘appella dell’Os) le Maggio- 
re per la Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 26 settembre' 1980 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Colani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia, il genero, la nipote 
ed i parenti tutti. 

T funerali seguiranno venerdì 
26 alle ore 11 partendo dall’abi- 
tazione dell’Estinto. 


Villaggio del Pescatore, 
26 settembre 1980 


t 


Si è spenta serenamente 


Elisabetta Perzi 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle EMMA e LUCIA unita- 
‘mente Tono tutti. 

I funerali avranno luogo ve. 
nerdì .26 corrente alle ore 14 
‘partendo dalla Cappella dell'O- 
Spedale; rito di commiato nella 
chiesa del\ cimitero. 


Monfalcone, 26-9-1980 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo commossi tutti 
coloro che hanno voluto onorare 
la memoria della nostra 
mamma 


Romilda Giurco 
ved. Posar 


Famiglie GIURCO 
POSAR - SPAZZAL 


Trieste, 26 settembre 1980 


paesi ipano al lutto\le fami- 
— NOVACCO Se ci 


Trieste, 26 settembre'1980 


ERRATA CORRIGE 
Nella necrologia di 
Maria Pertot 
‘ in-De Favari — 
see 
alle 11.30 anziché alle 12,30. 


Trieste, 26 settembre 1980 
Ù der 


Nite 


IL PICCOLO Venerdì, 26 settembre 1980 4 


SALITA DI ZUGNANO N. 1Sll 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN: 
GRESSO. 1-2 STANZE SA- 
LONCINO SERVIZI TER: 
RAZZE OGNI COMFORT 
MODERNO. CANTINE PO- 
STI AUTO. PREZZI INVA 
RIATI AL 1979. MUTUI VEN- 
TENNALI. VENDONSI DI 
RETTAMENTE. VISITE SUL 
POSTO GIORNALMENTE 
ANCHE SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13. INFORMA: 


Continuaz. dalla 12.a pagina | 


ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO disimpegno polizze. Orefi- 
ceria CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piena 10543 O 

OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO ARGENTO 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. A-20 M DA P.ZZA 
UNITÀ TEL. 631641 V. MAL- 
CANTON 14/B. 111630 


e 


CLI 
wa 


SLAntonio Nusvo 4.) piano 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


TOTELCO-Dibema-Totelco- 
Dibema. Dalla collaborazione 
' della nostra organizzazione di 
Vendita con questa validissi- 
ma industria chimica triestina 
ecco la possibilità di avere 
nelle vostre case tre prodotti || 


STAfSDA 


La freschezza ogni giorno. 


ZIONI TELEFONARE 750771 (| 
ESPERIA IMMOBILIARE TA i 


VENDESI libero zona Giardino 
v. Giulia, IT piano, salone, due 
stanze, cucina, servizi, cantina 
38,000.000 tel. ‘772532 ore uffi- 


cio. 11203/8 
VENDESI tre camere cucina, 
Tel. 793090. 1013/8 


VENDESI villa bifamiliare, otti- 
ma posizione, mq 1.800 terre 


no possibilita trasformazione 
in appartamenti. Agenzia Ca- 
ster, telefonare 0433/88157- 
88118. 050294 S 
VENDO appartamento semi- 
nuovo matrimoniale singola 
salone zona cottura bagno tet- 


di altissima concentrazione ad 
un prezzo interessantissimo: 
Le moncleaner lavastoviglie a 
mani, Polidet lavapavimenti | 
‘Tendress ammorbidente in co- | 
‘modissime tanichette da 6 kg I 
solo a 4500 lire. 1101500 
UVA da vino bianca nera mo- 


razzo 42.000.000 Tel. 60413. 
T.A. 1058 5 
VESTA IMMOBILIARE ‘vende | 
appartamenti in costruzione 
zone Roiano Servola Opicina pi 
per visione progetti Gallina 4 tim 
tel. 730344. 133935 f tac 
VESTA IMMOBILIARE vende acc 


| Ss | 


a, 
IE; 


Î 
to; prezzi imbattibili pres- 
50 molo Balotta di MO Te APRE ento 8. Giovanni l con 
| ciano Muggia. Tel. 272682- stanza stanzetta soggiorno Cll* d'° nel 
il 273238. 3630 00 cinino servizio piccolo giardi- | cara, 
: PASTA DI SEMO no Gallina 4 tel. 730344, uns 0: 
i RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI * È DPR LA VESTA IMMOBILIARE vende 
P° © Lire300perparola Supermercati Standa: qualità di grano duro locali d'affari adatti qualsiasi || | con 
VENDITORI da adibi tt 4 jo | RED 
Fe guto con Inquadramenta e prezzi “controllati” da 400.000 gr. 500 cone) Galina + tel. 790464, Gilli gio 
VESTA IMMOBILIARE vende | pet 


Enasarco cerca Concessiona- 
ria Dinoconti v. Coroneo 33 
presentarsi ore 18-19. 5/9 P 


attico libero Marina Julia irai 
(Monfalcone) 2. stanze salone |. pet 
cucina doppi servizi terrazza raz 


clienti al giorno. Tutti i giorni, 


POMODORI PELATI 


AUTO, MOTO, CIGLI mM Î ale 
Q Lire 300 per parola da Sanre o a Lecce, da Trieste “VALFRUT Î A” TISCAIAMENIO pecensore Cig 

o a Trapani. " VESTA IMMOBILIARE vende | dec 
“albo DUPLICA Sit impo di dna E 


"Talbot DUPLICA Viale Ippo- 
dromo, 2 tel. 763487. Fiat 126, 


giorno cucina bagno terrazza Mei 
Gallina 4 tel. 730344, 133935 par 


Esiste forse garanzia migliore? 


t.12 i F 
A AO ; Va (SCI {ILLE L/S VESTA IMMOBILIARE vende |, B 
bianchi A 112, Mini Minor, i | appartamento libero lussuoso p 
Giulia 1300, Ford Fiesta, Ford PROSCIU Î T (©) fa zona Stazione 3 stanze cucina di 
Taunus ’77, Peugeot 104, Re- vd È n] CT] doppi servizi ascensore riscal- cor 
Dir 100) 8 Sunbsari CRUDO STERVIO O dial peroramieo GRIDA || Dre 
1250, Simca 1301, Simca 1100, magro - l’etto TT] CT] VESTA IMMOBILIARE vende to 
Simca 1000. 719@ H SPRETARIonO po vale Ip fed 
A.A.A. AUTODEMOLITORE podromo panoramico 2 stanze 
| i i o salone con caminetto cucina tori 
‘ So Idol nt a È e] doppi servizi ripostiglio pog: - ma 
die tirobruoutini f- - COPPA NOSTRANA " ALTERNATIVE Gs || fisso] 
Daga bene macchine da demo- tranci gr. 500/700 i m VIA GUERRAZZI 2 vendonsi |  — 
tire ritirandole sul posto. Tel. Di (| occupati 2-3 stanze cucina sel- 
"de 566355. 11484 @ etto H Di vizi. Contanti 8.000.000 più 1 
A.A, AQUISTATE la vostra au- resto mutuo. ti 
tovettura presso autosaloni {| STO FERIALI 17-18 tel. 69677: 
i È i 13395 5 | 
Via Ual PIOgKErO DaTtel 61950 M ) | POLPA COSCIA Bi 20.000.000 Ponziana vista mare pl 
SR La troverete nuova 0 SALA E PAESANO GRANA l 4 A EUDA o 
‘usata, la pagherete in 36 mesi A i Vv 5 O 
senza cao senz snc puro suino - gr. 400/500 DA TAVOLA m DI SUINO Di ppc 0: 
bo ILA o Ue con- l’etto l'etto IRE PEzzi - al Kg. B desi appartamento occupato am 
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